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STORIA 

NATURALE 

DEGLI UCCELLI. 

" rf <s v e* 

IL PASSERE 
DELLE CANARIE (*). 

E il rofignuolo è il cantor de' bofchi, 
il canarino è il mufico della danza; 
il primo ha tutto dalla Natura , il fe- 
condo partecipa delle noftre arti ; alla mi- 
nore forza d'organo, alla minore eftenfione 
della fua voce, e varietà minore degli ac- 
centi, fupplifce il canarino colla maggiore 
finezza d'orecchio, colla facilità maggiore' 

A 2 




(*) Il patierc delle if le Canarie , Pajfer Canarius . 
AHrov. Avi, Tom //, pa%. 814 5 la figura non 
è bunna. — Pajfera di Canaria. Olina pag. 7} 
la figura è aflai bwona . — Sertn des Canariet . 
\Albin, Tom /, pa?. 57; la fieura è mal colori- 
ta. - fajfer Canari enjìs , Canurie-vogel . Frifcb, 
tav. XII ì le figure di queir.* Uccello , e dì alcu- 
ne fue varietà Tono efatte, e afftri ben colorite. 
• — Paper in toto corport cìtrinus , femigibut 9 re* 
élricibufque laterali bus intcriùs £7 fubtus albtS . . • 
Serinus Canarienfis Le Serio des CanaiTes. Brif- 
fon OmithoL Tom. Ili, pag. 184. — Pedi' te 
UvoU colorite , n. 20% , fig. ì. 
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4 Storia Naturale 

d'imitare (a), e colla memoria pià tenace; 
e ficcome la differenza del carattere (Ango- 
larmente negli animali ) dipende affai [lìmo 
da quella, che vi ha tra i loro fenfi , il ca- 
narino , il cui udito è più attento , più fu- 
fcettibHe a ricevere ed a confermare leftra- 
niejre impreffioni , diviene quindi anche più 
focievolc, più dolce, più famigliare; egti è 
capace th* cognizione ed anche di attacca- 
mento (£); amabili fonp te fae carezze, 
innocenti ì fuoi piccioli difpetti , e la fua 
collera non ferifce e non offende; le natu> 
rali fue abitudini eziandio lo appreffano a 
noi ; fi pafce di grano come gli altri noftri 
uccelli doroeftiei \ allevafi più facilmente che 
non il rofignuolo , il quale non vive che di 
carne o d'infetti, e non può confervarfi che 



it \ . • - .i • . i • . t : - 
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(rt) H canarino impara a parfare, e nomina alen- 
ile colare Ile diftinttffimarnente Col mezzo 

d'un Ha^Lu letto apprende duco tie JUtjettc , da. 
lui cantate nel loro tuono naturale , Nerbando 
mai fempre la nota, te. Traiti de $ Serins det 
Canaria, par M. Kervieux, in 12„ Paris, 1713,. 
fa*. 3 £f 4« — Un canarin» pofto da giovine 

. aliai vicino ai mìo nnrò, oflja ftipo t aveaci pi- 
gliato un canto Angolare; rifaceva il Tuono che 
£ fa nel contare *\\ feudi . Nota comunicata, dal 
Sìg. Ilcbcrt , (Ricevitore generale a Dijor.... 

(6) , Effo diviene si famigliare e si carezzevole, 
che vene a dar raigliaja di baci al Ino padro- 

. n* ed* fiancarlo, e non mai è tardo alla fua 
v©Ge ; atlorchè lo chiama. Traité ies Strins , f>«r 
4/. Rtrvieux , pa* : 
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di/ P a fere. 5 

con vivande artifiziate. La fua educazione 
più facile è anche più felice ; allevali con 
piacere, dacché s*ittruilce con faccetto; eflb 
abbandona la melodia del Tuo canto natu- 
rale per preftarfi all' armonia delle noftre 
voci e de 1 noiìri ìftromenti ; eflo applaudi- 
le , accompagna , e rendeci più di quello 
che gli fi pub dare. Il rofignuolo più fu- 
perbo del fuo talento, pare che voglia con- 
fervarlo in tutta la fua purezza ; o per lo 
meno pare che faccia poco cafo de' noltri ; 
a grandiflìma pena gli fi può infegnare a 
ripetere alcune delle noflre ariette. li ca- 
narino ha attitudine a parlare ed a zufo- 
lare ; il rofgnuolo fdegna egualmente la 
parola che il zufolo, e ritorna mai Tempre 
al fuo leggiadro canto . La fua gola fem- 
pre nuova , è un capo d'opera della Natura 
che non fcffre verun cangiamento o altera- 
zione da li' arte umana ; quella del canarino 
è un modello di grazie d'una tempera meno 
tenace, che pub da noi modificarli. L'uno 
pertanto più dell' altro concorre ai piaceri 
della focietà ; il canarino canta a ogni Ca- 
gione ; ricreaci nei giorni più tetri ; con- 
tribuire anche alla noftra felicità ; percioc- 
ché eflo forma il trattenimento di tutta la 
gioventù , le delizie delle clauftrali , o mi- 
tiga almeno le noje del chioftro, porta l'al- 
legrezza alle anime innocenti e prigioniere, 
e i fuoi piccioli amori , che fi poflono con- 
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lìderare da vicino, facendolo covare, haru 
no rianimata mille e mille volte la tene- 
rezza de' cuori immolati : quello è fare al- 
trettanto di bene quanto i noftri avvoltoi 
fanno far di male. 

L'avventurato clima delle Efperidi cre- 
defi che fia il fuolo natio di cotefto qraziofo 
uccello , o per lo meno colà fìavifi perfezio- 
nato : dacché noi abbiamo nell'Italia (c) 
contezza di una fpecie di canarino più pie* 
ciolo di quello delle Canarie , e nella Pro- 
venza di un' altra fpecie quafì così gran- 
de (d) \ amendue più campagnuole , e ie 



(c) Citrinella. Gefner, Avium , pag. 2605 con una 
buona figura. — Vercellino . Olina , pag. »s» 
con una buona figura . — Pajfer fupernè ex vi* 
ridi ftavic ante varimi inferni luteo-virefcens ; rt- 
migtbus rcélricibufque nigricantibus , oris exterio» 
ribus viride feentibus .... Serinus Unii cut . Il ca» 
narino d'Italia. Briflon , Ornitbol. Tom. Ili , 
pag. 182. Fedi le tavole colorite, n. 6$8 , fig. 2. 
(d; Serinus. Gefner , Avium. pag. 260; con una 
" cattiva figura . — Serin. Bélon , Hifi. Nat. des 
Oifeaux , pag. 354; cari una figura poco efatta. 
— Serin. Senicle, Ceri/In, Cinit , Cedriti» Bélon, 



defima figura poco elatta . — Pafer fupernè ex 
Jufce viridi-flavicante varius , inferne luteo virc 
feens , lattrìbus maculis fufcis longitudinalibus va- 
riis , técnia in alis viridi-Jluvicante ; remigibus % 
tetiricibufquc fupernè fufcis , oris exterioribus grU 
fcQ'Viridibus , apicis margine albicante, ... Seri* 
tius , il canarino. BrifTon, Ornitb. Tom. Ili , 
?"g-79* — le tavole colorite % n. 658 » U 
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quali fi pcflòno riguardare come il ceppo 
d'una razza addometticata ; quelli tre uccelli 
poflono frammifchiarfi infieme nello flato di 
prigionia ; nello flato però di natura , fembra 
che fi propaghino fenza mifchianza ciafcu- 
110 nel loro clima ; formano eflì dunque tre 
collanti varietà,, cui farebbe bene di diltin- 
guere ciafcuna per non confondere con un 
differente nome. 11 più grande chiamavafi 
cinti o cini fin dal tempo di Belone (fono 
oltre dugent' anni ) nella Provenza ; e chia- 
ma fi anche oggidì cini o cigni ; ed a quel- 
lo d'Italia fi dà il nome di venturon. Il 
canarino, il venturon, e '1 cini fono i tre 
nomi propri , che noi addotteremo ad ac- 
cennare quelle tre varietà, e'1 canarino farà 
il nome della fpecie generica • 

Il venturone o canarino d'Italia non tro- 
vafi già folo in tutta l'Italia , ma in Gre- 
cia altresì fr), in Turchia , nell' Auflria , 
nella Provenza , in Linguadocca , in Cata- 
logna , e probabilmente in tutt'i climi di 
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(e) I Gr*ci antichi chiamavano queft* uccello, 
Ta«. i Greci moderni, 'feconda 
Belone). I Turchi chiamanlo Sarei i Catalani, 
Gaffariti in alcuni luoghi d'/talia , l.U£uarfaera 9 
Beazana. Ravarino\ ne' contorni di Roma , Ver* 
zelino , nel Bolognese , Pidarino ; .1 Napoli f 
Zequillai a Genova, Scanno ; nel Trentino, C7- 
ttinellu ; in Germania , Citrynle o Zitryr.lt i a 
Vienna, Citrit. 
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Umile temperie . Havvi non però di meno 
degli anni , in cui eflo vedefi molto di rado 
nelle noftre provuicie meridionali , e parti- 
colarmente a Marfiglia. Piacevole è il fuo 
canto e vario ; la femmina cede al mafchio 
e nel canto e nelle piume (/) . La forma, 
il colore , la voce, e'1 pafcolo del venturo- 
ne e del canario fono a un dipreflo eguali, 
tranne folamente che il venturone ha il 
corpo fenfibilmente più picciolo , e il fuo 
canto non è nè così bello , nè così chia- 
ro (a). ... 

Il cini o canarine verde di Provenza , pik 
grande del venturone, ha altresì più alta la 
voce ; fi fa diftinguere per i fuoi bei colori, 
per la forza del fuo canto , e per la varie- 
tà delle note, eh' effo fa udire . La femmina 
alquanto più grotta del mafchio , e meno 
carica di penne gialle, non canta al par di 
lui , e non rifponde , a così dire , che mo- 
nofillabi ; etto fi pafee de' più piccioli grani 
che gli vengono trovati alla campagna; vive 
lungo tempo in gabbia , e pare cric volen- 



(/) Eftratto di una Memoria, che accompagnava 
un convoglio conGcferevole di uccelli , che m'è 
flato mandato dal Sig, Guys, dell'Accademia di 
JVIarfìglia » uomo di Lettere , rinomato per va- 
rie buone Opere , e particolarmente per il fuo 
Viaggio nella Grecia. 

(g) Vedi Amufemens innocens, ou le Parfait Oi- 
UUutjfag, 42. 



del P afere. * 9 

tieri viva infieme col cardellino , fembra 
che lo afcolti, e ne efpnma gli accenti da 
lui graziofamente adoperati a variare il fuo 
canto (b). Trovafi efto non folamente in 
Provenza , ma nel Delfinato eziandio, nel 
Lionefe (i) , nel Bugey, a Ginevra , neeli 
Svizzeri , in Germania , in Italia , nelle 
Spagne (4) . E' queflo il medefirno uccello 

A 5 , 

(/') Eftratco della Memoria precedente del Sig.Guys. 
(/; lo ho veduto alla campagna , nel Bugey | c 
ne* contorni di Lione, degli uccelli molto (orni- 
glianti ai patTeri di Canaria, vi Ti chiamavano 
Signis o Vignisi ne ho altresì veduti a Ginevra 
nelle gabbie , nè mi pare il loro caato troppo 
piacevole ; io credo che fi chiamino a Parigi j, 
" rivi de Suijfe . Nota data dal Sig. Hebert f 
kevitore generale a Dijon, 

Vantanti molto ( dice il Parfait Oìfeleur f 
9i pag* 47 ) ì canarini .di Germania; effi.avvan* 
zano quelli di Canaria per la loro bellezza 
li e pel canto . Non foggiaeciono elfi mai al 
i, pericolo «T ingranare ; la gran forza e la lun- 
,, ghezza del loro eanto effendo, a quel che fé 
i, ne dice , un oftacolo a divenire gradi . Alle- 
9 , vanfi nelle gabbie o nelle franze preparate ed 
i, efpofte al Levante , vi fanno tre covate air 
„ anno, dopo Aprile fino ad Agofto 44 . Ciò non 
è pienamente efatto; poiché il canto di cotelH 
canarini di Germania , che fono i me defimi che 
quelli degli Svizzeri o della Provenza, comechè 
forte e acuto , non fi appretta alla dolcezza ed 
amenità di quello de' canarini di Canaria . 
(*) Chiamali in Catalogna, Canati de Montanya\ 
in Italia , Scrino o Scarzerino\ in Germania , JFVr- 
dentei ne* contorni di Vieana, Hirngryll 5 negli 
Sviwcii, Schvederlt. 
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che fi conofee in Borgogna , fotro i! nome 
di ferìn ; fa il fuo nido fopra i vimini pian- 
tati lunghefso i fiumi , e quefto nido è co- 
ftrutto di crine e di pelo al di dentro, ed 
al di fuori di erbetta . QuefV uccello , eh' è 
afsai comune ne' contorni di Marfiglia , e 
nelle noftre Provincie meridionali fino in 
Borgogna , è molto raro nelle noftre Pro- 
vincie fettentrionali . Il Sig. Lottinger dice 
che in Lorena vi è folo di pafsaggio. 

Il color dominante del venturone, come 
pure del cini, è un verde-giallo fui dorfo, 
e giallo-verde fui ventre ; il cini però pii 



longitudinali fui fianchi del corpo, e on- 
dato al difopra (/); laddove nel noftro 



(/) Ecco una buona detenzione del cini, la quale 
m' è Hata mandala dal Sig. Hubert : Queft? uc- 
cello è alquanto più picciolo del paffere di 
„ Canaria , al quale fomiglia affai. Eflfo ha 
efattamente le fteflTe piume che una forte di 
„ canarino , che chiamafi Serbi gris , e ch'i 
„ forfè il canarino naturale non per anche al- 
„ terato , le varietà derivano dalla domelti- 
chezza . 

Il davanti delta teda, il contorno degli oc- 
„ chj, il difotto della tefta, una fpecie ili col- 
„ lare, il petto e'I ventre fino alla zampina, 
i, fono d'un colore di giunchiglia con una tinta 
„ di verde. , I lati della teda , l'alto dell' ali 
H fono me fcolati di verde , di giunchiglia e di 
„ nero. 11 dorfo e'1 rimanente bell'ali han del 
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clima , il colore ordinario del canario è uni- 
forme d'un giallo citrino fu tutto il corpo, 
ed anche fui ventre. Alla loro eternità 
foltanto nondimeno fono le piume tinte di 
sì vago colore, in tutto il redo della loro 
eflenfione efte fono bianche . La femmina 
è d'un giallo piò pallido, che non il mafchio. 
Ma quello color di cedro tirante or più or 
meno al bianco , cui il canario piglia nel 
noftro clima, non è il colore, crfeflo ha 
nel fuo fuolo natio, ma fi cangia col can- 
giare delle differenti temperature. „ Io ho 
„ offervato , dice uno de 1 noftri più dotti 

A 6 ( 

verde , del grigio e del nero. La groppa è 
,i color di giunchiglia . 11 pttto , avvegnaché 
„ d'un fol colore ( g unch glia ) è però onda- 
„ to. Le macchie fparfe filile piume del cini 
„ non fono punto tagliate e difgiunte, ma fpar- 
„ fe le une ntll' altre a picciole onde. Quelle 
della tetta fono d'affai più fine e fatte quafi 
a punti . Vi ha ai due lati del petto , e (otto 
il ventre , e lungo Tali delle macchie o linee 
„ nere . 

„ La coda è forcuta comporta di dodici pen- 
„ nej Tali fono dello fteflb colore che il dor- 
„ fo ; Peftremità delle penne , che coprono la 

radice delle grandi penne , è leggiermente 
„ orlata d* una forte di giallo poco apparente > 

le grandi penne e la coda fono eguali e d'un 

bruno tirante al nero , con un leggiere orlo 
„ di crigio ; la coda è più corta di quella dei 
„ paiTere di Canaria . 

„ Generalmente quetV uccello e* al difotéo co- 
n lor di giunchiglia , fui dorfo vario a diverft 
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Naturalità (w) , che il paflfere delle ca- 
„ narie, il quale imbiancati in Francia, è 

a Teneriffa d un grigio quafi così carico 
n come il fanello ; quefto cangiamento di 
„ colore deriva verofimilmente dalla fred- 
5 , dezza del noftro clima ; " pub altresì 
alterarli il colore per la diverfità degli ali- 
menti , per la prigionia , e fopra tutto per 

51 ì aflòrtimenti delle differenti razze : fin 
al principio di quefto fecolo, gli Uccella- 
tori contavano già nella fola fpecie de' ca- 
nari ventinove varietà tutte molto diftin- 
guibili da poterfene fare il novero («). Il 



„ colori , trai quali campeggia il venie fenza 
poterli accertare quale di loro Icrva di cam- 
„ po agli altri. Non ha fui dorfo pure una fola 
„ penna, che non Ha a più colori . 

„ Il becco è molto limile a quello d'un ca« 
„ narino, un po* più corto, e alquanto più pie- 
cielo « 11 pezzo fuperiore è orizzontale colla 
„ fommità della tefta , pochiffimo concavo, più 
„ largo alla fua bafe , incurvato alla fua origi- 
ne . Il pezzo inferiore è più concavo fotto 
„ frante diagonalmente al fuperiore , il qtial in 
„ eflb s* incaftra . 

„ Quefto cini non avea che t pollici 7 linee 
„ dalla fommità della tefta (ino alla radice della 
„ coda , eh' era un pollice 10 linee ; le ali per* 
vengono a un terzo della coda ; le fue zam- 
„ pine fono fottil ffime; il tarfo era 6 linee lun- 
» io, e guaO altrettanto le dita. Le ùgne non 
M fono esattamente curve . 

»0 11 Sig. Adanfon. Voyage de Sénégal , png. 13. 
ti) Noi ne daremo l'indice, cominciando dalle più 
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ceppo primiero di quefte ventinove varietà, 
uello , cioè, del paefe natio o del clima 
elle Canarie , è il canarino grigio comune. 
Turti quelli, che fon altrimente coloriti uni- 
formemente , voglionfi alla differenza rife- 



comuni , e terminando colle più rare, 
1 II canarino grigio comune . 
a II canarino grigio della peluria e delle zampine 
bianche, che G chiama razza de y macchiati . 

3 11 canarino grigio della coda bianca, razza de' 

macchiati. 

4 11 canarino biondo comune. 

5 II canarino biondo degli occhj ruflì . 

6 11 canarino biondo dorato. 

7 II canarino biondo della peluria, razza de' mac 

ehiati • 

t 11 canarino biondo della coda , razza de* mac- 
chiati . 

9 li canarino giallo comune. 

10 II canarino giallo della peluria, razza de mac- 

chiati . 

11 11 canarino giallo della cada bianca, razza de* 

Macchiati . 

12 11 canarino agata comune. 

15 II canarino agata degli occhj roffi. 

14 11 canarino agata della coda bianca , razza dt* 

macchiati . 

15 II canarino agata della peluria, razza de' mac- 

chiati . 

16 II canarino ifabella comune. 

17 II canarino ifabella degli occhj roffi. 

18 II canarino ifabella dorata, 

19 II canarino ifabella della peluria, razza de'mac* 

cbiati . 

ao II canarino bianco degli occhj roffi • 
s* Il canarino macchiato tonnine . 
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lire dei climi : quelli che hanno gli occhi 
roflì, tendono qual più qual meno al colo- 
re aflolutamente bianco; ed i macchiati fono 
anzi varietà artifiziate che naturali (o). 



22 II canarino macchiato degli occhj rodi • 
2\ Il canarino macchiato di biondo. 
24 II canarino macchiato di biondo degli occhj 
roflì. 

2? Il canarino macchiato di nero . 

26 II canarno macchiato di nero giunchiglia degli 
occhj rodi . 

27 11 canarino macchiato di nero giunchiglia e re- 
golare . 

28 II canarino pieno (cioè tntto e affatto giallo di 
giunchiglia) eh* è il più raro. 

59 II canarino del ciuffo (0 anzi coronato) è uno 
de* più belli . 

Vedi le Traiti des Seritts de Canarie, par M. Her- 
vieux, feconde édition . Paris, 1713, pag.io &JuÌ9. 

(0) Le gradazioni e le difpofizioni dei colori va- 
riano affai ne* canarini macchiati : ve n* ha di 
quelli, che hanno del nero fulla teda, altri non 
ne hanno; alcuni fono macchiati regolarmente, 
ed altri no. Le differenze del colore non fona 
per lo più offervabili che fulla parte fnperiore 
dell* uccello. C<<nGftono effe in due gran piaftre 
nere fopra ciafeuna ala, l'una davanti, l'altra di 
dietro, in un largo fcmicircolo dello fteffo co- 
lore fituato fui dorfo colle due punte rivolte 
alla ttfta, e con quefte unentifi alle due piatire 
nere anterori dtlPali. Da ultimo il collo è cir- 
condato per di dietro da un mezzo collare d'un 
grigio, che fembra comporto d'un colore rifia- 
tante dal nero e giallo fufi infieme. La coda 
e le fue copriture fono quaG bianche. Defcri- 
ftion dei coulcurs <T un canari f attaché , obfenr? 
*vec M. d9 Montbeillari . 
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Indipendentemente da auefle differenze , 
clie verofimilmente fono le prime varietà 
della fpecie pura del palTere delle Canarie, 
trafportato ne' differenti climi j indipenden- 
temente da alcune razze nuove fucceflìva- 
mente apparite , vi ha altre varietà viep- 
più notabili provenienti dall' unione del ca- 
nario col venturone e col cini ; impercioc- 
ché non folo poflòno quefti tre uccelli unirli 
e generare infieme , ma i pulcini da loro 
derivati , e porti nel novero de' bartardi Ae- 
rili , fono degF ibridi fecondi , le cui ra#ze 
fi diramano . Lo fretto vuol dirli della me- 
fcolanza de' canarj coi lucherini, cardel- 
lini, fanelli, zigoli , e fringuelli; fi pre- 
tende anche che portano erti generare colla 
patterà (p). Quefte fpecie d'uccelli, come- 
chè differentiifime e lontaniflìme apparen- 
temente da quella de' canarj, non lafciano 
per tutto cib d' accoppiarli , e di produrre 
infieme , allorché piglianfi le cautele e le 
diligenze ad appaiarle. La prima avverten- 
za è di feparare i canarj da tutti quelli 
della loro fpecie ; e la feconda , d'impiegare 

■ » a ■ w* a • -M • •> • *• * ••• 

(t>) Il Sig d'Arnault ha afficurato il S*g. Salerno 
d'avere veduto a Orleans una canarina grigia % 
eh' era fuggita dell* occelliera , accoppiarli con 
una paflera , e fare in un nido delle paflere la 
fua covata , cui condu(Te a buon termine • Amu* 
femens innocens , ou le Parfait OiftUur , io 13. 
fa"s,,i774,^. 40 £f 41. 
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a fiffattì fperimenti la femmina anziché il 
mafchio: s* è accertato che la canarina di 
Canaria è feconda con tutti gli uccelli teftè 
mentovati : non è perb egualmente certo, 
che il mafchio canario pofTa fecondare le 
femmine di tutti quefti medefimi uccelli (7). 
Il lucherino e '1 cardellino fono i foli , fui 
quali fia al parer mio la produzione mol- 
to bene provata della femmina col mafchio 
canario. Ecco quel che a quefto propofito 
tu' ha ferino uno de* miei amici , uomo al- 
trettanto fperimentato che veritiero (r). 

„ Sono trentanni eh* io allevo un gran 
„ numero d' uccelletti , e fonomi particolar- 
9 , mente applicato a educarli ; quindi ap- 
t» P°gB' at0 2 varie fperienze ed offervazio- 
„ ni , io poffo afficurare i fatti feguenti • 
„ Allorché voglionfi appaiare i canari con 
5, i cardellini , fa meftieri di pigliare nei 

nido de* giovani cardellini di dieci in do- 
„ dici giorni , e metterli nei nidi de 1 ca- 
„ narj della medefima età ; nodrirli infìe- 
„ me, e lafciarli nella medefìma uccellie- 



(q y Gefncr riferifce che un uccellatore Svizzero, 
avendo voluto appaiare un mafchio canario con 

« una femmina fcnrzrrinn (cini) , n'ebbe delle no- 
va, ma furono effe infeconde. Gefaer, de Avi- 
bus , paz. 260 e s6l. 

{rj II R P. Bongo* , allora Guardiane de' Cappuc- 
cini di Chatillon falla Senna, e al prefente Guar- 
diano de' Cappuccini di Semur ncll' Auxois. 
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\y ra , accoflumando il cardellino al vitto 
„ medefimo del canario. Pongonfi per lor- 
„ dinario de* cardellini mafcbj colle canarie 
„ femmine; eflì accoppianfi affai più facil- 
„ mente , ed anche riefcono molto meglio 
„ che quando ai canarj mafchj unifconfi 
„ delle cardelline. Conviene però avver- 
„ tire che la prima generazione è più tar- 
„ da, perciocché il cardellino non appajafi 

sì tofto come il canario, All'oppofto, 
„ quando fi unifce !a cardeliina col canario 
„ mafchio , l'appaiamento fi fa più pre- 
ti fto (/) • A farlo tinfcire , conviene non 
„ lafciare giammai la libertà al canario 
„ mafchio nelle uccelliere , in cui v'abbia 
„ dell' altre femmine canarie; poiché in tal 
f , cafo effo antiporrebbe qaerte feconde alle 

cardelline. 

„ Quanto all' unione del canario mafchio 
„ colla lucherina , io poflò aflicurare che 
„ riefce béniflimo : io ho da nove anni in 
„ qua nella mia uccelliera una lucherina , 
„ la quale immancabilmente mi ha fatte 
„ tre covate air anno , le quali fono otti- 
„ mamente riufcite ne' primi cinque anni; 

» in feguito non ne ha più fatte che due 

• • • 

.• . ■ • . 

(/) Quello prova (come noi diremo in feguito) 
che la femmina è meno determinata dalla Na- 
tura al fentimento d'amore che uno dai deCderj 
c movimenti , che le comunica il mafchio . 
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„ all'anno ne' quattro ultimi anni. Io ho 
„ degli altri uccelli di quefta medefima fpe- 
„ eie del lucherino , i quali han generato 
5, con li canari lenza efiere (lati allevati o 
i, divifamente collocati . Pongafi a tal uopo 
„ femplicemente il lucherino mafehio o fem- 
„ mina, che fia in una camera , in cui vab- 
„ bia un buon numero di canarj ; fi ve- 
„ dranno appajarfi in quefta camera al tem- 
„ po Aedo, che i canarj s'appajeranno tra 
„ loro ; i cardellini per l'oppoflo non ap- 
„ pajanfi col canario fuorché in gabbia ; e 
5, conviene oltre ciò che non fia vi uccello 

veruno della loro fpecie. Il lucherino vive 
„ Io fteflò tempo, che il canario; accoftu- 

mafi e mangia dello fteflò cibo con mol- 
„ to minore ripugnanza che non il cardel- 
„ lino. 

Io ho pure uniti infieme de' fanelli con 
yy de' canari ; conviene però che fia un fy- 
„ nello mafehio con una canaria ; ?ltrimen- 

ti è cofa rariffima ad accadere ch'effi rie- 
„ Teano ; il fanello medefimo non facendo 
„ punto il fuo nido, e depofitando folo al- 
„ cune uova nel cesellino , le quali per lo 

più fono chiare. Ne ho io (teffo veduto 

la fperienza , avendo fatte covare quefte 
„ uova dalle femmine canarie, e più vol- 

te, Tempre però invano. 

I fringuelli e gli zigoli fono difficilif- 
w lìmi ad wnirfi con i canarj ; ho iafeiata 
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n tre anni una femmina zigola con un 
mafehio canario; efla non ha depofte che 
„ delle uova chiare ; Io fteflo è avvenuto 
„ del fringuello femmina; ma il fringuello 
„ e lozigolomafcbj crn la canaria han pro- 
dotto alcune uova feconde. a 
Da quelli fatti , e da altri per me rac- 
colti , ne rifulta che fra tutti quefti uccelli 
vi ha il folo lucherino } di cui il mafehio 
e la femmina producano egualmente col 
mafehio o colla femmina del paffere delle 
Canarie; quefta femmina produce altresì 
molto facilmente col cardellino ; un po' meno 
facilmente col mafehio fanello ; da ultimo 
pub generare , benché piò difficilmente con 
i mafchj fringuelli s i cigoli, e paffere; 
laddove il canarino mafehio non può fecon- 
dare veruna di quefte ultime femmine . E' 
dunque la Natura più ambigua e meno co- 
{tente , e '1 tipo della fpecie men faldo neU 
la femmina che nel mafehio; quefto n'è il 
vero modello : la tempera è in lui più for- 
te che non nella femmina , la quale arren- 
defi a differenti modificazioni , ed è anche * 
fottopofla alle alterazioni pel mifchiamento 
delle fpecie eftranee. Nel picciol numero 
delle fperienze, che ho potuto fare fulla mi- 
fchianza di alcune fpecie vicine di quadru- 
pedi , ho veduto, che la pecora produce fa- 
cilmente col becco , e che l'ariete è infe- 
condo colla capra : fono iUto aflkurato che 
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areaci efempio della produzione del cervo 
•colla vacca, mentre il toro non s'è giam- 
mai unito alla cerva ; la giumenta produce 
più facilmente coir alino che non il caval- 
lo con l'a/ìna; e «generalmente le razze par- 
tecipano Tempre piti del mafchio che non 
della femmina . -Quefti fatti van d'accordo 
con quelli già da noi riferiti al propofito 
della mifchianza degli uccelli . Vedefi che 
la femmina canaria pub effere fecondata dal 
venturone, dal cini, dal lucherino, dal car- 
dellino , dal fanello, dal fringuello, dallo 
cigolo e dalla patterà ; laddove il mafchio 
canario non genera facilmente che colia 
femmina del lucherino, difficilmente colla 
cardellina, e niente colle altre. Si pub rm- 
pertanto inferire che la femmina appartiene 
fileno rigorofa mente alla fru fpecie che non 
il mafchio, e che in generale parlando per 
mezzo delle femmine fi difcoltano meno fra 
loro le fpecie vicine. Egli è ben evidente, 
the la canarina s'appretta molto più del ca- 
narino alla fpecie dello zigolo,del fanello, 
del fringuello, e «fella patterà; poiché etta 
fi unifce e prolifica con tatti ; laddove il 
fuo mafchio non vuole né unirfi , nè pro- 
lificare con veruna femmina di quefte me, 
defime fpecie . Io dico non vuole , percioc- 
ché in quefto cafe la volontà pub fare affai 
piò che non fi penfa ; e folo forfè da difetto di 
ferma volontà nelle femmine procede che fi 
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kfciarto effe fottomettere, e fofFrono Te fini-, 
niere ricerche e le- difparate unioni. Che 
che ne fia di- ciò , fi* può col disaminare i 
prodotti della mifchiania di queft-i differenti 
uccelli, tirare delle induzioni y le quali ac- 
cordanfi con quel che io diflS a propofito. 
della generazione degli animali , e del loro 
fviluppamento ; ficcome è quefto un ogget- 
to d'importanza , ia ho creduto di dovere* 
a quefto luogo mettere i principali rifultati 
del mefcolamento de* canarj , sì tra loro r 
che colle fpecie di Copra mentovate. 

La prima varietà, la quale pare che co- 
fìituifca due razze dipinte nelle fpecie del 
canario , è comporta di canari macchiati r e 
di quelli che noi fono . I bianchi non fona 
mai macchiati y come pure i gialli di cedro;. 
Coltanto quando quefti. ultimi hanno quat- 
tro o cinque anni y l'eftremità dell' ali e la 
coda divengono bianche . I gr?gi non fona 
mai d'un fol colore grigio ; vi ha fui me- 
defimo uccello delle penne quali più, quali 
meno grigie r e aflaiffimi di cottfH uccelli 
grigi iono d'un grigio ora più chiaro , ora. 
piò carico, or più bruno, ed ora più nero. 
Gli- agata fono d'un colore uniforme» no- 
vene peri) tra queiH, il cui colore agata è 
più chiaro o più carico ► CV ifaiella fono> 
più: fomiglianti y il io* colore di ventre di 
cerva è mai fempre collante ed uniforme 

sì nel medefimo uccello, eh* in pik indivi- 
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dui. Ne' macchiati , i gialli giunchiglia fono 
macchiati di nericcio ; e per lo più hanno 
eflì del nero fulla tefta . Vi ha de' canari 
macchiati in tutt' i colori ftmplici da noi 
già indicati ; ma fono i gialli giunchiglia,che 
fono maggiormente nero-macchiati. 

Allorché appajanfi de'canarj di color uni- 
forme ; i loro pulcini foftifcono il medefi- 
mtì colore ; un mafchio grigio ed una fem- 
mina grigia non produrranno per l'ordina- 
rio che uccelli grigi ; lo ftedo vuol dirfi 
degP ifabella , de* biondi , de' bianchi , dei 
gialli , degli agata , tutti proJucono fomi- 
glianti a te nel colore ; fe però frammi- 
fchianfi cotefti differenti colori dando , per 
atro d'efempio, una femmina bionda ad un 
mafchio grigio, od una femmina grigia ad un 
biondo mafchio , e così dicafi delle altre com- 
binazioni , foreranno degli uccelli, che av- 
vanzeranno in' bellezza quelli delle razze 
del medefimo colore ; e ficcome le combi- 
nazioni , che poffon incrocciarfi delle razze 
fono illimitate , fi poffono fempre nuove gra- 
dazioni far venire alla luce, ed averfi delle 
varietà non più vedute . Le mifchianze,che 
fi pofléèofare de'canarj macchiati con quel- 
li di coloV uniforme , accrescono anche di' 
f\ìi mteliaia di combinazioni i ritoltati, che 
voglionfi afpertare ; e poflbno le varietà deW 
le fpecie moltiplicar*! , a cosi dire, all'infi- 
nito. Avviene altresì fovente, che, fenza 
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adoperare uccelli macchiati , fi hanno dei 
vaghi Unni uccellini ben macchiati , i quali 
non fono della loro belle7za debitori fuor- 
ché al mefcolamento de' differenti colori dei 
loro genitori od ai loro afeendenti , alcuni 
de' quali erano macchiati (t). 

Per ciò poi che riguarda la mefcolanza 
dell' altre fpecie col canario, ecco le offer- 
vazioni che m' è riufeito di raccogliere. Di 
tutt' i canarini , il cini , o canarino verde 
è quello che ha la voce più forte , e che 
fernbra più vigorofo e più ardente per la 
propagazione ; pub eflò foddisfare tre fem- 
mine canarie ; ad effe non meno che ai 
loro pulcini reca il cibo fui nido . Il luche- 
rino e'1 cardellino non fono nè così robu- 
fìi , nè così accurati , ed una fola femmina 
canaria è bastevole ai loro bifogni . 

Gli uccelli provenienti dalle mefcolanze 
del cini, del lucherino, e del cardellino 
con una canarina , fono per l'ordinario più 
forti che non i canari ; cantano più lungo 

(*) Ad avere leggiadri (Timi uccelli, uopo è aflbr- 
tire un mafehio macchiato di biondo con una 
femmina gialla di coda banca; ovvero un ma- 
fchio macchiato con una femmina bionda di coda 
bianca , od altra ; tranne fintanto la ftmmna 
grigia della coda bianca , e quando vuol confe- 
guirfi un bel uiunchilia , convien mettere uri 
mafehio macchiato di nero con una femmina gial- 
la , di coda bianca. Amufemens inrtocens, pag.51. 
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tempo , è la loro voce fonpri firma e pià 
forte ; effi però apprendono più docilmen- 
te , i più non zufolano giammai che im- 
perfettamente, e molto di rado trovanfi di 
quelli che fieno capaci di ripetere pure efat- 
tamente una fola arietta. 

Allorché voglionfi avere degli uccelli per 
l'unione del cardellino colla canarina di Ca- 
naria , è meftieri che '1 cardellino abbia due 
anni , e la canarina un anno ; perciocché 
e(Ta è pià pretto feconda , e per I ordinario, 
allora riefcono meglio, che fi é avuta l'av- 
vertenza di allevarli ìnfieme ; ciò però non 
è a doluta mente neceffario , e l'Autore del 
Trattato de' canarini («) s' inganna nell r 
nflìcurare che non dee la canarina eflerfì 
pria accoppiata con un mafchia della fua 
fpecie , che ciò farebbe d'oftacolo a ricevere 
i ma'fch; di un' altra fpecie . Ecco un fatto 
diametralmente oppofto. „ M' è accaduto, 
„ (dice il P. Bougot) di mettere infieme 
„ dodici canarj , Quattro mafchj ed otto 
„ femmine; l'anagallide di cattiva qualità 

fece morire tre di coretti mafchj, e man- 
„ db z male la prima covatura di tutte fa 
„ femmine. Pigliai il partito cfi fottituire 
„ a* tre mafchj morti , tre mafchj cardel- 
„ lini pigliati in un trabocheHo; pofili nelt» 



(k, Ttaité dei Serins des Canaries , fag. 26> 
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„ uccelliera al principio di Maggio. Su! 
„ finire di Luglio, n x ebbi due nidi di ba- 
}> (lardelli, che fecero un'ottima riufcira, 
e l'anno appreflo, ebbi tre covature da 
ciafcun cardellino mafchio colle femmine 
„ canarie. Quelle non reftano per Io più 
„ dal cardellino fecondate , che dopo un 
„ anno di età fino ai quattro; laddove coi 
loro mafchj naturali generano fino agli 
„ otto e nove anni ; la fola femmina co- 
„ mune macchiata feguita a generare col 
„ cardellino oltre i quattro anni. Del ri- 
manente non vuolfi giammai introdurre 
„ il cardellino in una uccelliera , poiché 
„ diftrugge i nidi , e fpezza le uova degli 
« altri uccelli "„ E* quindi manifefto che 
le canarine, comechè accoftumate ai mafchj 
della loro fpecie , non lafciano per tutto ciò 
di arrenderfi alle ricerche de' cardellini, ed 
accoppianfi nulla ottante con e(To loro. La 
loro unione è niente meno feconda che coi 
Joro mafchj naturali,, dacché tre volte in 
un anno col cardellino depongono le uova; 
non così accade dell' unione del fanetto 
colla canarina ; una fola covatura fi vede 
per lo piò all' anno, e rariffime volte due. 
Gli uccelli baftardi dall'unione proceden- 
ti delle Canarie coi fanett» , càrdini ec, 
ron fono baftardi Aerili , rna ibridi fecondi, 
idonei ad accoppiarli ed a generare non fo- 
la mente colle razze loro materna o pater* 
Tcm. VII. Uccelli, fi ^ 
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na , ma a riprodurre altresì tra di loro degli 
individui fecondi , le cui varietà fi poflono 
ùmilmente unire e perpetuarli (x). Convie- 
ne niente però di meno concludere che il 
predotto della generazione in cotefti ibridi 
non è nè così certo , né così numerofo quale 
fuol effere nelle fpecie pure : cotefti ibridi 
non fanno per l'ordinario che una fola co- 
vatura ali 1 anno, di rado due ; fovente le 
uova fono chiare , e la reale produzione 
dipende da varie picciole circoftanze , le 
quali non è poflìbile di tutte riconoscere , 
r molto meno ancora di divifare partita- 
mente. Si pretende che tra cotefti ibridi 
v'abbia mai Tempre più mafchj che fem- 
mine • n Una femmina canaria ed un car- 
„ dellino (dice il P. Bougot) m'hanno nell* 
yì anno medefimo, prodotte in tre covate 
„ diciannove uova , le quali fono tutte riu- 
„ feite \ in quefti diciannove baftardelli non 



(x) Il Sii?. Sprengcl ha fatte varie offervazioni fui 
canarj baftardi , ed ha fcrupolofamente feguita 
la moltiplicazione degli uccelli provenienti dai 
canarini coi cardellini , e quefto Uccellatore 
aificuraci che i baftardi prodotti da quefti uc- 
celli , fi fono tra di loro moltiplicati , e colle 
loro razze paterna e materna 5 le prove, eh* egli 
ce ne dà, non ci lafciano nulla a defiderare a 
quefto propofito , comechè avanti di lui fìanfi 
mai fempre riputati infecondi i canarini badar- 



ci. Atrtiifemtus inn$c»n$ , pag. 45. 
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vi avea che tre fole femmine e fedici 
mafchj M . Sarebbe opportuno che fi ap- 
puraffe quefto fatto con rinnovate offerva- 
zioni. Nelle fpecie pure di varj uccelli, 
come in quella della pernice , fi è pur of- 
fervato eflervi più mafchj che femmine • 
La fteffa offervazione s'è fatta fulla fpecie 
umana ; nafcono nei noftri climi circa di- 
ciafTette mafchj e fedici femmine : non fi fa 
qual proporzione flavi ncJ la fpecie della per- 
nice del numero de' mafchj e di quello del- 
le femmine; fi fa folta nto che i mafchj 
fono più numerofi , dacché vi ha mai fem* 
pre delle interruzioni giacenti al tempo dell 9 
appagamento; non vi è però luogo a fofpet- 
tare che in veruna fpecie pura il numero 
de 1 mafchj avvanzi quel delle femmine, 
come ledici avvatiza tre , cioè come nella 
fpecie mifta della canarina e del cardellino. 
Io ho udito dire folamente eh' era altresì 
fuperiore il numero delie femmine a quel 
de 1 mafchj tra i baftardi procedenti dall' afi- 
no e dalla giumenta ; non ho peTÒ potuto 
eflere fu ciò abbaftanza informato per po- 
terne far cafo. Si tratterebbe adunque (e 
farebbe cofa affai agevole ) di determinare 
per mezzo delle offervazioni quanti mafchj 
nafcano,e quante femmine nella fpecie pura 
del canario; e quindi vedere fe il numero 
de' mafchj prevalga di molto negP ibridi 
provenienti dalle fpecie mille del cardellino 

B 2 
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• 

e della canarina • La ragione che me Io per- 
fuade,fi è che generalmente il mafehio in- 
fittile* più della femmina Culla forza e fal- 
la qualità delle razze* Del rimanente que- 
Ai uccelli ibridi , i quali fono più forti , ed 
hanno la voce più fonora , il refpiro più 
lungo che non i canarj della fpecie pura, 
vivono anche più lungo tempo. Vi ha perb 
una offervazione collante, che vale per eli 
uni e per gli altri , ed è che a mifura che 
e Hi adoperarli alla propagazione , accorcia- 
no la loro vita. Un canarino mafehio, al- 
levato folo e lungi dal commercio colla fem- 
mina , viverà comunemente tredici o quat- 
tordici anni ; un ibrido proveniente dal car- 
dellino tenuto fimilmente folo, vive diciot- 
to ed anche diciannove anni . Un ibrido 
prodotto dal fanello, ed egualmente priva- 
to della femmina , viverà quindici o fedici 
anni ; mentre il canarino mafehio , al qua- 
le confentafì una o più femmine, oltrepafTa 
di rado i dieci od undici anni ; l'ibrido fa- 
nello undici o dodici anni , e l'ibrido car- 
dellino quattordici o quindici: conviene ol- 
tre ciò avere l'avvertenza di dividerli tutti 
dalle loro femmine dopo la covata delle 
uova, cioè dal mefe d'Àgofto fino al Mar- 
zo ; diverfamente venendo dalla loro pag- 
lione logorati , la loro vita fi accorcierebbe 
di doe o tre anni. 
A quefte particolari o/Terrazioni , e tutte 
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intereflanti , io debbo aggiugnerne una ge- 
nerale piò importante , che può anche 
rifchiarire la generazione degli animali , e 
lo fviluppamento delle loro differenri parti. 
Si è collantemente oflervato nel mifchiare 
i canarj fia tra loro , fia con uccelli ftra- 
nieri , che gì 1 ibridi prodotti da quelle mi- 
fchianze raflòmigliano al padre loro nella 
tétta , nella coda e nelle gambe ; e nel ri- 
manente del corpo alla loro madre: fi può 
fare la (leda oflervazione fui baftardi qua- 
drupedi ; quelli > che difendono dall' afino 
e dalla giumenta hanno il corpo graffo 
come la madre loro ; ed hanno del padre 
gli orecchila coda, la magrezza delle. gam- 
be : pare impertanto che nel mefcolamento 
dei due liquori feminali , per qualunque 
interno vogliali fupporre al compimento del- 
la generazione, le molecole organiche fom- 
minilfrate dalla femmina , occupano il cen- 
tro di quella sfera vivente , la quale viene 
crefcendo in tutte le dimenfioni ; e che le 
molecole introdotte dal mafchio circondano 
quelle della femmina ; coficchè l'inviluppo 
e le eftremità del corpo fpettino più al pa- 
dre che non alla madre. La pelle, il pelo 
e i colori , i quali voglionfi riguardare qual 
parte efterna del corpo , partecipano più del 
paterno che del materno. Parecchi ibridi 
da me confeguiti col fottoporre delle peco- 
re 1 un becco 9 avevano tutti in luogo di 



$o Storia Kit w ale 

lana il pelo afpro del loro padre . Si pub 
nella fpecie (tetti umana orfervare che co- 
munemente il figliuolo raflomiglia maggior- 
mente a Tao padre che non a fua madre 
nelle gambe > ne 1 piedi , nelle mani , nella 
figura, nella quantità, e nel colore dei ca- 
pelli , nella qualità della pelle, nella grof- 
fezza della teda ; e ne* baftardi , che pro- 
vengono da un bianco e da una negra , la 
tinta nera è piò fparuta che non in quelli, 
che difeendono da un negro e da una bian- 
ca : il che tutto pare che concorra a pro- 
vare che nella pofizione locale delle mole- 
cole organiche lomminidrate dai due ferii , 
quelle del mafehio formontino ed avvolga- 
no quelle della femmina , le quali fervono 
a formare il primier punto d'appoggio, e, 
a così esprimermi , il fortegno dell' edere, 
che vienii organizzando; e che, non ottan- 
te la penetrazione e '1 mefcolamento inti- 
mo di cotefte molecole, ne rimane alla fu- 
perfide maggior quantità delle mafculine , 
e nell'interno prevalgono le femminine, il 
che fembra naturale; poiché fono le prime, 
che vanno in traccia delle feconde : dal che 
ne fefiue che nello fvilupparfì che fa il con 
po , debbano le membra avere più del pa- 
dre che non della madre , e il corpo debba 
maggiormente partecipare dalla madre che 
non dal padre • 
£ ficcome la bellezza delle fpecie non 
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pub generalmente nè perfezionarfi , nè tam- 
poco confervarfi , fuorché incrocciando le 
razze ; e ficcome al tempo fteffo la nobiltà 
della figura , la forza, e la vigoria del con 
po dipendono quafi intieramente dalla buò- 
na proporzione delle membra, chi non vede 
che fono i mafchj , per cui fi poflòno no- 
bilitare le razze neir uomo e negli animali i 
fe le grandi e belle giumente vengano ad 
accoppiarfi con villerecci e piccioli cavalli, 
non metteranno mai alla luce che puledri 
mal fatti ; laddove un bel cavallo con una 
giumenta , comechè brutta , produrrà de* bel- 
iiflimi cavalli , e tanto più belli , quanto le 
razze del padre e della madre faranno tra 
loro più lontane, e più ftraniere Puna all' 
altra . Lo tteffo vuol dirfi de' montoni : folo 
per mezzo degli arieti ftranieri fi'poflbno 
migliorare le razze; e non avverrà mai che 
una bella pecora con un ariete comune ge- 
neri fuor (olamente agnelli affatto triviali. 
Più cofe rimarrebbonmi a dire fu quefta im- 
portante materia , ma di troppo mi allon- 
tanerei dal noftro propofiro ; il cui oggetto 
non pertanto più intereffante e più utile 
alla Storia della Natura , farebbe l'efpofi- 
zione di tutte le ©nervazioni , che fi fono 

S;ià fatte e potrebbonfi anche fare fui mi- 
chiamento degli animali. Siccome affai 
perfone occupanfi e fi dilettano della mol- 
tiplicazione de 1 canarini ; ed e(Ta fi fa in pic- 
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ciol tempo, fi pub agevolmente tentareun 
gran numero di fperienze Tulle loro rrrfco- 
lanze con differenti uccelli, ed oltre ciò fui 
prodotti ulteriori di quefte mefcolanze ; io 
fono perfuafo che unendo tutte quefte of- 
fervazioni , e con quelle confrontandole, che 
fi fono fatte fugli animali e full' uomo, 
giugnerebbefi per avventura a determinare 
con baftevole precifione rinfluffoe'l potere 
effettivo del mafchio nella generazione re- 
lativamente a quello della femmina , ed a 
ftabilire confeguentemente i rapporti geni- 
tali , per cui potrebbefi prefumere che ua 
tal mafchio conviene o difconviene ad una 
tale o tale femmina ec. 

Egli è vero non pertanto, che negli ani- 
mali non meno che nell'uomo, come pure 
Be' noftri uccellini , la difcon vertenza del 
carattere, o fe più piace la differenza delle 
qualità morali è fpeffo nocevole alla con- 
venienza delle qualità tìfiche . Se fi pub per 
alcun modo provare che il carattere è una 
buona o cattiva impresone inferita dalla 
Natura, i cui lineamenti Tono immutabili 
per educazione, cib fi fa manifefto coll'efem- 
pio de' noftri canarini; „ vSono effi (dice il 
„ Sig. Hervieux ) quafi tutti differenti nel- 
„ le loro inclinazioni gli uni dagli altri ; 
3> v'ha de' mafchj di temperamento ognora 
„ malinconici , anfratti , a così efprimermt , 
9 , e quafi tempre gonfj , i quali di rado can- 
„ tano, c Tempre in tuon lugubre. • ». e 
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„ d'infinito tempo hanno meftieri ad rm- 
„ parare, e fanno troppo male ripetere la 
„ lezione , cui anche dimenticano facilmen- 

te..*. Quefti medefimi 'canarini fono fo- 
„ v*nte d' indole così incivile, che hanno 

fempre le zampine e la coda fudicia, non 

poflono e (li piacere alia loro femmina, 
„ cui non mai rallegrano col canto, anche 

al tempo , che i fuoi pulcini fono fgu- 
„ fciati , e per lo più i figlj non fono pun- 
„ to migliori del loro padre.... V'ha al- 
„ tri canarini d'indole sì cattiva, che met- 
„ tono a morte la femmina, che loro è data 

a compagna , né altro mezzo non vi ha 
„ a domarli fuor folamente col darne loro 
,, due ; effe fi uniranno a comune difefa , 
„ ed avendolo prima fottomeffo colla for- 
za , lo vinceranno in feguito coIP amo- 
„ re \y). Altri vi fono di un genio sì cru- 

B 5 



Or) Avviene alcuna volta che cotelki cattivi ma- 
fchj hanno d 1 altronde dell' altre qualità , che 
fnpplifcono in qualche maniera a quefto difetto, 
come, per atte d* efempio , d* avere un canto 
molto armoniofo , e belle piume, d* eCTere all'ai 
famigliari* voi pertanto fe volete guardarli per 
farli annidare, ptgliarcte due femmine aliai ro« 
bufte, e d'un anno più attempate del cattivo 
malchio , col quale avete in animo di accompa- 
gnarle : metterete quelle due femmine alcuni 
in e (ì tnfieme nella ftefla gabbia , affinchè fi ad- 
domeftichino fra loro, e non eflfendo gelofe l'ima 
dell* altra, allorché non avranat che un fol 
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dele, che rompono e mangiatiti le uova, 
„ depolle che le abbia la femmina , o fe 
„ quello padre fnaturato lafciale covare , e 
„ fono appena fchiufi i pulcini , eh' elio af- 
„ ferrali col becco , li trafeina nella cafelli- 



mafehio , effe non fi batteranno . Un mefe avanti 
ti tempo di metterle a covare le porrete amen- 
due in libertà nella medefìma loggia , e venuta 



mafehio in compagnia delle due femmine; eflb 
non mancherà di attaccarle, {ingoiar mente nei 
primi giorni, che fi troverà con loro; ina le fem- 
mine mettendoli di concerto fulle difefe contro 
di lui , piglieranno fenza dubbio Copra di effb 
un a (Tu luto predominio, che non potendo fopra 
di loro vantaggiare a forza , sì fattamente s'ad- 
domefticherà in picciol tempo con cotefte due 
femmine, che le fottometterà colla dolcezza. 
Siffatti matrimoni forzati hanno fpefTo un mi- 
glior efito che non altri, dai quali molto lì l'ae- 
rava , e fono fovente infecondi . In tal calo a 
eonfer vare la covata fa meftieri di levare il pri- 
mo uovo, dal quale G farà la femmina fgrava- 
«a, e foftitnirne uno d'avorio; all' indomani fa- 
rete lo tteffo , togliendo Tempre di mezzo l'uovo 
all' atto medefimo, che la femmina l 1 avrà depo- 
fto , affinchè il mafehio non abbia tempo di 
romperlo: allorché efla fi farà fgravata del fu a 
ultimo uovo , non avrà più meflieri del fuo ma* 
fchio , cui metterete in una gabbia a parte, la- 
nciando covare le uova alla femmina . 11 mafehio 
rimarrà nella fna gabbia nel mezzo della cafel- 
Ima durante tutto il tempo, che la femmina co* 
vera le fue uova , e alleverà i fuoi pulcini ; i 
(inali tolti via per imboccarli col fufcelln , la- 
(e i-3 re te in libertà il prigioniere ed alla femmi- 




metterete cotefto 
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na e gli uccide (z) u . Altri fcno felva- 
tici , feroci, altieri , infofferenti d'efìere o 
toccai o accarezzati; i quali voglionfi la- 
fciare tranquilli fenza riè curarli , riè ma- 
neggiarli , come fi fa degli altri ; sì fchiz- 
xinofi che per poco che fi curino, riculano 
di generare : non bifogna toccare nè la loro 
cafellina , nè levare le uova, e folo col la- 
rdarli vivere alla loro fantafia riufcirà Tu* 
nione e la produzione* Altri da ultimo ve 
ne ha, che fono in fommo grado pigri ; per 
atto d'efempio , i grigi appena mai nidifi- 
cano , ed è uopo che chi ne ha cura ap- 
pretti loro il nido, ec. Tutti quelli caratr 



na lo renderete. Traiti des ferini des Canarie s , 
pag. 117 e fegu. 
(z) Vi ha de' mafchj di un temperamento debole, 

: indifferenti per le femmine , Tempre indifpofti 
dopo la nidificazione ; non bifora accompa- 

s gnarli , dacché ho oflervato che i loro pulcini 
fi rnflomigliano ad elfi. Altri ve ne fono tal- 
mente arditi » che battono la loro femmina per 
obbligarla a furti re del nido, e ne Fratturila no 
la covatura ; quefti fono i più robuftì , ed i mi- 
gliori pel canto, e fpeflo i più vaghi di piume 
e più famigliari; altri fpezzano le uova, e uc- 
cidono i loro pulcini per godere della loro Fem- 
mina : altri hanno una (impatta (involare, che 
ha il fembtante di uni fcelta e di una chiara 

• preferenza . Un mafehio accompagnato con venti 
femmine ne fceglie una o due , cui e(To fegue 
dappertutto , ftuzzica col becco , tienfì loro fe- 
delmente a canto fenz*. pigliarli penderò dell' 
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feri , corti è manifefto , diverMìmi fra loro, 
e da quello differenti (Ti mi de' noftri canarini 
favoriti y Tempre gai , Tempre cantori , sì fa- 
migliari , sì amabili , sì buoni mariti , così 
buoni padri , e a dir certo d'un carattere 
sì dolce j d'una indole sì felice , che fono 
capaci di ricevere tutte le buone impref- 
fioni, e dotate delle più belle inclinazioni : 
etti rallegrano continua mente col canto la 
foro femmina , follevanla nella travagliofa 
covatura, invitanla a cangiar fir unzione, a 
loro cedere il pofto , ed eflì medefìmi co- 
fano alcune ore ogni giorno ; imboccano i 
loro pulcini, c da ultimo apprendono quan» 



altre. Quelli fono di buona indole , e la tra- 
smettono ai loro figli . Altri fono privi d'ogni 
fimpatia, fono inoperofi e Aerili . Scorgefi nelle 
femmine egualmente che ne* march) la Retta 
differenza di carattere e di temperamento. Le 
femmine giunchiglia fono più dolci ; Fan tattiche 
fono le agate , e f petto abbandonano i loro pul- 
cini per (farti al mafehio; le femmine macchia* 
te fono atti lue fulle loro nova , e follecite dei 
pulcini ; ma i malchj macchiati e [Tendo i più 
ardenti fra tutt'i canarj , hanno meftieri di due 
ed anche di tre femmine per diftorli dallo Sni- 
darle , e I pezzate le uova . duelli che fono af- 
fatto giunchiglia hanno a un diretto il mede- 
fimo ardire : e fono ad etti altresì necettarie due 
e tre femmine . I mafchj agata fono i piò de- 
boli ; e le femmine di quello medefimo colore 
muojono affai fovente fu Ile nova . 2f§H commu- 
niquée far U R. F. Boupt* 
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to fi vuol ad effi infegnare. Da quefti foli 
contiene portar giudizio della fpecie, e non 
ho fatto menzione degli altri , che a mo- 
flrare che il carattere anche negli animali 
deriva dalla Natura , e non appartiene pun- 
to all' educazione. 

Del rimanente il cattivo naturale appa- 
rente, che gli fpinge a fpezzare le uova, 
e metter a morte i loro pulcini , procede 
fovente dal loro temperamento , e dalla 
troppa sfrenatezza nell' amore, perciò a go- 
dere della loro femmina con maggior iod- 
disfazione e più fpeflò , la fcacciano dal 
nido e tolgonle i più cari oggetti della fua 
affezione. Quindi il miglior metodo di far 
nidificare cotefli uccelli non è quello dì di- 
vidergli, e di metterli nella cafellina ; ma è 



ben efpofta al Sole* ed al levante d'inver- 
no ; effi vi fi ricreano davantaggio , e raz- 
zano meglio ; poiché fe fono nella gabbia 

0 nella cafellina con una fola femmina , le 
romperanno le nova per foddisfarfi con lei 
nuovamente ; in una camera all' oppofto, 
in cui debbonvi effere più femmine che ma* 
fchj, ne cercheranno, un' altra , e lafcieran- 
no che la. prima covi in pace.. D' altronde 

1 mafchj per gelofia non lafcian di darfi a 
vicenda delle molte brighe; ed allorché effi 
ne veggono uno troppo ardente a dar noja 
alla fua femmina 3 e a volerle fpezzare le 
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uova , Io battono molto a fmorzart i Cuoi 
appettiti . : 

Per la coftruzion del nido, fi appretterà 
loro della Piaccica di lino fino , della borra 
di vacca o di cervo , che non fi a (lata ado- 
perata ad altro ufo , dell* erbetta, e del fot- 
til fieno fecco e minutiflìmo. I cardellini 
ed i lucherini, che fi pongono in compagnia 
delle canarine, allorché voglionfi degl'ibri- 
di, preferifcono il fotti! fieno e l'erbetta ; 
ma i canarini valgonfi anzi della borra , e 
della filaccica ; conviene eh' efia fia ben ta- 
gliata per tema che non portino via le uova 
con quella fpecie di (loppa , in cui s'im* 
broglierebbono i loro piedi . 

Pel loro vitto fi mette nella camera una 
tramoggia sforata tutta all' intorno sì fat- 
tamente che vi poffano introdurre la tetta. 
Porraflì in quetta una porzione della fe- 
guente mifchianza : tre mifure (*) di feme 
di rapa , due d'avena , due di miglio, e 
una infine di feme di canape , e ogni do- 
dici o tredici giorni fi riempirà la tramog- 
gia , coli 1 avvertenza che tutti cotetti grani 
fieno ben netti e vagliati . Ecco la " loro 
pailura , finché etti non hanno che delle 
uova ; ma il giorno avanti allo fchiudi- 



r 
— — 



(•) Ciafcuna delle *uali equivale predo a poco 
ad un boccale . 
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mento de 1 piccioli , fi darà loro una ciam- 
bella fecca e impattata fenza fale , che fi 
lafcierà loro finché fia terminata, quindi fi 
daranno ad elfi delle uova cotte dure; un 
folo uovo duro fé non vi fono che due ma- 
fchj e quattro femmine , due uova fe vi 
fono quattro mafchj ed otto femmine , e 
così a proporzione del numero ; non fi darà 
loro né infalata , nè verdura finché nodri- 
fcono , mentre ciò indebolirebbe d'affali 
pulcini ; a variare tuttavia i loro alimenti, 
ed a rallegrarli con una nuova vivanda , 
darete loro ogni tre giorni fopra di un ton- 
do invece della ciambella , un pezzetto di 
pane bianco inzuppato nell' acqua e fpre- 
muto colla mano ; quefto pane non fi darà 
che di tre in tre giorni ; effendo per que* 
fti uccelli un cibo men fottanziofo della 
ciambella , impedirà che non ingraziino fo- 
verchiamente durante il tempo della depo- 
fizione delle uova ; farà bene altresì di ap- 
prettare loro al medefimo tempo alcuni gra- 
ni d'alpis, fol tanto però ogni due giorni 
per non Tifcaldarli di troppo ; il bifcotto 
dolce produce in etti per lo pili quett' effet- 
to , il quale è feguito da un altro anche 
più pregiudicievole ; ed è eh' effendo no- 
driti a bifcotto , fanno fpeffo delle uova 
chiare , o de' pulcini fiacchi e troppo deli* 
tati. Allorché etti avranno de 1 piccioli, fi 
farà loro bollire del feme di rapa a impe- 
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dirne l 1 acrimonia. „ Una lunga fperienza 
„ (dice il P.Bougot) m'ha dato a cono- 
„ (cere che quefta fi è la vivanda, che mag- 
>, giormente fi conviene, che che ne dica- 
„ no tutti gli Autori , che hanno fcritto 
^, fui canari " • 

Dappoiché avranno deporto , bifogna dar 
loro della piantaggine , e del grano di la* 
tuca a purgarli ; avvertati però di torre via 
in tal tempo i giovani uccelli , che con tal 
cibo s'indebolirebbono affai; nè conviene 
darlo fe non fé per due giorni ai padri ed 
alle madri . Allorché vorrete allevare dei 
canarini col fufcello , non converrà Infoiar- 
li > come per altro fono d'avvifo i più degli 
Uccellatori, alla loro madre fino all'urrde- 
cimo o dodicefimo giorno; è affai più fpe- 
tdiente levarglieli fin dall' ottavo giorno; fi 
Jeveranno col nido, e non le fi Jafcierà che 
il cesellino. Si difporrà anticipatamente il 
cibo di cotefti pulcini ; ed è un pafliccio 
comporto di leme di rapa bollito, d'un gial- 
lo di uovo , e di mezza ciambella mefco- 
lata e impattata con un poco d'acqua - y del 
qual particelo ogni due ore fi daran loro 
de' bocconi ; bifogna avvertire che non fia 
troppo Irquido cotefto pafliccio, ed affinchè 
non inacidifea, rinnovili ogni giorno, fin- 



*i In cotefli uccelli prigionieri , non è la 
produzione sì cotante 5 pare non pertanto 



thè i piccioli 
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che (la più numerofa , che non farebbe ye- 
rofimilmente nello (iato loro di libertà: per- 
ciocché vi ha alcune femmine, che. depcn- 
gono quattro ed anche cinque volte all' 
anno , e ciafcuna volta quattro, cinque, fei, 
e non sì di rado fette uova : comunemen- 
te effe fanno tre depofizioni , e la muda le 
impedifce dal farne di più (a). Vi ha non- 
dimeno delle femmine che covano anche 
al tempo della muda , purché la covatura 



(a) Vi ha delle femmine , che non depongono 

• punto nè poco , e chiamanfi brebaignes $ altro 
che non depongono che una volta (bla all' anno, 
anche dopo eflTerfi {gravate del primo uovo , all' 
indomani fpeffo danno in ripofo , non facendo 

* il loro fecondo uovo che dopo due 0 tre gior- 
■ ni : altre tc ne fono che non fanno che tre po- 
rzioni , le quali fono, a così dire, regolate, 
avendo tre uova in ciafeuna delle tre covate 
Tuna dopo l'altra fenza intervallo di giojrni . 
Havvene uua quarta fpecie , che li può chia- 
mare cernutiti poiché fono in maggior nume* 
ro , e fanno quattro pofìzioni , e. in' ciafeuna 
d* ette quattro in cinque uova . Le loro poùzio- 
ni non fono fetìipre regolari. Havvene da. ulti- 
mo di quelle più feconde di uova che non le 
anzidette ; effe fanno cinque pofìzioni, e fareb- 
bonnè davantaggio fe non foffero fraftornatej 
tiafeuna di quelle pofìzioni é fovente di fei in 
fette uova . Allorché quefta fpecie di canarini 
nodrifcono bene, fono perfetti : nè vi è cura, 
che non meritino, il lor valore avvaoza quello 
de' fei altri comuni . Traiti des fertns des 
rw, pag. 171 c Cegu* ..... . j 
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fia incominciata prima di un tal tempo. 
Gli uccelli del medefimo nido non fi mu- 
dano tutti a un medefimo tempo. I più 
deboli fono i primi a fubire quefto cangia* 
mento di flato ; i più forti non vi fcggiac- 
ciono per lo più che un mefe dopo. La 
muda de 1 canarini giunchiglia è più lunga, 
e per l'ordinario più fatale che non quella 
degli altri. Quefte femmine giunchiglia noa 
fanno che tre covature di tre uova ciafcu- 
na : i mafchj biondi e le femmine fono trop- 
po delicate, e di rado riefce a buon fine il 
loro nido ; gì' ifabella hanno qualche ripu- 
gnala ad unirfi infieme ; il mafchio di rado 
In una grande uccelliera s'appiglia ad una 
femmina ifabella , e allora foltanto che tro- 
vanfi foli in una Aefla gabbia fi determi- 
nano ad accoppiarli. I bianchi generalmen- 
te fono buoni a tutti ; covano, nidificano , 
e generano bene ed anche meglio degli al- 
tri ; ed i bianchi macchiati fono i più forti 
di tutti., / . - 

Malgrado cosi fatte differenze nel natu- 
rale, nel temperamento e nel numero del- 
la produzione di coteiìi uccelli , il tèmpo 
dell' incubazione è Io Retto ; tutti covano 
egualmente tredici giorni , e quando vi ha 
un giorno di più o di meno , cib procede 
verofimilmente da qualche particolare cir- 
coftanza : il freddo ritarda lo fchiudimento 
de' pulcini , e il caldo l' affretta ; quindi 
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fpeflò avviene che la prima covata , eh' è 
al mefe d'Aprile, dura tredici giorni e mez- 
20 , od anche quattordici , fe P ambiente è 
più freddo che temperato ; ed all' oppofto 
nella terza covata , la qual cade ne gran 
calori di Luglio o d'Agorto , accade alcuna 
volta che i pulcini fi fgufeino al termine 
di dodici giorni e mezzo , od anche folo do- 
dici • Sarà bene feparare le cattive uova 
dalle buone; ma a non isbagliare, convien 
afpettare che fieno fiate covate otto in nove 
giorni ; pigliafi delicatamente ciafeun uovo 
per le due efiremità , affine di non rom- 
perle , guardatili in pien meriggio , o al 
lume di una candela , e quelle che fono 
chiare rigettanfi tutte \ non iervirebbono effe 
che a fiancare la femmina col lavargliele; 
efcludendo per tal modo le uova chiare , 
fi pedono molto fpeffo tre covate ridurle a 
due ; la terza femmina farà in liberti per 
accudire fubito a un fecondo nido (i). Una 



(in Allorché fi diftribuifeono le uova d'una fem- 
mina id uiT altra , è uopo che fieno tutte buo- 
ne 1 le femmine macchiate , alle quali fi dettero 
delle uova chiare 0 cattive, non mancherebbe- 
ro di rigettarle effe medefime fuori del nido in 
luogo di covarle ; e quando il nido è troppo 
profondo per poterle sballare a terra , non cef- 
tano di percuoterle col roftro , i nfinchè non fie- 
no fpeaaate, il che guafta le altre uova, e fo- 
vente infetta il nido , e fa andar a male il re- 
fio della covata \ le femmine d'altri colori co- 
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pratica molto raccomandata dagli Uccella- 
tori , è quella di togliere le uova alla fem- 
mina a mano a mano, che le depone, e di 
fottituire loro delle uova d'avorio, affinchè 
tutte le uova pollano fchiuderfi al medefi- 
mo tempo j afpettafi l'ultimo uovo prima 
di reftituire le altre alla femmina , e tor 
via quelle d'avorio. Per V ordinario il mo- 
mento della pofizione è a fei o fette ora 
ore del mattino , fi pretende che quando 
ritarda folo d'un 1 ora, ciò derivi dall' efTers 
la femmina malata ; la porzione fatti di 
tal modo fucceflivamente (c) ; egli è dun- 
que facile a cogliere il momento di pigliare 
le uova a mano a mano , che fono ette pro- 
dotte. Niente però di meno quella pratica, 
la quale è anzi relativa alla comodità dell* 
uomo che a quella dell' uccello , è contra- 
ria al (iftema della datura , etta fa fubire 
ali?, madre una più grande perdita disca- 
tore* e la fopracarica del mantenimento di 



lori covano le uova chiare, che loro fi danno. 

. .Vote du Ré vèr end P. Bou.ot. 

(O La po&zione fi fa fempre a una medefima ora, 
fe la femmina trovift in uno (lato di perfetta 
fanità '■> conviene però eccettuare l'ultimo uovo, 
il qual ritarda d'ordinario alcune ore % ed alcu- 
na volta un giorno. Qudf ultimo uovo è Tem- 
pre più picciolo delle altro, e fono (lato adi- 
curato che il pulcino prodotto da queuV ultimo 
«ovo è mai fempre un maTchio : farebbe bene 
faificurarft di quea» fatto limolare . 




fchiudendofi tutti a un fol colpo , danno a 
a lei più imbarazzo che godimento ; lad- 
dove vedendogli (chiudere fucceffivamente gli 
uni appretto gli altri, moltiplicane i fuoi pia- 
ceri , e foftengono le fue forze , e'1 fuo co- 
raggio ; quindi gli Uccellatori più intelli- 
ganti m* hanno aflìcurato che non toglien- 
do le uova alla femmina , e lardandole (chiu- 
dere fucceflìvamente erano fempre meglio 
riufeite , che non per la detta follituziont 
delle uova d'avorio. 

Del rimanente , noi dobbiam dire che 
le pratiche generalmente troppo ricercate, 
e le troppo fcrupolofe cure configliate dai 
noftri Scrittori ad allevare cotelfi uccelli , 
fono più pregiudicievoli che proficue ; bifo- 
gna per quanto fi può feguire in tutto la 
Natura . Nel loro paefe natio i canarini 
amano il foggiorno in riva de' fiumicelli , 
o degli umidi burroni (J) ; dunque non fi 
lafci loro mai mancar l'acqua, sì per bere 
che per bagnarfi. Siccome fono erti oriundi 
da un temperati/Timo clima, bi fogna guar- 
darli dal rigòre del Terno ; egli fembra al- 
tresì che efiendo già da lunghi(fimo tempo 



(d) 1 canarini di Canaria, che recatili in Inghil- 
terra, fono nati ne* Barancos , o ne' burroni for- 
mati dall' acqua nello feendere dai monti. Z/i- 
fluire génhnle ies Poja&s. Tom. li, pag* 241. 
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naturalizzati in Francia , fi fieno accoftu- 
mati al freddo del noftro paefe ; perciocché 
fi poflbno confervare tenendogli in una ca- 
mera fenza fuoco , la cui fineftra non è me- 
fìieri che fia chiufa con vetri ; anche una 
grata baderà per impedirne la fuga ; io 
conofco affai Uccellatori , i quali m hanno 
afficurato che trattandoli così fe ne perdo- 
no meno, che quando fi cuftodifcono nelle 
ftanze fcaldate col fuoco . Lo fletto vuol dirli 
del cibo ; potrebbe renderfi piìi femplice , 
ed efli forfè ne ftarebbono meglio (e). L'at- 



(ej Mi fon io fovente provato per me fteflo e per 
altrui , i quali fi piccavano di feguire Ietterai*» 
mente e in ogni loro parte le regole prefcritte 
dagli Autori , che le troppe cure ed attenzioni 
fanno fpeflb perire ce-tefti uccelli ; il cibo di 
feme di rapa e di miglio , ed acqua mutata ogni 
giorno d* inverno , e due volte al giorno d'elta» 
te ; finocchio , quando ve n' ha una volta al 
mefe , anagallide al tempo della muda, in luo- 
go di zucchero dell* avena pefta , e della biada* 
di Turchia , e Angolarmente una grande net- 
tezza i G è ciò, a che io mi fono ridotto dopo 
la Fatale fperienza, che io ho fatto delle lezioni 
altrui . Petit Traiti de la niebée des Canaris , com* 
inunit[ué pur M. Batpeau , Avocat à Dijon. 
Nota. Io fono d'avvifo poterci qui etìTere un 

Jicciol errore r tutti gli Uccellatori da me con- 
ultati m* han detto che conveniva ben guar- 
darti «lai dare ai canarini dell' anagallide al tem- 
po della muda, e che quefto cibo di troppo re- 
frigerante prolungava quefto cattivo (lato della 
fanità. Gli altri fngger menti dati qui dal Sig. 
pajontni bea fondati . 
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tensione, che fra tutte fembra più neceflTa- 
ria fi è quella di non affrettare giammai il 
tempo della prima nidifica/ione: fi coltuma 
di permettere a quefti uccelli 1' accoppia- 
mento verfo li 20 0 2j di Marzo , e fa- 
rebbe meglio afpettare li 12 o 15 d'Aprile ^ 
concioffìachè unendoli quando è tuttavia fred- 
do , fi corre fpeflò rifico che fi difgulHno 
l'uno dell' altro ; e fe per forte le femmine 
fanno delle uova , le abbandonano , a meno 
che non fi rifcaldi laftagione; perdell dun- 
que tutta una covata intiera col volere ac- 
celerare la prima. 

a I giovani canarini fono dai vecchj diffe- 
renti si nel colore delle penne, che in al- 
cune altre qualità. '„ Un giovin canarino 
„ dell' anno , x>ffervato a' 13 Settembre del 

» *77 2 (/) ì avea ' a te ^ a > il collo, il dor-. 
„ fo e le penne dell' ale nericcie , tranne 
„ le prime quattro penne dell'ala finirtra , 
f , e le fei prime penne dell' ala delira , che 
„ erano bianchiccie, il groppone, e le co- 
„ priture dell' ale , la coda , la qual non 
„ era per anche intieramente formata, e '1 
„ difetto del corpo era altresì di un color 
bianchiccio, e'1 ventre non era ancora 
„ pennuto dallo flerno fino all' ano • Que- 

(/) Nota comunicata dal Sic. Gutneau de Mont. 

he i liuti. - 
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„ fto giovin uccello avea il becco inferio- 
„ re che s' incaftrava col fuperiore , eh' era 
„ molto grotto e alquanto curvo A mi- 
fura che 1* uccello avvanza in età , la di- 
fpofizione e gli accordi de 1 colori vengond 
variando ; diftinguonfi i vecchj dai giovani 
alla forza, al colore, ed al canto; i vec- 
chi hanno cofìantemente i colori più cari- ' 
chi e più vivi che non i giovani ; le loro 
zampine fono più ruvide e tiranti al nero, 
s'eflì fono della razza grigia; hanno efli 
altresì le ugne più groffe e più lunghe che 
non i giovani (^). La femmina lomiglia 
alcuna volta sì fattamente al mafehio , che 
a mala pena è diftinguibile al primo colpo 
d'occhio: il mafehio però è fempre di co- 
lore più forte che non la femmina ; ha la 
terta un po' più grolla e più lunga, le tem- 
pia d'un giallo più citrino, e fotto il becco 
una fpecie di fiamma gialla, la qual difeen- 
de più abballo che non fotto il becco della 
femmina ; ha e(To altresì le gambe più lun- 
ghe : da ultimo non sì torto mangia da fe, 
che incomincia a garrire. Egli è vero che 
vi ha delle femmine, le quali in querta pri- 
ma età garrifeono sì forte come i mafchj ; 
ma confrontando quefte differenze indicati- 
ve , ti potranno anche avanti alla prima 
- • muda 

— - ■ , m 

(g) Amufancns innoccns , pag, 6i. & 62. 
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muda diflinguere i canarini mafchj dalle 
femmine • Dopo fi fifa tto tempo , non vi ha 
più luogo a incertezza fu un tal punto ; 
concioflìachè i mafchj incominciano fin d'ai* 
lora a dichiarare col canto il loro feffo. 

Ogni efpreflìone fubftanea della voce è 
negli animali un indizio vivo di paflione j 
e ficcome l'amore di tutt'i fuoi movimenti 
interni è quello, che più fovente gli agita, 
non tardano guari a manifeftare il loro ar- 
dore. Gli uccelli col loro canto, il toro col 
fuo mugiro , col nitrito il cavallo , l'orfo 
col fuo urlo ec. danno tutti a conoscere un 
folo e uniforme appetito. L'ardore di que- 
llo appetito non è generalmente sì grande 
c sì vivo nella femmina come nel mafehio; 
quindi effa non lo efprime che motto di 
rado colla voce : quella della canarina è 
tutto al piò un leggier libilo di tenera fod- 
disfazione, un fegno di affenfo, il qual non 
le sfugge che dopo di avere lungo tempo 
afcoltato , e dopo di cfTerfi lafciata co m mo- 
vere dalla focofa iftanza del mafehio , il 
quale fi sforza a tutto potere di eccitare i 
di lei defider j col trafmetterle i fuoi • Nieti* 
te però di meno quella femmina ha , de- 
corri e tutte l'altre, un gran bifogno dell' 
ufo dell' amore , dacché nane efTa una vol- 
ta eccitata; perciocché ella cade malata e 
muorejallorchè effendo feparati,quegli,che ha 
eccitata la fua patitone non pub appagarla» 

Tom. VII Metili. C 
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Di rado avviene che i canarini educati 
in una camera s'infermino avanti alla co- 
vata \ tra' mafchj però ve n'ha di quelli , 
che fono intemperanti , e muojono di sfini- 
mento: fe la femmina s'ammala al tempo 
della covatura , è uopo levarle le fue uova 
e fottoporle ad un* altra \ poiché » quando 
bene effa fi riftabiliffe fubito, non covereb- 
bele dava nt aggio . Il primo (Intorno del mor- 
bo , fingolarmente nel mafchio, è la melan- 
conia % torto che drafi effe a vedere fenza 
l'ufata fua gajezza ; con vie n metterlo folo 
in una gabbia, ed efporlo al Sole nella ftan- 
za ove rifiede la fua femmina * Se divieti 
gonfio , fi guarderà fe per avventura eflo 
averle al diiopra della coda un tumoretto y 
il quale qualora fi a maturo e bianco, l'uc- 
cello da fe lo rompe (bvente col becco ; 
ma fe la fuppurazione ritarda di troppo, 
jfi potrà in tal cafo aprire con una grotta 
fpilla il tumore, e faldare quindi la piaga 
con della faliva fenza mefcolament© di fale, 
che la renderebbe troppo cauftica fulla pia- 
ga. Air indomani fi lafcierà in libertà l'uc- " 
cello infermo , e dal fuo contegno e dalla 
fua premura per la femmina fi conofcerà 
fe è, o no guarito . In quefto fecondo cafo 
bifogna ripigliarlo , e per mezzo d'una can- 
fiettina di piuma fpruzzargli del vin bianco 
fotto l' ale , rimetterlo al Sole , e oflervare 
il giorno appreflo , col lafciarlo in libertà ^ 
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Tp fiato della fua fanità. Se dopo fiffattf 
rimedj la triftezza e la ooja non ceflano 9 , 
fi pub (juafi difperare della fua guarigione? 
converrà rimetterlo toflo in una gabbia fe- 
parata , e dare alla fua femmina un altra 
mafchio, che fomiglj a quello, eh' effa perde, 
o , fe quello non fi pub f fi procurerà di 
darle un mafchio della medefima fpecie, di 
cui è defla r vi ha per Io più maggior fim- 
patia tra quelli , che fi raflomigliano che 
non con gli altri ; tranne i canarini ifabel- 
la , i quali preferirono le femmine d'altro 
colore. E' perb uopo che quefto nuovo ma- 
fchio , il quale vuolfi foftituire al primo , 
non fia novizio in 2 more, e che confeguen- 
temente abbia già nidificato. Se la femmi- 
na infermili, le fi farà il medefimo tratta- 
mento, che al mafchio - 

La cagione più ordinaria de' malori dò- 
riva dal cibo o troppo abbondante o trop- 
po buono : al tempo della nidificazione que- 
lli uccelli a in gabbia o nella cafellina fpef- 
fo mangiano troppo, od antepongono i cibi 
fugofi desinati ai pulcini ; ed i più s'infer- 
mano o di reptazione o <P infiammazione • 
Col tenergli in una flanza^ fi va afTai all' 
incontro di fiffatto inconveniente ; poiché 
ettendovi numerofi fi fraftornano a vicenda 
dalf intemperanza. Un mafchio, che mangi 
lungo tempo è ficuro d'eflere battuto dagli 
altri maichj ; lo ileflo avvien delle ferrimi* 

C 2 
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ne quefti alterchi mettongli in moto , B 
diftraggono , e li fanno per neceflfità tem- 
peranti ; di qui è principalmente che non 
fono quafi mai malati in una camera al 
tempo della nidificazione ; dopo il tempo 
della covatura (blamente fi manifeflano le 
infermità e i mali ; i più hanno da princi- 
pio il picciol tumore da noi fopraccennato, 
indi tutti foggiacciono alla muda \ gli uni 
(ottengono molto hene quefto cangiamento 
di flato , e non laiciano perciò di cantare 
alquanto ogni giorno ; ma per la maggior 
parte perdono la voce , ed alcuna volta 
vengon mancando e muojono. Pervenute 
che le femmine fieno all' età di fei o fette 
anni, foccombono molte nella muda; i ma- 
fchj reggono piti facilmente a quefta fpecie 
di malattia , e fuflìitono tre o quattro anni 
di più . Siccome però la muda è un effetto 
neir ordine della Natura , anziché una ma- 
lattia accidentale , quefti uccelli non avrian 
di rimedi meflieri , o troverebboali da lor 
medefimi , fe foffero Éffi allevati dai loro 
genitori nello ftato di natura e di libertà : 
ma efiendo fchiavi , alimentati da noi e fatti 
più delicati , la muda , che per gli uccelli 
Uberi non è che una indifpofuione > uno 
flato di men perfetta fanità , diviene per 
cotefti prigionieri un morbo grave e fpef- 
fifluno funelb , per il quale vi fon anche 
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pochi rimedj (A). Del refto tanto è men 
perniciofa la muda quanto più anticipa, cioè 
nella migliore ftagione . I giovani canarini 
mudano fin dal primo anno , fei fettimanc 
dacché fon©, «ari; divengono melanconici, 
gonfi , e mtftono la te/la nelle loro piume; 
la loro peluria cade in quefla prima muda, 
ed alla feconda, cioè Tanno appretto anche 
le groffe penne queHe perfino dell' ale , e 
della coda cadono ùmilmente. I giovani 
uccelli delle ultime covate , i quali non fono 
nati che al Settembre od anche più tardi, 
foffrono dunque affai più nella muda > che 
non quelli nati a primavera ; il freddo è 
dannofiflìmo a quello (lato , e tutti peri-» 
rebbono, a meno che non fi ufatTe l'atten- 
zione di tenergli allora in un ambiente tem- 
perato ed anche fenfibilmente caldo • Fin- 
ché dura la muda, cioè, per fei fettimanc 
o due mefi , la Natura s' affatica a produr- 

C j 

* i ■ 11 ■ - 

(b) Per la muda è meilieri porre un pezzetto 
<T acciajo e non di ferro nella loro acqua , voi 
la mutarete tre volte alla fettimana lenza dar 
loro altro rimedio , benché il Sie. Hervieux ce 
ne additi di più guifc; conviene fo! tanto abbon- 
dare un po' più del feme di canape nell' ordi- 
nario lor cibo durante quefto critico tempo . 
Note cotttmuniquée par le K. P. Bougot. Ponete 
mente che qui non fi raccomanda V acciajo in 
vece dei ferro , fe non per aflìcurarfi di non 
mettere nell' acqua del ferro irruginito 9 il quii 
farebbe più malefico che benefico. 
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xe delle nuove penne ; e le molecule orga- 
niche, ch'erano pria occupate a fare il fon- 
do del liquor feminale , vengono aflbrbite 
per queir altra produzione : di qui è che in 
Jìffatto tempo della muda gli uccelli nè fi 
(cercano, nè fi accoppiano-, e cedano dal 
produrre , dacché fon eflì allora mancanti 
di quel fuperfluo di vita , del quale ogni 
effere ha bifogno per comunicarla ad altrui* 
Il più fanello malore e più comune, An- 
golarmente ne' giovani canarini, è quello, 
che eh iama fi la difeefa • e feaibra infatti che 
le loro budella fieno allora ingoiate , e fino 
all' eftremità del loro corpo difeefe . Veg- 
gonfi gl' interini a traverfo della peli* del 
ventre in uno fiato d'infiammazione , di 
roflbre, e di tendone ; le penne di quefta 
parte cedano di crescere e cadono; l'uccel- 
cello dimagra , non mangia più , e non per- 
tanto non fi difparte dalla mangiatoia , ia 
fine in pochi giorni viene a morte; la ca- 

f;ione n è o la troppa quantità , o la qua- 
ità troppo fugofa del cibo , che gli fi dà . 
Divengono inutili tutt' i rimedi , la fola die- 
ta può di un grandiffimo numero di quelli 
malati prefervarne alcuni dalla morte . Si 
inette l'uccello in una gabbia a parte, non 
gli fi dà che dell' acqua e del grano di la- 
ttica ; quefti rimedi refrigeranti e purganti 
temperano l'ardore che lo confuma, ed ope- 
rano alcuna volta delle evacuazioni che gli 
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falvano la vita. Del refto quefta malattia 
non deriva dalla Natura ma dall' Arte da 
noi tifata ad allevare coreiii uccelli ; con* 
cioftìachè di rado affai avviene che quelli 9 
che lafcianfi nutrire ai loro genitori ne 
fieno attaccati . Convien pertanto guardarli 
bene dal dare loro troppo cibo educandoli 
col fufcello \ feme di rapa bollito, un po' 
d'anagallide, niente di zucchero, niente di 
bifcotto , e generalmente peccare anzi dì 
poco che di troppo cibo . 

Allorché il canarino mette un picciol 
fibilo frequente , il qual pare che venga dal 
più imo petto, fi dice che è afmatico^ egli 
è altresì foggetto a un cotal infiacchimen- 
to di voce , Yingolarmente dopo la muda ; 
fi guarifce da quefta fpecie d'afma dandogli 
del grano di piantaggine, e del bifcotto duro 
inzuppato nel vin bianco, e gli fi richiama 
la voce fomminiltrandogli de 1 buoni cibi , 
come del giallo d'uova tagliato rnfieme con 
del midollo di -pane , e per bevanda dell* 
acqua corta di regolizia : cioè dell' acqua , 
in cui fi farà (temperare e bollire di cote- 
fta radice* 

I canarini hanno alcuna volta una fpe- 
cie di cancro , che loro viene nel becco ; 
procede quefto malore dalle medefime ca- 
gioni che quello della difcefa ; le vivande 
troppo abbondanti o foftanziofe da noi ap- 
prettate , generano alcuna volta una isfiam- 
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inazione, che fale alla gola ed al- palato in 
vece di cadere fugl' inteftini ; quindi fi ri- 
para a quefta fpecie di cancro come fi fa 
della dikefa , colla dieta e co* refrigeranti . . 
Si dà loro del Teme di latuca , e mettonfi 
nella loro acqua alcune ghiande di pepone 
pette (/). 

I pidocchi pollini e la fcabbia , di cui qucfti 
uccellini fon© fpeflfo infettati , non vengono 
loro per lo più che dalla fporchezza , in cui 
fono tenuti ; conviene aver cura di tenerli 
netti, di dar loro dell'acqua per bagnar fi, 
di non metterli giammai in gabbie o ca~ 
Telline di vecchio o cattivo legno , di non 
coprirli che con drappi nuovi e puliti non 
itarlati : è altresì uopo di ben purgare e la- 
vare i grani e l'erbe che loro fi appretta- 
no. Debbonfi loro fiffatte cure, fe fi vo- 
gliono e netti e fani ; farebbonlo effi na- 
turalmente fe averterò la libertà ; ma , fchia- 
vi e fovente mal tenuti Tono come tutt'i 
prigionieri (ottopodi ai mali della mi feri a. 
Di tutti quelli , che fono per noi fiati efpo- 
fti , nare dunque che non ve n'abbia alcu- 
no che fia ad effi naturale , tranne la fola 
muda. Havvi eziandio vari di coretti uc- 
celli , i quali in quetto miserrimo fiato di 
fchiavitudine , non fono mai malati , e nei 
* ... * 



(•) Trmti des ferins de Canarie , pag. 24? c feg. 
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quali pare che l'abitudine fiali naturata . 
Generalmente il lor temperamento pecca 
anzi di troppo calore ; hanno eflfi mai fem- 
pre medi eri d'acqua : nel loro (tato di li- 
bertà trovanfi in riva de' rigagnoli o nei 
baroni umidi ; neceffariiffimo è ad eflTi il 
bagno ad ogni Ragione ; concioftìachè fe fi 
mette nella loro gabbia o nella loro uccel- 
lerà un piatto di neve , elfi vi fi coriche- 
ranno dentro , e vi fi ravvolgeranno più 
volte con una efpreffione di piacere, e ciò 
anche ne' più gran freddi ; dal che è ma- 
nifefto eh' è più dannofo che utile il tenergli 
in luoghi affai caldi (*) 
-. Ma vi ha pure una malattia, alla quale 
j canarini non meno che più altri uccelli (/), 
pare che fiano (ottopodi nello fiato parti- 
colarmente di fchiavitudine, ed è l'epitetala; 
i canarini gialli patifeono Angolarmente più 
fpeffo degli altri di quefio mal caduco , che 

C 5 



(A) Cotefti uccelli non han bifogno d'eflere in un 
luogo caldo , come notti fono d'avvifo ; ne' gran- 
di e fonimi freddi cflì bagnanti e il ravvolgono 
nella neve, allorché loro Te ne appretta nn piat- 
to 9 per me , io li lafcio in una camera air in- 
verno con una ramata di ferro fenza pnr chiu- 
dere le fineftre; tifi vi cantano a maraviglia , e 
non me ne muore pur uno. N*tt communi quit 
far le Jf. P. Bougot . 

(/) Le berte , i cardellini , tutt' i pappagalli , ed 
anche i più grofli aras, ec. 
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.li forprende improvvifamente , e «eli* atto 
medefimo del più forte cantare: pretendevi 
che non convenga toccarti né pigliargli air 
atto del loro cadere , che foltanto vuoiti 
offervare, fe abbiano effi gittata pel becco 
una goccia di fangue ; nel qual cafo fi pof- 
lòno pigliare che rinvengono da loro fteffi, 
■e in breve tempo ripigliano i loro fenfi e 
la vita. E' dunque uopo afpettare dalla na- 
tura quello sforzo falutare , che fa ad effi 
mettere una goccia di fangue ; da ultimo 
fe piglianfi prima , il moto loro comuni- 
cato farebbe troppo predo gittare quefta goc- 
cia di fangue, e loro recherebbe la mor- 
te (m) ; egli farebbe opportuno di certifi- 
carli di quefta offervaiione , della quale al- 
cuni fatti pajonmi dubbiofi : quel che vi ha 
di certo, fi è che quando non muoiono al 
primo colpo , cioè al primo accedo di que- 
lla fpecie di epilefsfa , non lafciano di vi- 
vere lungo tempo , ed alcuna volta tanto 
come quelli, che non fono mai flati da que- 
fta malattia attaccati ; io credo non pertan- 
to che potrebbonfi tutti guarire, facendo 
•ad effi un picciol taglio alle zampine ; poi- 
ché in quefto modo appunto fi curano i 
pappagalli dall' epilefsfa . 
. Quanti malori procedenti dalla fchiavitù ! 



<» Nota comunicata dal R. P. Bougot . 
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CotefH uccelli in libertà farebbon efli affila- 
tici , fcabbiofi , epilettici ; avrebbon effi del- 
le infiammazioni, degli afceflì, dei cancri? 
e la più funefta di tutte le malattie, quel* 
la voglio dire derivata dall' amore infod- 
disfatto, non è forfè a tutti gli efferi (chia- 
vi comune? le femmine fin polarmente più 
intimamente tenere , più delicatamente fu- 
tenibili, vi fono più de* mafchj foggette. 
Si è offervato (n) che affai fpeflfo la cana* 
rina s'inferma al principio di primavera, 
avanti eh' efìfa (la appaiata ; effa dimagra , 
il languidi ice e muore in pochi giorni. I vani 
movimenti ed i defiderj infoddisfatti fono 
la cagione del languore, ond'effa é improv- 
vifamente compresi , allorché afcolta più 
xnafchj cantare a* fuoi fianchi fenza potè* 
accoftarfi a veruno di loro . Il mafehio , 
benché primo motore del defiderio, benché 
in apparenza più ardente , refifte più della 
femmina al male del celibato; di rado effo 
irfuore di privazione , ma sì bene frequen- 
temente di eccedo. 

Del rimanente , il temperamento della 
canarina confiderato tificamente , é lo (teffo 
clie nelle femmine degli altri uccelli ; efsa 
pub come le galline produrre delle uova 
fenza comunicazione col mafehio. L'uovo 

C 6 



(n) Traiti des ferini de Canarie , pag. 331 c aji. 
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in fe rteffo , ficcome Io abbiamo detto , non 
è altro che una matrice (o), che P uccello 
femmina getta efteriormente ; quella matri- 
ce rimane infeconda , fe non è fiata pria 
impregnata dal feme del mafchio ; ed il ca- 
lore dell' incubazione corrompe l'uovo in 
luogo di vivificarlo. Si è oltre ciò ofterva- 
to nelle femmine private dei march; che 
di rado fanno delle uova , fe ette fono del 
tutto fequeftrate, cioè fe non poflfono né 
vederli , nè ascoltarli ; più fpeffo ne fanno, 
ed in maggior numero , qualora il loro orec- 
chio o l'occhio vengano eccitati, cioè dalla 
prefenza , o dal canto del mafchio ; tanto 
influirono gli oggetti anche lontani a com- 
movere le potenze di tutti gli efferi feri- 
bili ; tante fono le vie , per cui il fuoco 
dell' amore fi pub comunicare ! (p) 



(o) Vedi al fecondo Volume di quella Storia Na- 
turale, capo quinto, dove delta formazione fi è 
parlato e dello (viluppo delle uova . 

00 Noi aggiorneremo a quello luogo due piccioli 
fatti, dei quali fumo flati tellimonj . Una fem- 
mina cantava sì bene che fu pigliata per un 
mafchio , ed era (lata appajata con un* altra 
femmina ; meglio riconofeiuta le fu dato un 
mafchio, il quale la iftruì nelle veraci funzio- 
ni del fuo fervo ; depofe le uova , e non cantò 
più . L'altro Fatto è quello di una femmina at- 
tualmente viva, la Qual canta, o più veramen- 
te zuffola un' aria , benché già due volte abbia 
nella fua gabbia depofte due uova f le quali lì 
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Noi non polliamo meglio conchiudere 
quella floria de' canarini che con l'eftratto 
d'una lettera del Sig. Daines Barrington, 
Vice-Prefidente della Società Reale, fui can- 
to degli uccelli, al Sig. Mary. 

» La maggior parte di quelli, che hanno 
„ dei Pifferi delle Canarie , non fanno che 
3> quefti uccelli (?) cantano o come Tal- 



fon trovate chiare come tutte le uova prodotte 
dagli uccelli femmine fenza la comunicazione 
del mafchio . 
(j) Io ho veduti due di qnefti uccelli delle ifole 
Canarie , i quali non cantavano punto né poco, 
ed ho faputo che ultimamente un vafcello portò 
una grande quantità di cotefti uccelli , i quali 
non cantavano davantaggio* i piò di quelli, che 
giungono dal Tirolo fono (lati iftrniti dai loro 
genitori , e da quefti falendo fino a quello, che è 
flato il tronco di quefta razza , e che era fiato 
ammaeftrato da un rofignuolo. Quelli d'Inghil- 
terra cantano , per V ordinario , come V allodola 
mattutina . 

Il traffico di cotefti uccelli forma un piccini 
articolo del commercio $ il folo Tirolo ce ne 
fomminiftrano 1600 ali* anno , e benché i Mer- 
catanti , che ce li provvedono , rechinli fui loro 
dolfo per lo fpazio di 330 leghe , non li ven- 
dono che 3 fcellini, o Gano tre foldi di lira Iter- 
lina l'uno. La principale città, ove fi allevava- 
no de' canarini, è quella d' lafpruck, compre- 
fi vi i fuoi contorni, e di là il commercio fiftende 
a Coftantinopoli, e a tutta l'Europa. 

Viemmi detto da un Negoziante del Tirolo, 
che fra tutte le città , Coftantinopoli era quella, 
che tirava in maggior numero de' pafTcri delle 
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lodola mattutina, o come il rofignuolo, 
„ niente però v è di più curvabile che 
n quefto tratto del canto del rofignuolo , 
„ chiamato dagl' Inglefi/«* , e dalla mag. 

gior parte de tanartn* del Titolo efpref- 
„ fo nel loro canto , ficcom* alcune altre 

frafi della canzone del rofignuolo . 
Io faccio menzione della fuperiorità, 

che hanno gli abitanti di Londra in Cf- 
,! fatto genere di cognizioni; poiché io fono 
, f convinto che confultando altri fui canto 
! degli uccelli , la loro rifpofta ne farà 
' fenza dubbio errare . " 




• 




Digi 



UCCELLI STRANIERI 
Che hanno relazione ai Canarini. 

, t 

Gli uccelli ftranieri , i quali poflòno alla 
fpecie riferir/! del canarino , fono mol- 
to pochi ; noi non abbiam contezza che di 
tre fpecie foltanto . La prima è quella, che 
ci è ftata inviata dalle corte orientali deli* 
Africa, fotto il nome di canarino di Mozart 
iicoj il quale a noftro avvifo bene s'accor- 
da tra i canarini ed i lucherini; noi T ab- 
biam fatto rapprefentare nelle noftre tavo- 
le colorite, n.^ó+ifig. lei; il giallo è il 
color dominante della parte inferiore del 
corpo dell' uccello ; e il bruno campeggia 
Culla parte fuperiore , tranne il groppone f 
eje copriture della coda, che fon gialle; 
quefte copriture come quelle altresì dell* 
ale, e le loro penne fono orlate di bianco 
•o bianchiccio. I medefimi colori giallo e 
bruno fono dirtribuiti fulla terta a fafce al- 
ternantifi ; quella che corre fulla fommità 
della tefta è bruna, quindi due gialle, che 
formontano gli occhj-, poi due brune, che 
fpuntano dietro gli occhj , poi due gialle, 
e da ultimo due brune, che partono dai lati 
del becco. Quefto canarino è alquanto più 
picciolo di quel delle Canarie ; la lunghez- 
za dalla punta del becco all'estremità della 
coda (che io chiamo coftantemente ìun- 
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gbezza totale ) è di circa 4 pollici e meixo ; 
quella della coda non è che di 1 pollice 
circa . La femmina in pochiffimo è diverta 
dal mafchio sì nella grandezza che ne* co- 
lori. Queir uccello è per avventura lo ftef- 
fo che quello di Madagafcar , indicato da 
Flacourt, fotto il nome di mangoiche > cui 
cflb dice eh 1 è una fpecie di canarino. 

Potrebbe fors' edere che quefto canarino, 
che ai colori molto s'accofta ai canarini mac- 
chiati , fofle il primier ceppo di quefta raz- 
za d'uccelli macchiati , e che la fpecie in- 
tiera non apparteneffe che alt 1 antico conti- 
nente , ed ali* ifole Canarie , le quali vo- 
glionfi riguardare quai parti adiacenti a que- 
fto continente ; concioflìachè quello , di cui 
parla il Sig. Briffon , fotto il nome di ferir* 
de la Jamaique f e del quale Sloane e Ray 
hanno fatta una breve deferizione (a) , è a 



(a) Strino affittii avis i cinereo , luteo fif fu/co va* 
r J*.: 5 f y» Synopfìs % pag. 188. — Il canarino 
della Gramaica , Briffon, Tom. Ut , pag. i8«. 
— QueftV uccello ha 8 pollici dì lunghezza to- 
tale | cioè dalla punta del becco all' eftremità 
della coda; 12 pollici di volo, becco corto , e 

forte 5 di pollice di lunghezza ( o di pol- 
lice fecondo Ray ) ; coda 1 pollice , gamba e pie. 
de pollice 1*. CU Sig Briffon ha giudicato che 

Sloane fiati ingannato riguardo a tai dimenfionf, 
non trovando che foffero guardate le propor- 
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mio avvilo un uccello d'una fpecie differen- 
te) ed anche affai lontana da quella de 1 no- 
ftri canarini , t quali fono affatto ftranieri 
all'America. Gli Storici ed i Viaggiatori 
ci fan fapere che. non ce ne avea al Perù; 
che il primo canarino vi fu colà portato 
Tanno 1556 (ù) ì e che la moltiplicazione 
di quefti uccelli nell' America , e fegnata- 
mente alla ifole Antille è di molto pofte- 
riore a quefV epoca . Il Padre Dutcrtre ri* 
fenice che il Sig. di Parquet comperò Tanno 
1657, da un Mercatante approdato a co- 



le Canarie , ai quali diede la libertà ; che 
da quel tempo udivanfi cantare attorno alla 
fua abitazione, coGcchè fi può credere che 
effi fi fieno moltiplicati in quella contra- 
da (r). Se alla Giamaica trovanfi de' veri 
canarini , potrebbono per avventura in ori- 
gine derivare da quefti canarini trafportati 
« naturalizzati alle Antille dall'anno 1657. 



zioni). It becco fuperiore è d'un bruno tiran- 
te al turchino ; l'inferiore d'un color più chia- 
ro * la tefla e la gola grigie ; la parte fuperiore 
del corpo giallo-bruno, T ale e la coda d'in 
bruno carico Urtato di bianco, il petto e*l ven- 
' tre gialli ; il difotto della coda bianco , i piedi 
turchinicci, le ugne brune , curve e affai corte. 
Traduit de Sloane s Jamaica , pag. 311, n. XLIX. 

ffc) Hi fi ciré dei lncas , Tom. II, pag. 329. 

(e) Hiftoire générale dei Antille s , par le fìrt Du- 
tcrtre , io 4. Tom. II , pag. so:. 




numero di pafleri del- 
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L'uccello non pertanto deformo da' Signori 
Sloane , Ray e Bri/fon, fotto il nome di 
ferin de la J amdique , ci pare che fia trop- 
po differente dal paffere delle Canarie, per- 
chè fi poffa Tifguardarlo come proveniente 
da coteAi canarini trafportati alle Antille* 
Neil 1 atto, che fi flava finendo la flampa 
di quefto articolo, ci fono giunti parecchi 
canarini dal Capo di Buona-fperanza , tra 
i quali vi fono , a mio giudizio , tre ma- 
fchj ed una femmina , ed un giovi n uccello 
dell' anno • Sono tutti canarini macchiati ; 
le cui piume però fono fmaltate di colori 
più" di Aititi e più vivi ne' mafchj che non 
nelle femmine. Quefti mafchj s'appreffano 
molto alla femmina del noftro canarino ven- 
de di Provenza; fi diverfificano Dell' «Aere 
alquanto più grandi e nel becco a propor- 
zione più graffo ; le loro ale fono altresì 
meglio macchiate , le penne della coda fono 
orlate di un giallo decifo , e non han del 
giallo fui groppone. 

Più fparuti ancora erano i colori nel gio- 
ito uccello, e meno diftinti che nella fem- 
mina. 

Ma , che clie De fia di quefte picciole dif- 
ferenze, parmi che fia viemmeglio provato 
che i canarini macchiati del Capo, di Mo- 
zambico (d) , di Provenza ^ d'Italia, tutti 

■ ». i 

00 Egli pare che il canarino di Mozambico non 



jdbyG 



degli Vcceìlì Stranieri , e c. 6y 

deri Vatiò da un medefimo ceppo 4 * tutti 
appartengono ad una fola e medefima fpe- 
eie , la quale è fparfa e riabilita in tutt'i 
climi dell' antico continente , ai quali ha 
efla potuto accoflumarfi dalla Provenza ed 
•Italia fino al Capo di Buona-tperanza , ed 
♦alle ifole vicine; fol tanto quell'uccello s'è 
/atto più verde in Provenza , piò grigio in 
•Italia , più bruno e più macchiato nell' Afri- 
ca, e pare che fulle-fue piume diverfamen- 
te colorile efprima Tinrluffo de differenti 
climi « 

• 1 . . - - » 



. -Ti a così proprio di quella contrada che non li 
trovi altrove . Io ho trovate, tra i difegni del 

' Sig. Commerfnn , il difegno colorito di cotefto 
canarino molto bene diftinto: il Sig. Commerfon 

. chiamalo ternari du Cap , e ci fa fapere eh 1 tra 
«Gb ftato trasferito nelT ifola di Francia \ ovt 
«raG naturalizzato, ed anche di troppo molti- 
plicato , e dove è conofeiuto fotto il some vol- 
gare *i' oifeau du Cap. Si j>uò -ben credere che 
trove \ ino a Mozambico , e in altre contrade 
dell' h\ ica i canarini macchiati del Capo , forfè 
quegli iandio delle Canarie, è probabilmente 

: più altri varietà di quella fpecie. 



6« 

IL WORABEO. 



LA feconda fpecie , che al parer noftro 
maggiormente s'avvicina ai canarini 
che a verun altro genere , è un uccellino 
d 1 Abiffinia > del quale abbiam veduto la 
figura affai ben delineata e colorita nel por- 
te-fiuilUs del Sig. Cav. Bruce , fotto il nome 
di IVoraèeo cFdbijfinia • 

Trovafi in que(i' uccellino , non i colori 
blamente di determinate varietà frettanti 
alla fpecie de 9 canarini , il giallo e '1 nero* 
ma la ftefla grandezza a un dipreffo, la me- 
defima forma totale^tranne folo eh' è un po' 
più rotonda ; il medefimo becco , ed una 
preferenza di gufto per un grano oleofo, 
come il canarino lo ha pel miglio ed il pa- 
nico. Il worabeo però ha un gufto efclu- 
fivo della pianta, che produce il grano, del 
quale ho parlaro , e chiamafi Nuk .(a) in 
Abiffino; non fi allontana guari da cote fta 
pianta , e di rado la perde di veduta . 

Il worabeo ha i lati della teda' fino al 
difopra degli occhj , la gola , e '1 davanti 



(a) 11 fiore di quella pianta è gialla e della for- 
ma di una focaccia o maricolda ; il fuo gambo 
non s'innalza che due o tre pollici; traggefi dal 
fuo grano un olio , del quale i Monaci del pac- 
fe fanno grand* ufo • 
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* 

del collo , il petto , e P alto del ventre fino 
alle gambe , nero ; il difopra della teda , 
e di tutto il corpo e'1 baffo ventre gialli, 
tranne una fpecie di collar nero , che per 
di dietro abbraccia il collo, e s'interfeca 
col giallo . Le copriture e le penne dell* ale 
fono nere, orlate d'un più chiaro colore) 
le penne della coda fono pur nere, ma or* 
late d'un giallo-verdiccio ; il becco è altresì 
aero, e i piedi d'un bruno-chiaro. Quefto 
uccello va in truppe , e noi non Tappiamo 
più avanti delle Tue abitudini naturali • 

• 

L' OLIR E-M ARE. 

LA terza fpecie di quelli uccelli (tranieri, 
che hanno relazione al canarino, non 
ci è altresì noto fuorché pei difegni del Sig. 
Bruce. Io chiamo Oltremare quell'uccello 
d'Abiffinia, perciocché le fue piume tono 
d'un bel azzurro carico. Al primo anno 
quefto bel colore non efifte , e le penne fonò 
grigie come quelle dell' allodola , e quello 
, color grigio é quel della femmina in tutte 
le età ; ma i nvfchi vertono al fecond'anno 
queilo leggiadro colore azzurro, avanti all' 
equinozio di primavera . 
Quelli uccelli hanno il becco bianco , e 
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i predi rotti ; fono comuni neiT Abi/finia » 
e non pattano d'uno in altro paefe» La loro- 
groffezza è a un dipreffo come quella dei 
canarj ; ma hanno la tetta più rotonda ; Itf 
loro ale oltreppaffano d'un poco la metà 
della coda ; affai armoniofo è il loro can- 
to , per il qual rapporto pare che accoftinli 
vieppiù al genere de* noftrt canarini ► 




L'HABESCH DI SIRIAcf). 

IL Sig. Cav. Bruce riguarda quelV uccello 
come una fpecie di fanella, e io debbo 
quello rifpetto a sì perito Offcrvatore di non 
difcoltarmi dal fuo parere ; ma il Sig. Bru- 
ce avendo rapprefentato queiT uccello con 
un becco grotto e corto molto fomigliante 
a quel de* canarini io ho creduto di do- 
verlo collocare tra i canarini ed i fanelli , 
Etto ha il difopra della tefta d'un bel 
toffo vivo; le guance, la gola e'I difopra 
del collo d'un bruno nericcio miicbiato; ri 
retto del collo, il petto, il difopra del cor T 

■■ — - i ■■ ■ i 

(*) Il Sig Cav. Bruce fcrivc kabesh conforme all' 
Ortografia inglefe. 



> 
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po , e le picciole copriture dell' ale varia- 
mente colorire di bruno >Ax giallo, di ne- 
riccio ; le grandi copriture dell' ale d'un 
cenericcio-carico, orlate d'un color più chia- 
ro ; le penne della coda y e le grandi penne 
dell' ale del medefimo cenericcio y orlate al 
di fuori d'un arancio-vivo \ il ventre e'1 di 
fotto della coda d'un bianco fparuto con 
delle macchie appena vifibili di gialliccio 
e di nericcio ; il becco e i piedi di color di 
piombo. Le ale fondono hn quafi al mez- 
zo della lunghezza della coda , la qual è 
forcuta * 

L'habefch è piti groflò del noftro fanel- 
lo > ha il corpo più pieno % e '1 canto alle- 
gro; è un uccello di paffaggio, ma iiSig. 
Bruce ne ignora il fuo cammino r ed egli 
aflìcura che nel corfo de' fuoi viaggi , non 
lo ba altrove- veduta fuorché a Tripoli ia 
Siria • 



7 Z 

(*) IL FANELLO 0). 

LA Natura fletta pare che abbia affé- 
gnato il luogo ;a quefti uccelli imme- 
diatamente dopo ai canarini \ poiché in vir- 
tìi appunto dai tappati da lei flabiliti fra 

quefte * 



(*) Vedi le tavole colorite , ». 485 > fo* * 5 e w,i$i, 
fig. 1. 

(<0 foffer fupernì fufco caftaneus , ( maculi* fitfcis 
varius , fcemìna) inferni albo rufefcens ( vertici 
# pectore rubris Mas); {peHore rufefccnte ma* 
oulis fitfcis vario fajmina) $ **wia M alis Imi gt tu- 
dina/i otta, reciricibus nigri$, oris in utroque In- 
tere albis .... Linaria rubra major; il gran 
fanello delle vigne. BriiTon, Tom.2JI,pag.i2$» 

kfyt'ètn Salta, fecondo Belon . Nature des oi- 
feaux, pag. 357. 

linaria mot ina , fanello marino . Aldrovaado, Or- 
nitologia, Tom. Il, fag. 82$. 

Linaria magis dome dica , m^m f» c«J> i/f £7 

jeflor* , KrauUHenfflìng . Gefner , de avìbus , 
$91. 

linaria marina Allrovandi . Jonfton , ave*, fag. 69. 

Cimleton , exercitationes , fog. 88 » »- 

Lineria rubra, mitior, Kraut Heifjling, Schwen- 

ckFcld, a'vhrtum Silejvi, fog *9S- . . 

Linaria rubra Scbrocnckfldii , miliario Ruellii , wm- 
.» /l'aria rn&e/ra Lon golii , Rother Hen'fjting Germa- 

noYum , Makolag** Poloirorum , Rzaczynski , if<*- 

ftuarium fotoni* , p «£. 390. 
lunaria rufr* t»o/w , greater rei beai*** Linnet, 

Willughby,^ 191. British Zoolo^y , no. 
Zi««ri* y«fr™ major , fled Ray , Synepjìs 

metb. ovina* , pag. 
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quefle due fpecie la loro mifchian?a ha un 
efito più felice che non quella dell'una delle 
due con qua in voglia altra fpecie vicina ; e 
ciò che dà ancora a conofcere una più gran- 
de analogia , fi è che gV individui derivati 
da quefta unione fono fecondi (6) y allora 
Angolarmente che fi è procurato di far la 
Tom. VII. Uccelli. D 



Linaria Jimpliciter , blutt berffling , blutb rothe 
brufllinp, ^flucis-fintk . Klein , orio avium, fag. 93, 
$ 43» »• !• 

fringilla cunnabhta rcmipibus frim&ribus , reilrici» 
bufque nigris , utroaue margine a Ibis . In Svedefe, 
Baempltng. Linnxiis , Syjt. nat. edit. X, £.99, 
•$>. 22 i &f Fauna Sue cita , n 209 

foyer ex B*tico*cinereus Jincipite & pc fiere Jan- 
guineis, Linutte de vignes* en Catalan , Fajfercli 
bermeli. Barrére, Omithologia , petg. 

linaria rubentihus maculis in fe&ere . fetut-henffling. 
Frifch. tav. IX. 

Avis papaverina quorumdam. 

Egli e l'anjouvin de* Provenzali, the chiamanlo 
altresì bec figue d'hiver; poiché, fecondo il Sig. 
Guys, queit' uccello è buono a mangiarli ad 
ogni (ragione. 

(ir Quefta 0 nervazione m' è ftata data (tal Sig. 
Daobenton ri giovine r it Sig, Frifch affienra 
che appaiando un fanello delle vigne con una 
femmina canaria bianca , accoftunrata a fortire 
tutt* t giorni ed a ritornare all' alloggio, qnefta 
farà il fuo nido e la fua pofrzione in en cespu- 
glio vicino, e che, fchiuG che fieno i Cuoi pul- 
cini , effa li porterà atta Bneftra della eafa » 
Egli aggiu^ne che queftì baftardetti avranno le 
«enne bianche della madre , e le macchie rotte 
«Ul padre t fingoiarmen te f u Ua tetta . 
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prima unione tra un fanello mafchio, e la 
femmina canaria . 

Pochi uccelli vi fono tanto comuni quan- 
to il fanello ; ma anche più pochi per avr 
ventura, che riunifeano tanfe qualità : can- 
to leggiadro, colori diftinti , naturai docile, 
e capace di affetto : quanto pub acquiOarH 
Tattenzion (Jell'uomOj e contribuire a'iuoi 
piaceri , tutto gli è flato dato ; era tutta- 
volta difficile che cjUeft' uccello confervaflfe 
la fua libertà ; ma $ra ancora più difficile 
che in feno della fervitò , al quale fu per 
noi ridotto , è' confervaffe i fuoi naturali 
vantaggi in tutta la loro purezza . Infatti 
il bel colore roffo, col quale ha la Natura 
fregiato la fua tefta e'1 fuo petto , e che 
nello (lato di libertà sfavilla durevolmente, 
fparifee poco, a poco fino ad eftinguerfi in- 
tieramente nelle nolìre gabbie ed uccellie- 
lejj.'e qualche ofeuro veftigio appena vi fi 
feorge dopo la prima muda (c). 

Quanto al fuo canto noi lo fnaturiarao, 
foftituendo alle modulazioni libere e varie, 
che gì' ifpirano la primavera e l'amore, 



(c) Il roffo della tefta cangiali io un rofleggiante 
bruno intarfiato di nericcio, e quello del petto 
mutali a un dipreflo fimilmentei ma la tinta 
dei nuovi colori è meno abbrunata. Un Ama- 
tore m'ha aflicorato d'aver allevati di codefti 
fanelli, i quali aveano confervato il loro luf- 
fa ì è quello tino ad ora l'unico fatto, , , 
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delle fra fi forzute d'un canto apparato, coi 
cflo non ripete giammai perfettamente , e • 
nel quale non fi trovano né le attrattive 
dell'arte, nè la bellezza della Natura. E* 
altresì riufcito d* iftruirlo a modulare diffe- 
renti linguaggi; cioè a zufolare alcune lif- 
kbe italiane (d) y francefi , inglefi,. ec. ed 
a pronunziarle molto liberamente (e). Varj 
Curiofi hanno a bella porta fatto il viag- 
gio da Londra a Kenfington , per avere la 
foddisfazione d' udire il fa nello d r uno Spe- 
ziale y che articolava quefte parole pretty 
Boy ; ed in ciò confirteva tutto il fuo can- 
to , ed anche tutto it fuo grido ; poiché et- 
fendo rìato tolto dal nido due o tre giorni 
dopo il fuo fchiudimento eflb non avea 
avuto il tempo nè di alcol tare T nè di rite- 
nere il canto de' fuoi genitori , e che quan- 
do cominciava a far attenzione arfuoni,, gli 
accenti articolati di pretty Boy furono pro- 
babilmente foli, che colpirono U fuo orec- 
chio , e i foli eh' eflb apprefe ad imitare? 
quefto fatto unita a più altri prova 



(d) Lodato Dio . Benedetto Dio. Prie Dico , Prie 



(e) Vedi VAnalógit % pa^. 9;; 

(/) Un cardellino eh' era flato tolto dal nido dne 
o tre giorni dopo lo fchiudimento, efTcndo Na- 
to pollo predo di un balcone che metteva fopra 
di un giardino , dove frequentemente venivana 
de* rcattini , cantava coattamente la canzone del 
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motto bene a mia avvilo l'opinione delSig. 
Daines Barrrngton , che gli uccelli rron han- 
no verun canto ingenito , e che il canto pro- 
prio, ma quel delle diverfe fpecie d'uccelli 
e varietà loro ha avuto a ufi di pretto la 
fletta origine che le lingue de' differenti po- 
poli > ed i loro diverfì dialetti (g). Avverte 

! 

■ ii — • 

reattine , e neppur una di quelle del cardel- 
lino . 

Un paflfere tolto dal nido allorché cominci», 
vano a firmarli le tue ale , eflTendo flato ac- 
compagnato con- un fanello , ed avendo avuto 
al tempo (tetto occaGone di udire un cardelli- 
no, formoffì un canto che partecipava dell' uno» 
e dell' altro . 

Un gola rotta eflèndo pofto fatto- la lezione 
d'un roflìgnuolo eccellente cantore , ma che in 
meno di quindici giorni cefsò affatto di canta- 
re , ebbe tre quarti del canto del roffignuolo , 
ed il rimanente det fuo canto non raffb miglia- 
va a verun a4tro . 

Finalmente il Sig. Barrìngton aggingne che t 
canarini del Tirolo a giudicarne dal loro can- 
to % derivano da un padre comune , il quale 
avea imparato a cantare ira un roffignuolo, Corne- 
ll padre de' canarini d' Inghilterra pare che ab- 
bia imparato a cantare da un' allodola mattolU 
na . Tran/ Philof. voi 6£, ic Gmnajo 1773. Se 
fi alleva un giovin fanello cun un fringuello 
od un roflìgnuolo» dice GeTner , etto appren- 
derà a cantare eome quelli . e Angolarmente, 

? nella parte di canto del fringuello conofcmta 
otto il nome. di bonte-felle. Reiterzu, p ag $9*. 
(j) La morte del padre , al momento critico av- 
venuta della iftruiionc , avrà cagionato gualche 
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perì) il Sig. Barrington che a fiffatti fperì- 
menti ha pr eie cito un fanello mafehio che 
abbia tre Gemmane f e cominci ad avere 
dell' ale , non folo per la fu a grande doci- 
lità «'1 Aio talento all'imitazione, ma al- 
tresì per la facilità di diltinguere in quella 
Ipecie il gioviti mafchio dalla femmina gio- 
vane, avendo il malchio il lato citeriore 
d'alcune delle penne, dell'ale bianche fino 
alla coda; laddove la. femmina Io ha fol« 
Canto orlato di quefto colore . 

Dagli fperimenti di queft' Erudito , ne 
rifulta che i giovani fanelii allevati da dif- 
ferenti fpecie di allodole , ed anche da uti 
fanello Africano, chiamato vagolino , del 
quale predo terremo ragionamento, ave- 
vano apprefo non già il canto del loro pa- 
dre , ma quello della loro iftiturr ice : alcu- 

Di 



variazione nel canto de* giovani, i quali pri- 

- vati delle paterne lezioni avranno poita atten- 
zione al canto di un altro uccella, e l'avranno 

- imitato, 0 modificandolo in conformità del loro 
organo p-ù o mena perfetto, avranno create de* 
nuovi rivolgimenti di canto , che faranno imi- 
tati dai loro piccioli , e ne diverranno eredi t 
finché delle nuove ctrcolla ìze di fini il fatta ap- 
portino nuove variazioni . Se G fa molta atten- 
zione, non ci fono pur due uccelli della mede* 
lima fpecie , che cantino efattamente la lietTa 
arietta , ma però quelle varietà fono racchiufe 
dentro a certi contini , ce. Ibidem, VAnnual Re* 
gijler, annic 1773. 



7$ Storia Naturale 

ni di loro foltanto avevano confervato quel 
che fi chiama il ptcctoi grido di richiamv f 
proprio della loro fpecie , e comune al ma- 
fchio ed alla femmina , cVefli avevano po- 
tuto intendere dai loro genitori prima d'ef- 
ferne divelti. ' 

, E' molto dubbiofo che il noftro fanello 
ordinario (A), chiamato da alcuni farteli* 



(Ù) P*lT*r fupernè fufeo cajlaneus , margintbus f*n+ 
narum iilutioribus , inferni albo tuff cent Qpennis 
peétoris in ex or tu obfcurì rubri* Mas); Unta t* 
mlis longitudinali alba, rearicibus nitrir , àrìsié 
tota circumferenti* albis Linarta . La Li- 
notte . Briflon, Ornitbol. , Tom. Ut. t **g 
linarta , Italis Fobonello , Fanello . Alicubi cunva- 
torà nimirum a Cannabi (è uno sbaglio i | la 
canvalora è una capinera, come lWerva Aldi-o- 
vando). Sabaudi*, Lynnette Germani* t 
8ch*fzin % Henffiing , Flacks/inck-, Friftit , Rubtn : . 
il ugUi , . ZWcìV . Gezege n . Gefaer , de 
mvùus, fag. $90 • 

Zinaria t halli fanello , faonello , f anetto . ♦ . . Ifr«- 
W*> Vlafoincb, HAUniis Knoe , /T*«f • Al'dro- 

. vand. Ornitbol. iib. XVUl, p*g- 823. 

IU Linone * Leinote , Lunate. Beloti, 

oifeaux , pa*. 356. , ....... 

,Fa»f tt* della Mxrca , owero * IT Aquila , Ziaorm , 
falus quorumiim. Olina . uccelleria , fa?. 8 £7 4?. 

Zinaria . Malthus Ariftot. Bellonii . Ligurinus . Mi- 
liaria . Irnefa (ratti* . Henjfling, Leinfincke^Flacks* 
finke, Stein Hcnffling Silejts . Schwcnckfeld , aoia- 

- rium SUeJta , 194. 

Zinaria vuigaris , ibf eommun Ltnnet . Vetenbut tn~ 
dieta videtur. Wtllu?hby, Ornitbolog. pag. 190. 
Ra* » Synopjìs avium , fag. 90. 
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grigio y fia una fpecie differente da quella 
eh* è conofeiura fotto il nome di fanello delle 
vigne o di fanello roffb : perciocché le 
macchie roflfe , che diftidguono i rnafchj di 
queft' ultimo fanello , non fono un carat- 
tere coftante, dileguandoli efle nella gab- 
bia , ficcome abbiam veduto di fopra (#)• 

D x 



R. Sibbaldus, prodrom, Hift. Nat. Scoti* . Pars 2 t 

Uh. % , pag. 18. 
Liuariu vttkaris Willughby . Rzaczynski, Au£lu& 

rium Poloni* 1 p«g. ^90. j 
Linaria , the Linnet . Flax-Fincb . Jonfton, Esercii. 

t«g. 88 , ». 6. 
linaria , der grane Htnffling , & par «orraption 

Kraut-Henffling . Linotte grife . Frifch , n. 9 t 

ari. 2. 

Tajfer ex cinereo Baticus , Linaria Jonftonii ; in' 
Catalano f Paferell Pardu . Barrère , Ornitologi* 
fyecitnen , Pag. 55 

The linnet British Zoology, pag. no. 

(0 Di quattro fanelli maichj , c per confeguent» 
rodi , che furonmi recati a* 12 Luglio , ne feci 
cfporre uno a cielo aperto , e tre nella (lama, 
due dei quali nella ftefla gabbia, lì roflb dell* 
teda di quelli incominciava a fcolorirfl a* 28 
Agofto , come pur quello del petto ab bado . 
Agli 8 Settembre uno dei due fu trovato mor- 
to in gabbia; avea e(To la te Ita fen?a penne ed 
alquanto ferita. Mi fono accorto che Tun dei 
due batteva l'altro dopo la muda , come non fi 

* foffero mai conofeiuti per il cangiato colore. Il 
roflb della tetta del Fanello perfeguitato non 
efìfteva più , poiché tutte erano cadute le pen- 
ne , e quello del petto era per metà fparuto. 
Il terzo di quelli eh 1 erano rinchiulì ha mu> 
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2, 0 Effe non fono tampoco un carattere 
efclufivo , dacché fcorgonfene de' vetligj nell* 
uccello defcritto coni? il mafchio del fanel- 
lo grigio (fc), il qual mafchio ha le piume 
del petto d'un roffo ofcuro nella loro parte 
dì mezzo . 3. 0 La mu la fcolora e per poco 
non eitingue affatto per qualche tempo co- 
derò rodo , il quale non piti ripiglia il fuo 
bugliore che alia primavera ; il quule però 
dalla fine del mete di Settembre dipigne la 
parte di mezzo delle pium? del petto , de- 
corri? nell* individuo feorgefi dato dal Sig. 
Briffon per il mafchio del fanello ordina- 
rio. 4. 0 G?fner (/) a Torino, Olina t» 
a Roma, il Sig. Linneo (*) a Stockolm, 



dato affai tardi , ed ha fino alla muda confer- 
mato il fuo roflTo. Quello ch'era ftato tenuto 
ili' aperto fe ne fnzg) dopo tre mefi , e già avea 
perduto il fuo roflf). Dal qual picciol fatto fe 
ne deduce o che 1' aria aperta accelera lo fmar- 
rimento del roflTo, acceleran ti la m idi , o che 
la privazione dell' aria libera influifee meno 
ili* alterazione delle piume di codefti fanelli 
che la privazione della libertà. 
(4) Vedi V Ornitologia del Sig. Briffon, T*m. I/T 9 

P'Z 131. 

m) Pag. 45. 




AUemagna, in cui vuol effo provare che non ci 
ha che nna fola fpccie di fanello. La ftefla cofa 
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Belone (o) in Francia, e più altri non haa 
avura contezza ne' rifpetrivi loro paefi, che 
de' fanelli roflì . 5.* Gli Uccellatori più fpe- 
rimentati del noltro paele , che fono (iati 
cacciatori di uccelli per più di trentanni, 
non hanno mai pigliato un fol fanello ma- 
fchio, il qual non avelie queft a livrea rof- 
fa a quel grado che portava la ftagione 4 
ed è cofa degna d'otfervazione che in que- 
flo medefimo paefe veggonfi de' fanelli grigi 
in gabbia . 6 0 Qjie' medefimi che accorda- 
no Tefiftenza de 1 fanelli grigi, convengono 
che non fe ne pigliano quafi mai di codefti 
Janelli fingolarmente nella (Ute ; lo che efli 
liferifeono al loro naturale diffidente (p) . 
7. 0 Aggiugnete che i fanelli roflì e erigi fi 
raftomigliano aflaiflìmo nel retto delle piu- 
me, nella corporatura , nelle proporzioni, 
e nella forma delle parti, nel canto, nelle 
abirudini , e farà facile a conchiudere che 
fe efiftono de' fanelli grigi, fono i.° tutte le 
femmine'; 2. 0 tutt' i mafchj giovani dell' 
anno avanti al mele di Ottobre, eh* è il tem- 
po, in cui cominciano ad effere fegnati ; 
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ho udito io fteflTo dire a varj Uccellatori, i quali 
non avevano ficuramente letta quella Lettera» 
ed il Si<. Hebert, che n'è coftituito giudice , 6 
del medefimo avvifo . 

Co) Nature dea oifeaux , f JC. 

Q) Aldtovando # Tom. Il , (H ■ • • l 
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}•* Quelli eh' eflendo (iati allevati col ftt- 
fcello, non han potuto pigliare il roflb nello 
(tato di fchiavitù ; 4. 0 quelli che avendolo 
pigliato nello (lato di natura, lo han per- 
duto in gabbia (q)\ 5. 0 quelli infine, nei 
quali quefto bel colore s'è fmarrito a ca- 
gion della muda , o delle malattie , o di 
altro qualfivoglia motivo. 

Dopo tutto ciò non farà piti forprefa che 
io riferifea ad una fola e medefirm fpecie 
quelli due fanelli , e che io riguardi il. gri- 
gio qual varietà accidentale , cui gli uomini 
hanno in parte prodotta , e che in feguito 
è fiata mal conofeiuta da' fuoi autori . 

Il fanello fa fovente il fuo nido nelle vi- 
gne \ dal che gli tC è venuto il nome di /*- 
nello delle vigne ; alcuna volta lo mette a 
terra , ma piti frequentemente lo appende 
tra due rami , od al ceppo medefirno ; lo 
fa eziandio fui ginepri, fui ribes od uva fai- 
na, fui nocciuoli, ne' bofehetti, ec. Molti 
di codefti nidi furonmi recati al mele di Mag- 
gio, alcuni a Luglio, ei un loto a Settem- 
bre ; fono elfi tutti lavorati di radiche , di 



(9) Convien oflervare die quegli uccelli, che han 
. avuto delle macchie rotte , e le hanno poi per- 
dute , conferva no nelle parti medefirae un co- 
lore rofleg^iante die tira al rotto . ciò che non 
hanno i pulcini allevati col fatatilo , i quali 
per eseguente non hauao mai avuto del rollo. 
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fogliuzze e d'erbetta al di fuori, e di alcu- 
ne piume , di crini , e di molta lana al di 
dentro. Io non vi ho giammai trovato pih 
di fei uova ; quelli de 1 4 Settembre non n'a- 
vea che tre. Sono effe d'un bianco (munto, 
fprizzate di macchie roflb brune all' angolo 
più groffo. I fanelli per l'ordinario non fan 
che due covate a meno che non fieno loro 
tolte le uova, o fieno aftretti ad abbando- 
narle; in tal cafo fanno fin quattro covate ; 
la madre per nodrire i fuoi pulcini sbuccia 
nel becco gli alimenti che ha ad effi appre- 
ttati , inghiottendogli e digerendoli per metà 
nel iuo gozzo. 

Venute al loro termine le covate , e al- 
levata la famigliuola , i fanelli vanno a nu- 
merofe truppe, le quali incominciano a for- 
marli fui cadere d'Àgofto, nel qual tempo 
il feme di canape perviene alla maturità ; 
in fiffatta occafione fe ne fono pigliati fino 
a feffanta a un fol colpo di rete (r) ; e tra 
quefti feffanta vi avean quaranta mafchj* 
Profieguono a paffar in tale focietà tutta la 
vernata; volano infiem ferrati e tiretti, ca- 
lano a terra e levanfi tutti a un colpo, fi 
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(r) Si poflono tifare le reti deUe allodole \ ma 
meno grandi e di maglie p ù fitte » convien ave- 
re uno o due mafchj per fcrvire di richiama e 
zimbello. PigbanG fpeflb co' fanelli de' frin- 
guelli ed altri uccellini, • j 
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pofano fui medefimi alberi ; e UV appreffarfi 
delia primavera odonfi cantare tutti infic- 
ine ; il loro afilo di notte fono le querce , 
fono i carpini non per anche fpogliati di fo- 
glie, tuttoché fecche. Si fono altresì veduti 
lui tiglj, fui pioppi, de' quali beccavano i 
germi. Vivono efli anche d'ogni fatta di 
grani minuti , fegnatamente di quello del 
cardo falvatico, ce. quindi trova n fi indiftin- 
tamente nelle terre fmoffe, e ne' campi col- 
tivati : camminano favellando ; il loro volo 
però è feguito, e non agli slanci rinnovati 
come quello del paflere. 

Il canto del fanello vienci annunziato 
da una fpecie di preludio . Neil' Italia pre- 
ferifeonfi i fanelli dell'Abruzzo ulteriore, e 
della Marca d'Ancona per iftruirli a can- 
tare ( f) • Credefi comunemente in Francia 
che il canto del fanello roffo fi* migliore di 
quello del grigio : ciò è conforme all'ordi- 
ne ; concioiliachè l'uccello che ha formato 
y fuo canto nel feno della libertà- , e con- 
formemente alle ingenite imoreflìoni del 
fentimento, dee avere degli accenti oiù pe- 
netranti, più efpreflìvi che non l'uccello che 
canta fenza oggetto, e folo per pattar la noja, 
q per neceffità di occupare i fuoi organi. . 

Le femmine non cantan nè tampoco im- 



C/J Olma , pag. g. 



* 
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parano a cantare ; i mafchj adulti prefi alle 
reti od altramente, non profitterebbono pun- 
to più delle lezioni che potrebbonfi loro fare; 
i giovani mafchj tolti dal nido fono i foli 
capaci di educazione. Nodrifconfi con orzo 
d'avena mundata, con rapa (temperata nel 
latte, e con acqua inzuccherata. Ammae- 
ftrafi col zufolo alla fera allo fplendor d'una 
candela , ufando attenzione a ben articolare 
le parole che fi vogliono ad eflì far dire: 
alcuna volta a mettergli in parata piglianfi 
fui dito, loro prefentafi uno fpecchio , nel 
quale effi fi vedono , e dove credono di ve- 
dere un altro uccello della loro fpecie; cre- 
dono effi torto di udirlo, e quefta illufione 
produce una fpecie di emulazione dei canti 
più animati, e de 1 reali progreffi. Si è cre- 
duto di offervare eh' effi cantavano più in 
una picciola sabbia che non in una grande. 

Il nome folo in francefe di quefti uccelli 
dà baftantemente a conofeere il loro con- 
venevol cibo : fono dai Francefi chiamati 
Linottes (Linaridc)) perchè effi amano il gra- 
no di lino .0 quello della linaria ; vi fi ag- 
giugne il panico , la rapa , il feme di cana- 
pe, .il miglio, laialaride, i femi di rape, 

di cavoli, di papaveri (*), di piantaggine, 

■ 

l- ; 

* 

CO Gcfncr dice che Te non fi apprettane alrr© 
cibo che del grano di papavero sì ai fanelli 
come ni cardellini , c(u 4iverrebbono cicchi . 
Le Avibus, fag. 
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di porro, ed alcuna volta quello del melone 
(minuzzato; di tempo in tempo del marza- 
pano, del berbero, dell' anagallide , alcune 
fpighe di biada , dell' avena fchiacciata ed 
anche un poco di fale, tutto ciò variare con 
difcernimento. Effi fgufciane i piccioli gra- 
ni nel loro becco, e rigettano le fcorze : fa 
loro meltieri di pochiflìmo feme di canape, 
perciocché gì' ingraffa troppo , e quefta gra- 
scia ecceffiva li fa morire o ne fraftorna 
per lo meno il canto . Per tal modo no- 
drendoli ed allevandoli da fe , fi verrà a 
capo non folo di addentrarli nelle ariette 
che fi vorrà con il picciol organo de' cana- 
rini , col flagioletto, ec. ma di addimelticar- 
gli altresì. Olina configlia di guardarli dal 
freddo, e vuole oltre ciò che fi curino nelle 
loro malattie, che per atto d'efempio pon- 
gati nella loro gabbia un picciol calcinac- 
cio , affine di prevenirne la coftipazione («) t 
alla quale fon effi foggetti ; egli ordina l'of- 
fimele , la cicoria , ed altri rimedj contro 
l'alma, l'etisia (*) , e certe convulfioni o 
sbattimenti di becco, i quali alcuna volta 



(u) Olina, fag. 8. i* . ' 

(x) I fanelli (chiavi fono altresì al mal caduco 
foggetti ed al tu moretto fui groppone ; gli uni 
dicono eh* elfi non guari feo no mai più del pie* 
ciol tumore , gli altri perfuadono a forarlo to« 
framente , c di rimarginare le piaghe con del 
vino. 
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fi hanno, ed io fleffo gli ho prefi in conto 
di carezze : direbbefi che queuV animaletto 
fofpintovi dal fentimento faccia tutti gii sfor- 
zi*^ efprimerlo: direbbefi che effettivamen- 
te eflta parli, e quefta muta efpreffione noti 
l'indirizza indiftintamente ad ogni perfona: 
chiunque avrà a tutto ciò fatta attenzione, 
fi fentirà portato a credere che Olina s' è 
ingannato, pigliando una femplice carezza 
per un (intorno di malattia. Che che ne 
fia , ci vuole molta attenzione full a fcelfa 
e qualità de' grani che fi danno a quelli 
uccelli , molta nettezza nel cibo, nella be- 
vanda , nella uccelliera . Con tutte quefte 
cautele fi pub farli vivere nella prigionia 
i cinque e tei anni , fecondo Olina 00 , 
ed affai più fecondo altri (z). Effi diftin- 
guono le perfone che di loro han cura , ad 
effe fi affezionano , e fopra di loro anziché 
fopra di altre amano di pofarfi, e guardanti 
con aria di affetto. Volendo abufare della 
loro docilità , fi poffono accoftumare alPefer- 
cizio della galea , e ne pigliano le abitu- 
dini sì facilmente come il lucherino ed il 
cardellino. Entrano nella muda al tempo 
incirca della canicola , ed alcuna volta af- 
fai più tardi • Si è veduto un fanello ed un 



OQ Olina, pap. |. 

(z) Se n' è veduto uno a Montbard , il qual con* 
' Uva diciaffitte ioni fieramente. 
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lucherino , i quali non han incominciato a 
mudare che al mefe di Ottobre : avevano 
fino allcra cantaro, e 'I loro canto era più 
fpiritofo che non quello di verun altro* oe- 
cello della medefima uccellerà : la loro 
muda , comechè ritardata , fini affai preiìo 
ed ebbe un feliciffimo efito. 

Il fanello è un uccello amatore della fab- 
bia , e farà molto ben fatto di appaltargli 
al fondo della Tua gabbia un fuclo di fot* 
file arena , la quale a quando a quando fi 
rinnoverà. Gli fa altresì d'uopo d'un pic- 
ciol bagnatolo, amando etto egualmente al 
impolverarli ed a bagnarfi. La fua totale 
lunghezza è di 5 pollici ed alcune linee ; 
il volo circa 9 pollici-, il becco 5 linee, la 
coda 2 pollici un po' bifida, e avvanza Tale 
d'un pollice. 

Nel mafehio, la fommità della refta e'I 
petto fon roflì , la gola e'I difotto del cor- 
po d'un bianco-nericcio ; il difopra color di 
marrone , quafi tutte le penne della coda 
e dell' ale nere orlate di bianco; dal che ne 
rifatta full' ale piegate una lilla bianca pa- 
rallela alle penne: la femmina comunemen- 
te è fenza rotto , come fi è detto poc' anzi , 
ed ha le penne del dorfo più varie che non 
il makhio. 



1 



del Fanello . 89 
Varietà' del Fanello. 

» * * * 

I. 11 fanello bianco. Io ho veduta qua- 
rta varietà preflb il Sig. Defmoulins dipin- 
tore : il bianco infatti dominava nelle fu* 
piume, le penne però dell'ale e della coda 
erano nere orlate di bianco , come nel no- 
(tro fanello comune, e vedevanfi oltre cib 
alcuni vedigj del grigio del fanello fulle co- 
priture fuperiori dell'ale. , 

IL II fanello de piedi neri. Edo ha il 
becco verdiccio, e la coda molto forcuta; 
del rimanente è la medefima corporatura^ 
le (lede proporzioni , i colori medeiìmi che 
nel noftro fanello ordinario. QuefV uccello 
trovafi in Lorena , e noi fiam debitori di 
tal cognizione al Sig. Dott. Lottinger di Sar- 
bourg . 

. r . «. 
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IL ■ 

GYMTEL DI STRASBOURG (*). 

POchiflìtno fi fa di que(t' uccello , ma 
nel poco perb rifcontranfi affai ibmi- 
glianze col noftro fanello. Eflo ha la me- 
defìma corporatura , fi pafce de 1 medefimi 
granii vola come quello a numerofe truppe, 
depone le uova del medefimo colore ; ha la 
coda bifida, il difopra del corpo abbrunato, 
il fuo petto remeggiarne fprizzato di bruno, 
*'l ventre bianco. Pur effe non mette giù 
che tre in quattro uova , fecondo Gefner , 
ed ha i piedi roflì : ma Gefner era egli ab- 
baftanza informato della porzione di codefti 
uccelli? E quanto ai piedi rotti , noi abbiarn 
veduto e vedremo in feguito che quefto co- 
lore è aliai comune ai fanelli , fingolarmente 
falvatici • L'analogia penetra a traverfo an- 
che di quefte differenze , e io fon portato a 
credere che meglio conofeiuto che fia il gyn- 
tel, potrebbe riferirfì qual varietà del clima, 
del luogo, ec. alla fpecie del noftro fanello • 



(*) Egli è quefto il nome che Gefner ha dato a 
quell'uccello, Ornitologia , pag. 796. £ dietro 
lui Aldrovando, Ornitbol. pae. H-S 

t*ffi* fuprrnè fufeus inferni rufus , maculi s fufcis 
varius , imo ventre albicante , reHricibus fufcis , 
fedibnt rubicuniis. Linaria Argentoratenjs , Li- 
notte de Strasbourg. Buffon, Tom. II/,p<i£. 146. 
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IL 

FANELLO DI MONTAGNA (a). 

TRovafi quefto in fatti nella parte mon- 
tuofa di Derby in Inghilterra ; effo è 
più groffo del noftro (b) : ha il becco più 
foctile a proporzione j ed il roffo che il no- 

(a) Paffer fupernì nigro £n* ru/efcente varius , iff- 
/er»2 albidus', pennisoin collo inferiore &f pectore 
in medio nitriti (uropyzio rubro Mas ) f*«ia t» 

. alis tranfver/a alba ; reàricibus fufcis , «rfl fot* 
raiium in utroque laterc albit .... Linaria mon- 
tana, la linotte de monta gne . Briffbn, Tom. Ili, 
paj*. 14$. 

Linaria montana , the mountain Linnet . Willui;hby , 
. Ornitologi* ,pag. 191 , Synopf. metb. fag. 91. Bri- 

tish Zoology * pag. ni. 
'Linaria fera ,/axtitilis, Stein Henffling Scbwenckfeld, 
' avis Silefia , pa%. 294. 

Linaria fera faxatilis ScbvtenckfelAii , Linaria mon- 
tana Willuìibby , a» fanello àelV Aquila Olma? 
Stein Henffling Frifcbii , Gr aver Henffling. Klein, 
Ori? avium , pu£. 93. 

Sarebbe quello fecondo fanello, del quale ra- 
giona Gefner, taf. S9« 1 e dietro lui Schwenck- 
feld, pag. 194, il «I"* 1 * è P iù freatica del fa- 
nello ordinano , canta men bene , ed abita le 
montagne deferte, almeno a giudicarne dal nome 

- di Stein- Henffling ( patterò di rocca ) col quale 

egli |o annunzia? \ 
(fr) Egli è evidente perciò folo che quello fanello 
è onninamente diverto dal cabaret , o picciol 
fanello, col quale è (lato confato per isbagho. 
Vedi Britisb Ziohgy , foc ili. 
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Aro fanello mafehio ha fulla teda e fui pet- 
to, il makhio di montagna lo ha fui grop- 
pone (r). Del rimanente le piume fon quafi 
le inedefime; il petto c la gola fon dipinte 
di nero c di bianco, la tetta di nero e di 
cenericcio , * il tergo di nero e di rodicelo. 
Le ale hanno una lifta bianca trafverfale 
che dà neir occhio , poiché ella trovafi fo- 
pra d'un fondo nero; efìfa è formata dalle 
grandi copriture che finifeono in bianco. 
La coda è lunga due pollici e mezzo com- 
porta di dodici penne Wune ; di cui però le 
laterali hanno Torlo bianco tanto più lar- 
go, quanto la penna vienfi eternando. 

Egli è probabile che il fanello di monta* 
gna abbia la coda forcuta e piacevole il can- 
to, comunque Willughby noi dica efprefla- 
mente j egli perb ha annoverato queft* uc* 
cello fra i fanelli , e nota quefti due carat- , 
teri fra quelli che fono comuni ai fanelli. 
Se fi ammette quefta confeguenza , il fanel- 
lo di montagna potrebbe forfè non efler al- 
tro che una varietà del clima o del luogo. 

i 

(f) Io non fo perchè il Sii*. Klein parlando di 
quelto fanello di Willughby , t citando juefto 
Autore, pag 95 , dice politamente eh' eliti non 
ha punto ni poco di roflb , contro ai tetto for- 
male di Willughby, pag. 191. 



C) IL C A RA R. ET (a), 

• ■ 

L 

ALIorchè trattai? d'uccelli , ne? qua fi ì 
colori fono altrettanto varf come iti 
quelli r fi correrebbe rifchio di cadere in una 
infinità d* errori , fe fi voleffero pigliar que- 



*) Vedi le Tavole colorire, ». 489» fig. *. 
*) P^ftf fupernì nericante gf tufefcente variuf r 
inferni rufefcens ; ventre albitto ; tanta fupra ocu* 
los rufefcer.te ; macuiis rofirum inter £f oculos » 
& fubgutture fufco-nigricantibus (vertice & uro* 
pygio rubri* Mas- i ( vertice rubro foemina ) t*~ 
nia in aLis tranfverfa albo-rufefcente ; recfricibut 
fufcts , oris in tota circumferentia rufefcentibus ..«• 
Liti ari a minima . Il picciol fanello o cabaret» 
Briflon, Tom ///» pag. 142 An fanello del? 
Aquila Olinae , pag. 8 Bnfibn , ibùi. 
Picaveret Beloq, Natire des oifeaux, pag. 356. 
11 piccini fanello, tante r Aìkin , Hill. Nat. des oi» 

feaux, TomHl^.pag.%\. 
Z maria peólore J uh luteo y GelbkeHige HenffLìng , Quit* 
ter. Luiotte à gorge jauaàtre. Frifch, Tom. I , 
clajs. /*, art 3 , ». ro 
E' difficile a ravvifare il nollro cabaret nella de- 
fcrizione che fa Dima del fuo fanello dell'Aquila^ 
ovvero della Marca , pag, 4$ , nel otialr a quel 
che pare non vi ha nna fria penna rotta, e fembra 
che da deh nofrro cabaret più grande. Lo dubita 
altresì che il fanello della gola gialliccia del Sig, 
Fnfch, appartenga efattamente alla medefima 
fpecie , s' egli è perS , come lo aflerifee , elafe I % 
divijton 3, art, 3, che quello fanello non cantai 
cflendu noi ti cu ri che il fabaret ha uà canta 
aimon iofiflinio 
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fli medefimi colori quai caratteri diftintivi 
della fpecie. Abbiam veduto che il nottro 
fanello ordinario nello flato di libertà ave- 
va del roffo fulla tetta e fuf petto; che il 
fanello fchiavo non ne avea che fui petto, 
e quefto medefimo era nafcolto ; che il fa- 
nello di Strasbourg avealo ai predi ; quel di 
montagna fui groppone; il Sig. Briffon dice 
che quello da lui chiamato petite limite de 
vìgnes y ne ha fulla telh e fui petto, e 
Gefner aggiugne fui groppone: Willughby 
ricorda d'un picciol fanello che no» avea 
del roffo che fulla tetta , ed in ciò raflòmi- 
gliava ai due altri deferitti da Aldrovan- 
do ; il qual però erano differenti ad altri 
rifeontri • Finalmente il cabaret del Sig. Brif- 
fon avea del roffo fulla tetta e fui groppo- 
ne, e quello del Sig. Frilch non ne avea 
tampoco fulla tetta. Quindi fi vede che una 
gran parte di codette variazioni fono dal 
tempo procedenti e dalle circofìanze, in cui 
quelli uccelli fono flati veduti : fe a mezza 
primavera, erano vettiti de' colori più gai; 
fe al tempo della muda , erano fenza rotto; 
fe fubito dopo, n* erano tuttavia privi ; fe 
dopo lunga dimora nella gabbia ,. lo avea- 
no più o meno fmarrita ; e te le piume 
delle differenti parti cadono in tempi di- 
verto" , è quetta una cagione feconda delle 
varietà . In fiffatta incertezza fiamo obbli- 
gati a ricorrere , per determinare le fpecie $ 
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alle più cotanti proprietà , alla forma del 
corpo, ai cortumr, alle abitudini . Ufando 
del qual metodo r io trovo non e/fervi che 
due fpecie d'uccelli , ai quali fia (lato dato 
il nome di picchi fanello; Puno che non 
canta , non fi dà a vedere che di fei in 
fette anni , vienci in grandiflìme truppe,, 
fomiglia al lucherino, ec. quefto è il pic- 
ciol fanello delle vigne del Sig. BriflTon j 
l'altro è il cabaret del prefente articolo* 

Il giovane Sig. Daubenton ha avuto per 
due o tre anni uno di quelli uccelli, ch'era 
flato pigliato alle reti : era effo da princi- 
pio Émolto falvatico; ma poco a poco fi ad- 
dimefticò , e fi refe al tutto famigliare. Il 
feme di canape era il fuo più gradito cibo. 
Avea la voce grata armoniofa , ed a quel- 
la quafi fomigliante de! capinero, chiamato 
traine- bui (fon ; fmarrl tutto il fuo rotto fin, 
dal primo anno e più noi ripigliò; inalte- 
rati rimafero gti altri colori . Si è offervato 
eh' efTendo in muda o malato il fuo becco 
impallidiva e ingialliva ^ poi a gradi ripi- 
gliava il fuo col«»r bruno a mifura che l'uc- 
cello veniafi riftabilendo. La femmina noti 
è affatto priva di bei colori ; ha del roffo 
fulla terta , ma non ne ha fulla groppa , 
comechè più picciola della femmina del fa- 
nello ordinario, ha però la voce più forte 
e più varia . Queft' uccello è afTai raro sì 
in Allemagna che in Francia ; ha il volo 
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rapido , e non va molto attnippato ; il fuo 
becco è a proporzione più fonile di quello 
del fanello. 

Mifure. La lunghezza totale del caba- 
ret è di quattro pollici e mezzo ; il fuo 
volo di qua(i otto pollici ; il fuo becco un 
po' più di quattro linee ; la fua coda due 
pollici , efla è forcata , e non oltrepaffa l'ale 
che di otto linee. 

Colori. Il difopra della tetta e'1 grop- 
pone roffi ; una fafeia rofficcia fugli occhj ; 
il difopra dei corpo dirìinto a nero e rof- 
ficcio; il difotto del corpo roffeggiante friz- 
zato di nero fotto la gola ; il ventre bian- 
co ; bruni i piedi , ed alcuna volta neri ; 
le ugne fono molto allungate , e quella del 
dito pofteriore è più lunga di quelto dito. 
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UCCELLI STRANIERI 
Che han rapporto al Fanello. 



il Vengolino (a). 

TUtto quel che fi fa dalla rtoria di queir 
uccello fi è che trovafi nel regno d'An- 
gola , eh' è domeftico ah fommo , ed è tra 
gli uccelli annoverato di quel paefe, ch'han- 
no un canto più melodiofo , differente perb> 
dal canto deljnoftro fanello. Il collo, il di- 
fopra della teda e del corpo fono diltinti a 
Tom. VII. Uccelli . E 



(<t) E* quello il nome, che il Sig. Daines Bar- 
rington Vice-Prefidente della Società Reale dì 
a quello fanello africano nella lettera al Sig. Mary 
fui canto degli uccelli. Tran/, pbihf. voi. 63. 
part. 2 , 10 janvier 1773. Ha molti rapporti eoa 
quello di Benguelinha , che gli dà il Sig Edwards. 

Pajfer fuperni cinereo fttcefcens , maculi s fufch va- 
rius , inferni fpaAiceus \ pectore di lu tiare , plumulis 
bafim roflri ambi enti bus & gutture nigris 9 genis &f 
X ut ture albo maculati! ; uropygio luteo; reóiricibus 
fufcis , cinereo albo in apice marginati; ( mas ) . 
Pajfer fuperni fu/co rufefeens , inferni rufefeens ma- 
culis fufcis fuperni & inferni variut f t*nià utrinv 
que per oculos fufcà ; genis diluti rufefeentibusi 
uropygio luteo \ reélricibus fufcis , cinereo albo tt% 
apice marginati! ( fcemina ) . . . lunaria Angolenfis , 
il fanello d'Angola • Briffon , Tom. Vl^SupplénU 

Ltne\ front Angola , Tobaqut , Negral , il mafehio* 
JSenguelingba % la femmina . Edwards, pL 129. 
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due bruni j il groppone è feenaro d'una va- 
ga piaftra gialla, la qual difcende fino alle 
penne della coda;. brune fono quefte penne 
fregiate e terminate in gridio-chiaro, come- 
pure le penne dell'ale ,. e le loro grandi e 
mezzane copriture. I lati della tetta fono 
d'un rofTeggiante chiaro; fopra degli occhi 
vi ha un tratto bruno;, il dilbtto del corpo 
e i lati fono fegnati di bruno fopra un fon- 
do più chiaro . 

U Sig. Edward*, che ci ha fatto cono- 
fcere il vengolino e ce ne dà la figura al 
piede della Tav. 129, inclina a credere eh * 
effo fia la femmina d' un altro uccello rappre* 
fentato all'alto della tavola fteffa ; quefV al- 
tro uccello è chiamato nJgral o tobaque^ eT 
fuo canto accoftafi a quello- dtl veogolino . 
Per me io confettò che il canto di quello (*) 
mi fa dubitare fe fia una femmina ^io propen- 
derei anzi a credere che fieno due mafchl 
della medefima fpecie , ma di differenti eli- 
mi, nei quali avrà ciafeun di loro- avuto un 
differente nome, o almeno fono due mafehi 
dello fletto clima , dei quali l'uno effendo 
flato educato nell' uccelliera , avrà perduto 
il bagliore delie fue penne > e l' altro noa. 



(lo) II Sig. Daincs- Barringtou pretende che il veri, 
golino s' avanzi nel canto di tutti gli uccelli 
mufjci dell* Aliar, dell* Africa e dell' America. y 
tranne fruttavi» *l mqutur 4eir America. 
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effendo divenuto fchiavo che all'età adulta r 
o eflendo picciol tempo dimorato in gabbia 
avrà meglio confervati i fuoi colori. I co- 
lori del négral infatti fono piti ricchi, più in- 
trecciati che non quelli del vengolino. L* 
>4»ola, la fronte, la ftrifcia fopralìante agli 
occhi fono neri; le gwancie bianche, il pet- 
to e tutto il difetto del corpo d' un colore* 
d' arancio fenza tacche, e fi carica maggior- 
mente fotto il ventre e- fotto la coda. Que- 
fìi due uccelli fono della groffezza del no- 
Aro fanello. Il Sig. Edwards aggiugne che* 
ne hanno anche l'occhio e lo fguardov 

i r. 

Il Fanello grigio di ferro (*)'• 

■ 

Siamo debitori della notizia di quefV uc- 
cello al Sig. Edwards , che l'ha veduto vì- 
vo , e che ne dà la figura e la defcrizione 
fenza dirci da qual contrada fiagli venuto. 
Armoniofijffimo è il fuo canto. Eflfo ha gli 
andamenti , la corporatura , la forma e le 
proporzioni del fanello; tranne foltanto che; 
il fuo becco è alquanto più groffo. Ha il di- 
fetto del corpo d' un cenericcio molto chia- 
ro , un po' meno chiara' la groppa ; il tergo r 
il, collo e'1 difopra della tefla grigio di fer- 

E r 



(O Thè Greyfincb à' Ed wards , fi. 179- 
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ro; le penne della coda e dell'ale nericcie 
orlate di cenericcio chiaro, a ri ferva però 
delle penne più lunghe dell'ale che fono ai 
tutto nere verfo la loro eftremità, e bian- 
che verfo la loro radice; dal che ne rifulta 
all'ala un bianco nella fua parte di mezzo. 
Il becco ha la fua bafe altresì bianco-orla- 
ta , e quefto colore lì diftende fin fotto gli 
occhi. 

(III. 

Il Fanello della tefta gialla W). 

Il-flig. Edwards non ignorava che a quelV 
uccello davafi da alcuni il nome di Moineau 



(4) The Tellov-beaded-linnet . Fanello dalla tcfta 

gialla. j&to<in(x, pi. 44 
JPdjfer fupernè cbfcurè fu/bus , macuVs nigris variti! , 
inferni diltttè fufcus 9 maculi* obfcuris > fu/ci s va* 
tiegatus ; enfiti anUriùt , geni* & guttnre luteis , 
tenik poni oculos longitudinali fufià', reHricibtit 
nigricantibus .... Pajjer Mexicanus , paflere del 
Meffico. BrifTan, Tom. Uh pag. v7- 
Zoxiu grifea , fronte , gulà , uropygio fuperciliifque 
luteis. Loxiu Mexicana . Linnxus, Syft. Nat» . 
ed. X, g 96, Sp 19. 
JSmberha Java Mexicana. Klein. Or do avium 

'pa% 92. n. 9. preflo Edwards. 
IV Dott. Fermen nella fua Defcripthn de Surinam , 
pag. iWifecunde partie, ricorda d* un fanello 
della zoia e becco giallo le cui rimanenti piume 
£onp cenericce. „ E' qneft > , die' egli, un uc- 
cello della Savana , eh* è più grande del paf- 
fere.. . eflb non ha un canto che meriti di 
metterlo in gabbia; in ricompenfa però ri- 
gnardaQ come una fpecie di «nolano , effend* 
pt 5* un fapox* inolio fritto . " 



m 
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du Mextqut , e s 1 egli lo ha chi amato fa- 
nello, lo ha fatto con cognizion di caufa, 
e perciocché a Tuo giudizio avea etto mag- 
gior rapporto con i fanelli che non con i 
paflerini : è però vero eh' egli vi trova de* 
rapporti con i canarini ; il perchè potrebbefi 
con ragione collocarlo coli' babefeh tra i ca- 
narini ed i fanelli; quanto meno è la fiori* 
conofeiuta d' un uccello, tanto è più difficile 
il metterlo al debito luogo. 

Quello ha il becco color di carne palli- 
da , i piedi del mede/imo colore, ma più of- 
curo; la parte anteriore della teda e della 
gola, gialla; efuquefto fondo giallo una fa- 
lcia bruna cT ambi i lati della telta , che par- 
te dall' occhio e difeende fui lati del collo ; 
tutto il difopra del collo bruno, è più cari- 
co però fulle penne della coda che altrove, 
e feminato di tacche più chiare fui collo e 
fui dorfo : la parte inferiore del corpo gial- 
liccia fprizzata lunghetto di tacche brune e 
più rare fui ventre e fui petto. 

Queft' uccello è flato recato dal Mefllco. 
Il Sig. Briflfon dice eh' è della groffezza a 
un di preflò del fringuello delle Ardenne; 
a giudicare però dalla figura della naturale 
grandezza che gli dà il Sig. Edwards, debb* 
edere più groflò . 
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IV. 

IL FANELLO BRUNO (e). 

Siccome queft' uccello è a tatti fconofciu- 
to fuorché al Sig. Edwards, che T ha deli- 
neato vivo , io no creduto di dovergli con- 
fervare il nome impoftogli da quello valen- 
te Offervatore. Quafi tutte le fue piume fono 
nericate orlate d' un color piti chiaro , il 
qual tira al roffeggiante fulla parte fuperio- 
re* del corpo; il color generale prodotto da 
Affatto mefcolamento, è abbrunato avvegna- 
ché vario; vi ha una tinta di cenericcio fui 
petto e la groppa ; il becco è altresì cene- 
riccio, e bruni fono i piedi . 

À mio giudizio il Sig.Briffoii non avrebbe 
dovuto confondere quefV uccello col petit mot- 
neau brun di Catesby (/) ; le cui piume fo- 
no d'un bruno conforme fenza verun ma- 
rezzo, e per confeguenza molto differente ; 
ma la differenza del clima è ancora più gran- 
de* dacché il fanello bruno del Sig. Ed wards 



(e) The dusky-linnet. Ednards , p-1. 270. 

(f) The little brown fparrowr Catesby Caroline , 
Tom. 1. , pag. 35. 

Pafercului Jìmpliciter , Uraunef Zwerg, picol paf- 
fere di Catesby. Klein , orda a vinta % p«g.89,***% 

faffer in toto cor p ore fufcus , fupernè faturatius , m- 
fernì dilutiàs remigibus reftricibufque fufcis . . Paf- 
fer Virginianus. Paflere d ella Virgìnia BriflTon , 
JT#w. ///. fag. iot. 
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procedeva probabilmente dal Braille, fors* 
*nco dall' Africa ; e il picciol patfere di Ca- 
tesby trovafi alla Carolina ed alia Virginia, 
ove nidifica e vi paffa tutto Tanno. Il Sig. 
Catesby ci fa fapcre ch'eflo vive d'infetti, 
e quali fempte folo, che non è molto co- 
rnane , che s'avvicina ai luoghi abitati, e. 
vedell ognora favellare di bofehetto iti bo- 
schetto. Noi non abbiam veruna conteztt 
,dei cofturni del fanello bruno; 

* 

IL MINISTRO (a). 

9Uefto è il nome che gli uccellatori iarr- 
no ad un uccello della Carolina chiama- 
altri Uve/cova* ilqualperbnonbifogna 
confondere col vefeovo del Braille, eh 1 è un 
tangara. Io quivi lo approflìmo al fanello, 
poiché al tempo della muda gli fomielia a 
legno <T ingannarfi, e la femmina gli Tomi- 
glia in ogni tempo. La muda lo forpreride 
ai mefi di Settembre e Ottobre : ma quèv 
ilo non è colante, come è incorante per' 
le f edove ed altri uccelli affai; dicefi altresì 
che fpefiò il miniftro muda due volte; ael 
che accodali pure alle vedove, ai bengali ca., 

E 4 ; 

» « 

(n) Si è ptft volte veduto queft' uccello pretto il 
Sij. Chateau , al qual £ dee il poco ohe i ha 
delia lui Storia. 
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Allorché è veftito delle fue belle piume , 
il colore è d' un azzurro-celefte, (ottenuto 
da un po' dj violato che gli ferve di bafe, 
i\ fu/io dell'ala è d'un azzurro carico e ab- 
brunato nel mafehio, e d' un bruno verdic- 
cio nella femmina ; il che balla a diftinguerla 
dal mafehio nella muda , le cui penne nel 
rimanente fono a quelle della femmina molto 
fomiglianti • 

Il miniftro è della grettezza del canari- 
no, e vive cornetto di miglio , di grano 
di fui uri ile ec. 

Catesby ha fatto rapprefentare quello me- 
defimo uccello fotto il nome di fanello azzur- 
#t (A), e ci fa fapere eh' eflb trovafi nelle 
montagne della Carolina a cento cinquan- 
ta miglia dal mare , che canta a un di pref- 
io come il fanello, che le penne della te- 
da fono d'un azzurro più carico: quelle del 
difetto del corpo d' un azzurro più chiaro : 
le penne della coda fono dello fteffo bruno 
«he le penne dell 1 ale con una leggier tin- 
ta d'azzurro; da ultimo ha il becco nereg- 

Jiante, e i piedi bruni, e non pefa che 
ue groflì e mezzo. 



(hi) The Blu:-linnet : in ifpagnuolo azul lexos . 
Catesby , pi. 45. Vangata in toto frfore cyaiiea , 
vertice faturatiore $ remìgibus majoribut fufets , 
ovis exterioribus cyaneis ; reélricibui fufcis , ali- 
• quii cyanei aimixtum babentibus .... Tangara 
Carolinenfis cerulea ; Tangara azzura della 
Carolina. Brijon , Toro. Ili, pag. 13. 



- degli Uccelli fìrankri . 105 

Lunghezza totale cinque pollici , becco 5 
linee, tarfo orto in nove linee; dito me- 
dio 6 linee e mezzo, coda 2 pollici; que- 
lla oltrepalTa Tale di 10 in 11 linee, 

I BENGALI 
ed 1 Sene gal i ec. (<*). 

TUtt' i Viaggiatori , e dietro loro i Na- 
turaliili s'accordano a dire che que- 
lli piccioli uccelli fono (oggetti a cambia- 
mento di colore nella muda; alcuni aggiun- 
gono anche delle circodanze , le quali fa- 
rebbe defiderabile che Sofferò confettate : che 

Siuette variazioni di penne confutano efclu- 
ivamente tra i cinque colori principali , il 
nero, l'azzurro, il verde, il giallo, il rof- 
fo; che i bengali non ne pigliano mai che 
uno per volta (b) ec. Le perfone nondime- 
no , che han potuto a lor agio oflervare 
quefti uccelli in Francia , e di tenere loro 
addietro per più anni, aflìcurano eh' effi non 
hanno che una fola muda ali' anno , fenza 

E 5 



00 Si è altresì dato ad alcuni il nome di fa fere 

del Senegal . , 
(*) Hiftoirc géncrile des Voyagcs , T$m. IP.* 

fH< 3S4- 
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cangiamento di colore (r). QuelV apparen- 
te contraddizione pub (piegarli colla divers- 
ità didimi. .Quello dell' Afia e dell'Afri- 
ca, dove i ber gali ed i fenegali fono natii, 
lia molto maggiore energia del nortro, ed 
è affai probabile che maggiormente infìuif- 
ca fulle loro piume . D'altronde i bengali 
non fono i foli uccelli che provino queir. 1 
influffo ; perciocché , fecondo Merolla i paf- 
feri dell' Africa divengono roffi alla Cagio- 
ne delle pioggie ; pacato il qual tempo ri», 
pigliano il lor colore , e più altri uccelli 
ìbggiacciono a sì fatti cangiamenti ( d). Co- 
munque la cofa fia , gii è manifefto che 
quefte variazioni di colori, che avvengono 
ne' bengali almeno nella batia loro contra- 
da, rendono equivoco ogni metodo che da 
quefti iteffi colori decidere i caratteri di- 
pintivi delle fpecie ; dacché quefti pretefi 
caratteri farebbono foltanto pafTaggieri , e> 
dalla ftagione dipenderebbono principalmen- 
te dell' anno , in cui fofle fiato uccifo Y in- 
dividuo . Ma d' altra parte quelli caratteri 



XO II Sig. Mauduit affai noto pel fuo ottimo gu- 
ito per la Storia Naturale e pel fuo bel gabinetto 
<T uccelli ha offervato .un fenegali rollo , eh' è 
villino più d' un anno feuza mutar penne. La 
ftefia cola vienci afiìcurata dal Sig. Chateau di 
tutti i bengali che fon paffati per le fae mani . 
{A) Voyages de Merolla, 63*. 
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sì inconftami nelP Afia e nelT Africa dive- 
nendo permanenti ne 1 nollri climi più fet- 
tentrionali , egli è difficile nel novero delle 
differenti fpecie ad evitare ogni sbaglio t 
non cadere in uno di quefti due inconve- 
nienti, e d'ammettere come fpecie dipinte 
le femplici varietà, o di avere in conto di 
varietà le fpecie veramente dipinte. In que- 
fìa incertezza io non poffo feguire miglior 
configlio che di attenermi alle apparenze e 
di feguire le idee già ricevute : io pertanto 
formerò altrettanti articoli diftinti, quanti 
fi troveranno individui inftabilmente diffe- 
renti sì nelle piume che in altri riguardi, 
feftza però pretendere di determinare il nu- 
mero delle vere fpecie. Non può queft 1 ope- 
ra efeguirfi che col tempo: il tempo farà 
apportatore dei fatti, e i fatti diffiperanno 
le dubbiezze. 

Si cadrebbe in un groffo abbaglio fe in 
^ifta dei nomi di fenegali e bengali , fi cre- 
de/Te che quelli uccelli fieno fohanto propri 
di Bengala, e del Senegal. Sono efTì fparfi 
nella maffima parte dell' Afia e dell' Afri- 
ca ed anche in più ifole adiacenti , come 
quelle di Madagascar, di Borbone, di Fran- 
cia, di Giava ec. Si può anche afpettare che 
affai pretto fe ne vedranno arrivare dall' Ame- 
dea \ avendone il Sig. de Sonmi lafciato ul- 
timamente fuggire un gran numero nell' Ifo- 
la di Cajcnna ed avendoli pofeia riveduti 

£ 6 
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raoltoipiritofi e lieti, in una parola difpo* 
flirtimi a naturalizzarfì in quella tpiaggia itra- 
BÌera , ed a perpetuarla la Uro razza (?) • 
Vi è luogo a fperare che quelli nuovi abi- 
tatori t le cui piume fono sì incontlanti , 
proveranno altresì l 1 influ(fo del clima ame- 
ricano , e ne ufciranno quindi delle nuove 
varietà, più acconce tuttavia a ornare i no- 
flri gabinetti che non ad arricchire la Storia 
Naturale . 

I bengali fono uccelli famigliari e di- 
ftruggitori, a dir breve, de' veri palferi : s'ap- 
prettano alle capanne s' avanzano fino nel 
mezzo de' villaggi, gettanfi a grandi frotte 
ne' campi feminati di miglio (/)$ poiché pre- 
ferirono quello ad ogni altro grano; fono 
eziandio amanti di bagnarfi. 

Piglianfi al Senegal fotto una fpecie di 
zucca che fi pola a. terra, Allevandola al* 



(0 Anni font» fi uccife un fenegali roflb t Ca- 
jenna in una Savxnn: \ fenza dubbio eravi (la- 
to traTportato da alcuni Viaggiatori • 

(f) l Viaggiatori diconci che i Negri mangiano 
certi uccellini tatti intieri colle bro peone , c 
che quelli uccelli famigliano ai fanelli . Io fono 
d' avvifo che di queft ) numero potrebbono frrt' 

: eflere i fenegali effeudovi tra loro di quelli che 
al tempo della muda raiToraigliano ai fanelli; 
<T altronde fi pretende che i Negri non mingint 
così coeletti uccelletti intieri che per veudicarfi 
dei guadi eh* cflì portano ai loro grani, io mez- 
zg dei quali vi pongono anche i loro niii. 
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quanto, e tenendola in sì fatta fituazione 
col mezzo d'un leggier puntello, al quale 
è attaccata una lunga cordicella : alcuni 
grani di miglio fervono d'invito, concor- 
rono i fenegali a mangiarvi il miglio, 1' uc- 
cellatore che è in luogo d^ vedere ogni 
cofa fenza effere veduto, tira la funicella, e 
piglia quanto fi trova fotto la zucca , ben- 
gali , fenegali , pafferini neri del ventre 
bianco ec. (^). Quelli uccelli fono difficili a 
trafportaif , e a grandiflìma p?na s' acco- 
ftumano ad un altro clima ; ma ufati che 
vi fieno vivonci fino fei e fette anni ; cioè 
a dire quanto certe altre fp?cie del paefe, 
ed anche davvantaggio: è anche riufcito di 
farli nidificare in Olanda ; e'I medefimo riu- 
scirebbe in altre p»ù fredde contrade; con- 
cioflìiche dolciumi fono i cortumi di que- 
lli uccelli e focievolilfimi : eflì accarezzano* 
fovente, fingolarmeate i mafchi e le femmi- 
ne , s' accovacciano molto dappreflb gli uni 
degli altri , cantano tutti a uq colpo : e fi 
unifcono con quefla fpeciedi cuore. Si ae- 
giugne che il canto della femmina non cede 
guari a quello del mafchio (h). 



- ■ — i — m ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ - — — ■ ■ — — » 

(g) Sono debitore del detaglio di quefta piccola 

caccia al Sig. de Solini, 
(b) Quefte note ni foao Hate date dal Sig. Chatcau , 

il padre . 
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C) IL BENGALI (a). 

ICoftumi e le abitudini di tutta quefta 
famiglia d'uccelli efTetuto a un di pref- 
fo le medefime, io mi contenterò in quefto 
articolo e ne 1 feguenti di aggiungere a quan- 
to ho detto di tutti in generale le deferì- 
zioni relative di ciafeuno particolarmente. 
E a quefta occafione principalmente col dar 
a conofeere uccelli di tal natura * il meri- 
to principale dei quali nei colori confitte 
delle penne e nelle loro variazioni, «he 
converrebbe lafciare la piuma per dardi pi- 
glio al pennello, od almeno converrebbe la- 
per dipingere c«IIa Spenna , cioè tapprefen- 
tare a parole non i lontani foltanto e le 
forme di tutti infieme e di ciafeuna parte ; 
ma lo fcherzo altresì degli ondeggiamenti 
/uggitivi, che fuccedonfi o fi inifehiano, fi 



* Vedi le tavole colorite, ». n$ , fig. /. 

00 Pofftr fupernì grifeus , inferni dilutè caruleus ; 
macula infra oculos-purpereà ; uropygio & retirìci- 
bus dilutè cxruleis .... Bengalus, il bengali. Brif- 
fon , Tom. Ili, pag. 203. 

Fringilla dorfo fu/co ; abdomine caudàque cerulei* . . • 
Fringilh An^ohnjìs . Linnxus, Ed. x , G. 98, 
Sp. 24. Gli Uccellatori lo chiamano maripofa 9 
ma Catesby ha applicata quefta denominazione 
al fuo pinfon de trois couleurs t conofeiuto fott« 
nome pape de la Loui/ìane • 
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ecdifTano, o lì fan rifaltare a vicenda, ed 
efprimere fingolarmente l'azione, il movi- 
mento e la vita„ 

Il bengali ha d'ambi i lati della teda 
•una fpecie di mezzaluna del color di por- 
pora , che ben fi accorda con quella eh' è 
fotto al baffo degli occhi , e caratterizza la 
filbnomia di quei!' uccellino . 

La gola è di un ai/uro chiaro; quefto 
medefimo colore campeggia in tutta la par- 
te inferiore del corpo fino ali' eftremità del- 
la coda, ed anche fulle fue copriture fupe- 
riori: tutto il difopra del corpo, <:ompre- 
fevi pur l'ale, è d'un vago grigio. 

In alcuni individui quello fteffo grigio 
è un po' più chiaro, ed altresì il color del 
ventre e delie copriture inferiori della coda . 

In altri individui procedenti d' A biffini* 
quefto medefimo grigio area una tinta di 
rodo al luogo del ventre; in altri finalmente 
non vi ha codetta mezzaluna dei color di por- 
pora fotto gli occhi \c quefta varietà cooo- 
iciura fotto il nome di cordon ùleu ì i pftì 
comune della prima già deferitta : vuolfi 
che quefto fia la femmina ; ma per la ragio- 
ne fieffa che il cerdon bleu è sì comu- 
ne, io lo riguardo <non folo come una va- 
rietà del fciTo,ma altresì come una varie- 
tà d'età o cW clima , the può aver qual- 
che rapporto per i colori con la femmina,. 
Ma il Cavaliere Bruce , il quale ha vedu- 
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to quefto uccello nell* Abiflìnia , ci ha po- 
fitivamente aflìcurati che le due tacche rof- 
fe non trovavanfi nella femmina ; che tut- 
ti i fuoi colori erano d' altronde molto me- 
no vaghi . Egli aggiugne che il mafchio 
ha un canto leggiadro; ma quel della fem- . 
mina non lo ha notato: V uno e V altro 
hanno il becco e i piedi roflficci . 
' Il Sig. Edwards ha delineato e colori- 
to ( b ) un tùrdotì bleu procedente dalle 
coffe d' Angola , dove i Portoghefi chiaman- 
Io azulinha (c). Era erto diverfo dal pre- 
cedente in queito che il dilbpra del corpo 
era d' un bruno cenericcio , leggiermente 
tinto di porpora , il becco cT un color di 
carne abbrunata e i piedi bruni. Erano 
le piume della femmina d 1 un cenericcio 
bruno leggiermente tinto d 1 azzurro fulla 
parte inferiore del corpo folamente: egli 
pare che fia quefta una varietà del clima, 
in cui né il mafchio nè la femmina non 
hanno verun fegno rodo fotto gli occhi, e 
cuindi fi fpiega perchè i cordoni azzurri 
fieno sì comuni . Nel rimanente è queft'ua 
Uccello affai fpiritofo. Il Sig. Edwards ri- 
flette che il fuo becco è t quello forni- 

■ ii ■ i ■ 

Nat hiftory of Birds, pa£. ni £f 127 
<c) Il Sig. Edwards gli di il nome di blue-keltye* 
fati* 
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gliante del cardellino: nulla ei dice de! 
ilio canto, non avendo avuta occafione 
d' udirio. 

Il bengali è della groflezza del fizerin\ 
la totale fua lunghezza è di 4. poi. 9. linee, 
il Tuo becco di 4. linee, la fua coda di 2. 
pollici; ella è ordinata e comporta di do- 
dici penne , il volo è di 6 in 7 pollici • 

(*) IL BENGALI BRUNO (*). 

• 

IL bruno è infatti il color dominante di 
quell'uccello; gli è però pili carico lot- 
to il ventre, e intarfiato di bianchiccio al 
petto in alcuni individui, e di rotticelo ia 
altri, Tutt' i mafehi , hanno alcune delle 
copriture fuperiori dell'ale che finifeono in 
un punto bianco ; dal che ne rifulta una 
tacca affai vifibile, è però propria foltanto 
del mafehio , efTendo il color della femmi- 
na un bruno uniforme fenza tacche : amen- 
due hanno il becco roflìccio,e i piedi d'un 

giallo chiaro. 



m ^^^^^^^m^ 

* Vedi le tavole colorite, ». 11$, fig. 2 
00 Pajfer fufeus gutture & peéiore fordìdè alhtio 
mixtis\ reéiricibus alarum fuperioribus albo pun- 
ciulatis y reéiricibus nigrieantihus . . . Betigahts fu- 
feus , il Bengali bruno di Briflbn , Tom. ///. » 
fag. ao>. Chiamanti eziandio bengali brun-tìgrè » 
da altri bengali propriamente detti. 
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il bengali è a un di prcfTo della corpo- 
ratura del reatino: la fua lunghezza totale 
è di 3 pollici ed un terzo; il fuo becco di 
4 linee, il Tuo volo di circa 6 pollici e 
mezzo •* « la fua coda d' un buon pollice • 



(*) IL BENGALI MOSCATO (a). 

FRa quanti bengali da me veduti , quel- 
lo eh* era pi li mofeato, eralo fu tut- 
to ri di lotto del corpo , fulle copriture fu- 
periori della coda t dell'ale, e falle penne 

I III* Il . ■ ■ Il t» m 1 m I I ■ I I | | | I | 

* Vedi le tavole colorite, «.115. 

(ci) Pajfer fupernè fufeus, rubro oh/curo aimixto , 

inferni obfcarè ruberà rcHricibus alarum &f cauid 

fuperioribus , pecitre lateribur , albo punStulatis\ 

rsttricibus nigris . . . Ecngulus . Il bengali mofr 

*ato . Briffon , Tom /Il , pag. 206. 
Avis Beugalerjìs parva maculata , amadavad itela . 

Peti ver, Gazcphil. Nat. '& artis . tav. & 
Avicula Indiai orientai is roflro fringill* , calcar ib ut 

-alauda , amadavadcea dióia . Wtllu^hby , pag. 194. 

tRay , Synopjts ,p.ig. 92, n. 9. Uccelli d' Ama- 

duvad. Albm , Tom. Ili, n. 77. 
The Amaduoads cock and hen d' Albin , Rothe, 

Kleinfte Stieglitz Difreè finck. Klein , ord. *v. 

fag. 98 , ». xv. 
Regulus Indicus , Charleton , exercit. fag. 99 , n. a. 
JF miglila rcziricibus purpurei! , me dittate pr.jìicà 

utris, Amundava. Linnaens, Syft. Nat, Ed. io, 

<?. 98 , Sp. 1 1 . 
le futi d' avvifo che il vero nome fi a amaJivad. 

£li il dà anche queftu di bengali tigrati. 
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dell'ale più vicine al dotto : Tale erano 
brune, e le penne laterali della coda nere 
orlate di bianco. Un bruno interinato di rotto 
ofcuro campeggiava fu tutta la parte fupe- 
riore del corpo, comprefevi arrche le copri- 
ture della coda : ed abbaflfo fotto il ven- 
tre, un rodò meno ofcuro dominava fui ri- 
manente della parte inferiore del corpo , e 
fui lati della tefta. Il becco era altresì d'un 
rotto ofcuro, e i pifdi d'un giallo chiaro. 

La femmina, al dire del Sig. Briffon,, 
non è mai mofcata : è anche diverfa dal 
mafchio in quefto che ha il collo, il petto 
e'1 ventre d'un giallo pallido, e la gola 
bianca. Secondo altri OTervatori,, i quali 
hanno potuto a loro bell'agio vedere e ri- 
vedere queftiuccelli vivi , la femmina è tut- 
ta bruna e fenza fchizzi. E' querta pure 
una varietà di penne, o farebbe per av- 
ventura una femplice varietà di definizio- 
ne ? Quefta al certo non imbara7za poco 
la Storia Naturale . Willughby ha veduti 
varj di codefti uccelli provenienti dall' In- 
die orientali, e come duò ben crederfi,, 
ha trovate parecchie differenze tra gì' indi- 
vidui ; erano effi d'un bruno più o meno 
carico,; gli uni aveano le ale brune, altri 
il petto di quello fletto colore , altri il pet- 
to e M ventre nericci , altri aveano i pie- 
di bianchicci ; tutti aveano le ugne affai 
lunghe, ma più inarcate che nelT allodi 
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la (*). Gli è credibile che alcuni di co- 
defti u:celli foffero in attuai muda; con- 
cioflìachè io ho avuto occafione di oflerva- 
re un individuo che avea pure il bafloventre 
nereggiante , e nei rimanente delle piume 
era come kidecifo 1 .e quale appunto debb' 
effere nella muda, avvegnaché efifo fotte di- 
pinto a colori proprj di quella fpecie ; mi 
quefti colori non erano troppo bene diftinti. 

L'individuo defcritto dai Sig. Bri (fon ve- 
niva da IT ifola di Giava; quelli offervati 
da Charleton provenivano dall' Indie, avea- 
ro etti un canto aliai dolce; tenevanfi più 
infieme in una fteffa gabbia , poiché avea- 
no della ripugnanza al vivere in focietà 
d'altri uccelli . 

Il bengali mofcato è d' una mezzana 
groffezza tra i due precedenti ; la fua to- 
tale lunghezza è di forfè 4 pollici, il fuo 
becco di 4 in 5 linee; il fuo volo meno 
di 6 poi., la coda d'un poi. e 4. linee; 
e(Ta è beri ordinata e di dodici penne com- 



00 Willughby, Qrritholagia , fMg. 194. 
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(*) IL SENEG ALI t». 

DVe colori principali campeggiano nel- 
le piume di que(V uccello ; il roffo 
vinato 1 li ! 1 a teda, la gola , e fu tutto il di 
fotto del corpo fino alle gambe, e fui grop- 
pone: il bruno verdeggiante fui baffo ven- 
tre e fui doiTo: fu qiiefto però vi ha una 
tinta leggera di roffo. Le ale fono brune, 
la coda nericcia , i piedi grigi , il becco 
rofficcio, tranne la (pina fuperiore ed in- 
feriore, ed i fuoi orli, che fon bruni, e 
formano come dei quadri al color roffo. 

Queft' uccello è uo po' men groflb del 
bengali mofcato ; è pero d'una figura più 
lunga ; la fua totale lunghezza è di 4 pol- 
lici ed alcune linee; il luo becco di 4 li- 
nee, il fuo volo di 6 poi. e mezzo, e la 
fua coda è comporta di dodici penne e dì 
18 linee* 



• 



¥ Vedi le Tavole colorite, ». 157 jìg* I. 

(a) PaJJer fupernè fufeo-virefeens 9 vinaceo affari** 
to , inferni rubro-vinaceus y vertice rubro-vinaceo $ 
imo ventre fufco'virefccnte ; rettricibus nigris . ... 
Senegulus rubcr, il fenegati roffo. Bnffon, Tom. IH, 
fag. 208. Alcuni chiamatilo rubis a cagione <ie r l 
fao ctiorc. 
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VARIETÀ* DEL SENEGAL!. 

L TO ho veduto uno di quefK uccelli r 
X ch'era fiato uccifo a Cajenna in una 
favanm y e 'I tòlo che fia flato veduto in 
quella contrada (b): gli è verifimile che 
ila (lato da un qualche curiofo colà por- 
tato , e fotte- fuggito di gabbia ; era in 
alcuni punti diveYlb dal precedente ; l <? 
copriture dell'ale erano leggiermente orla- 
re di roffo,. il becco era tutto di quefto 
colore, i piedi foltanto rofleggianti , e ciò 
che diverfifica la grande analogia , eh' è tra. 
i bengali e i lenegali , il petto e i fianchi 
erano feminari di alcuni punti bianchi.-. 

II. II Danbik del Sig/ Cav. Brace. 
QuefV uccello affai frequente nelF Abiffinia, 
partecipa de' due precedenti; eflb è della 
medefima corporatura ; il colore roffo che 
domina fopra tutta la parte anteriore , non 
difeende fino alle gambe, come nel ben- 
gali ; eilendefi però fulle copriture dell'ale r 
dove fi vedono alcuni punti bianchi come 
pure fui lati del petto. Porporino è il becco y 
la Tua refta fuperiore ed inferiore turchinic- 
cia,, e cenericci i piedi. Il mafehio canta dol- 
cemente, la femmina è d'un bruno pretto ebe 
uniforme,, e di un leggiere tinta di porpora 



O) duello fatto m' è ftat« riferite dal Sig. de Sonini. 
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0 IL SENEGAL! LISTATO («) 

ESfo è realmente Iiftato trasverfal mente* 
fino all' eftremità della coda di bruno 
e grigiore la lilla raffinafi a mifura che 
s- avvicina alla teli a : il color generale, pro- 
dotto da quella lilìa , è affai più chiaro Cul- 
la parte inferiore del corpo; è altresì ac- 
cordato coi color di rofa, ed ha una tacca 
rolla allungata fui ventre: le copriture in- 
feriori della coda fono nere, ferrea veruna 
lilla ; veggonfene però alcuni veftig; furie 
penne dell' ale che fono brune; il becco è 
rodo, ed havvi un tratto o più veramente 
una fafcia di quello colore fugli occhia- 

1 ' ' f « ■ 1 1 > ■ m ■ m 1 »»■ ■ ■ 

*- Vedi le Tavole colorite, th TS7- fig> 

(a) Fajfer fu/co &f fordidì grifeo tranjversìm ftrìn- 
tus , colore rofto in parte corporis inferiore , & 
rubro in ventre cidwixtìs'.txnià per otulos rubra', 
reclricibus fu/co £f fordiii grifeo tranjverùm /Irta* 
m.,.. Simgalus Jhiatus , il fen egali li flato . 
BnflTon, Tom. IÙ\ pag. 210. 

Wax-bill , becco di cera, Edwards 179. Stareb- 
be dovuto dire almeno becco di cera di Spagna» 
p più veramente becco di lacca» quello nome 
di wax-bill ncn gli effendo flato dato che pel: 
color rollo del fuo becco. 

Loxia grijea , fttfvo ttnduiata offro , temporibus pi* 
óioreqve ceccìneis /Iftrild. Lino. FA X. G 96, Sp. 16. 

Alcuni lo han confufo col la-ki della China, del 
quale contanfi grandi maraviglie ; ma quello la-ki 
è, dicefi della groflezza d'un merlo, e nulla 
ha di comune con i fenegali. 
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Sono flato afficurato che la femmina raP* 
famiglia efattamente al mafchio \ le diffe- 
renze non pertanto e per me fleffo offer- 
vate e per altri in varj individui, mi fan- 
no dubitare fu quefta perfetta fomiglianza 
dei due feflì . Ne ho veduti parecchi ve- 
nutici dal Capo, alcuni de* quali aveano il 
di fopra del corpo più o meno abbrunato, 
e '1 di fotto qual più qual meno rodicelo ; 
gli altri aveano il di fopra della teda fenza 
lilla. Le lifle di quello rapprefentato dal 
Sig. Ewards tav* 179. erano di due bru^ 
nè , e le copriture del di fotto della coda 
non erano punto più {nere di quel che fiano 
quelle del foggetto fatto da noi delineare. 
tav. 157. fig. 2. Finalmente nel!' individuo 
rapprefentato all'alto della tav. 354. la li- 
lla del di fopra del corpo è nera fopra di 
un fondo bruno , e non folo le copriture 
inferiori della coda fono nere, come nel 
foggetto deferitro dal Sig. Briffon, ma an- 
che il baffo ventre . 

L' individuo ofTervato dal Sig. Briffon va- 
niva dal Senegal, i due del Sig. Edwards 
procedevano dalle grandi Indie, ed i più di 
quelli che io ho vedati, erano flati inviati 
dal capo di Buona-fperanza. Gli è difficile 
che tante differenze delle piume notate tra 
quefH individui non ve ne fiano fiate alcu- 
ne prodotte dalla differenza del feffo. 

La 



degli Ve celli fi r fini e ri. ni 

La lunghezza media di codefti uccelli è 
di forfè quattro pollici e mezzo ; il becco di 
tre in quattro linee, il volo di fei pollici, 
e di due la coda, la quale è ben ordinata, 
e di dodici penne comporta. 

"»..*, ... 

* IL SEREVANO (a) . 

IL bruno campeggia fulla tefla, fuldoffo, 
fulP alee fulle penne della coda: il di- 
fetto del corpo è grigio chiaro, alcuna vol- 
ta fallo chiaro , fempre però mefcolato di 
rofficcio ; il groppone è rodo , come anche il 
becco; ro/Teggianti fono i piedi ; alcuna vol- 
ta la bafe del becco è orlata di- nero, ed il 
groppone fprizzato di punti bianchi , code 
pure l.e copriture dell'ali. Tale era il feri- 
vano inviato dall'ifola di Francia dal SigJ 
Sonnerat fotto il nome di bengali. » 

Quello dal Signor Commerfon chiamato 
ferevan avea tutto il difetto del corpo fulvo- 
chiaro; giallicci erano i faoi piedi; ei non 
avea nè il becco, nè il groppone roflò, ed 
era feoza fprizzi : probabilmente èra o no* 
vello od una femmina,-' - •' ...... 

Altri uccelli a quefto modo fomigliantl 
Tom. VII. Uccelli. F 



• Vtài\t Tavole colorite «.-230, fig. 3-; 
M Io sii ho dato il nome, di ferevan dietro al t 
Sig. Commerfon per diftrnguerld dai fedente 1 
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fpediti dal Sig. Commerfon fotto il nome 
di bengali del Capo, aveano una lifta rotta 
più notabile davanti al collo e fui petto; 
effi hanno generalmente la coda a proporzio- 
ne un po' più lunga. 

Tutti fono a un dipreffo della groflezza 
dei bengali * dei fenegali . 



IL PÌCCIOL PASSERE 

del SenàgaL * 

QUefV uccello ha il becco ed i piedi rolli , 
un tratto dello fletto colore fugli oc- 
"chi; la gola e i Iati del colio d' un 
bUpco-turchiniceio; tutto il rimanente del 
di (opra del corpo d y un bianco intrecciato 
di color di Vola , dove più dove meno ca- 
rico: così pjire il groppone, il redo del di 
fotto del corpo azzurro, il di fopra della 
tefta d' un, azzurro men carico, V ale e le 
p$nne foapjulari brune, nericcia la coda* 

Quefto picciol pader* è quafi della corpo- 
ratura del precedente. . 
.-••*■,» i 

• i •< , • 1 * • » ' 

U* ■ *> - II...» . • ' » »■*• 
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• Ft» U Tavole «(.Urite,,». Ho, fig. s. 



12* 

* IL MAJA (a). 

ECco altri uccelletti che fono grandi df- 
ftruggitori. Unifcoofi i majas a gran- 
di frotte per gittarfi fui feminati di riio ; 
molto eflì ne confumano, e molto più ne 
mandano a male; i paefì feminati di jGfTat- 
to grano fono i più frequentati da loro, ed 
avrebbono , com' è chiaro , fufficienti titoli . 
per dividerfi col padda il nome et uccelli di 
tifo. Io nondimeno conferverò loro quello 
di majas , eh' è il loro vero nome ; voglio 
dire il nome fotto cui fono cooofeiuti nel lo- 
ro natio paefe , e del quale dovea Fernandez 
c fiere ben informato . Queft' Autore ci fa fa- 

F 2 



* Vedi le Tavole colorite «.109, fig 2. La femmina. 

(a) Pajfer fupernè caftaneo-purpereus , inferni nigri- > 
cans i capite & collo nigricantibus , tenia in pi- 
ttore tran/ver sà cafianeo-purpereà\ reóiricibus fu» 
perni cafianeo purpureis , inferni fufcis ai rufutn 
vergentibus ( mas ) . 

¥ajfer fupernè fulvus , inferni /orditi albo-flavi cani} 
guatare & macula utrimque in pectore cafianeo- 
purpureis ; reXricibmfuivis ( foemina ) . . . . Maia 
ex infulà Cuba . Briffon , Omithologia . Tom. Ili , 
pag. 214, 

Maia de Fernandez , Hifi* anima lium nova Hifpa- 
ni a , cap. CCXIX. 

Mata £ Éufebio Nieremberg, Hip. Natura pere- 
grina , patj. 208. Jonfton dves, tag. 119. 
Exercitationes , pag. 116. - Willugaby, Ornè* 
tbologiay pag. 297. 
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pere eh' è la loro carne buoniffima e di fa- 
cile digeftione. 

Il mafehio ha la tefta , la gola e tutto 
il difetto del corpo nericcio; il difopra dun 
marrone porporino più sfavillante fui grop- 
pone che altrove: ha eziandio fui petto una 
larga cintura del medefimo colore ; il bec- 
co grigio e i piedi di color di piombo. 

La femmina è fulva al difopra ; d'un bian- 
co fporco al difotto: ha la gola d'un mar- 
ron porporino, e d'ambi i Iati del petto una 
tacca dello fteflo colore alla cintura corri- 
fpondente del mafehio: il fuo becco è bian- 
chiccio e i fuoi piedi grigi . 

Femandez riferifee come una maraviglia, 
che il maja ha il ventricolo dietro al collo; 
ma fe quefto Autore avefse olTervato gli uc- 
cellini che s' imboccano, avrebbe veduto che 
querta maraviglia è comuniffima, e che a 
mifura che il gozzo fi riempie , quefto portali 
verfo qaella parte dove trova minor refiften- 
za, fovente a lato del collo, ed alcune vol- 
te dietro ; finalmente egli fi farebbe accor- . 
to che il gozzo non è il ventricolo: la na- 
tura è mai fempre ammirevole; ma convien 
faperla ammirare. 



***** 
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* IL MAJANO (a). . 

NOn è la China il folo paefe, ove ci 
abbia queft' uccello : quello incifo dal 
Sig. Edwards veniva da Malacca, e fecon- 
do ogni apparenza eflò non è tfclufo dalle 
contrade intermedie; fi pub però dubitare 
ragionevolmente che efilta nell'America, 
e fe un sì piccol uccello abbia valicati i 
Talli mari (rapporti ai due continenti : eflò 
almeno è molto differente da quello di tut- 
ti gli uccelli Americani, col quale ha mag- 
gior rapporto ; voglio dire il maja per do- 
vergli dare un differente nome. In fatti le 
fue proporzioni non fono per niente le me- 
defime, perciocché, comunque fia alquanto 
più groffo, le fue ale e la fua coda fono al* 
quanto più torre, e più corto è il fuo bec- 
co ^altronde le fue penne fono differenti, e 
molto meno vaghe. 
^ II majano ha tutto il difopra del corpo 
d' un marrone rofficcio ; il petto e tutto il 
difotto del corpo d'un nericcio quafi unifor- 

F 3 
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* F*£ ì e Tavole colorite, ». 109, fa. 1. 

(«) Pajfer fupernè fuCco-ctiftaneus , inferni nitrU 
C*ns\ capite &f collo fordidè-albit ; pefiore dilatt 
fu/co 5 reclricibus faturatì fufco-caftaneis . . . Mai* 
Jinenfis. Briflbn, Ornitboh^ia, Tom. Ili , pac. 112, 
Malacca Gros-béak. Eimards , tab. 50*. 
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me , alquanto però men carico fotto la co- 
da \ il becco color di piombo ; una fpecie di 
cappuccio grigio-chiaro che cuopre la tetta , 
e difceode'fino abbatto del collo : le coprini- 
te inferiori dell'ale fono del color di quefto 
cappuccio, ed i piedi color di carne. 

Il Majano del Sig. Briflon fi diverfifica da 
quefto in ciò, che ha il petto d* -un bruno- 
chiaro, alcune delle prime petìne dell' ale 
bianco-orlate ; il becco ed i piedi grigi ec. ; 
quefte differenze fon troppo fenfibili per ri- 
guardarle quai femplici varietà delle defcri- 
lioni, fiflgolarmente fe riguardali la fcru- 
polofa cfattczza dei Defcrittori . 
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* IL FRINGUELLO (a). 



Q 



Qefto uccello ha molta forza ne! bec- 
co; fa eflo molto bene valerfene a 
ingerir timore negli altri uccellini, 
e pure per pizzicare fino al fangue le 

F 4 



* Pedi le Tavole colorite, ». $4, fix- I- 
(a) Z-srii* Ariftotelis Gaza. Può eflere P O'm» 
i Fri ngi Ha, Spìza , Fringilaro ; Bélon ob- 
fervations pag. 12. , ex Nature des Oifeanx t 
^ pag. 371. & 372. 

Fringuello, Guinfou ; Sabaudis , 0 ; FortafTe , 
Frinfon , Germanicè , Finck , Kotb-fitick, trin- 
che-, Helveticè, Bucb-finck C Vinco fagoriun)i 
Anglicè , Cbaffincb , */e/ JVwrib , illiricè . Pinikmé 9 
vel Picnkayraì Polon. Slorvick; Ital. Frangiteli* , 
Franguezlio , Frenguellc, Lat. Fringilia, FrigiU 
la , •S'p/'za , £7i/couna fpecie di cardelino fecon- 
do Albert, Gefncr.' Z)f Avihus , pag. $86-38*. 
Fringilla, Vinco, &c. Ge/na i àìdiovand .Orai* 
tbol pag. 815. 

Frtngilla, Fringuello, Olina . £ft oelleria ; pag. 31. 

Fringilla ,Cbaffincb , ifr#/fttf. WillUijhbf, 

pag. 186. 

Fringilla, Cbaffincb -, Ray, Syncpjls , pag. «g. 
Fringillz , qunjt rigilla , Spiza Arijlot. Cbajincb. 

queijì paleuria, Charleton , Exerc'U. pag. |gj q. 3. 
Fringuello Albio, /, «. 63- 

Fringilla fimpliciter , Vinelin avis Alberti. Frin- 
gello Olin*e , ibuffincb , df fViliugbby , fringuelli 
d' Albin. Bucb-finckc. Klein. QrioAviu?n, pag. 9*. 
§. 4S, 7Vi*«j r. 
Fringilh, Arijlot. V'india avi; Alberti * 

Fincke , Bucb-finckc , Rette-finche , Schwenclifeli. 
Silejt* , pag. Btli 
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perfone che lo tengono o vogliono pigliar- 
lo, e di qui è fecondo più Autori (6) ch'ef- 
fo ha ricevuto il nome pretto i Francefi di 
p'tnfon: ma ficxome l'abitudine di pizzicare 
non è propria ibltanto di quefta fpeeie, ma 
.comune non (blamente a molte altre fpe- 
eie di uccelli, ma a molti animali altresì 



Fringilla Scbwenckf eliti , &c. Polonici zieba , Rza- 
czynski Auci. tìifi. Nat. Polo», n. 33. 

Fringilla , der finck % Bucb-finck , Pine io , Bohemicè 
fenkroa, Frifch, Tom. I , ci. 1 , div. 1 , pi. 1. 
art. 1. 

Fringilla, Scotis fum- fleck, Sboul fall, Rab-Sib- 
baldus. Scotta illuftrata % partis 2, lib. Ili , 

ng> 18. 

Monti fringilla , fringilla montana Jonjlonii , frin- 
guello di Bélon , Pajfer fubtks fpadiceus fu perni 
fubcxruletts & fubvirefcent. Catal. Pinga Barrere. 

* Specim. pag. Quel*' Autore pare che abbia oon- 
fufe le due fpeeie. 

Fringilla calebs, artubm nigris ,remigibus utrimqne 

• albis ; tribus primis intmaculatis ; reétricibus dna* 
bus obliqui albis ; Suecis finke , bofinck. Linnxus 
Sy/l. Nat. ed. X, pag. 179. Fauna Suecica,n. 199. 

fajfer fupernè fufeo cajìaneus , inferni albo -ruffe ens \ 
uropygio viridi olivaceo ( collo inferiore & pe- 
ctore vinaceis mas ) macula in alis candidai re- 
Uricibus lateralibus nigris , extimà tanti obliqui 
alba injignità, proximè fequenti interiùs albo obli- 
atte terminata , tribus aliis apice albis ... fringilla. 
Briflbn. Ornitbol. Tom. Ili, pag. 14*. 

Fringuello comune , fringilla, &c. Pinqard, Pia- 
chard, Pinchon , Glaumet, Huit , Picliot , Gui- 
gnot, Riche-prieur, Salerne . Uccelli , pag. 266. 

(b) Vedi Bélon, Nature des Oifeaux , pag. 371. 
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del Fringuello. 129 

cT ogni clafle differentiflìma , quadrupedi , 
mille-piedi 9 bipedi ec; io trovo meglio fon- 
data l'opinione di Frifch (#), il qual dedu- 
ce quella parola p'mfon da pinci* latinizza- 
to dal vocabolo Tedefco ptnck , il quale 
fembra eilert (lato formato fecondo il vcrfo 
dell' uccello. 

I fringuelli no» partono tutti all'autunno ; 
ve n'ha mai Tempre un buon numero che 
rimane preffo di noi nel verno; io dico preffo 
di noi, dacché la maggior parte fi avvicina» 
realmente ai luoghi abitati , e perfin vii 
cacciano nei noftri cortili, dove effi trovano 
una più facile fuffiftenza; fono effi quai pic- 
coli parafiti , che vengono in cerea di noi 
per vivere a noftre fpefe fenza tuttavia in- 
dennizzarci con veruna cofa piacevole: noa 
mai odori fi in fiffatta Cagione a cantare, a 
meno che non fiano belle giornate ; ma que- 
llo effi fanno per pochi momenti, e quefti 
momenti (tedi fon rari: nel rimanente del 
tempo effi nafcondonfi nelle folte macchie 
e fulle quercie non peranche* del tutto sfron- 
date e fulle verdeggianti piante; alcuna vol- 
ta anche nei fori delle rupi , dove muo- 
iono allorché troppo rigida corre la Cagio- 
ne ; quelli che pattano ad altri climi , fi 
unifcouo molto iovente a truppe innumere* 

F S 



(0 Tom. I-, clafle i , Ce&i«n i. 
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voli, ma dove vanno effi? il Sig. Frifch è 
d'avvilo che ne' climi fettentrionali , ed egli 
s' appoggia i. perciocché al loro ritorno ri- 
conducono con fe dei fringuelli bianchi , i 
quali altrove non fi trovano ; 2. perchè non 
riconducono mai dei novelli , come farebbo- 
no, s eglino avellerò pattato il tempo della 
loro affenza in un paefe caldo , dove avef- 
fero potuto nidificare, e non avrebbon la- 
nciato di farlo; tutti quelli che ritornano 
viafchi e femmine fono adulti ; 3. percioc- 
ché cfli ìon temono il freddo , ma sì bene 
la neve , la qual coprendo le campagne , 
privali in parte della loro fuflìftenza (J). c 
Convien dunque ad accordare ogni cofa che 
abbiavi nel Nord un paefe, dove la nev 
jion cuopra la terra : ora pretendefi che fif" 
fatto paefe fieno i deferti della Tartaria: v 1 
cade lenza dubbio della neve ; ma i venti , 
a quel che fi dice la portano via nell'atto 



- Qd) Frifch, loco cidUo . A trovando dice che in 
Italia, allorché vi ha multa neve, e rigidi (lìmo 
è il freddo, i fringuelli non ponno volare, e 
piglianii colle mani, png. 820; quella impo- 
tenza però di volare può procedere da inedia, 
e quella dalla quantità delle nevi. Olina pre- 
tende «he in quello medefimo paefe i fringuelli 
fi portino alla montagna in tempo eftivo . Il 
Sig. Hebert ne ha veduti in fiffatta (ragione fui 
monti più alti del Bugey ov' erano effi così fre- 
quenti come al piano, e {ove certo non riman- 
gono 4' inverno . 
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del Fringuello. 131 

fteffo che cade, e lafcianvi de' grandi fpazj 
fcoperti . 

Una notabiliflima Angolarità nella nrgra- 
lion? de 1 fringuelli fi è quella che dice Ge- 
fner de' fringuelli degli Svizzeri , e U Signor 
Linneo di quelli della Svezia, cioè che fo- 
no le femmine che viaggiano, ed i mafchi 
reftano d'inverno nel paefe (*); ma- quelli 
dotti Naturatiti non potrebbono per avven- 
tura efferfi Sgannati coi dar fede ai teftimo- 
nj di veduta, e quefti medefimi collo fcam- 
bio di una qualche alterazione periodica nelle 
penne delie femmine dal freddo prodotta o 
da qualche altra cagione? A me pare che fia 
più conforme e analogo all'ordine della na- 
tura il cangiamento di colore (/) che non 
quella feparàzione a tempo determinato de' 
mafchi e delle femmine , e la fantafia di que* 
ì: ! 1.. F 6 
• • . . ' 11 ? • « • •♦1 . » n : *. u 

(f) In Hetveti* ttoftra per bìemem recedutiti fa- 
ininee proferii* , mare s enim nliqunndò complures 
Jìmnl afparent Jìne ttlh faminu . Gefiver , l de 
Avibus , pag. 388- Il Si<j. Linneo dice pofitiva- 
in ente che ì. fringuelli Femmine abbandonano la 
Svezia a truppe nel mele di Settembre , e valli- 
no in Olanda , e ritornanti in primavera a riu- 
nirà ai loro mafchi , i quali han pattato 4' in- 
verso nella Svezia. 

(/) Noi daremo conto all' articolo del taccolint 
d' Inghilterra di alcune curiofe oflervazioni fui 
cangiamenti fucceflìvi delle penne di queft' uc- 
cello e di alcuni altri* v 
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(te di metterfi fole in viaggio ed abbando- 
nare il lor natio paefe, dove potrebbono al 
pari dei raafchi trovare di che foftentarfi . 

Nel rimanente ben fi vede che P ordine 
di codette migrazioni dee efler vario confor- 
me alla varietà de 1 climi: Aldrovando affi- 
ttirà che i fringuelli fanno di rado la loro 
covata ne' contorni di Bologna, e che ne par- 
tono quafi tutti fui finire del verno per rive- 
nirvi all'autunno feguente. Io veggo all'op- 
pofto per la teftimonianza di Willughby che 
cflì paffano tutto P anno in Inghilterra , e 
pochi uccelli veggonvifi cosi frequentemente • 

Elfi fono generalmente fparfi per tutta 
V Europa dal mar Baltico e dalla Svezia {§) 
dove fono comuni/li ;ni , e vi nidificano , fino 
allo (fretto di Gibilterra ed anche fulle corte 
dell'Africa (h). 

Il fringuello^ un uccello fpiritofiflìmo ; ve- 
defi in continuo moto , lo che unito alla bei- 
rezza del foo canto , ha dato fenza dubbio 
luogo alla maniera di parlare eh* è patta- 
lo in proverbio : allegro come un fringuelli • 



Yjr) Vedi Ftmna Suecica , n. 199. 
(b) Eficndo di quartiere fulle colle del regno di 
• Marocco nell'elètte, vengonci frequentemente 
de* fringuelli a bordo ; noi incrociavamo dal tren- 
tèlimo aftrentefimo quinto grado di latitudine* 
ho pure udito dire con afleveranza che tr«va- 
vanlene al -capo ili Boona-fperanza ( nota del 
Sig. Vifconte di Querhoent ; • 
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Edo comincia molto tempo a cantare in pri- 
mavera e piò giorni avanti al rofignolo , c 
finifce verfo il folftizio eftivo : il fuo canto 
è partito sì intereffante che fi è analizzato ; 
fi è in eflo diftinto un preludio, un rivolgi- 
mento , una finale (#) : con diverfi nomi fi fo- 
no indicate le varie riprefe , e quafi meffe 
in nota ; ed i piti abili conofcitori di quelle 

f Eccole cofe s'accordano adire che fra tutte 
e riprefe T ultima è la più piacevole (4). 
Alcuni criticano il fuo canto di troppo forte 
e troppo mordente ; ma non è troppo forte fe 
non pe^dnè di troppo fono deboli i noftri 
organr, o perchè più veramente lo afcoltia- 
mo troppo dippreflò , e ne' noftri apparta- 
menti eccheggianti, dove il fuon diretto è 
fovef^hio , e viene dalle rifleffioni del fuono 
guaftato : la natura ha fatti i fringuelli ad 
elTeie cantori dei bofchi : colà dunque rechia- 



(0 II preludi© fecondo il Sig. Frifch , è condo- 
tto di tre note o tratti fomiglianti ; « la finale 
di due note o Frafi : egli rimette ali 1 arte dell* 
caccia di Schroder, pag. 138; ed ali* Helvetia 
curio/a d'Emanuel Konig, pag. 831. H Sig. Lot- 
tinger ha pur fatte alcune oflervazitni fu tale 
materia „ nella collera , die* egli f il verfo del 
„ fringuello è fempliceed acuto; nel timore la^ 
„ mentevole , breve e fpefTo ripetuto; nella gioja 
„ è vivo , molto feguito , e finifce con unafpe* 
„ eie di ripetizione 

Ck) ChiamaG in tedefeo Reiterzu 5 in francete, 
Biute-filli • 
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cuoci per giudicare del loro canto partico- 
larmente per trame diletto. 

Se pongali un giovin fringuello di nido (ot- 
to la lezione d'un canarino, d'un roflìgnuo- 
. lo, ec. eflb farà fuo il canto de'fuoi precet- 
tori : fe n' è veduto più d' un efempio (/) ; non 
fi fono però veduti giammai uccelli di que- 
lla fpecie che aveller imparato a zufolare 
delle ariette della noflra muGca : non fi fan- 
no effi fcoftare fin a tal fegno dalla natura. 

I fringuelli oltre alT ordinario lor canto 
hanno pure un cotal fremito d'amore eh* 
erti fanno udire in primavera, ed oltracciò 
un altro verfo afpro, annunziatore per quel 
che fi dice della pioggia (w): fi è altresì of- 
fervato che quelli uccelli non mai cantava- 
no meglio né più lungo tempo che allora 
quando per un qualche accidente avevano 
perduta la villa \n) ; e non prima è fiata 
fatta qaefta oflervazione, che T arte fu ritro- 



(0 Q u cfta facilità di appropriarti i canti altrui 
fpiega la diverGtà del canto ohe oflervaG in co- 
tefli uccelli . Ne* Paefi baffi fi diilingnuno cin- 
que in fei forti di fringuelli, i quali ltanno 
ciafeuno delle note più o meno lunghe, Veli 
l'Hill. Nat. degli uccelli di Salerno, fag. 268. 

(jtt) Quello verfo ha un nome particolare in te- 
de feo , chiamali febircken. 

(n) Sono etti Totto polli a q u di' accidente . allora 
fin^olarmente che tenconU tra dac fineftrc, U 

' cfpofti al mezzodì . 



Digitized by VjO 



del Fringuello. 135 

vata di renderli ciechi: fono affai quei pic- 
coli prigionieri, ai quali noi caviamo gli oc- 
chi, affinchè poffano meglio contribuire ai 
notiri piaceri , ma io rrf inganno, non fi ca- 
vano già loro gli occhi ; fi riunifce foltanto 
la palpebra inferiore alla fuperiore con una 
fpecie di cicatrice artifiziale, toccando leg- 
giermente ed a più riprefe reltremità di que- 
lle due palpebre con un filo metallico arro- 
ventilo, ed ufandola cautela di non offende- 
re il globo dell'occhio. Convien dìfporli a 
fiffatta operazione prima coli' accottimarli al- 
la gabbia per dodici o quindici giorni ; e poi col 
tenerli chiufi notte e giorno con la loro gab- 
bia in un cofano, affin di avve?zarli a pigliare 
il loro cibo anche all' ofcuro (0) . Quelli ciechi 
fringuelli divengono infaticabili cantori (p) , e 
fi fan fervire con miglior fucceffo (q) di zim- 
belli e di richiami ad allettar nelle ragne i 



(0) Gefner pretende che col tenere i Fringuelli così 
ri neh in lì tutta V eftate fenza trarli dì prigione 
che al principio dell' autunno , elfi cantino per 
tutta queft' ultima ftagione , lo che Fatto non 
. avrebbono fenza di ciò* 1* ofrurità gli a m unto- 
li fee , il ritorno della luce è per eflì la prima- 
vera. De AvibuS) pag. 388 

(p) Chiamali nella Fiandra Rabadiaux . 

(7) Con molto piò di ragione che non quelli che 
non fono ciechi fono quelli cantori aflai ca pic- 
cioli, e al minimo vento che loffia, ed al mì- 
nimo incomodo, ed anche per un picciol diftur- 
bo mettenti in filenzio • • 
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fringuelli felvatici: pigliatili quelli coi rami- 
celli iovifchiati (r) e con diverfe qualità di 
reti, quelle fra V altre delle allodole; con- 
viene però chele maglie fieno più piccole, ed 
alla grettezza proporzionate dell'uccello. 

Il tempo di quefta caccia (f) è quello, in 
cui i fringuelli volano a numerofe eruppe, 
sì alla loro partenza nelP autunno, che ia 
primavera al loro ritorno: fa meftieri di fee- 



(V) II fringuello è un uccello dì richiamo; e(To 
▼iene mettendo un grido, al quale gli altri uc- 
celli non mancano di rifponJere, e mettonG to- 
fta mente tutti in via . ( del Sig. Dottor 
tot tinger) . 

(/J Si itablifec la ra^na in un bofehetto di car- 
pino circa feflanta piedi lungo e più ili trenta* 
cinque largo in vicinanza delle vigne e delle 
canapaie; la rete « all' una eftremità ; ed all' 
altra la capanuccia , dove ponti 1' uomo che 
tiene la corda della rete} due richiami nel- 
lo fpazio intermedio alle due ale del ^freta- 
jo ; più altri fringuelli in gabbia fparfì nel 
bofehetto: lo che chiamali una fringuella. Con- 
vien ben avvertire di nafeondere 1' apparec- 
chio; poiché il fringuello, che trova agcvolmen- . 
te di che vivere non è facile a dar nella ragna: 
alcuni dicono eh* e(To è diffidente e maliziofo , 
che s' invola perHn air uccello di rapina col te- 
nere la teda abbaflata , per cui non è ravvifato 
dal predatore, il quale fi piomba fopra di lui, 
foveote non gli ghermifee che alcune penne della 
coda . Il S'g. Guys mi afficura che la femmina 
è più fcaltra ancora del mafehio : quel che vi 
ha di certo G è che 1* «no e V altra lafcianfi av- 
vicinare *i ««Ito . 
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gliere per quanto fi pub un tempo tranquil- 
lo, .poiché allora volano più baffo, e più fa- 
cilmente dan retta al richiamo. A grandiflì- 
mo ftento efli accoftumanfi alla fchiavitù ; 
pattano fenza cibo, o poco i primi giorni, 
danno continuamente del loro becco ne' can- 
celli della gabbia, e molto fpeffo fi abban- 
donano alla morte (*)• 

Querti uccelli fanno un nido ben roton- 
do e fedamente tettino: egli pare che ab- 
biano nel loro becco non meno di deprez- 
za che di forza : collocano quefto nido fa- 
gli alberi , od arbofcelli più folti ; lo fa»no 
qualche volta ne* nofiri giardini Culle pian- 
te fruttifere; ma lo nascondono sì bene, 
che a grandiflìmo ftento fi pub ravvifar- 
lo , avvegnaché fiavifi molto da vicino : 
lo coftruifeono d' erbetta bianca , e di pic- 
eiole radiche al di fuori; di lana, di crini, 
di ragnateli, e di piume al di dentro. La 
femmina vi depone cinque in fei uova grt- 
gio-rofiìccie fprizzate di tacche nericcie più 
fpefle al grotto colmo; il mafehio non l'ab- 
bandona mai al tempo della covatura , An- 
golarmente di notte ; non fi difeofta dal 
nido, e fe di giorno fe n'allontana alcun 



(0 Quelli che piglianfi al piantone muojouo fpef- 
fo all' atto di pigliarli, sì pel rincrefeimento 
della perduta libertà, che per eflere ftati feriti 
dalla civetta, • almeno fpaventati . 
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poco, ciò eflo fa per provvederle il foften- 
tamento. Potrebbe forfè la gelofia aver par- 
te in quella sì grande affidimi : concioifìa- 
chè quelli uccelli fono d'indole eternamen- 
te gelofa ; fe s incontrano due mafchi in 
un medefimo giardino alla primavera , fi 
battono con tanto furore, finché il più de- 
bole cede il porto o foccombe: peggio ac- 
cade fe due mafchi trovinfi nella fletta uc- 
cellerà , ove non ci abbia che una fola fem- 
mina («)• 

I padri e le madri nodrifcono i lor pul- 
cini di hruchi e d' infetti ; ne mangiano 
effi meddìtni (*): l'ordinario però vi- 
vono di grani minuti, di quelli di fpino- 
bianco, di papavero, di bardana , Angolar- 
mente di fagiuola , del feme di rapa e di 
canape ; foiten tanfi eziandio) di biada ed 
anche d'avena , di cui fanno beniffimo fgu- 
fciare i grani a trarne la foftanza farina- 
cea: avvegnaché effi fiano d' un naturale 



(«) ConGgliaG altresì di non metterne più di due 
paja nella ftefla camera t laffinchè i mafchi non 
fi dieno la caccia, e non cechino dello fcompi- 
elio nella ucc*lliera ; . 

(x) Aldrovando fapevalo , ed egli aggiugne che gli 
uccellatori davano ai fringuelli che loro fervi- 
vano ili richiamo, una cavall«tta, od alcun al- 
tro infetto per metterli in lena di cantare; lo 

. che fupporrebbe in fuetti uccelli un gufto par- 
ticolare per gì' infetu. 
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alquanto refi io. Si riefce nondimeno ad ad- 
dellrarli al picciol efercizio della galea , co- 
me i cardellini ; eflì apprendono a valerti 
del loro becco e de' loro piedi per far fali- 
re il fecchiello , del quale fanno meftieri. 

Il fringuello è più . fovente pofato che 
appollojato; non va falteilone, ma leggier- 
mente corre fulla terra , ed è in una per- 
petua azione di corre alcuna cofa : il fuo 
volo è ineguale; allora però eh 1 è invafo il 
fuo nido, vi fi libra al di fopra mettendo 
gridi. 

Quefi* uccello è alquanto più picciolo 
del noflro paftere ; è troppo noto perchè 
vogliafi deferivere minutamente: fi fa che 
ha i Iati della teda, il davanti del collo, 
il petto ed i fianchi d' un bel colore vina- 
to; il di fopra della teda e del corpo mar- 
rone, il Groppone oli va (Irò, ed una tacca 
bianca full* ala. La femmina ha il becco 
più affilato, e meno vivi i colori: ma si 
nella femmina che nel mafehio il color del- 
le penne è affai incoftante. Io ho veduto 
una femmina viva pigliata fulle fue uova 
a' 7 Maggio, la qual era differente da quel- 
la deferitta dal Sig. BrifTon ; aveva ella il 
di fopra della tefta e del dotto d' un bru- 
no olivaftro, una fpecie di collare grigio, 
che cingeva il collo per di dietro , il ven- 
tre e le copriture inferiori della coda , bian- 
che ec, traimafehi ve n'ha che hanno H 
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di Copra della tefta e del collo cenericcio , 
ed altri d 1 un bruno marrone : alcuni ha.*:, 
no le penne della coda più vicine alle due 
di mezzo, orlate di bianco, ed altri le 
hanno interamente nere: è l'età forfè la 
cagione di quelle piccole differenze. 

Un giovin fringuello prefo fotto la ma- 
dre , di cui le penne della coda erano già 
lunghe fei linee, aveva il di fotto del cor- 
po come la madre, il di fopra d'un bru- 
no-cenericcio, il groppone olivaftro, le lue 
ale aveano già le due l irte bianche ; ma 
gli orli del becco fupériore non erano per- 
anche incavati pretto della punta, come Io 
fono ne' mafchi adulti; lo che m'indurreb- 
be a credere che quefta incavatura , che 
• trovafi in affai fpecie , non dipende intie- 
ramente da difpofizione organica; ma che 
fi a un effetto fecondario e meccanico dal 
continuo affritto derivato dall' eftremità del 
becco inferiore , eh' è alquanto pik corto 
contro i labbri del becco fupériore. 

Tutt' i fringuellf* hanno la. coda forcu- 
ta , e di dodici penne comporta; il fondo 
delle loro piume è cenericcio-ofcuro , e la 
loro carne non è guari faporofa, la dila- 
zione della loro vita è di 7 in 8 anni. 

Lunghezza totale, 6 pollici e un terzo; 
becco 6 linee ; volo quafi 10 pollici ; coda 2 
pollici e due terzi; quefta oltrepaflà l'ale 
di circa 16 linee. 
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Varietà' del Fringuello. 

Indipendentemente (falle frequenti varia- 
zioni delle penne oflervabili ne' fringuelli 
è* un medefimo paefe , fi fono oflervate tra 
i fringuelli di differenti climi delle varietà 
più colanti, e dagli Autori giudicate de- 
gne d'effere defcritte. Le tre prime fono 
Hate oiTervate nella Svezia , e le altre due 
nella Slefia. 

I. Il fringuello dell'ale e della coda 
nere (y). Ha etto realmente nere le ale ria 
penna però efteriore iella coda e la feguen- 
te fono orlate di bianco al difu©ri dalla me- 
tà fino all' eftremità: queft' uccello fi tie- 
ne fugli alberi, dice il Sig. Linneo. 

IL II fringuello bruno (*). Dirtinguefi 
effo al fuo color bruno ed al becco giallic- 
cio: non è tuttavia uniforme quefto color 



00 Frinitila artubtts , remigibus , reHricibufque ni» 
gris , duabus utrimque extimis à medio extrorsùm 
albis . Linnxus . Fauna Suecica , n. 20O. 

Fringilla Sylvatica artubus , &fc. Linnxus . Syft. 
Nat. ed. X. G. Sp. 6, pag. 180. 

Fringilla ali, & cauta nigris . Briflon , Tom. Ili, 

e Pag- IS3. 

(i) Fringilla fttfca, rojlro fiavicante • Linnxus. 

Faun. S'uec. n. 204. 
Fringilla jlaviroftris fnfca , &c. Linn. Syft. Nat, 

ed. X. G. 98. , Sp. 21, pag. 1824 
Fringilla fufca . BriiTon , Tom* 111, fag. 154, 
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bruno è men carico fulla parte anterio- 
re, e partecipa del cenericcio e del nereg- 
giante fulla parte pofteriore: qnefta varietà 
ha le ale nere come è la precedente , i 
piedi dello fteflb colore e la coda bifida. 
Gli Svezzefi lo chiamano riskg , dice il Sig» 
Linneo. 

III. Il fringuello bruno del ciuf- 
fo (j) . Ilfuo ciuffo è color di fuoco, ed è il 
tratto caratteriltico che lo ditlingue dalla 
precedente varietà . Il Sig. Linneo diceva nel 
174* eh' etto aveaci nel Nortlande , cioè 
nella parte fettentrionale della Svezia; ma 
dodici anni dopo , egli ha creduto di rico- 
nofcerlo nel fanello nero di Klein ; ed ha 
detto in generale che aveaci nell * Euopa • 

IV. Il fringuello bianco (£). Effo è 
affai raro. Secondo Schwenckfeld ,ei non fi 
diverfifica dal noftro fringuello ordinario, 



1 ■ - - 

(a) Fringillafu/ca , criftà fijmmeà *Linn*us , Faun. 

Suec. ». 201. 
Fringiìla fiajnmea fufea , £f<\ Lina. Syjl. Nat. ed. X. 

G. 98, Sp. 20, pag. 182. 
Zuteola uigra , Set iwarzer Zeilig. Schwenckfeld* 

jtfi* Silef. pag. 297. 
Zinaria feu Luteola nigra Scbwenckfeldi , Schwar- 

zer Heniing. , Klein , Orio Avium , pa? 9) , n. v. 
(0 FringilU candida , Weijfe finche . IVcife bugb 

finche. Schwenckfeld. Av. SileJ . pag. 262. 
Gefner, de A vi bus , pag. 387. 
Briffon, Tom* llh ì fa?. 154. 
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faorchè nel colore. Gefner attefta eh' ave* 
veduto un fringuello, le cui piume erano in- 
tieramente bianche. 

V. Il fringuello del collare (c) . Ha 
effe la fommità della tefta bianca, ed un 
collare del medefimo colore : queft' uccello è 
flato prefo nei bofehi nelle vicinanze di 
Kotzna? 



(c) FringiUa torqttatu y Ringei-Jtncb. Schweackfeld. 

Av. Silef. pag. 262. 
Buffon, Tarn. III. fag. ISS- 
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• • « « 

»> 

* FRINGUELLO D' ARDENNE 0). 

Potrebbe fors'éflere che quefto fringuel- 
lo che fi ha comunemente pel frin- 
guello di montagna ? o V orofpha d 1 Ari- 
notele non fotte che il (uofpiza, od il fuo 

frin- 



* Vedi le Tavole colorite n. 54. , fig. 2. 

(a)^ il montano , fringuello montano, fringuello 
d' Ardenne , monti fringilla , orofpizes , orofpizis\ 
in alcuni luoghi paflere de' bofchi , ma per er-' 
rore, può eflfere lo fpiza d* Ariftotele ; Fringil- 
Uiro. Bèlon, Nature dcs oifeaux , pag 372; ed 
Oflfervazioni , fol. 13. 

Fringilla montana , monti fringilla , orofpizes \ mon- 
tani fringuello d'Ardenne 5 in inglefe Bramling j 
in tedefco ein ronoert , Scbnee-jinck , Winter finck j 
tra gli Svizzeri, Wald-finck y Thann-fnck^ Frin- 
gilla abietum). GtTner, de Avibus , pag. 388. 

jlonti-fringilla, Fringilla byberna , Nivali s 5 Fren- 
gaello montanino ( nome male appropriato al 
groflb becco ed alla gola rofla )i fringuello mon- 
tano , fringuello d' Ardenne ec. Aldrovando . Or- 
nitolog. Tom. II. pag. 821. 

Fringilla montana , fin monti fringilla , O(0*Wfr 
Artjlotele . In Inglefe . The bramble or brambling. 
Willaghby, pag. 187. 

Fringilla montana , &c. JVillugbby , mountain-finch. 

Monti, Fringilla, &c. Bier-finch (poiché fi diletta 
dille fiepi). Charleton, 4w s . J>n£. «8, ». fcr. 

Fringilla hybema aurea, &c. 'Op da«H*« 
/«c/>, £^c. la femmina x^ouitìsk , Auri vitti: 
peuceri, Queck , Quecker , Goli-fincke , Quetscb- 
ftncke , Inubfincbe . Schwenckfeld , pag. 295. 
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fringuello propriamente detto , e che il no- 
rtro fringuello ordinario, che patta general- 
mente pel (uofptza forte veramente il fuo 
orofpw o fringuello montano: ecco le mie 
ragioni . 

Tom. VII. Uccelli. G 



Fringilla montana byberna , Fringillago Gaz* 
(è quefto il nome della groffa cingallegra che 
ha ti vello del «lontano) ÌVaii-fnck, Schnee-finck. 
RzaUzynski, Au#. Hift. Nat. Polon. png. 379. 

Monti fringilla , alarum baf fubtùs flavijjtm* . Car- 
duelts AngermanicaRudbeck\ Suecis, Norrquint. 
Linnaeus. Fan». Suecica n. 198. Syfi. Nat. ed. X , 
G. 98, Sp. 3, pai*. 179. 

Fringilla montana, Bcrg-finck Quaeker (in grazia 
del fuo grido quec quec ) Gegler , Zebrling j iti 
Auftria , Nicarvitz Frifch , Tom. /, ci 1, d/v.i,«.3. 

Fringilia hyberrta , montani, &c. the Bramlay, &c. 
Klein, Ordo Avittm f pag. 96. 

.rojftr fupernè niger , marginibus permani* rufefeert* 
tibus , inferni ulbus ; ur.pygio candido ; collo in- 
feriore & peiiore diluti rufis ; reclricibus Intera» 
libus nigrioantibus , om exterioribus albo- fi avi can* 
tibus, extimà exteritts primà medietate albà , mas* 

P ft/ff r fupernè fnfeus , marginibus pennarum grifeo* 
r ufefcen tibus , àróroi a/Jw; uropyti* candido* 
collo inferiore & peclore grifeo-rufefecutibush re» 
tfricihus Intera tibus fu/ci f % oris exterioribus albi 
favìcantibus , extimà exteritts priwà medietate *lbà 9 
femmina. Mouti-fringilU . Bnffan, Tu». IJ/ P 

Toquei ia alcnru cantoni detta Borgogna ingraziai 
del foo srido. The bratnbling. Monti- fringi Ila* 
British Zoology , pag. to&. 
Fringuelli di montagna 1 Frhigrlla montana , Hf+ 
èerxa &c. in Savoia , Quinte* ir montagne , io 
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Gli Antichi non facevano mai delle de- 
fcrizioni compite; accennavano alcuna co- 
fa sì delle qualità eftrinfeche , che delle 
abitudini ; con ciò venivano eflì a indica- 
re comunemente quel che vi avea di più 
rimarchevole nell'animale, L* orofpiza y di- 
ce Arinotele (£) > i fomigliante allo fpU 
za ; è un po' men groflo, ha il collo az- 
zurro, ed abita infine le montagne. Or tut- 
te fìflfarte proprietà appartengono al noiìro 
fringuello ordinario, ed alcune di loro gli 
appartengono efdufivamente . 

I. Edo è molto fomigliante al fringuello 
d' Ardenne per la fuppofi/ione medefima : 
ed a recarne convinto bafta confrontarli in- 
freme: d'altronde non vi è pure un Meto- 
diOa, il quale non abbia rapportate quelle 
dix? fpecie al medefimo genere. 

II. Il noftro fringuello ordinario è un po* 
più picciolo di quel d' Ardenne, fe itiamo 



Sologna , Ardenti , Pini oh des Ardmnes ; a Or- 
léans, Picìot mondain ou Picbot de meri Ebour- 
gennem v\\ Pitìfon a" Atrois , iccondo Frontino 
ne* fuoi kheizt innocenti. Solerne Hift. Nat. 
degli uccelli, pag. 2y6 

JHota . Avvegnaché i fringuelli d' Ardenne , ed al- 
tri abbiano i hbbri del becco incavati predo la 
punta ; ilSig. Brifion però gli ha arrotati al ge- 
nere del palìere, del quale uno de* caratteri è 
d'avere le due mand bole diritte e intiere» 

0) Jiift. dnimalium, hb. Vili, cao. ni. 
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alf aflerzione de' Naturalifti , ed a quel che 
ne ho offervato io ftetTo. 

III. Il noftro fringuello ordinario ha il 
di fopra della teda e del collo d'un cene- 
riccio turchiniccio (c) ; laddove nel fringuel- 
lo d'Ardenne quefte medefime parti fono 
variate d' un nero-lucido e di grigio gialliccio- 
. IV. Noi abbiamo di fopra notato dietro 
a. Olina che in Italia il noftro fringuello or- 
dinario ritirali d' eftate ne' monti a farvi il 
nido, e fìecome il nido della Grecia non è 
quafi differente da quello d' Italia , fi pub 
analogamente fupporre in mancanza d' oflfer- 
vazione, che nella Grecia il nodro fringuel- 
lo ordinario nidifica parimenti fui monti (d)* 
V. Finalmente \o fpi&t d* Arinotele pare 
che al parere di quello Filofofo, cerchi i 
paefì caldi d' eftate , ed i paefi freddi d' in- 

G x 



(c) C«fut in ware carulefcit , dice Willughby. 

{dj Fnlch pretende che i fringuelli d* Ardenne 
vengono dalle montagne all' autunno , e che 
quando fe ne ritornano, pigliano la via delle 
montagne del Nord. 11 Sig. March, di Piolenc , 
il qual mi ha fomm inillrate varie note fu que- 
lli uccelli, affici: rami che partono d'Ottobre dai 
monti della Savojj e del Delfinato , e riven- 
gonvi di Ftbbrajo j quefte cpache accordanfi be- 
siflìmo con quelle , in cui noi li vessiamo paf- 
fare e ripagare nella Borgogna; può forfè av- 
venire che le due fpccie amine i monti ■ c § 
taffomigliao i» ciò, 



» 
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verno (e): or ciò conviene affai più ai frin- 
guelli cP ArJenne che non ai fringuelli or- 
dinar;, poiché una gran parte dr quefti non 
viaggiano punto , e auelli non (blamente 
fono viaggiatori, ma fono anche foliti d'ar- 
rivare nel cuore dell'inverno (/) ne' diffe- 
renti paefi ch'eflì trafeorrono; gli è ciò che 
noi Tappiamo per ifperienza , ed è oltracciò 
con'ermato dai nomi di fringuello <T invento y 
fringuello di neve dati in diverfi paefi al 
fringuello d'Ardenne. 

Da tutto ciò fi deduce al mio parere che 
probabiliiTi ma mente quel' ultimo è lo fpi- 
za ó y Arinotele, e il noltro fringuello ordi- 
nario è il Tuo omfphjt. 

I fringuelli d' Ardenne non nidificano pun- 
to nei no:lri pnefi ; paflanvi d'un anno ali* 
altro a grandi [Urne truppe; P autunno e V iti- 
Terno è il tv?mpo del loro paffaggio ; foven- 
te fe ne ritornano a capo di otto o dieci gior- 
ni, alcuna volta reftanvi fino alfa primave- 
ra : durante il loro foggiorno fi mettono in 
compagnia de' fringuelli ordinar; > e ritiratili 

• * 

« * 



ii) llStoria AninttHum, lib. IX , cap. vik 

(/) AMrovando aftìcura pofirivamente che così 

appunto accade ne' contorni di Boiogn*. li Sig. 

Lottin^er mi fa fapere uiic al ttjie d* Aijoflo t 
,veg!*onfenc alcuni in Lorena; Colo però ftp 6ne 

4ì Ottobre ed anche pi» tardi ne tetani) » 
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com* effi ne fogliami. Se ne fono vedute del- 
le numerofi/fime torme in Borgogna nelf in- 
verno del 1774 , ed altre anche più nume- 
rofe ne* paefi di Wirtenjberg Alila fine del 
Dicembre del 1775 ; quefti andavano tutte 
le fere a gittarfi in un vallone falle fponde 
del Reno (g) 9 e al primo albeggiare ri- 
pigliavano il loro volo, la terra era tutta 

Suanta coperta del lorofterco. La ftefla co- 
t è fiata offervata negli anni 1 73 5 e 1 7 57 (b) ; 
non fi è forfè ,mai veduta maggior quantità 
di codefti uccelli in Lorena che nelr inver- 
no del 1765 : ogni notte uccidevanfene ol- 
tre fecento dozzine, dice il Sig. Lottinger* 
nelle forefte d' abeti difeofte da Sarbourg 
quattro in cinque leghe ; non fi pigliava 
tampoco la briga di tirare fopra di elfi; uc- 
G 3 

CO 11 Sig Lottin^cr dice, forfè un po* troppo 
generalmente che di giorno fi fpargono nelle fo- 
refte della pianura , e di none ritiranti al mon- 
te; quello cammino non è fempre collante, e 
fi può credere , che dal luogo dipenda e dalle 
circoflanze . 

Si è veduta queft' anno ne'noflri contorni una 
truppa d' oltre trecento , eh* è pattata tre o quat- 
tro giorni pelmedefimo luogo, il 'juale era mon- 
tuofo. SonoG elfi fempre pofati full* medefima 
noce; e quando fi tirava fopra di lora , partiva- 
no tutti a un colpo, e dirizzavano il loro cam- 
mino verfo il nord collantemente, o verfo il 
nord- eli ( notti del Sig. Marche ft di Piolenc). 

Cavedi la Gazzetta d* a&riculturu , ann« 177*. 
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cidevanfi a colpi di pertiche; e comecché 
fiafi tutto l'inverno continuato in tal maf- 
facro f appena però accorgeva fi alla fine che 
la troppa fofle ftata toccata. Il Sig. Wil- 
ioghby ci dice che veggonfene molti nt' 
contorti di Venezia <#), fenza dubbio al 
tempo del lor paffaggio: in niun luogo pe- 
lò ritornan® sì regolarmente quanto nelle 
forefte di Weiffembourg, dove abbondano 
Piaggi, e per confeguente la faggiuola, di 
xui Tono ghiotti(Fimi ; effi ne mangiano e 
giorno e notte, e vivono altresì d'agni qua- 
lità di grani minuti . Io fono d' avvifo che 
*quefti uccelli dimorano nel lor narfo paefe 
^finché vi trovano il convenevol pafcolo, e 
la fola penuria gli obblighi a viaggiare; 
tgli è almeno certo che l'abbondanza de* 
grani ad effi piti graditi non è fempre bafte* 
vole a trarli in qualche paefe comecché Ga 
loro noto : conciolfiaché Tanno 1774, ben- 
ché abbondafle la faggiuola in Lorena , non 
vi fi viddero de' fringuelli , i quali prefero un 
altro cammino : !' anno feguente ali 9 oppo- 
ito fene viddero alcune fquadre, benché la 
faggiuola vi fotte mancata (*). Allorché 
*flì arrivano preffo di noi non fono punto 
fai varici, e fi lafciaoo accodare molto da 



V) iV- 187. 

Jt) Io ho fuetti fatti dal Sig. Lottinjcr*,. 
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vicino ; effi volano uniti , fi pofano e par- 
tono infieme a tal fegno, che a un fol 
colpo di fucile fe ne poflono uccidere dodi- 
ci o quindici. 

Nel paflurare in un campo vi recano eflt 
a un dipreflo il medefimo guado che i pic- 
cioni; di tempo in tempo fe ne veggono 
alcuni portarli avanti, i quali fon toftamen- 
te ieguiti da tutta la fquadra . 

Sono, com'è chiaro, uccelli conofeiut?., 
e fparfi per tutte le contrade d* Europa f 
almeno per i loro viaggi ; non fono perii 
rinchiufi nella fola Europa. Il Signor 
Edwards ne ha veduti che venivano dalla 
baia d' Hudfon fotto il nome d' uccelli di 
neve , e le perfone frequentataci di ^ quel 
paefe hanno aflìcurato ch'erano de' primi* 
ricomparirvi ogni anno al ritorno della pri- 
mavera anche prima dello fcioglimento del- 
le nevi (/). 

La carne de fringuelli d* Ardenne. co- 
mecché alquanto amara , è nondimeno fquifi- 
ta, e fenza dubbio migliore di quella del 
fringuello ordinario : le loro penne fono al- 
tresì più variate, più belle e più yelutate: 
nel canto però reftano molto addietro ; fi 
è paragonata la loro voce a quella della 

G 4 
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civetta (m) ed a quella del gatto (>*) ; eQi 
.fanno due verfi ; Tino è una fpecie di pi- 
golamento, l'altro, cui mettono pofati a 
terra, s avvicina a quello del ttaquet , ma 
non è né così forte, nè cosi efpreffo. Av- 
vegnaché fieno quefli uccelli fcarfi di natu- 
rali doti, fono nondimeno capaci di acqui- 
etarne: allorché tengonfi vicini a qualche 
altro uccello eh' abbia il canto più dolce , 
il loro fi fa men afpro, perfezionafi, e di- 
vien fimile a quello ch'hanno udito (o) . 
Nel rimanente a formarti una giuda idea 
della loro voce, converrebbe averli uditi al 
tempo della pofizione ; poiché è quello il 
tuono in cui cantando V inno dell' amore 
gli uccelli fpiegano il verace lor canto. 

Un Cacciatore che avea viaggiato, m'ha 
affieurato che quelli uccelli facevano i nidi 
nel Luxembourg, che gli pofavano fugli 
abeti più ramou affai in alto, e ne comin- 
ciavano il lavoro fui finir d'Aprile, evi ado- 

S aravano la lunga erbetta degli abeti al di 
ori; e al di dentro del crine, della lana, 
« delle piume ; la femmina vi poneva quat- 
tro in cinque uova gialliccie e fprizzate ; 
ed i pulcini incominciavano a falteihre di 
ramo in ramo fino dal fin di Maggio. 



(m) Bèlon Nature des 0 i/eaux , pag. 371. 
(n) Olina, f>ag. 32. 
O) Oliua , ikid • 

f 
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Il fringuello d'Ardenne, è giuda Belon» 
un uccello animofo che fi difende col fuo 
becco fino all' ultimo fofpiro . Tutti con- 
vengono eh' è d'un naturale più dolce del 
noftro fringuello ordinario, e più facilmen- 
te dà nella ragna: uccidonfene molti a cer- 
te caccie ufate a Weitfembourg , e degne 
d' efiere conofeiute. Si fa a tal uopo radu- 
nanza nella piccola città di Bergzabern , e 
la vigilia del giorno (tabilito fi f pedi Icona 
degli efploratori a feoprire ed a fidare gli 
alberi fopra dei quali hanno cofiume di po- 
farfi la fera ; ciò per Io più fuccede fui pie- 
«cioli piceasy e fu altri arbofcelfi fempre 
verdi ; ritornati codefti offervatori fervono 
di guida alla fquadra ; avviali quella alla 
fera con dei fanali e delle cerbattane ; i 
fanali fervono ad abbacinare gli uccelli ed 
a rifehiarire i cacciatori ; delle cerbattane 
valgonfi quelli ad uccidere i fringuelli con 
pai I errine di creta fecca ; tirafi fopra di loro 
affai da vicino per non fallire il colpo; poi- 
ché fe ve ne aveffe anche un folo, il qual 
non foflfe che ferito, i fuoi gridi allarrnereb- 
bono tutti gli altri, c tutti a un colpo fug- 
girebbono a volo. 

Il cibo principale di quelli che voglionfi 
confermare in gabbia, fi è il panico, il feme 
di canape, la faggiuola ec. Olina diceche 
vivono quattro in cinque anni. 

G 5 
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Le loro penne fono alla variazione fog- 
cette ne 1 differenti individui: alcuni mafchi 
nanno la gola nera, ed altri la telìa affat- 
to bianca, ed i colori più deboli (p) . Fri- 
fch offerva che i mafchi novelli al loro ar- 
rivo non fotìo così neri e non hanno le 
copriture inferiori dell'ale d'un giallo sì vi- 
vo come al loro .partire; può fors'effere eh» 
l'età più avanzata apporti anche dell' altre 
differenze nei due Ceffi, e quindi tutte quelle 
derivino che ifi offervano liei le detenzioni . 

Il fringuello da me offervato pefava un* 
oncia ; avea e fio la fronte nera, il di fopea 
della teda e del collo, e l'alto del dolfo 
variato di grigio-gialliccio, e di nero-luci- 
*do; la gola, il davanti del collo, ril petto, 
£1 groppone d'un rofTeggran te -chiaro ; le 
spicciole copriture della bafe dell' ala d' un 
■pillo d'arancio; le altre formavano due 
lille trafverfali d' un bianco gialliccio fepa- 
rate da una falcia nera più larga; tutte le 
penne dell'ala, tranne le tre prime, avea- 
110 fui loro lembo efteriore , là dove ter- 
-minavano le grandi copriture , una tacca 
-bianca lunga forfè cinque linee ; la conti- 
nuazione di quelle tacche formava una ter- 

JM ' 1 ' ■ i nn i i : i 

Vedi Mitrtwando. fax. .g*i. Jl Sig Rrittbo 
ne ha fatto una varietà notata A , cui etto chia- 
ma Monti-fringìlla leucoctphahs 9 Tom. U'I, 
pag. i$9. ; ^ 

* 
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za lift* bianca , eh 1 era parallela alle due 
altre nell'ala fpiegata* ; la qual però nell* 
ala piegata non appariva che forto la for- 
ma di una tacca allungata quafi parallela 
al furto delle penne; da ultimo quelle perv» 
ire medefirne erano d'un belliffimo nero, 
orlate di bianco: le picciole copriture infe- 
riori dell'ale le più- vicine al corpo chiama- 
vano a fe gli occhi col vago lor colore gial- 
lo . Nere erano le penne della coda , orla- 
te di bianco, o di bianchiccio ; la coda for- 
cuta , i fianchi fprizzati di nero , i piedi 
d'un bruno oiivaftro, le unghie poco inar- 
cate, la porteriore più forte di tutte, i 
labbri del becco fuperiore incavati predò la 
punta , quelfi del becco inferiore incaftrantifi 
e raccolti nel fuperiore, e la lingua divifa 
all'eftremità in più fila fcioltiflìme. 

Il tubo interinale era quattordici pollici 
lungo; il ventricolo era mufcolofo intonaca- 
to d'una membrana cartilaginofa non ade- 
rente , preceduto da una dilatazione dell' 
efofago, ed anche da un gozzo del diametri 
di cinque in fei linee; il tutto ripieno <K 
grani minuti fenza neppure un laflolino ; io 
non vi ho (corto né il cieco, oè la vcTcicher- 
ta del fiele. •* 

La femmina è fenza la tacca d' aranci* 
alla bafe dell'ala, ed è fenza il bel colqre 
giallo delle fue copriture inferiori ; la . fu» 

G 6 
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£ola è d'un rofleggiante più chiaro, ei ha 
qualche poco di cenericcio Culla (bramita del- 
la teda | e dietro al collo. 

Lunghezza totale Tei pollici e un quar- 
to j becco fei linee e mezzo ; volo quafi 
dieci pollici , coda due pollici e un terzo ; 
oltrepaffa Tale di forfè quindici linee. 

» 

IL GRAN MONTANO (a) . 

QUefto fringuello è il piìi grande di quan- 
ti ve ne fono nell'Europa: Klein 
*dice che in groflezza agguaglia l'al- 
lodola . Trovafi etto nella Lapponia ne' con- 
torni di Tornèo \ ha la teda nericcia, va- 

(«) Il gran fringuello di montagna , the greater 

* brambling. Albin ; Oifeaux, Toni. III, n 63. 

Frinitila capite nigricante maculate, macula a Uà 
foni oculos . Cardatiti Lnponica Rudbeck. Lin- 
n*us , Fauna Suecicai n. 1965 £f Syfi. Nat. 
ed. X , G. 98 , Sp. 5, pag. igo. 

JZmberiza capite nigro , luteis ntacujis vario . . . the 
f greater brambling. In GeTm.Schr»artz-kopffiger-gelb- 
gold-ammtr Klein , Orio Avium , pag, 92 , n x. 

Pajfer fapernè rufefcens , maculis fufcis varia; , in- 
ferni albus \ capite nigricante , alao-rufefcentt ma* 
calato i collo inferiore & pectore dilutè rufis ; ta- 
nti tranfvtrfì in alis candidi 5 rteiricibus nigri~ 
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riata di bianco-roflficcio fregiata d' ambi i 
lati d'una lilla bianca, che fpunta al V oc- 
chio e difcende lungo il collo; il collo, la 
gola , e'1 petto d'un rofleggiante chiaro; il 
ventre, e tutto ciò che fegue , bianco; il 
di fopra del corpo rofììccio intarfiato di 
bruno ; le ale nere , fregiate di giallo-pal- 
lido e verdiccio, e attraverfato da una li* 
{la bianca; la coda forcuta, di dodici pen- 
ne comporta quafi tutte nere orlate di gial- 
liccio ; il becco color di corno più carico 
verfo la punta ; i piedi neri . 

Lunghezza totale, 6 pollici e mezzo; 
becco 7 linee, come pure il piede e'1 dito 
di mezzo ; volo 1 1 pollici e mezzo ; coda 
2 pollici e mezzo ; ella avvanza V ale di 
10 linee. 



ccmtibus , oris exterioribus flavicatitibus . . . fi in» 
gilla montuna* Brillo», Tom, III, *6o. 

A me pare che il Sig BrifTon fiali ingannato ncll' 
arrotare a quefta fpccie il terzo fringuello di 
montagna d* Àldrovando ? pag. Sii £5* 82.1 » poi- 
ché Aldovrando dice politivamente the raflomi- 
glia efattamente al fringuello d' Ardenne, tran- 
ne foltanto che non è nero alla gola , e che ia 
feconda fafcia tranfverfalc gialla deli' ala è mol- 
to più fegnata. 

Gli è* verifimilc che il gran montano è f uccel- 
lo chiamato dagli abitatori delle montagne del 
ftelfinat* roujfoUn. 



\ 
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IL FRINGUELLO DI NEVE 



Uefta denominazione gli è probabil- 
mente venuta dal color bianco della 



gola , del petto e di tutta la fortoftante 
parte dell'uccello, come pure dal fuo abi- 
tare i paefi freddi e dal non darfi quafi a 
vedere ne' paefi temperati fuorché d'inver- 
no, e quando la terra è coperta di neve. 
Ha eflb Tate e la coda nere e bianche , la 
tetta e'1 di fopra del collo cenericcio, Io 
che avvicinalo al nollro fringuello ; il di 
fopra del corpo grigio-bruno , intrecciato 
d'un color più chiaro; le copriture fuperio- 
ri della coda al tutto nere , come pure il 
becco e i piedi. 

Lunghezza totale 7 pollici ; becco 7 li- 
nee ; piedi 9 linee e mezzo; volo 12 
pollici ; coda 2 pollici 7 linee; efla oltre- 
patta l'ale di 8 in 9 linee. 



(a) Pajer fupernè grifro fufeus , margintbus peri' 
narum diUttioribus , inferni niveut ; capite & 
collo fuperiore cinereis ; reilricibtti alarum £f re- 
tnigibus minoribus candidis ; re&r:cibus lateralibus 
a Ibis , apice nigris . . Fringilla nivali s: il frin- 
guello di Neveotìia il Niverolo. Bnflfon, TomJII t 
fag. i6a , tav. xv, fig. I. 

Gh è il nivmtm dei montanari del Delfinatft • 



o fia IL NIVEROLO (*). 




M9 

IL BRUNORO (a). 



Ueflo nome ne racchiude in ifcorcio la 



V^^defcrizione ; conciofficchè V uccello così 
chiamato, e eh' è il più piccolo di tutti 
i fringuelli conofeiuti , ha la gola, il petto 
e tutto il fot-follante corpo d'un arancio- 
raflìccio: ha oltracciò la teda e tutto il di 
fopra del corpo d'un bruno-carico : le piume 
però e le penne fono orlate d'un grado 
piùchiaro, dal chenerifulta un color mirto; 
da ultimo ha il becco bianco ed i piedi bruni. 

Il Sig. Edwards , dal quale riconokiamo 
la notizia di quell'uccello, non ha potuto 
feoprire da qual paefe e' ci veniffe; il Sig. 
Linneo dice che trovafi all' Indie. 

Lunghe7za totale 3 pollici eun quarto ; bec- 
co 3 linee e mezzo; piedi 4 linee e mezzo; 
coda 1 pollice ; effa avanza ì ale di 6 linee . 



(a) Picciol zufolotto bruno, Rubicilla fufea mini- 
* ma : The little bravati bull- fini b Edward* tav. 83, 

la figura fupcriore . 
Fringilla fufea Americana, Klein, Orio Avittm , 
pag, 98, n. xvi.) ri confonde il picciol zufo- 
lato bruno di Edwards, ti. 83 , col grande zufo- 
lotto pi 82, del quale Rriffon ha fatto il fuo 
•trentèlimo tangari • 
Zaxia fufea Jvbtùs rubra , loxìa hicaUr . Linnzvs, 

Syfì. Nat. ed. X, G. 96. Sp. 3*- 
Papr fupewtifaturatè fufeus , inferni aurantio-rH» 
fefcttts, rewigihus retfricihufque faturaiè fufcis , 
tféi **mi~um dilutioribus .... Frinitila rubra mi- 
nor , piccai «frifljpeUe .lofio . Hr^on , Tom. Ili, 




pag. 164. 
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BRUNETTO (a). 

IL color dominante di quello uccello è 
il bruno ^ effo è però meno carico foN 
to il corpo. Catesby ci dice che il fuo frin- 
guello bruno, eh' è il noltro brunetto , tro- 
rafi nella Virginia , che va con gli ebeucas 
td altri uccelli, dei quali abbiamo parlato 
fotto il nome di commendatori (6)1 chiamati 
da altri ftorne Ili dell' ale rojfe ; egli aggiun- 
ge che volentieri effo frequenta i parchi 
dove fon rinchiufe delle beiiie , e che non 
fe ne vedono d' eftate • 

Lunghezza totale 6 polici e tre quarti ; 
becco 7 linee ; coda 2 poiici e mezzo ; ol- 
trepaffa Tale di circa 15 linee j piedi 11 
linee j dito medio, idem. 



(«) Paniere bruno . Covptn brìi Citesby , Tom I, 

fafer in tota carpare fufens , fufernè Atnrattus , 
ìnfimi di luti usi remigibus reHrictbufque fufets* 
roftro nericante ..... Fringill* PtirgiHiM* , il 
fringuello della Virginia. Brifam , T.M,fa* i6f. 

00 Tu». V , paj. 344. 
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IL BON ANA (a). 

L bonana è un albero cP America fui 
— quale volontieri appollojafi V uccello di 
cui qui fi tratta, e dal quale etto ha pi- 
gliato il fuo nome . Etto ha le piume del 
di fopra del corpo feriche e di un azzurro- 
ofcuro; e'1 di fotto d' un azzurro più chiaro ; 
il ventre intarfiato di giallo ; le ale e la 
coda d'un azzurro-ofcuro tirante al verde; 
i piedi neri; la tefta grotta a proporzione 
del corpo ; e li becco corto , grotto e rotondo • 
Quello uccello trovafi alla Giamaica . 

Lungheiza totale 4 pollici e mezzo; 
becco 4 linee; volo 8 pollici e alcune li- 
nee coda ; circa 16 linee; avvanza Tale dì 
cinque in fei linee • 



(a) Pafer caruleo-fufcus : The bonana biri. Ray , 

Synopfis , pag 187, n. 46. 
Fafer caruleo-fufcus : The bonana biri, Slotn. Ja- 

maique, Tom. II, pag. 311. 
Fafer caruleo-fufcus , The bonana biri : bla» bunter 

fperling. Klein, pag. 89 rt 
Emberiza remi^ibus r e&ricibufqtte nigrisi Pectore 

viridi canili fante. Lìnnaeus, Am*ii. Acad. Tom.I, 

pag. 497* 

Taffer obfcurè caruleus , femore iilutius ceruleo ; 
apicibus pennarum in ventre luteis , remigibus re* 
tirici bufane è caruleo obfcuro virefcentibus . Frin- 

S'Um Jumaicenfis. Fringuelli della Giamaica . Brtf- 
n , Tom. Ili , pag. léf . 
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IL FRING UELLO 

DELLA TESTA KERA E BIANCA (*). 

LA tefta di queft' uccello é nera , come 
pure il doflo e le piume fcapulari ; 
d'ambi i lati però ha due lille bianche, 
delle quali l'una pafla al difopra e l'altra 
al difetto dell 1 occhio: il colio è «ero per 
dinanzi, e di un roflo ofeuro per di dietro : 
quell'ultimo colore evvi fui groppone, e ful- 
ie copriture fuperiori della coda ; la gola è 
gialla, il petto d'arancio; il ventre, com- 
prefevi pure le copriture inferiori della co- 
da , bianco ; la coda bruna , e finalmente 
V ale : quelle hanno una ftrifeia attraverfo 
bianca • 

Queft* uccello è comunismo a Bahama 
ed in più altre contrade dell 1 America me- 

— — — ■ 

(«) Fringilla Bahawenjs : The Babamafincb . Fria- 
euello di Bahama . Citesby, Tom. I, pag. 42. 
Klein , pag. 97 , n. 6. 

Fajfer fupernè niger , inferni albus ; colli Superiore &f 
uro py già obfcurè rubris 9 gutture luteo \ pectore 
aurantio; t<r>nà utr imque duplici in capite candi- 
di \ rt&ricibut fufeit Fringilla Uubavtenjis . 

Fringuello di Bahama. Briffon , Tom.III, pag.168. 

Fringilla capite ni grò , fafcià alba alarmm Juprà i*- 

fràque oculos , peclort fulvo \ Zena . Lin- 

as«s, Syft. Natcd. X,£. 9S..S*. is t P«f- «Si. 
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/ del Fringuello, ec. 163 

ridonale : eflb è a un diprefTo della grettez- 
za del nottro fringuello ordinario; il luo pe- 
fo é di 6 g rolli. 

Lunghezza totale, 6 pollici e un quarto; 
becco, 7 linee; coda due pollici e uà terzo: 
oltrepafla V ale di circa tt$ ilitwe,. 

IL FRINGUELLO 

DEGLI OCCHI ROSSI (tf). 

IL nero campeggia fulla parte fuperlore 
del corpo , ( air alto del petto , giuda 
Catefby ); e fui le penne della coda e deU 
ale (b) ; ima quelle della coda fono orlate di 
bianco: il mezzo del ventre c di queft' ttl- 

«■■^^••^^•^ ^ ■• 

(a) Towbe-bird , Pafferc nero con occhi rofiì, 

Catesby , Tom. I,fag. 34' . 
Fafer nigif , oculis rubris % iride ntgvà . Sobwarzer 

Sperling. Klein. Orio Avium , pag. «9 a. 7- 
FringiLU cnfhrophtalma , nigra , rubro relucens i «#- 

domine rufefeente } -macula aiarum *M . LinntBttS . 

Syfl. Nat. ed. X. , G 9* Sp. .8- 
f alter fupernè uìger , fr/tori abfcurè rabir , media 

venire candido; remigibas reShicibufqme ntgris% 

ori! exterioribus majorum remtgum atbts (Mas). 
^a/Tpr i» f**o carpare fnfeut , c«« «*W « 

rtf&ri . . . Frm^/a VartBnenfs ^Fringuello 

della Carolina. Br/fo», Tom. Ili , , pag. *6 9 . 
(0 II Sig. Klein dice ohe «Ho ha * lite inancne 

'full' ale £m 
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timo colore; il rimanentedel {ottonante cor- 
po è di un roffo-ofcuro , il becco nero; gli 
occhi roflì , e i piedi bruni . La femmina è tut- 
ta bruna con una tinta di roflo fui petto . 

Queft' uccello trovafi alla Carolina , va 
abbinato, e dimora ne' più folti bofchi : è 
della groflezza d'un 1 allodola del ciuffo. 

Lunghezza totale, 8 pollici; becco 8. li- 
nee; piedi 16 linee; coda tre pollici: oltre- 
patta Tale di circa 27. linee, dal che fi pub 
conchiudere che non ha il volo molto diftefo. 



IL FRINGUELLO 

NERO E GIALLO (a). 

IL color generale di queft' uccello è nero 
velutato, fui quale vagamente compa- 
rifce il bel color giallo dominante fulla bafe 
dell'ala, fui groppone, e fulle copriture fu- 
periori della coda; e fregia gli orli delle 
grandi penne dell'ale; le picciole penne, e 



(a) Pafer Splendidi viger ,dorfo inferiore, uropygh 
& rectricibtts alurum minoribus lutei* } remigi- 
bus fufeis , oris exterioribut majorum lutei* , mi- 
ttorum grifeis : reéiricibus Splendidi nigris .... 
FrmgilU capitis Botta /pei . Fringuello del capo 
di buona foeranaa. Briftn Tom. III,pag. 171. 



del Fringuello, ec. 165 

le grandi copritore fono orlate di grigio, i! 
becco ed i piedi fono di quefT ultimo colore. 

Queir* uccello è {taro inviato dal capo di 
Buona-fperanza ; è della grettezza del noftro 
fringuello ordinario . 

Lunghezza totale 6 pollici e più; becco 
otto linee; piedi 12 linee; dito medio 1» 
Irnee; ri dito polteriore quali ugualmente 
lungo; volo 10 pollici ed un quarto; coda 
due pollici e due linee, oltrepafla Tale di. 
12 linee. 

■fr- H » 'I ' ' I ' < H nfr» H ' $ ♦ <H ' <M ' i 1 ♦ 

IL FRINGUELLO 

DEL BECCO LUNGO (tf). 

m 

t t « 

QQeff uccello ha fa tefta e la gola ne- 
ra: il difopra del corpo dittinto a bru- 
no e giallo ; il di lotto d' un giallo 
d'arancio; un collare color di marrone , le 
penne delle coda oKvaftre al di fuori ; le 
grandi penne dell'ale dello fteflo colore ter* 
minate di bruno. le medie brune orlate di 



fa Paffèr fitpernl ex fiifeo Afflavo vartus , tnftT-* 
ti è ftavo-aurantiusì capite «W* y collo torque < **- 
pan» cingo v reéhùibus Ovatti» , , #m ***** 
riatti httralium luteis .... MB* 
>. Fringuello del Senegal. JBri/#», Tom. Ui* 
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gialliccia; il becco ed i piedi grigio-bruni* 
Effo è flato inviato dal Senegal : la Tua 
eroflezza è preflò a poco quella del noftro 
fringuello ordinario* 

Lunghezza totale 6 pollici e un quarto ; 
becco nove linee; piedi n linee ; dito me- 
dio io linee; volo dieci pollici e un quar- 
to, avanza Tale di, circa un pollice. Ve- 
defi quindi che fra tutti i fringuelli cono- 
fciuti è quello che abbia il becco più lungo • 



L' OLIVETTA 

COn tal nome fi chiama un fringuello 
venutoci dalla China, il quale ha la 
baie del becco, le guarcie, la gola, il da* 
vanti del collo e le copriture fuperiori della 
coda d'un verde d'oliva ; il difopra della te- 
tta e del corpo d'un bruno olivaftro con una 
leggiera tinra roffeggi ante fui dorfo, fui grop- 
pone, e fulle copriture delle ali più vicine 
al corpo; la coda nera orlata di giallo, te*- 



(a) Piijferfupemèfufco-tlivaccuSi inferni rufì.fiavus , 
c avite anterius & collo inferiore viridi-oUwais ; 
remtfiibus reciricibufque primi me di et aie luteis , 
mltera. nitriti remi punì aficibus aibtdis . . . . Frin- 
itila Sinenfis. Fringuello delia Cina . Briffoni 
Zt». ///, }ag. 175. 
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minata di bianchiccio; il petto ed il ventre 
rofleggiante mefcolaro di giallo; le copritu- 
re inferiori della coda e dell'ale d'un bel 
giallo; il beccò ed i piedi giallicci. Eflo c 
a un dipredo della groflezza del fanello; 
U femmina ha i colori più deboli , come 
Cuoi accadere. 

Lunghezza totale 5 pollici ; becco 6 li- 
nee; piedi 6 linee e mezzo ; dito medio 7 
linee; volo otto pollici e un terzo ; coda 
2t linee; efla è forcuta y e non oltrepafl* 
1' ale che di cinque o fei linee • 

IL FRINGUELLO 

GIALLO fi ROSSO *. 

IL giallo campeggia Culla gola, fui collo, 
full a teda , e fu tutto il di Copra del cor- 
po y il rollo Copra tutte l'eli rem irà, cioè, 



* Bel paflere <T Africa Scba* tavola LXV , figura 6. 
fajptr Africanus exìmius , in fu Ite Sanili- Eujlacbii : 

in tedefeo , groj'er rffricaner . Ktein , pag. 90, 

ti \% m 

fafer fuftrnì fiavus , inferni aurantius , tnacttlè 
infra oculos ceruleà\ alis caudàque rubris . . Frin» 
Zilla infuim San Hi- Euftachii . Fringuello deli* I fo- 
la 4rS. EuJUcbit. BriJo* t Tom. Ili > pag, ijf. 
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il becco, i piedi, Tale, e la coda: quefti 
due colori mefcolandofi infieme formano un 
vago color arancio fui petto , e fu tutta la 
parte inferiore del corpo ; oltracciò vi ha d'am- 
bi i lati della teda una tacca azzurra fotto- 
flante immediatamente all'occhio. 

Seba dice che queft'uccello era (lato invia- 
to dairifola Sm Eultachio, e chiamalo Frin- 
guello d Africa ; quefV Autore probabilmente 
ci dà contezza d'un' ifola di S. Euftachio nelP 
Africa da quella ben diverfa dello fletto no- 
me, eh' è una delle piccole Antille. La grof- 
fezza del fringuello giallo e roflfo è pretto 
a poco quella del noitro comune fringuello. 

Lunghezza totale 5 pollici e mezzo; bec- 
co 6 linee; piedi 6 linee e mezzo, dito me- 
dio 7 linee; coda 21 linee; effa ayanza 
l'ale di circa dieci linee. 




LÀ 



i6p 



LA T O U I T E. * 

IO adotto il nome dato da Seba a queft* 
uccello, poiché gli è un nome proprio,, 
che gli è ftato porto nel paefe, ed ha rap- 
porto al fuo grido: or fi dee fentire quanto» 
fiffatti nomi vogiionfi preferire a codette de- 
nominazioni equivoche cavate da un nome* 
generico o da un nome del paefe, com' è 
quello per atto d'efempio del fringuello di 
colore variato della nuova Spagna , colqual 
fi è voluto indicare Y uccello, di cui trat- 
tafi a quello luogo. Egli è probabili (fimo' 
che nella nuova Spagna abbiavi più d' un 
uccello f al quale il nome po(Ta competere 1 
di fringuello variato , e che non ve n'ab-- 
bia due; ai quali gli abitanti di quella con- 
trada fi fieno accordati a dar il nome di toniti * 
Quefto leggiadro uccello ha la tefla d'un 
*offo-chiaro mifchiato di porporino ; H petto* 
di due gialli , il becco giallo y i piedi roflfi > 
Tom. VII Uccelli, H 



* A vis TuUe Americana variegata. Seba , Tom. I , 
pacj. 176. tavola CX, tì^. 7. 

Jhfler ex rubro , flavo , ceruleo fif albo mannari? 
jnftar vuriegatus , capite dilutè rubro purpureo 
admixtoi peolore dtlutè luteo , Saturata flavedìne' 
ebumbrato } reéiricibus in apice margine albà pran- 
di tis Frinitila variti nova M/pani* . Il* 

fringuello variato della nuova Spagna . ììrijfon^ 
Tom» III pag, 178. 
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tutto il rimanente intrecciato di roflo, di 
bianco, di giallo e di azzurro -, Tale infine e 
la coda orlate di bianco: è a un diprèffodel- j 
la groffezza del nottro ordinario fringuello. 

Lunghezza totale 5 pollici e due terzi ; 
becco 6 linee e mezzo ; piedi 8 linee ; dito 
medio 7 linee e mezzo; coda 2 pollici, 
avvanza V ale di 11 linee circa. 

• • • •* 1 

•$•4* 4* 4*4^ •i 4 ''^''^ 4*4* 4 M I * ' i < 4*4*4^4*4* , ' > t 4 4 * 4 *4' 
IL FRINGUELLO RICCIUTO. * 

• • • 

IL nome di quefT uccello deriva dall' aver 
etto varie piume naturalmente ricciute 1 
sì (otto il ventre che fui dorfo : ha oltrac- 
ciò il becco bianco, la tetta e '1 collo neri, 
come fé gli fbflfe oofto un cappuccio di que- ; f 
fio colore; il di fopra del corpo , comprefevi 
le penne della coda e dell'ale, d'un bru- 
no-oliva (tro ; il (ottonante corpo giallo, i 
piedi d'un bruno carico. 

1 

* The bftck and yellow frizled fparrow . . . . //- f 
putfere fpruzzuto di giallo e nero. In Portoghefe, 
Beco de prato EMwards , tavola 271. 

fajfcr pennis crìfpis veftitus . fupernè obfcnrè olivi* . 
cetts , inferni luteusy capite & collo nigris -, re- • 
Uricibus obfcurè oliaceis j rofkro candid» . firillbn , 
Tom. PI. fupplément , p ag. gé. 
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Siccome queft' uccello veniva dal Porto- 
gallo, fi è giudicato che fotte fiato fpedito 
dalle principali poffeffìoni de' Porroghefi > 
cioè dal regno d'Angola o dal Brafile. 

La Tua grettezza è a un dipretto quella 
del noftro fringuello comune. 

Lunghezza totale 5 pollici e mezzo; 
becco 5 in 6 linee; la coda è comporta di 
dodici penne, e oltrepaffa l'ale di dodici in 
tredici linee • 

IL FRINGUELLO 

DI DOPPIO COLLARE. * 

QUefT uccello ha infatti due collari o piti 
veramente due mezzi collari, l'uno 
* davanti, l'altro di dietro; il primo 
nero, e più baffo dell'altro eh' è bianco; - 

H % 



* The collared finch. Il fringuello col collare, 

Edwards , tavola 272. 
11 collheirinho dei PortogheG, ibidem, 
Pajper fupernì cinereo fufeus , inferni albus nife- 
feente , adumbratus ; capite &f tanià tranfverfà 
in colli inferiori! parte infima nigris \ plumulis 
bctfim roftri ambientibus , oculorum ambiti* & gut- 
ture candidisi torque candicante \ remizihus nigris , 
tninoribus rufefeente marginatisi reciricibus cine- 
reo fufcis, . Fringilla torquatu ludica. 11 frin- 
guello col collare delle indie. Brijfoa , Tom, VI, 
fufpUment , pag. 8$. 
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ha di più il petto e tutto il fottoftante cor- 
po d' un bianco (temperato nel fortìccio ; fa 
gola , il contorno del becco e degli occhi 
d'un bianca puro; la teda nera;, tutto il di 
fopra del corpo d'un cenericcio-bruno , il 
qual lì rifchiarifce futle copriture fuperiorr 
della coda ; le grandi penne deiP'ale nere,, 
le medie, e le copriture fuperiori nere* 
orrate d' un bruno-rofficcio e lucido ; il bec- 
co nero ,. e i piedi bruni. Il Sig. Briffon- 
dice ch'eflb trovati all' Indie: è della gret- 
tezza del noftro fringuello ordinario. 

Lunghezza totale , circa 5 pollici ;. becco r 
6 linee, coda 20 linee ; eflfa è comporta 
di dodici penne eguali, ed avanza L'ale di 
forfe 10 linee.. 



IL NERO FIOR ARANCIO . * 

E v Quefta una nuova fpecie , alla quale 
io ho creduto di dover imporre un 
nuovo nome , il quale è cavato dai colori 
principali che veggonfr fpiccare nelle piume- 
dell'uccello:* Edo ha la gola, il d'avanti; 
del collo ed il petto fior arancio ^ il di fo- 



? Frinitila vel Ji mavì 5 fafer capite ad di mi 'diurna 
coliu m f cnud* luteribuì £f edis ex tzureo Ctcrte*- 
hfitniibHt* Comnerfon , 
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pra del corpo nericci*? ; le penne delPale e 
della coda fimilmente, al di fuori orlate di 
azzurro; la teda e il di (opra del collo del 
medefiino azzurro; il ventre e le copriture 
inferiori della coda d'un giallo di zolfo; il 
becco nereggiante-, corto, forte, converto; il 
becco inferiore d'un color più chiaro ; le na- 
rici rotonde porte alla bafe del becco, fo- 
rate ; la lingua femi-cartilaginofa e for- 
cuta ; i piedi d f un bruno rofficcio , il di- 
to di mez-zo unito all' efteriore pel mezzo 
di una membrana fino alla prima articola* 
«ione ; il dko pofteriore più groflò fra tutti, e 
la fua ugna più forte dell' altre, le quali ge- 
neralmente fono acute , incavate , e concave* 
Quefti uccelli vanno a coppie; il maf- 
chio « la femmina pare che abbiano l'uno 
e l' altra un attaccamento ed una fedeltà re- 
ciproca; foggiornano nelle terre coltivate, 
e ne' giardini , e vivono d'erbe, e di gra- 
ni . Il Sig. Commerfon , al quale dobbia- 
mo la prima cognizione di quell'uccello, 
e che lo ha offervato a Buenos-ayres nel 
mefe di Settembre affegnali il luogo tra 1 
fringuelli ed i frifoni ; ei dice , che la fua 
groMezza eguaglia quella del pa/Tere. 

Lunghezza totale 7 pollici ; becco 7 li- 
nee; volo 11 pollici e mezzo; coda lì- 
nee ; effa è formata di dodici penne eguali ; 
le ale hanno diciaflette penne ; la feconda a 
la terza fono fra tutte le più lunghe» 

Hi 
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LE VEDOVE. 

• « 

TUtte !e fpecie delle vedove trovanfi 
nell'Africa; ma effe non apparten- 
gono efclufivamente a codefto clima , giac- 
ché fe ne fon vedute nelP Afia e fino alle 
ifole Filippine; tutte hanno il becco de' gra- 
nivori , di forma conica qual più , qual me- 
no accorciato, fempre però abbaftanza for- 
te per ifgufciare i grani , di cui fi foftenta- 
lio ; tutte diftinguonfi alla lunghezza della 
coda, o più veramente dalle piume, che 
nella maggior parte della fpecie accompa- 
gnano la verace coda del mafchio, e fpun- 
tano quali più all'alto, quali più al baffo, 
che non fia il ruolo delle penne , di cui è 
formata quefta coda: tutte da ultimo o quali 
tutte foggiacciono a due mude all'anno, il 
cui intervallo , che alla ftagion corrifponde 
delle piogge, è di fei in otto meli, nel qual 
tempo i mafchi fon privi non pur della hin- 

fa coda già defcritta, ma anche de' loro 
e' colori, e del loro canto leggiadro (*). 
Col ritorno della Primavera incominciano a 
ricuperare i vaghi accenti della loro voce , 



<«) Le vedove cantano in fatti armonio famente f 
ed è quella una delle ragioni che inducono il 
Sig.Edwards a giudicare che debbon effe arrolarfi 
yiuttofto ai fringuelli che ai pafferi . 



• 
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a ripigliare le loro proprie piume , la lun- 
ga loro coda, in una. parola tutti gli attri- 
buti , tutte le divife della loro dignità ma- 
fchile. 

Le femmine, che fono fottopofte alle me- 
defime mude, non folo perdono meno, per- 
chè han meno di che perdere , ma non pro- 
vano tampoco norabil cangiamento' ne' co- 
lori, delle loro piume. 

Quanto alla prima muda de' mafchi no- 
velli ben 13 vede che non fi può ad effa de- 
terminare il tempo. e che ora anticipa, ora 
ritarda conforme all'epoca jdel lor nafcimen- 
toj quelli che fono venuti dalle prime co- 
vature incominciano a pigliare la lunga lor 
coda fin dal mefe di Maggio; quelli alPòp- 
pofto delle ultime covature non la piglia» 
che in Settembre, ed anche in Ottobre, 

I Viaggiatori dicono che le vedove fanno 
il loro nido di cottone ; che quello nido ha 
due piani ; che il mafchio abita nel fupeno- 
re, e nell'inferiore vi (la la femmina cova- 
trice (£) ; non farebbe imponìbile a verifi- 
care quelli piccioli fatti in Europa , ed an- 
che ia Francia, dove .col mezzo di ben ia- 
ti 4 



(IO Vedi Defcrèption du cap de tionne-rfpérance , f*r 
Kolbe: a me pare probabtlifTìmr» che i cardellini 
di piume cangianti, dei quali elfo parla , beni 
veracemente le vedove • 

* . •* • .... ». ...... 



I 
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tefe cure fi potrebbe far nidificare e covare le 
vedove con fucceffo , come fi è fatto in Olanda. I 

Sono quefti uccelli vivaciflìmi , al forn- 
irlo inquieti > che alzano di continuo ed ab- 
battano la lunga lor coda: fono affai aman- 
ti dibagnarfi, non fon foggetti a malattie, 
e vivono dodici o quindici anni. Si dà loro 
a mangiare una miftura di fpigo e di mi- 
glio, ed a rinfrescarli delle foglie di cicoria. 

Molto (ingoiare per altro è quello nome 
di vedove, fiotto il quale fon oggidì gene- 
ralmente conofciuti , e fembra loro sì ben 
convenire, sì a cagion del nero che domi- 
ria nelle loro piume, sì a cagione della 
lor coda con ftrafcico ; il quale però non- 
dimeno è fiato ad effe dato per paro abba- 
glio ; i Portoghefi li chiamarono da prin- 
cipio uccelli di IVidha ( cioè di Juida ) per- j 
ciocché fon efli comuniffimi fu quella cofta 
Africana ; la fomiglianza di quefto nome 
con quello che lignifica vedova in favella 
Portoghefe avrà per avventura fatti cadere 
gli firanieri nell' errore (c) ; avranno alcuni 
pigliato l'uno per V altro , e quefto errore 



(c) Ciò è appunto, eh* é ad affai valenti perfone 
intervenuto . Il Sig. Edwards dice , ( Hijloire Na» j 
turelU des Oifeaux, pag. 86 ) che i Portughefi 
danno a quefti il nome di vedove; ma in feguito 
meglio informato dice alia quarta parte di que- 
fta medefima ftoria , che il vero lor nome in Por* 
tugallo è quello di Wfaidha (JPMtf tird 9 c 
n»n mdm tir* ) 



• 

■ 
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tanto piti facilmente avrà prefo voga, quan- 
to il nome di vedove pareva più adattato 
per codelH uccelli . 

Si troveranno ivi otto fpecie di vedove, 
cioè , le cinque fpecie già note e defcritte 
dal Sig. Brilfon; due fpecie nuove aflaiflfimo 
diftinte c degne d* oflervazione per la leg- 
giadra piaftra rofla onde fon eflfe fregiate, 
V una full' ala , e l'altra fui petto; da ulti- 
mo a quefte fette fpecie aggiungo quella deli' 
uccello, eh' è chiamato dal Signor Briflori 
linotte a longue queue y e 1 quale, anche a 
folo riguardo di quella lunga coda , a me 
pare che abbia anzi luogo tra le vedove, 
che tra i fanelli. 

* LA VEDOVA 

DEL COLLARE D* ORO (*). 

IL collo di quefta vedova è cinto per dì 
dietro $ un mezzo collare molto lar- 
go, d' un bel giallo dorato; eflfa ha il pett* 
d'arancio, il ventre e le cofee bianche, il 

Hj 

• Vtii le tavole colorite, n. 194, in cui queuV uc« 
cello è rapprefentato fotto il nome di grande 
vedova d' Angola , y%. 1. nel fuo abito eftivo, 
eh' è il più bello j e figurai, nei Tuo abito d'in- 
verno . 

£«) Pafer Indicus macrouros attui. Aldrovandff 
Ormikol. Tom. il , f ag. $66 , cap. % J. 
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baflò ventre e le copriture del di fotto della 
coda nereggianti; la tefta, la gola, il da- 
vanti del collo, il doflo, V ale e la coda 
nere ; quella coda è come quella degli altri 
uccelli; è formata di dodici penne a un di 
pretto eguali , e al di fopra coperte da quat- 
tro lunghe piume, che (puntano fimilmente 



Fafer Jndicns , &c. Aldrovandi Willughby, Or- 
ni tb. pag. 184. §. XI. 
Ray, Synopfis Avium , pag. 87, n. IO. 
Fafer indimi macrouros roftro ceruleo. Jonfton. 

Ava , p«g. 67. 
Fiffere del capo di Buona-fperanza . Kolbe, De- 
fcrizione di guefto capo, Tom. 111. , pag. i6f. 
Paffer pfittacus Indtcus , caudà Unga. Petiver, 

Gazophyl. fav. , fig. I. 
Ked-breajled long-tailed fincb. patTere dalla gola rof- 
fa con lunga coda. Edward* , Nat. hiilory of 
uncoinm. jbirds, tav. «6. 
Tafer cauU longijftmb & mutabili Edoardi , Klein. 

Orda Av. pag. 90 , n, 32. 
Emberiza fufca , peóiore rubro , reéiricibus ditabus 
lougicribus acuminati; , inttrmediis duubus longif» 
Jìmis . . . Etnberiza paradisea . Li fi ne US , Syfi. Nat* 
ed. X, pag. J7tf , G 97 , Sp. 12. 
Po/Ter, xflatt ) Superni fptfttiilè niger , i M / f r»* a/- 
bo rufef ccns; colio /nitriere rufejccntc\ pectore 
Splendidi cajtan*o% rearicibus nigris , frinì/ »wf?r- 
tnedits longioribus , utrimque proximè S^quenti lon- 
gijfimà , p elibus carncis . 
Taffer t bieme . fupernè caftaneo rubcScens , maculis 
fuftis varius inferni albus\ capiti toniti a Ibis & 
nigris vario t rearicibus fufca nigricantibus oris 
exterioribus cafianeo-rubefeentibus j pedi bus car- 

.... ri<te« , la Vedova. Irift» , Tom. Ili t 
pag. no. 
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dal groppone, alquanto però più air alto; 
le due più lunghe han forfè pollici, fono 
nere, come pur le penne della codi, ed 
apparifcono ondeggianti e come marezzate; 
fono altresì un po' inarcate come quelle del 
gallo; la loro larghezza, eh' è di nove li- 
nee preflb del groppone, fi riduce verfo la 

• loro eftremità a tre linee, le due più corte 

• fono rinchiufe fralle due più lunghe, e non 
hanno che la metà della loro lunghezza ; 
fon effe però una volta altresì larghi, e 
finifeono in un filo fonile come folle un filo 
di feta, il quale è più d'un pollice lungo, 
- Quelle quattro piume hanno il lor pia- 
no in una fituazione verticale, e fon rivol- 
te al baffo; effe cadono ogn' anno alla pri- 
ma muda , cioè , verfo 11 principio di No- 

. vembre, ed a que(V epoca medefima le piu- 
me dell' uccello cangianfi intieramente, e 
divengono a quelle fomiglianti del fringuel- 
lo d'Ardenne: in quefto nuovo (lato la ve- 
dova ha la tefta diùmta a bianco e nero: il 
petto, il dodo, lè copriture fuperiori dell' 

t ale d' un arancio fparuto , frizzato di ne- 
riccio: le penne della coda e deH'ale d'uà 
bruno affaiffimo carico f il ventre e tutto il 
rimanente del lotto/tante corpo bianco: e 
Quello è il luo abito jemale, cui effa con- 
ferva fin al principio della bella ftagiore, 
tempo in cui ella foggiace ad una feconda 
muda niente meno confiderevole della ori- 



H 6 




1 8 o Stor. Nat. delle Vedove . 

• 

ma , ma più felice ne' fuoi effetti ; conciof- 
fiachè efla le rende i vaghi fuoi colori , le 
lunghe penne , e tutro il fuo abbigliamen- 
to ; fino dal fine di Giugno o principio di 
Luglio torna ad avere la tua coda intiera- 
mente. Il color degli occhi, del becco, de* 
piedi non fi altera punto ; gli occhi fon 
Tempre marrone; il becco color di piombo, 
c i piedi color di carne. 

Le giovani femmine fono preilo a poco 
del color de 1 mafchi in muda ; ma a capo 
di tre anni fi fanno d' un bruno quafi ne- 
ro, e il lor colore non fi cangia mai più. 

Quefti uccelli fon comuni nel regno d'An- 
gola , fulla corta occidentale delT Africa ; 
fe ne fono altresì veduti che venivano da 
Mozambico, ifoletta fiutata fulla corta orien- 
tale di quello medefimo continente, ed era- 
no pochi/fimo differenti dai primi . L* indi- 
viduo delineato dal Sig. Ewards è vifluto 
quattr'anni a Londra. 

Lunghezza totale 15 pollici; lunghezza 
prefa dalla punta del becco fino ali eftre- 
mità delPugne 4 pollici e mezzo; becco 4 
linee e mezzo ; volo 9 pollici ; falfa coda i$ 
pollici; coda vera 21 linee; quefta oltre- 
faifa Tale di forfè un pollice. 
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• LA VEDOVA 

% 

PELLE QUATTRO FILA (a) . 

■ 

• 

AVviene di queft'uccello quanto alle due 
mude ed agli effetti loro , come del 
precedente; eflò ha il becco e i piedi roflì ; 
la tetta e tutto il di (opra del corpo nero , 
la gola, il davanti del collo, il petto e tut- 
ta la parte inferiore d* aurora ; ma quello 
colore è più vivo fui collo che fui petto, e 
diftendendofi dietro al collo, viene a formare 
un mezzo collare più o meno largo, fecon- 
do che la berretta nera della tefta difcende 
più o meno abbaffo. Tutte le penne della 
coda fono nereggianti ; ma le quattro di 
mezzo fon quattro o cinque volte più lun- 
ghe delle laterali, e le due di mezzo fono 
di tutte le più lunghe. Nella muda il ma- 
fchio fi h fomigliante al fanello , tranne 



* Fedi le tavole colorite, ». 8, Jig. !• 
(a) Datti anche a quefl: , uccello il nome di coda di 
feta . 

Patfer fupernl nigtr , inferni rufefeens ; collo rufef- 
fccnte , Juperiìts nis^ris maculi; vario ; rcclrictbtts 
nigricantibus , quatuor intermediti lonpffimis , api- 
ce tantum pinnulis objìtis'y roflro pedibufque ru- 
bri; t'idu* riparia Africana, La vedova 

d' una parte dell' Africa. Mrifon , Tom. Ili, 
pag. la?. 
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foltanto che il grigio è piti vivo. La femmina 
è bruna , e non ha le lunghe piume alla coda . 

Queftà vedova è alquanto pi Ci piccola del 
canarino; fe n' è vifto più d 1 un iddividuo di 
quella fpecie vivo a Parigi : tutti erano fla- 
ti portati dalle corte africane. 

Mifare prefe fopra molti individui; lun- 
ghezza totale 12 in 13 pollici; dalla punta 
del becco fino ali 1 elìremità dell' ugne 4 in 
5 pollici; becco 4 in 5 linee; volo 8 in f 
pollici ; le due penne intermedie della coda 
o 19 11 pollici; le due feguenti 8 in 10 pol- 
lici ; le laterali 20 in 23 linee • 

»l >< M w l< * fl&<4*4+4»*^ 

* LA VEDOVA DOMENICANA (*). 

SE la lunghezza della coda è il carattere 
dirtintivo delle vedove, quello è meno 
vedova d'alcun altro; dacché le più lunghe 
penne della fua coda non eccedono i quat- 
tro pollici. E' ad ella (lato dato il nome di 



* Vedi le tavole colorite , n 8 , fig- 2. 

(a) PaJJer fupernè ni^er , mar minibus penna rum ru- 
Jìs , infernè albus ad rufefcentem colorem tnciinuns ; 
vertice r ufo, torque albo-rufcfcente \ reclricibus 
ttigris , binis intcrmediis Ungioribus , tribus utrim- 
qne proximis apice aìbis , duarum utnmque ex- 
tiwarum oris exterioribus rufif cent bus , interiori- 
bus a io ir, rcftro r«*r#... Vidun minor . La pie- 
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domenicana a cagione delle fue piume nere 
e bianche. Efla ha. tutto il di fopra del cor- 
po intrecciato di quelli due colori: il grop- 
pone e le fuperiori copriture della coda me- 
scolato di bianco-fparuto e di nericcio; il di 
fopra della teda d'un bianco- rofleggiante 
contornato di nero; la gola, il davanti del 
collo e il petto del medefimo bianco, che 
ftendefi anche all' indietro, e va a formare 
un mezzo collare fulla faccia pofteriore del 
collo. Il ventre è fenza la tinta roflfeggian- 
te. Il becco è rodo, e grigi fono i piedi. 

Quella fpecie è fottopoita ogn'anno ad 
una doppia muda, come la fpecie preceden- 
te; nel tempo intermedio alle due mude , 
il mafchio è privo della fua Junga coda, e 
il Tuo bianco è maggiormente fparuro. Lz 
femmina non ha giammai alla coda queite 
lunghe piume che ha il jnafchio, e il color 
delle fue piume è coftantemente d'un brun# 
«juafi uniforme* . f 

■ ■ mmt m 

a 

cola «reJova. Brijln, Tom III, pa.j 124 II Sig. 
Commerfon fupponeva che un certo uccello iT un 
nero turchiniccio da fé veduto all' ilo la di lì <r- 
twne , dove ha il nome di brenoui , altro non 
fotte che quella medesima vedova in muda ; e 
quindi concludeva che quando il mafchio era in 
muda, le fue piume Micro più uniformi: que- 
fto però meglio li converrebbe alla femmina che 
non al mafchio, tanto è tuttavia lontano dal 
nero-turchiniccio, eh' è il colore del brenoud, 
al bruno uniforme, eh' è quello della femmina 
domenicana . Quello brenoud alfomiglia anai 
alla grande vedova . 
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Lunghezza fino alPeftremità della coda 6 
pollici e un quarto ; fino alla punta dell' ti- 
gne 4 pollici ; becco 4 linee e mezzo ; pie- 
di 7 linee ; dito di mezzo 7 linee e mez- 
zo; volo 7 pollici e mezzo; le penne del 
mezzo della coda eccedono di forfè 2 polli- 
ci e un quarto le laterali, che fono ben or- 
dinate, ed oltrepaflano T ali di 3 pollici e 
«n quarto ♦ 

LA GRANDE VEDOVA 

L duolo di quella vedova è alquanto mi- 
tigato dal vago color rotto del fuo bec- 
co , da una tinta di verde - turchiniccio 
fpruzzata fu quanto vi è di nero, cioè, fo- 
pra tutta la fuperficie fuperiore ,da due fafce 
trafverfali, l'uria bianca, e gialliccia l'altra, 
che adornano le fue ale; infine dal color 
bianchiccio della parte inferiore del corpo 



(a) Pajfer Indiati macrouros rofiro miniai» . Al- 
ti rotando , Tom. Il, pag. $6$. 

Pajfer Inéncus macrouros , rofiro mimato , Alirovan* 
di, long-tailed indian fparrow. IVdiughby , Orni* 
tbologia, pa$ 1S4. 

Bay, Synopjts , pag. 87, n. IX. 

Jonfton. Av- pag. 67. 

fafer Indicus cnudà longijjtmà . Pttiver , GazopbyU 

Tav. LV , fig. i, 
JPaJJir Indicus macrouros , long-t*iUd, Charletoa* 
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e delle penne laterali della coda. Le quat- 
tro lunghe penne, che fpuntano al di (opra 
della vera coda, forio nere (£), come pure 
le penne dell'ale: fono effe 9 pollici lun- 
ghe, e molto ftrette. Aldrovando aggiugne 
che queiV uccello ha i piedi difttnti a nero 
e bianco, e le ugne nere, inarcate affai e 
curve • 



Fajfer fupernì niger , /ub viridi ai caruleum vergen- 
te colore ndmixto % inferni candicans, tétnià du- 
plici in alis tran/versi , aiterà albà , aiterà Iute- 
fcente ; reéiricibus quatuor intermediis longijjimis , 
nigris quatuor utrimque extimis albefcentibus ; rojtr* 
miniaceo . . i ■ • Vidua major. La grande Vedova « 
Brijfon , Tarn. III. pag. 127. Quell'uccello ha 
molto più rapporto col brenoud di Commerfon, 
quanto alle piume, che non alla piccola vedo- 
va; è però più grande: potrebbe fora'eflere 
che il brenoud folle una grande vedova tutta- 
via novella . 

Q) Aldrovando dice pofitivamente che il mafchij 



pavon mafehio , e che la più lunga pa(Ta fulla 
più piccola , U quale ferve a quella di fofte- 
gno. Io non fo perchè il Sig. Briflbn prefentt 
le quattro penne della coda fuperiore come le 
quattro penne intermedie della vera toda . 



• » 



di quella fpecie ha una do 




il 



I 
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•LA VEDOVA 

DELLE SPALLETTE. (*)• 

L color principale nelle piume di qu?ft' 
^ uccello è un nero vellutato a nierva 
dell'ale; lepicciole loro copriture fono d un 
bel roffo , e quelle di mezzo d' un bianco 
puro : dal che vengonglifi a formare quali ^ 
due fpallétte; le grandi penne, come pure 
quelle dell' ale fono nere contornate d ua 
color pili chiaro. 

Trpvaft quefta vedova al capo di Buona- 
fperanza: effe ha doppia coda come le altre: . 
l'inferiore è. formata di dodici penne a ua 
dipredo eguali , la fuperiore he ha fei d ine- . 
guale lunghezza: le più lunghe hanno ij . 
pollici : tutte, hanno il loro piano perpendi- 
colare all' orizzonte • . 

Lunghezza totale 19 in 21 pollici ; bec- 
co 8 in 9 linee i piedi 13 linee} coda 13 
pollici. . * • , 



♦ j 



* f 



* Fedi le tavole colorite, n. 63$. 

(a) Quefta è una nuova fpecie non per anche dc- 

foiitu. k : 



* 
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LA VEDOVA MOSCATA. 



TUtta la parte fuperiore è infatti ino- 
fcata di nero fopra un fondo d'aran- 
cio ; le penne dell' ale .e le fue grandi co- 
priture fono nere contornate d' arancio ; il 
petto è d'un arancio piti chiaro fenza tac- 
che; le picciole copriture dell'ale fono bian- 
che , e formanvi una larga fafcia trafverfale 
di quefto colore, eh' è il dominante fu trut- 
ta la parte inferiore del corpo ; il becco è 
d' un roflb vivo , e i piedi fono color di carne. 

Le quattro lunghe penne, che ha que(V 
uccello , fono d'un nero carico; non fon effe 
parte della vera coda , come potrebbe/I per 



— 



* Paflere di coda .lunga v Lpng r taiUfr^ntrà* . 
Edwards, tav, 270. - 

fcijfer fupernè nigro &f rufo varius , inferni albus ; ■ 
pectore di lutè rttfo $ re&ricibus alarttm minor ibus 
fuperioribus candidts i reéiricihus quatuor inter* 
tnediis lon^ijjimis nigris i quatuor utrimque txti- 
tnh obfcurè fufcis\ fu/co dilutiore exteriùs mar- 
ginatis , albo interiùs maculatisi rojlro coccitico .... 
Vidua Angolenjìs. La vedova d'Angola. Brijfon , 
Tom. VI, fupplément , pag. 80. 

Kota . Che comunque il Sig. Briffon femori non par- 
lare di queftV uccello che dietro al Sig. Edwards, 
gli fi oppone non pertanto, col dare le quattro 
lunghe penne di quell'uccello per le quattro 
intermedie della verace coda. Il Sig. Edwards 
dice efpreflamertfe che quelle quattro lungkc 
penne pattano fopra le penne della coda. 
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avventura credere ; ma formano una fpecie 
di falfa coda che pa-fla! fulla prima. Quelle 
lunghe penne cadono alla muda, e ripullu- 
lano affai torto ; lo che per la maggior par- 
te degli uccelli è nell'ordin comune della 
Natura v ma per le vedove è una Angolari- 
tà • Allorché cjuerte penne fon venute a Tut- 
ta la .loro lunghezza , le due di mezzo ecce- 
dono T inferiore di 5 pollici e mezzo ; le 
due altre hanno un pollice, meno ; le pen- 
ne della coda inferiore, eh* è la vera, fono 
d'un bruno-ofeuro , le laterali fono efterior- 
mente orlate d'un color più chiaro, e fo- 
gnate fui lato interno d'una tacca bianca. 

Quefta vedova è della groflezza della do- 
menicana ; effa ha il becco d'un rodo vivo, 
più corto di quello del pafferee i piedi c<h 
igr di carne. • 



1 
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• LA VEDOVA DI FUOCCt . 

TUtto è nero iti quell'uccello, e d'un 
bèi nero vellutato, tranne la fola pia- 
lira roffa che ha fui petto,. ed ha la fem- 
bianza d'un carbone rovente. Efìò h^ quat- 
tro lunghe penne tutte fra loro eguali , che 
fpuntano al di (otto della vera coda , e l'av- 
vanzano più del doppio della fua lunghezza . 
Vengonff elTe fempTe gradatamente rilìrin- 
gendo , coficchè finifcono quafi in punta,. 
Quefta vedova trovafi al capo di Buona-fpe- 
ranza,.ed all'i fola Panay , una delle Filip* 
pine (a) : effe è della groffczza della vedova* 
del collare d'oro. La totale fua lunghezza 
è di. iz pollici^ 



t 



« 



♦ VtU le tavole colorite, « 647» ov' efla è chia- 
mata la vedova del petto ro(To • 

(») La vedova dell' ifola Panay. Sonn ero/, Vias*- 
gio aila nuova Guinea, fag. 117» :m 



LA VEDOVA ESTINTA .• * ' 

IL bruno cenericcio regna fui le piume di 
quefta vedova , A tran ne folo che ha la 
bafe del becco roffa , e Tale color di carne 
mefcoiato di giallo: effa ha oltracciò due 
penne tre volte più lunghe del corpo, le 
quali fpuntano dal groppone e finifcono in 
loflo-bajo. m 



» Seba ha fatto di queir.' uccello una frtngtlla i i a 
latino , il fuo traduttore un friquet 11 5 ig. 
Linneo un entberiza , il Sig. Briffon e Klein 
vn linone i io fon ftato d'avvifo in viltà della 
fua coda con ftrafcico, che devcffe traile^ ve- 
dove annoverarfi . -, 

Frittila Braflienfts , patterà mattugia del Braille, 
Alb. Seba , Tom. I , pag. 103. r . 

Linaria cuudà -Jongài frinitila Braftltenfis Seba . 
Lanpe-Schwantzer benn fiing. Klein , Orio Aih 

pag. 94 , ». Pi//. „ , . rt . ., , . 

Eaiberiza cinereo fufea , ali s fulvi s , rectrtctbus atta- 

bus longijfimis Emberiza pjittacca . Linnaeus , 

JVtf. Mi. ed. X, pag. 17» Sp. II. 

P«/èr fx f/»erf* obfcurè grifeus M "f" ™' 
bello cinéiàs alis favo # dilutè rubro variegati* 
reélricibus ex cinereo obfcurè %rifeis , btms tnter» 

mediis longiffimiSi apice fpudictis Ltnarta 

BraftVenJis longicanda , fanello di lunga coda 
lei Braille. Brijfon, Tom. 11L, pag. M7* 




Digiti^ed by 




1. IL OKENADESTO 
2 . T7CCELLP Pel BRASILE S//c /xn/ic riccia^ 

, ... — - _ 

X 



191 

* IL GRENADINO (a) . 

IPortoghefi ravvifando per avventura qual- 
che rapporto tra le piume del grenadi- 
no e l'uniforme d' alcuni de' loro reggimen- 
ti , han chiamato queft' uccello Capitarne 
de V Otonoque. Il becco di queft' uccello , 
e il contorno degli occhi fono d' un rotto 
vivo, gli occhi neri: fopra i lati della tetra 
havvi.una grande piallra di porpora quafi 
rotonda, il cui centro è full' orlo pofìeriore 
dell'occhio, e viene frammezzata tra l'oc- 
chio e il becco da una tacca bruna; l'oc- 
chio, la gola e la coda fono nere le 
penne dell' ale grigio-brune contornate di 
grigio-chiaro; la parte deretana del corpo 
sì al di fopra che al di fotto, d' un violato 
azzurro : tutto il rimanente delle piume è 
rotfeggiante; ma fui dolio è intarfiato di 



* Vedi le tavole co4 iri e, ». 109 , fig. 3. 

(a) il Fringuello azzurro e roflb del Brafile . 
The red and blue Brafilian fincb. Edwards, tav. 19 r, 

fajfer fupernè fufco-tajìaneus , inferni cajtaneus% 
vertice cafluneo i genis violaceis ; gutture & ima 
ventre nigrit \ uropygio-aeruleo ; reciricibui fplen- 
didè nizris . . . Granatiuus , il Grcnadìno . BrijJon % 
Tom. ili, pa$. 216. 

Tringilla caudà cuneiformi , corpore rufefeente , tem- 
poribus , uropfgh , abdomine violacei s ; roflro ru- 
bro... Frinitila Brafiliana . Linnaus Syft. Nat. 
ed. X, pag. tfi. Sp 16. 

(J>) In alcuni individui la gala è 4' un bruno- 

. verdiccio. 



* 
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bruno -verdiccio; e quefio fletto colore rofc 
feggiante fregia l'efterior contorno delle co- 
priture dell' ale : i piedi fon cP un color di 
carne ofeura. In alcuni individui la bafe 
rei becco fuperiore è contornata d' una zona 
porporina r 

Trovafi que(T ucceUo al Brafile ; è fpiri- 
tofo ne'fuoi movimenti, ed ha un bel can* 
to: ha di più H becco allungato come il no- 
fìro cardellino (r ) ; ma n è differente per la 
fua lunga coda ben ordinata » 

La femmina del grenadino è della ftefl* 
corporatura che il mafehio ; ha il becco rodo r 
tiri poco di porpora fotto gli occhi ,- la gola 
c il di fotto del corpo d 8 un fulvo-pallido 
la fommirà della tetta d'un fulvo più cari- 
coy il doflb grigio-bruno, Tale brune y la 
coda nericcia , le copriture fuperiori azzurre 
come nel mafehio, le copriture inferiori, col 
baffo ventre bianchiccie. 

Lunghezza totale 5 pollici e un quarto ;> 
becco 5 linee; coda 2 pollici e mezzo, com- 
porta di dodici penn* ben ordinate : le più' 
lunghe penne eccedono le più corte di \j 
linee,, e l'eftremità dell' ale di z pollici; 
mfo 7 linee:' l'ugna pofleriore è la più for- 
te di tutte. Nell'ale la quarta e quinta* 
penna fono le più lunghe di tutte. 

* IL VER-_ 

(c) Il Sig. Edwards ha trovato della varietà nella 
tanghero del b te. 0 ne' differenti intlivid ai ••• 




1 9 3 

VERDONE (a).. 



Ofi corrvienr confòndère quell' uccella 

■ ' ■ m «^Mfll ^h^m^^M ^^^^^^^to ^H^^^Mto k ^^^^^^^M * 

** Vedi le tavole colorite, ». 267% jfe *. 

(vi) d'Ari Itotele -, cni Gaza ha mal tradofr. 

to per lutea e luteola , nomi, che meglio fi con- 
vengono ai zipoli. •kiS* i JkrHSi cblsris, viri- 
dia 15 ih Francete bruant- fecondo Belone; ibis 9 
ybis , ytfrj , ^2. per corruzione ( da 7r*$> 5 00 
curtis , acontis ( d* arty ). in Italiano , verdona 
verderro , verdmontan , zaranto , carnuto , toranto , 
frinfon. In Pòrtughefe, verdelbam. Ih Savoiar- 
do , verdeyre. In Tedefco , gruenling , gruenfinck , 
kuttvogtl % tutttr ,rap-finck, birf>finck % birfvogei 
imMuria ) tyro li i troupi s Ticrneri . lllyriis , z*- 
gioita. In Ingiefe , gxetn-fiwb. Gefner , & f , 

pag. 165 & 2$g* 

ChUriSy (tfc. Aldrov. OrnitboL TomP II. , pag. 8;o. 
copiato intieramente da Gefner. 

Bruant,Àt$ò<,/»rwJ. Belon,#o* dnOtf. &L 366 
Eruyan, vtrdun, ver dier , ver der tuli , vfrdért *- 
Idem Figura degli uccelli pag. 94. 

Verdone, x\*ph y vbeo Gefneri. Olina, Uccelli* 
ria , pac. 26. 

Cfrfcrir Aldrovanii\ the green-flncb. Antbus fen 
flbrtts Bellona . In Francefe, •man/. Willughby.. 
Ornitfok pag. 179 , cap. Ih 

Cb/ow AldrovanxL the green-fincb. Rày. 
pag. 85, 4. 

R: Sibbaldus animai.** Scotià; cn P . IV,. 

pa^. 18. 

Msering. ^v. genera. 26, 

Cbloris fe'u fringilla viridts , taK #'^'37. Cfctfrfr 

Sylveftris % tab* 38. Jonfton , 4tv pag. 71. 
Chloris, /tingili* viridi* > tbe green -fincb, neighivg* 
Charieton. £*em*. pag.. &8* n- V»* 
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collo zigolo , comechè n'abbia in più provia* 



Zinaria viridis , x**>pr< Ariftot. fringilla viridi** 
viridia miliaria , birfcb-finck , birfcb-vogcl, grue- 
nerbenffling , gruene-finckc , grucn-ling , grtten-vo- 

'. gel, wlfcber-ber.ffling. Schwenckfdd. Av. Sili- 

, j?*».pag. 295. 

Fringilla viridis , cbloris Aldrov. Nolaria , li nari a 
viridis Scbmenckfeldi , linaria flava ; gruen-finck % 

• kirfcb-finckì in Pruflìa, gruen-ling, gruener-henf- 
fingi fcbrvontzke ; in Polacco, dznonieck, konopka. 
Rzaczynski . Au&uar. pag 379. £ff 391. 

Cbioris , Sutch faoenska : loxia flavicanti virens , 
remigibus primoribus anticè luteis , reclricibus la- 
terclibus quatuor , &o/i* luteis. Linnans . ity/. 
-Mtif. ed. X , G. 96 , Sp. 20. } & Fauna Sueci- 
ca, n. 202. 

■Cocco tbraujtes viridis , cWor/x , linaria, fringillm 
viridis ; verdone , gruner gelber-dick-fchnabler , jkirf- 
*>0?r/ Klein. OrJ. Avium , pag. 9$. 

Verdìer. Albin, Tom. I, pag. $1 , n. $8. 

JPujfer fubviriiis , alarum extremis nigricantibus , 
Cbloris , verdier. Catal. vtrderol. Barrère . G. 30 . 

• Sp: 6. 

Gruen-finck . gruenling , gruen-fcbwntz , fcbrvanitz , 

- fcbroanfcbélj in Boemia ,fcbivonetz , vjVm Frifch , 
Tom I, ci. I, div. I. 

Lo zipolo , cbloris Aldrovandi , f ring: Ila , ftfr. LÌB- 
nxì 5 bréant , verdrier , verdelin , verdoie, pailkret • 
Salente ffifioirt tfaturelle des Otfeattx ; pag. 2$$. 

PaJ'er fuperni viridi-olivaceus , cinereo admixto , iw- 
yirwè viridi-olivaceo f.avicans ; ventre & margi- 

' r.ibus alarum littfis \ maculà roflrum inter £f acu- 
to faturatè cinerea-, rcHri cibai nigricantibus % api» 
cis margine cinerea, tribus extimis priva medie» 

8 *«*# /n*f/x( Mas) . 

Tajfer fupernè griieus , pennis in exortu ad viridi»» 
olivàceum rnclinantibus , inferni dilutè grifeus , 
tennis in exortu ad Uìeum vergentibus'y ventre 
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del Verdone. igS 

eie il nome (£) ; fenza parlare dell' altre? 
differenze, eflò non ha il tubercolo oflìeo nel 
palato, come ci ha nel vero zigolo. 

Il verdone patta la vernata ne' bofehi, fi 
difende dalle intemperie della cattiva Ca- 
gione fugli alberi Tempre verdi, ed anche 
fui carpini e fui le querce folte, che confer- 
vano ancora le loro foglie, benché fecche» 

Alla Primavera eflò fa il fuo nido fu que- 
lli alberi medefimi , ed alcuna volta nelle 
fiepi: quefto nido è più grande, e quafi così 
ben lavorato come quel del fringuello ; eflò 
è formato di fili fecchi d' erba , e d'erbetta 
al di fuori; di crine, di lana c di piume al 
di dentro; alcuna volta per entro alle fen- 
diture, cui eflò fa morto bene ingrandire 
col fuo becco, vi pone de'ramicelli, e all'in» 
torno vi forma un picciol magazzino per 
le provvifioni (r), 

I 2 



albo ad luteum inclinante ; marginibus alarum lu~ 

tcis 5 reHricibus nigricantibus , aùicis margine ci* 

nereà, tribia extimis primi me Ai etate hteif.,*. 

Chiarii* il Verdone. Briffon , Tom. Ili , pa£. 190. 
The green-fìncb. chloris AlArov, Verdone di Briflbn t 

Zoologìe Eritunnique. Birds, pa£. 107. Sp. V, 

tav. V, fig. 5. 
Verdale, verdauge, verdat , verdelat , v$rdrin f 

vredin , verdone in differenti province, 
Quefto errore di nome è molto antico, e con» 

vien falire fino ài traduttori di Arinotele, 5Q- 

me fi può vedere nella nota fa). 
,00 Noi ahhiamo quelli ultimi Fatti ed alcuni al* 
• tri dal Sfg. Guys, di Miràgli», 
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La femmina vi porre cinque in fei : trovai 
fermate «Ut graffa fommità di roffo-bruno 

Ì Un {ònio b'anco-verdiecio ; ella è 
aliai aflidua a covare ,.nè abbandona le uo- 
va, comechè vadafi affai vicino, coficchè 
iorprendefi. fpeflb con i piccioli fuori di 
queftocafo è.afiai diffidente. Egli pare che il 
jnalchio s intereffi affai in rottoci òi che ri* 
guarda la fatura famiglinola ; alterna colla- 
temmina la, covatura r e vedeff fpeflb ri* 
crearli attorno all'albero, ov' è il nido, de- 
teriore piazzando più cerchi,, dei quali 
quello è li centro: levali a piccioli slanci,, 
pokia ricade fopra fé fteffo, battendo l'a- 
le con movimenti e con un canto affai giu- 
livo (d). M fuo arrivo od alla fua parten- 
za, cioè al tempo de'fuai due piffeggi , effo 
U udire un . verfo molto .(ingoiare comporto 
éi due fuoni, per cui è ffato chiamato in 
tedelcoxon piìt nomi, la cui radice comur 
«e rignifica un'arietta ^o fià picciol fuono: 
pretendefi nel rimanente che il canto di 

T$ uccello perfèzionifi hegl' ibridi derivati 
dalla Tua unione col canarino.. 



00 TengonG in gabbia , poiché effi cantano pia- 
. «evolmcnte Belon Mature de, Oifeaux., pa ff . V56* 

Il Sig. Gtiys agg,ugne che il canta della firn-. 

wina è vieppiù intereffante che quelto del «a. 
. ichio f 1% che farebbe rimarehevole negli *nA\h 
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del Verdone. . 197 

I verdoni fono dandole dolce e facile ad 
addimelticarfi ; imparano a pronunziare alcune 
parole, e più facilmente di tutti gli uccelli 
addeftranfi all' efercizio della galea ; a eco- 
fiumani a mangiare fui dito , a ubbidire 
alla voce del loro padrone ec. Unifconfi 
all' Autunno con altre fpeeie per correre le 
campagne: d'Inverno vivono di coccole di 
ginepro-, pizzicano i germi degli alberi <J 
quelli tra gli altri di certi falci: d 1 Efiate 
nodrifeonfi d'ogni fatta di grani, più volon- 
tieri però di canapuccia ; mangiano altresì 
de' bruchi , delle formiche , de' grilli , ec. 

II folo nome di verdone annunzia ba fie- 
volmente che -il verde è il color dominante 
delle piume ; non è tuttavia un verde puro; 
<i panneggiato d'un grigio-bruno fulla parte 
fuperiore del corpo e fopra i fianchi, ed è 
intrecciato di giallo filila gol* e fui petto r 
il giallo campeggia full* alto del ventre t 
Tulle copriture inferiori della coda e dell'ale 
e fui groppone.; e fregia il lembo della par- 
te anteriore e le più grandi penne dell' ala 9 
ti anche le perrne laterali della coda. Tut- 
te codette penne fono nericcie, e per lo piJk 
orlate di bianco all'interno : il baffo ven- 
tre è di quell' ultimo colore , e i piedi d' un 
brunenro (lìccio. 

La femmina abbonda più di bruno ; il fuo 
mentre è quafi tutto bianco, e le copriture 

1 i 



* 9 8 Stor. Nat. del Verdone . 

inferiori della coda fono interfiafedi biànto, 
bruno e giallo/ 

Il becco è color di carne di figura conica 
fatto come quello del frifone, ma più pic- 
colo: i fuoi labbri fuperiori fono leggier- 
mente incavati preflo la punta, e incaftran- 
vifi gli orli del becco inferiore, 4 che fono 
alquanto rientranti ; V uccello pefa poco piti 
d* un' oncia, e la fua groffezza è a un di 
preflo come quella del noftro paflere dome- 

ftico. . 

Lunghezza totale 5 pollici e mezzo ; bec- 
co 6 linee e mezzo ; volo 9. pollici ; coda 
73 linee, un po' forcuta, oltrepafla Tale 
di 10 in 11 linee; piedi 7 linee e mezzo? 
dito di mezzo 9 linee. Quefti uccelli hanno 
una vescichetta di fiele, un gozzo mufco- 
lofo, raddoppiato da una membrana fenz'a- 
derenza, ed un affai notabile ventricolo % 

Alcuni pretendono che abbiavi de' verdo- 
ni di tre differenti grandez7e ; non è però 
cofa che Caci affìcurata dalle oflervazioni 
più efatte, ed è verifimile che quefte diffe- 
renze di corporatura fiano folo accidentali 
e dall'età dipendenti , dal cibo , dal clima 
*,da altre fiffatte circoftanze» 
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* I L PAPA (a) . 

QUefT uccello dee il fuo nome ai colori 
delle fue piume, e (òpra tutto ad una 
fpecie di mantelletta d'un azzurro- 
violato, il qual piglia alla bafe del becco, 

I 4 



(*) Vedi le tavole colorite, «. i>9 $ figura 1. la 
femmina; figura 2, il mafehio . 

00 Fringiliu tricolore peinted ftncèi in Ifpagnuolo* 
maripofa pintada. Fringuello di tre colori. Caf 
tesby , pag, 44. 

The China bull-fincb , Coda rafia della China . AU 
bin % Tom. Ili, n. LXVIII. Quefto uccello è 
pochiffimo diverfo da quel di Catesby : e dubita 
molto fe provenga dalla China. 

Trititi Ila tricolor , blaukopfiger difieUfinck , roftrj 
grifeo , capite £f cello cyaneis , perfori & ventre 
ignei s , dorfo £f alis fnpernè ex flavo viridibusi 
remiges & cauda ex nigro purpnrafcunt . Klein* 
Orio Av. §. 45, tribus V, n. VII. 

Triiigilla purpurea , carduelis Stnenfis capite purpé- 
reo ; the China bull-finch, Albini , cardinalchen : 
ventre toto a roflro ad genita ufque £f caudata , 
rubra ì dorfo & alis viridibus ; capite & caudà 
fiuterà purpurei! , Ibidem, n. XIII, pag. 98. 

Tajfer fuperuè viridis ad fiavum inclinans , inferni 
ruber ; capite & collo fuperiore curuleo-violacets f 
uropygio rubro ; reltric 'ibut fufcis , binis inferme- 
diis in utroque latere , lateralibus exteriùs ad 
rubrum vergentibus .... Chloris Ludoviciana , vul- 
go papa dicla. Il verdone della Lubiana, detto 
volgarmente itpapa • Brijfon, Tom. Ili , pag. 200. 
Il chiltofotl di Seba, Tom. I^tav. 87 , non fo- 
miglia, nè il papa y né la fua ftmjniaa, nè*i 
U19 pulcini 



ftoe 3 tari s fiat urti* 

e diffondefì fin Cotto agli occhi, cuopre 1e 
parti inferiori -e laterali della teda e del col- 
lo, e in alcuni individui riviene fotto la 
sola ; erto ha il davanti del collo , tutto U 
tottoftante corpo , ed anche le copriture fu- 
periori della coda , e il groppone , d 1 un 
bel roffo quafi di fuoco,; il dorio variamen- 
te colorito di verde-leggiero, e d'olivaftro- 
©fcu ro (6) ; le grandi penne dell' ale e della 
coda , (T un bruno- rotticelo ; le grandi copri- 
ture dell'ale verdi; le picciole di un az- 
zurro-violato come la mantellina. Ha non- 
dimanco la Natura meftieri di più anni a 
formatesi leggiadre piume., le quali falò al 
terzo anno vengono alla lor perfezione. I 
papi novelli fon affatto bruni al primo an- 
no: al fecondo han la teda d'un azzurro- 
vivo, il rimanente corpo d'un azzurro-ver- 
diccio, e le penne dell'ale e della coda bru- 
ne orlate d'un azzurro verdigno. 

Ma è in grazia della femmina fopra tut- 
to che quefta f peci e partecipa di quella -del 
verdone ; e(Ta ha il di fopra del corpo d' un 
verde fmunto^ e tutto il di fono d' un ver- 
de gialleggiante; le grandi penne dell' ale 
brune, finalmente oriate di verde: quelle 
di mezzo, come pur le penne delia coda, 



(t) .L* individuo descritto da Catesby avei il dof- 
U fttèt airjcftremità jgUilo, f*f< 44- 



\ 



del Paps. tot 

metà brune e metà verdi nella loro lun- 
ghezza,. 

Quefti uccelli nidificano alla Carolina fui 
cedri, e non reftanvi d'Inverno ; è -ad dfli 
comune colle vedove il mudare due volte 
all' anno , e il tempo delle loro mude an- 
ticipa o ritarda a norma delle circodanze: 
alcune volte pigliano il loro abito iemale 
fin dalla fine d' Agofto o ali principio di Set- 
tembre: in qaefto flato il fottoftante corpo, 
di roffo ch'era di venta. gialliccio. Nodrifconfi 
al par delle vedove di miglio, di falaride, 
di cicoria.,.., e dì però fono più delicati: 
avvezzati non pertanto che fieno al clima , 
vivono gli otto o dieci anni : trovaqfi alla 
Luigiana. 

v Gli Olande fi a forza di -diligenza e di pt» 
zienza lono riufciti a far nidifiare i papi nel 
loro paefe, come han fatte de 1 bengali c 
delie vedove >; e .fi potrebbe fperarc xoll'u 
mitare V induftria olaudefe di venirne a ca- 
po in quafi tutte le contrade europee ; effi. 
fono un po' più piccioli del aoftro paffcre 
domeftico„ v 

Lunghezza totale 5 pollici e un terzo 9 
volo 7 pollici e due terzi; becco 6 linee; 
piedi 8 linee ; dito di mezzo 7 linee ; coda, 
a pollici 1 eccede Tale di 13 in 14 lince • 
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. . 
Varietà' del Papa. 

*_ • * * * 

4 I f 

/ Gli Uccellatori conofcono in fiffattà fpfc- 
tie una varietà diftinta nei colori del fotto- 
ftante corpo , eh' è gialliccio ; havvi foltan- 
to una macchietta roda fui petto , la quale 
fparifee nella- muda ; allora tutto il lotto- 
ftante corpo fi fa bianchiccio ; e il mafehio 
fomiglia molto alla fua femmina. Ciò vero- 
fimilmente è un effetto del clima» 



u-:. IL TOUPE' AZZURRO (a). 

■ 

Confrontando quell'uccello col papa, e 
colle fue varietà, fi ravvifano fra loro 
de' rapporti sì notabili, che fe non foffero 
flati inviati , come fiamo afficurati , quelli 
dalla Luigiana e l'altro dall' ifola di da- 
va, non fi potrebbe a meno di non riguar- 
dare l' uccello, del quale trattafi in qnefP 
articolo come appartenente «alla fnedefima 

• ■ J J • 

(a) Pàjfer fupemì viridi s f infemè rufus , medi0 
ventre rubro uropygio rufo y fronte , geni* , gut~ 
tur eque caruleisj re ótri ci bus viriàibus , oris ex- 
terioribus rubris , lateralibui ittierms fufcis .... 
Chloris Javenfis . il verdon di Giava. Biiflbn. 
Qrnitbologia , Tom. Ili, |>aj. 198. 



del Toupì azzurro. 20 £ 

Tpecie: e per poco non Cam portiti. ad af- 
rolarvelo a malgrado di quefta differenza, 
che fi vuol effetto del clima, atrefa la gran- 
de incertezza delia maggior parte delie no- 
te , per le quali fi Tuoi indicare il paefe na- 
tio degli uccelli. Effo ha la fua parte ante-' 
liore della teda e della gola d'un affai vago* 
azzurro; il davanti del collo d'un azzurro 
più leggiero; il mezzo del ventre roffo; 
il petto, i fianchi, il baffo ventre, le gam- 
be , le copriture inferiori della coda , dell*, 
ale, d 1 un bel roffeggiante; il di (opra della*, 
teda e del collo , la parte anteriore del, 
doffo, e le copriture fuperiori dell'ale ver- 
di ; il baffo del doffo e il groppone d'un lu-* 
cido roffeggiante ; le coprirure fuperiori del- » 
la coda roffe; le penne del Tale brune orla-, 
te di verde; quelle della coda ùmilmente,, 
tranne le intermedie che fooo contornate di -, 
roffo ; il becco color di piombo , i piedi 
grigi 1 è un po' più piccolo della paffera 
mattugia. 

Lunghezza totale 4 pollici; becco 6 li- 
nee; piedi 6 linee e mezzo; dito medio 7, 
linee; volo quali 7 pollici; coda 13 linee, 
formata di dodici penne, oltrepafla Tale di» 
6 in 7 linee * 
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IL PARAMENTO AZZURRO 0% 



NOn fi pub parlare di quell'uccello, nè 
ft-abilire la claflfe* che falla fede <M 
Aldrovando * e quefto Scrittor medefim© 
*on ne ha parlato the iòpra un ritratto co- 
lorito recato in Italia da certi Viaggiatori 
Giapponesi* i -quali -ne fecero un prelente al 
Sig. Marchefe Fachi-netrto. TaJi fono i do- 
cumenti, fu i quali appoggiai! quanto ho a 
dire del paramento azzurro* Si vedrà di 
leggieri leggendone la defcriiione* perchè 
abbiagli io dato quello nome. 
- Etto lia tutta la parte fuperiore verde,* 
tutta V inferiore bianca ; le penne della co- 
éa e -dell' ale azzurre* ai fianchi bianche; il 
becco d'un bruno-verdigne, « i piedi neri* 
Avvegnacchi queft' uccello fia un po' pi» 
piccolo del noftto verdone, ti abbia il bec- 
co e i piedi più fonili* Aldrovando però 
era perfuafo che lo fteffo Aristotele non 
avrebbe tralafciato di riferirlo a quedo ge- 
nere, fi Sig. Briflon lo ha egli fatto in 
vece d' Affittotele* e noi non abbiamo moti- 
vo veruno di abbandonare il fentimemo di 
queft o Naturali fta .• . 

(«) Chiarii Indica virieni contener. Ahirorando . 
OmUbol. Itb. XVIII , cip. XVIII. 

Cbloris Indica. Junfton. Av. pag. 71. 

Fafer fupernè viridis , inferni candidas i remigli** 
rtctricibufque cmruleis , fcafis albis frteditis .... 
Cbloris Indica minor» II piccai verdone dell' In- 
die . Brifon, Tom, HI, pag. 197. 
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# IL VERDE-BRUNETTO 

ESfo ha H becco c i piedi bruni, il difo. 
pra della tefta, del collo, il tergo, la 
coda « Tale d'un verde-bruno grandemente 
carico] il groppone, la gola e tutta la fot- 
toflante parte gialla ; \ lati defila teda di- 
flinti a due colori , per tal guifa -che il gial- 
lo difeende alquanto Copra i Iati del collo « 
Il verdone dell'Indie del Sig. Edwards {6) 



* Vedile tavole colorite, ». 34!,^. J. in cui 
queft' lire elio è rapp re Tentato lotto il nome di 
vtrdier del capo di Buena^Tperanza . 

(a) Fringilla virens , fuyercitiis , f t cfort , abÀomi- 
neque flavi s , remi gibus frimoribus margine ex- 
tettare aibis . Fringilla butiracea. Linnaeus , Syjl, 
AV. ed. X, G." 98, Sp. 17 , pag. fgf. 

Loriot au verri ier , Kolbe . Detenzione del capo di 
Buona-ifpcranza , Tom. IJI^ fug. 64. 

Fajfer Superni viridi -ai waceus , inferni Iute tu ; 
nià ut rimane fupu oculos lutei , per oculos viri- 
di-olivaceÀ , vsfira oculos nitrii re mi gibus viridi- 
alivaceis , orìs majorum exterioribus albis i reCiri- 
cibus diluti viridi Jtavis . Chiari s Indica, il ver- 



dicr dell'Indie. Jtj/oji, OrmVM. Tool III. 
Pag. *95. 



frj The Jndiau green finch , fringuello dell' Indie: 
Il Sig. Hawkins lo ha abbozzato all' Ilota dì 
Madera do?' era etto ftato portato fotto il no- 
me di bengala: G è poi Caputo -eh' eflo veniva 
dall'Indie orientali. Edwards, Jav. 84. 11 Si>. 
Linneo dice ch'elio trovati a Madera, ma è fa- 
cile ad avvederti che ciò è appoggiato ad una 
citazione inefatu del Sic. Edwards da me fopra- 

MoftmUt 




a 06 Stor. Nat. del Verde , ec. 

potrebbe riguardarti come una varietà di 
quella fpecie; poiché etto altresì ha tutto il 
difopra verde-bruno, ed il difotto giallo: 
non fi diverfifica fe non in ciò che .il verde- 
bruno è men carico, e diftendefì fui grop- 
pone 4 i lati della tetta hanno due fpecie di 
quello medefimo colore, Tuna delle quali 
patta fopra gli occhi, e l'altra, eh 1 è più 
carica e più corta, patta al difotto della pri- 
ma , e le grandi penne dell'ale orlate di 
bianco. 

Il verde-brunetto è un poco più grotto 
del pattere delle Canarie, e Io avvanza, 
dice il Sig. Edwards nella bellezza del fuo 
<anto. Lunghezza totale 4 pollici e mez- 
zo; becco 4 linee e mezzo; tarfo 6 linee e 
mezzo} dito di mezzo 7' linee ; coda 19 li- 
N aee, un po' forcuta, eccede Tale di 9 in 
10 linee. 
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IL VERDE-NERO (*). 

TiUnne la tefia , il collo, e il petto , 
che fono neri , tutte le rimanenti 
piume fono verdi : direbbefi eh' è un ver- 
done che s* è incappucciato di nero.' Quelt' 
uccello è comunismo oe'bofchi dell'Ifole di 
Bahama ; eflo canta appollojato fulla cima 
degli arbofcelli > e ripete mai fempre la 
ftefla cannone come il noftro fringuello ; la 
fua groffezza agguaglia quella del canario. 

Lunghezza rotale 4 pollici; becco 4 linee 
e mezzo; coda 19 linee > eccede V ale di o 
in 10 linee. j . 




(a) Bah urna f par roto , pajfer bicolor Babamertjìs • 
. Catesby ^ w. 37. 

Fajfer fordidè viridisi capite , rollo £f peèlore ni- 
gris\ revtìgibtts rcchricibufqut fonlidi wridibut | 
chloris Babamtnfit , il fringuello di Bahama* 
Brijfen , Ornithoìo%ia , Tom. il I> ao3# 

Frin«illa capite pe&oreque nigris ì dorfo r mììs cau- 
dàque obfcurè virefceiìtrbus .... Zerm . Linneo l 
Syfi. Mut. ed. X , G. 98 » Sp. 31. 

Nota. Che il Sig. Linneo ha dato Io delio nome 
di Zena alla quindicefìma fpccie dello fteflo gè* 
«ce (98), eh' è il noftro fringuello della tetta 
fiera c bianca . 



Il VERDOLINO . * > 

COn tal nome noi addimandiamo quello 
verdone, poiché effo ha meno di verde 
de' precedenti. Ha effo altresì il "becco -fife 
corto.; il contomo degli occhi a un bianco* 
verdigno ; tutte le piume dèi fottoftante cor- 
po , comprefe anche le penne intermedie 
dell'ale, le copriture., e le penne della coda, 
d' un verde-bruno orlate d 1 un -color .piti 
chiaro.; le grandi penne dell'ale nere; la 
gola e tutto il difetto del corpo fino alle 

fambe., d' un roffeggiame^ofcuro fprixzato di 
runo; il baffo-ventre,, e le copriture infe- 
riori della coda d : un bianco affai puro ; 
guefl 1 uccello trovali a San Domingo, 

IL VERDONE SENZA VERDE. . 

Non vi farebbe mai certamente flato ver- 
done , fe non Godevi flato uccèllo di piume 
verdi ; eflendo così flato denominato dal Tuo 
colore, fi fono trovati altri uccelli che fo- 
migliandolo ad ogni maniera,, tranne co- 
lori delle piume, nan dovuto ricevere l'ap- 
pellazione ftefla di verdone : tal è V uccello, 



? redi le tavole coltrile, ». 341, /%. 2. 



StoY. Nat. del Ve r doli no . *i of 

di cui qui fi ragiona . Egli ± un vwdon* 
proprio fenza alcun verde, ma che nel ri- 
manente ha più rapporto col iioftro verdone 
che con verun adtro uccello . Effo ha la go- 
la bianca , il difetto del corpo dello fteiTo 
colore ; il petto intrecciato di bruno , il Jj. 
fopra della tefta € del corpo mefcolato di 
grigio e bruno-verdigno ; una tinta di Torreg- 
giarne al fondo del dotto, e Culle copriture 
fuperiori della coda ; le copriture fuperiori 
dell'ale, d'un tofleggiante decifo; le penne 
di mezzo oriate al di fuori di quefto colo- 
re ; le grandi penne e le grandi copriture 
orlate di 'bianco, che ha del roffeggiante , 
come pure le penne laterali della coda; da 
ultimo la più eftema di queft* ultime è ter- 
minata da una tacca di quefto medefimo 
bianco, ed è più corta dell* altre; tra le pen- 
ne deU' ala^ la feconda je la terza fono le 
più lunghe di tutte. 

jQueft'.uccelIo è flato portato dal capo di 
Buona-fperanza dal Sig. Sonnerat. 

•Lunghezza totale -6 pollici e un terzo 4 
becco 6 linee ; tarfo 7 linee ; coda circa z 
pollici e mezzo, oitrepafla l'aie di 1 6 lince- 
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* IL CARDELLINO (a). 

BEIIezza di piume, foavità di voce, fi- 
nezza d' iftinro, (Ingoiar diimvoltura, 
docilità a tutte prove: tutte quelle qualità 
in fe unifce quefto vago uccelletto, e non 
altro gli manca fuorché d' efiere raro , e di 



* Vedi le tavole colorite n. 4, fig. 1. 

(a) no/K/A/<d* Ariftotele , carditeli! varia di Gaza, 

fikilis, cardellino. Be' loti , Nature des Oiteaiu , 

P°g- 353- 

€uardelli,Jlraga2ino preflo de' Greci moderni . Beton, 
Obfervations , pag. 13. 

Carduelin in Italiano , cartello 5 calderugio , Olina, 
Uccelleria , pag. 10. 

Carditeli! , acantbÌ! /fidavo £$f recent, grxcis , trou- 
pi! Ariflotelis apud Gazavi fif Htrmolaum ', Aza* , 
micoz Avicenna:', Zena , sd ift. avis Jovis , a/Ira- \ 
galtnus Kiranidi ', ajìrolinus , afìrogallus , carde Ila $ 
carduellus , acardclentes ì acalantia , aélalantia , 
Lijnia , Mattb. Sylvattco ; afiere! forti Oppiano i 
rapar in us , ravarinus , aurivittis , xporofAttw i 
in Tedefco di/i e l -fin eh , difiel vogel , *r««;, JH- » 

, gold/ìnck , rotkoegclken , ( rothvògelken ) 
Metter; in Italiano, gardello, gardellino , carrf<v 1 
lino , carcerino \ in Spagnuolo, Jìrguerito, fielt 
colore* forte pintacilgos in Savoia , dbariipro/^ 4 
/«*. In Illirico o Boemo , ftcglick ', in Polaco 
fczigil. Gefner, df Avibm , pag. 233^ 242. 

Carduelis , -xftrtiuióp^ , recentibus Gr*cis hxtttNt in j 

Italiano , car duello , cor due lino, rapar ino *r avarino ; 

in Francefe , ebardonneret , cardonnet ; in Tedcfco , I 

MeUfinck ( diftel-fincb ) 5 in Olandefe , ff« pitter, I 

Aldrovando Omitbohgia , Tom. II, lib. XVII. f 
cap. IH, pa 2 . 79 g. 
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Stor. Nat. del Cardellino . 211 

venire da Uranio lido pér èflere prezzato 
quanto etto vale; 

Il rotto cremifi, il nero vellutato, il bian- 
co, il giallo-dorato fono i principali colori 
onde sfavillano le fue piume, e la mifchian- 



Carduelir , tbe goldfncb , tbijllcjìncb , X^r ^Jh • 
Ariftotelis , acantbis rectntiorum gracorum • WiU 
lughby , Ornitbql. Uh. II , cap. X. 

Ray , Synopf. pa?. 89. , A. «. r. 

àr*»yu*it&*,T»mymi*H9 , carduelis , t/a^o ftrghx/, 
Jonfton, ito. pag. 6g. , 

Carduelis ,gold-finch. Sibbaldus prodromus . lib. Ili, 
cap. IV , pa& 18. 

XpxxrofxmpU Afarovattdi, Ax*tr)t , n#rfc/Xr< interi» 
bus , * -«t/V/r Uriftotelis , Gazo» , Henne ini ; *pt§x{ $ 
aurivittis Aldrov. Zena Kyranidis\ in Tedefco , 
fiieglitz, diftel-finck , rotbvogel\ Schwenckfeld , 
Mefe, pag. 233. 

Carduelis feti ajlragalinus , JZV»a Bfe/ootf ( Belone 
non dà quefto nome al cardellino ) . Aur i-vitti s 
ornitbologorum , cbryfomitres ; in Italiano, car- 
<fe//oj in Tedefco fiieglitz , diftel-vogel-, in Po* 
lacco , fczygiel, Rzaczynski . Auófuur. pag. 370. 

Carduelis , Cbryfomilris , aurivittis , acantbis , tpft 
^w/x, gold-fincb , Charleton. Exercit. pag, 87- 

Carduelis, fringilla jovis , 2Vna Scbnentkfeldii , 
Frifcb. lutcola Albini, 1,64. Curdello Oliti* t 
tbe gold-fincb , dijlel-finck , rotb-vogel.. . Klein t 
97» ». 4- 

Carduelis, cardellino; in Catalano , ca»-d/«a . Baf- 
rère . Ornitologi* Specimen , pag. 57. 

Carduelis , fringilla remigibus antrorshm luteis , 
fimo hnmaculatà , reèlricibus duabus extimis me- 
dio , reliquifque apice albis ; in Svedefe , ftiglitza . 
Linneaius, &r#. G. 98, Sp. y, pàg. 180 j 
cJT /««»« .SWc. n. 195. pag. 74» 
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>xa beo diftribuita delle <tinte piìi dólci o più 
<ofcurele fanno vieppiù rifaltare: tutti gli 
octhi ncreftano egualmente capiti., e i varj 
nomi ch'effo ha ne' differenti idiomi., fono 
j-elativi a quefti v^hi colori. T nomi di 
xhtyfomttrìs , $ aurtvhtts , di gold-fincb^ non 
corrifpondono infatti ad evidenza alla pia* 
ftra gialla* onde fono le fue ale fregiare* 
-quello tii roth-vogtt al rotto della fua tefta., 
e della fua gola? quelli d'xfleres, £ afirolì- 
fiaiyal bagliore de' fuoi differenti. colori 4 e 
quelli di p*kilis A di varia , all'effetto che ri- 
sulta dalla varietà loro? Allorché le fue ale 
iòno.nel loro flato di ripofo # xiafcuna pre- 

• . • 

■ 

The gold-fincb f cardueiis , lattàia . Arbin , Tom. 
fi. 44. 

'Cardueiis der fii^litz , /lieglitz , fticblitz t fttcblitz t 
difiel fiuck , aktUr r Friich , 7****. / , c/. 1. 1 , 
tav. 1 , ar*. .2. 

Cardellino, fringuello ti orato , pirlfon rie carrfon 
Xpuf/airptK ; con mitra dorata a^H/? , trefflier , 
perchè mangia il grano treffle , in Provenza c«r- 
Kafótei nel Perigofd , eardelino, in Guienna f 
cardinat) ebardonneret , óhardonneau , ebardier^ 
io Piccardia , cadoteu ; il noveHo , che non fan 
ancora prefo i fuoi be' colori, chiamaG griffi . 
Salerne, Afa/. <fr/ Oifeaux , p«tr. 274. 

^Cardueiis fujxtc ruf ef censì capite anttriùs & gntturt 
rubrisi r enti gibus nigris apice «Ibis , f/r/ ;w i M f. 
rfrefci/e extetiùs luteis\ reéiriribas nigrh , fcx in* 
itermediis apice albis , <totfiw/ -ntrimpte eoe timi s 
interim albo maculati* ... . . Cardueiis , il cardel- 
lino. Brifon % Tom- -II! , <pag. 

gott jìncb , carine/// <?f/»/ri . British zoolrey., 
G. ZI , Sp. I , pag % 
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dèi Cardi llino-. Ti jt 

fènta una continuazione dì punti bianchi^ 
tanto più rimarchevoli quinto fon effi Co- 
pra di un fondo nero. Son effi altrettante- 
macchiette bianche > in cui, tranne le due 
o tre prime, .finifeono tutte le penne deli- 
ala ; le penne della coda fono d ? un nero» 
ancora prù carico ; le fei intermedie termi* 
nano m bianco, e le due ultime hanno 
d'ambi i lari - falle loro interne barbette 
una tacca ovale nota bili film a. Nel rima- 
nente tutti . codefti puntr bianchi no» fono 
fempre in egual numero , nè alla fletta ma- 
niera -diftribuiti (i) ; e cottvien dire che lè; 



(*) I< cardellini, che hanno le Ter penne inter» 
medie della teda terminate ir. -bianco , chiamanti 
Jtzainsi quelli che ne han etto fono appellati 
huitninsi quelli" che ne han Quattro ,. diconfi 
qvntrinsi alcuni in fine non ne hanno che due , 
e non fi è mancato- di attribuire- al' numero di 
yieft*. tacchetta la diffcrerwa.che.fi è offervata 
nel canto di ciafeun individuo : pretendelì che 
lt fizains fieno i migliori cantori , lo che però 
• fenza ver un fondamento^ dacché foven te l' uo- 
eello ch'era fillio d'Eltate , diviene dopo la mu- 
da quatrain , comechè lo fteflo fempre fi a il fuo 
canto. Krauter-drce nel fuo Elenco, veget. £f 
mmmal Auftri* inferiori s pag. 366 , che le pei*. 
ne della coda e dell'ale non fono terminate 
in bianco che d' Autunno , e che di Primavera 
io n. adatto nere. Lo che d i ce & troppo general- 
■lente • Io ho fotto gli occhi , 6 Aprile , due m af- 
eli i cardellini , che hanno tutte le -penne delP 
ale ( a riferva delle due prime ) e le fei ia» 
termedie della coda finite in bianco , ed han- 
no altresì le macchie bianchi ovali fot iato in*~ 
terno delle due penne laterali della e oda. 



214 Storia Naturale 

piume dei cardellini fono in generale mol- 
to incoiami. 

La femmina ha meno rodò del mafchto, 
ed è fenza nero affatto. I novelli non ve- 
rtono il loro bel roflb che al fecond'anno; 
jda principio i loro colori fono fofchi , inde- 
cifi, e di qui è che chiamanfi grifets: il gial- 
lo però nondimeno dell' ale fi dà a vedere 
preiliflìmo , come pure le tacche bianche 
delle penne della, coda; codette tacche perì) 
fono d'un bianco men puro (*). 

I mafchi hanno un canto foaviflimo e 
a tutti noto; incominciano a fpiegarlo ver- 
fo il principio di Marzo, e continuano 
tutta la Primavera, e lo confervano anche 
d'Inverno nelle ftufe, ove fenrono la tem- 
perie di Primavera (d) • Aldrovando afle- 
gna ad effi il fecondo luogo tra gli augelli 
cantori;. e il Sig. Daines Barrington non 
accorda loro che il fefto. Egli pare che fiati 
effi più difpofli a pigliare il canto del reat- 
ino, che di verun altro uccello: veggon- 

- 

■ 

(0 Oflervato avanti ai 15 di Giugno. Io ho al- 
tresì oflervato che j cardellini , tutto che pic- 
cioli , avcano il becco bruno, tranne la punta e 
i labbri ch'erano bianchicci e diafani | lo che 
fi oppone a ciò che vedeG negli adulti. 
Ct) Frifch, Qì/ioux, Tom. I. tav. 1 , n. 2. 
Jy n' ho due che non han cefìTato neppur un gìor- 
. no (li queuY Inverno di garrire in una ftanza ben 
.- riparata, ma fenza fuoco; gli è però vero che 
a Culi * gradi è $iunto il maggior freddo • 
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del Cardellino . 2 T 5 

fene due efempj ; l'uno d' un leggiadro 
ibrido forriro da un cardellino e da una ca- 
narina ,ollervato a Parigi dal Sig.Salemo (e)> 
e V altro d'un cardellino, ch'era ftato tol- 
to dal nido due o tre giorni dacché era 
fchiufo,e ch'era ftato udito dal Sig^Daines 
Barrington. Queft' ultimo oflervacore fup- 
pone, a dir vero, che quell' uccello avelie 
avuta occafione d' afcoltare il canto d' un 
reattino, e che quelli accenti fieno (tati i 
primi fenza dubbio a colpire il fuo orecchio 
al tempo che incominciava ad efler Tenibi- 
le al canto, e capace d' imitazione (/) ; ma 
•converrebbe dunque fare la Itefla iuppofi- 
zione per V uccello del Sig. Salerno, o con- 
venire che vi ha una fin gola re analogia 
quanto agli organi della voce tra il reattina 
.ed il cardellino. . . .. 

Credefi comunemente in Inghilterra che 
i cardellini della, provincia di Kent fieno 



M Hiftoire Naturtlle des Oifeaux,/rt£ 276. 

(/) Fedi la lettera Cui canto desili uccelli def 10 
Genuajo 1773. Tranfazioni Filolofiche , voU 
LXIIL part, IL Olina dice che i cardellini no- 
velli, i quali fono a portata d'udire dei fanel- 
li, dei canarini ec. appropriati fi il canto loro: 
io fo pertanto che un cardellino novello,* ed 

• una fanella novella eJTendo (lati allevati infic- 
ine, il cardellino ha confervato il Tuo canto 
puro , e che la fanella lo ha addottato a fegno 
di non averne altro } gli è però vero che lo h* 
re lo più vago . 
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più foavf cantori fe) che non quelli di tutta 
lè altre provincie.- 

Quefti uccelli fono, come i fringuelli, i 
migliori fabbricatori del loro nido r mentre 
n' è la tefiìtura piò» compatta e* la figura 
più rotonda* io- direi anzi più elegante y i 
materiali da loro ufati pel di fuori fono la 
fattile erbetta, il mufcbio arboreo, la feca- 
tella, i giunchile radicherte,. la borra de" 
cardi, rutto con molto artifizio ben con- 
neffo infieme; e pel di dentro,, erba fecca, 
crine, lana e peluria j effi collocano H nido 
itigli alberi e più volontieri fui prugni e 
fulle noci ' r trafcelgono* per V ordinario i ra- 
mi deboli e più pieghevoli al moto; alcuna 
Tolta nidificano ne' bokhi cedui , altre vol- 
te fra k fpinoie fiepi;*« vuolfi che i cardel- 



covate- abbiano fé - piarne' alquanto più ab- 
brunite; ma* che. fiano anche più belli e 
cantino meglio degli' altri: Olina dice la 
cofa fteffa di quelli che fono nati d 1 Ago- 
fto; fe quelle offervazioni fono veridiche, 
converrebbe in tal cafo prefcegliere ed alle- 
vare i cardellini novelli fchiufi d 1 Agofto, e 
trovati nei nidi porti negli' (pinai . La fem- 
mina incomincia a deporre verfo la metà 
di Primavera j. quefta prima covata è di oin- 



{tO Lettra del Sig. Daines Barrington. leco citate . 
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<jue nova (h) fprizzate d' un brum>roflìccio> 
verta la grotta fórrmiità ; allorché vanno 
quefte a male , effa fa una feconda pofrzio- 
ne, ed anche una tere a , allorché la fecon- 
da non riefce - r if numero però ielle uova 
vienfi ogni volta fminuendo. Io no» ho mai 
veduto più di cjuattro uova nei nidi che mi 
furono portati al mefe di Luglio > nè pifr 
di due nei nidi del Settembre» 

Quefti uccelli han mojro atfaccamentcr 
ai loro pulcini, nodrifeonfi con bruchf ecl 
altri infetti, e fe piglianfi tutti a no colpo 
e rinchiadonfi in una fletta gabbia , profe- 
guiranno ad averne cura : gli è vero che di 
quattro cardellini giovani da me fatti per 
tal guifa nodrire in gabbia dai loro geni- 
tori prigionieri, nettano è vi/futa oltre a 
un mefe i lo che io ho attribuito al cibo,, 
che non poteva edere così idoneo come lo 
è nello flato di libertà, e iron ad una 
fuppofta difperazione eroica, la quale por- 
ta, come corre voce, i cardellini a dar 
morte ai loro piccioli, allorquando foro 
etti fuori di' fperanza di rimetterli in li- 
bertà , alla quale erano effi nati (#),. 
Tom. VII. Uccelli* K 



(b) Belone dice che i cardellini fanno comune-- 
mente otto pulcini 9 io però non ho mai vcd'u-- 
tr> piò di cinque uova in una trentina di nidi 
di cardellini che fono paflfari lotto i nviei occhi . 

(?) VeM Germi, Ornitbotog. Tom. /, pag. 16. , e* 
fiiù altri. Si aggiugne', eh' è riufeito ài fip 
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Una fola femmina è baftevole al ma* 
fchio cardellino, ed affinchè la loro unte- 
ne fia feconda, gli è a propofito che fieno 
atnendue in libertà: ciò che vi ha di An- 
golare fi è che quefto mafchio fi determina 
molto più difficilmente ad appajarfi effica- 
cemente in una uccelliera colla fua fem- 
mina propria che non con una femmina 
ftraniera , per atto d' efempio con una ca- 
narina delle Canarie (£), o qaalfivoglia al- 
tra femmina , la quale effendo nativa d'un 
clima pia caldo, avrà dei mezii più effi- 
caci a follecitarlo . 
* 



. nodrire in gabbia i pulcini dai lor genitori rimasti 
liberi 5 ouefti vedendo dopo alcun tempo che 
non poffono torli di prigione» avvelenaci per 
compaiBone con una certa erba ; quella favola 
non ben s'accorda col naturale dolce pacifico 
del cardellino, il qual d* altronde non è così 
fperto conofeitore delle piante e delle loro vir- 
tù quant» fi fupporrebbe per quella favola fteffa. 
(•*) Vuoili che i cardellini non fi accoppino con 
verun* altra fpecie ftraniera : fi è inutilmente ten- 
tato, dicefi, di appaiarli con i fanelli; io però 
afììcuro francamente che a forza d* arte e di cure 
fi verrà a capo non pur di fare quella combi- 
nazione, ma più oltre eziandio j io n' ho la 
prova per i fanelli e lucherini ; quefti fecondi 
accoftumanfi anche più facilmente alla conviven- 
za con i canarj, che non i cardelini , e non 
pertanto fi pretende che nel caTo di concorrenza , 
i cardellini fono dalle femmine canarie prefe- 
riti ai lucherini . 
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Si è alcuna volta veduta la cardellina 
fare il nido col mafchio canarino (/): ciò 
però di raro avviene; e vedefi al contrario 
molto fpeflo la femmina canaria in mancan- 
za*d' ogni altro mafchio (jn) congiungerfi 
col mafchio cardellino ; ed è quelta fem- 
mina la prima a entrare in amore, e nul- 
la obblia a fcaldare il fuo mafchio del fuo- 
co ond'effa avvampa; e a forza d'inviti e 
di lufingbe o più veramente per V influflo 
della bella flagione più efficace in ciò di 
tutte le moine , codefto mafchio freddo 
S'abilita ad accoppiai colla ftraniera , ed 
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(0 II R- P- Bougot avendo pofti in un'uccellie- 
ra un marchio ed una femmina cardellini, ove 
ci aveano affai altre femmine e mafehi canari ; 
ne riufeì che qnefti refero .feconda la femmina 
cardellina, ed il fuo mafchto reftò fenza compa- 
gna. Ciò accadde perciè il mafchio canario , eh* è 
molto ardente, ed al qrtale non balta nna fola 
femmina prevenne te cardellina , e ve la djfpofe; 
laddove le femmine canarie meno calde, e le 

. quali iT altronde aveano il loro mafchio proprio 
per fecondarle non fecero alcttn accoglimento 
allo ftraniero , ed abbandonarono alla tua fred- 

Quella circofranza è efienzi^Ie , dacché il 
K. P. Bougot afficurami che delle femmine de» 
canari, che avranno un mafchio delle loro fpe- 
cie baftevole a quattro y ed anche a fei, non fi 
lafcieranno in balia al mafchio cardellino a meno 
che il loro non polla foddisfar* a tutte, nel 
itual cafo, le fopranmimerarie accoglieranno il 
frreftier», ed anche io prevarranno*. • 



I 
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a confumare quefta fpecie di adulterio fifi- 
co: conviene di più che non v abbia nelP 
uccelliera veruna femmina della fua fpe- 
cie. I preliminari durano per l'ordinario 
fei fettimane r nel qual tempo la canarina, 
lia tutto l'agio di mettere una intiera co* 
vata di. uova chiare,, le quali non ha po- 
tuto cotifeguire che foiTero fecondate r av- 
vegnaché non abbia mai ceiTato di procu* 
rarla : concioflìachè ciì> che pub chiamarti 
il libertinaggio negli animali r , è mai Tem- 
pre fubordinato al grande fcopo della Na- 
tura, eh' è la riproduzione degli ederi* li 
R. P. Bougot, già fopra citato con lode,, 
ha con attenzione pollo mente a tutto il 
picciol conregno d'una canarina macchiata 
in fimile circodanza ; egli P ha veduta ap* 
predarli fpeflò- al mafehio cardellino, ac- 
cofeiarfi come la gallina, ma con efpref* 
fione pia viva ; chiamare quefto mafehio 7 
il quale da principio pare che non le dia 
retta , quindi incomincia a intereffarfi , poi 
dolcemente fi rifcalda, e a grado a gra- 
do (/7>: fopra di lei molte fiate fi pofa 



00 Io ho udito dire da Bienni Uccellatori «he il 
cardellino eri un uccello freddo, ciò par vero y . 
allora iìiigolarmente che mett^fi a fronte de* ca- 

• narici : giunto però* che ita il fuo tempo , eflT> 
fi dà a vedere affai vivace, e fi è veduto più 
•P un mafehio cadere <ii epilepGa ai tempo eh' 
effV erano viappiu accefi d* amore, c più icmt#ra 
fpiegava*o la voce al- «anco 
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avanti di venire a uh atto decifivo, e ad 
ogni volta efla allarga le Tue ale, e mette 
dei piccioli gridi ; allora però finalmente 
che quefta femmina sì ben preparata è di-* 
venuta madre, eflo è molto aflìduo a com- 
piere i paterni doveri si nell'agraria a fa- 
re il nido (0) che a recarle il cibo nell'at- 
to eh' effa cova le fue uova , ed alleva i 
Cuoi pulcini. 

Benché alcuna volta abbiano un buoa 
("uccello le covare tra una canarina ed ua 
cardellino falvatico pigliato al rrabuchel- 
io , configliafi non pertanto di educare 
infieme quelli, che voglionfi far razzare 
e di non appajarli che all' età di due anr 
ni ; gV ibridi provenienti da Affane unioni 
forzate , fomigliano più il loro padre nella 
forma del becco , ne' colori della tefta , 
dell' ale , in una parola nell 1 eftremità f e 
la loro madre nel rimanente corpo; fi è 
ancora o (Ter vaco eh' erano e ili più forti , e 
vivevano più lungo tempo ; più brillante 
era il loro canto naturale , ma a. grandil- 
lìrao (lento adottavano il canto artinziale 
della noftra mufica (/>). 

Quefti ibridi non fono infecondi , ed ak 
lorchè vien fatto di appajarli eoa una ca- 

kj 

<•) Elfi piò volentieri, a quel che fe ne dice, 
v* impiegano l'erbetta e *l fottìi fieri* . 
Veiii fopta la ft#4ia del cajarkt. 
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nanna, la feconda generazione da quefìa 
mifchianza prodotta fi avvicina fenfibilmen- 
te alla fpecie del cardellino (7) ; sì fatta- 
mente T impronto prevale nell'opera della 
generazione mafchile. 

Il cardellino ha il volo baffo, ma fegui- 
to e filato come quello del fanello,. e non 
a balzi e (alti come quel del pafiere. Egli 
è un uccello attivo e laboriofo ; in difetto 
delle cime de' papaveri, di canape o di car- 
di da fpollinare per tenerlo occupato, e fio 
porterà * riporterà continuamente quanto 
gli verrà trovato nella fua gabbia. Un fo- 
lo di cederti mafehi difoccupati di quefta 
fpecie batta in una uccelliera di canarj a 
mandar armale tutte le covate; inquieterà 
le covatrici, fi batterà eoa i mafehi, dì- 
sfarà-i nidi., romperà le uova. Si penerà 
a credere che con tanta vivacità e arditez- 
za unifeano i cardellini tanta dolcezza ed 
anche tanta docilità* Vivono ia pace gli 
tini con gli altri, fi cercano a vicenda e. fi 
danno ad- ogni Cagione delle fignificazioni 
d' amiftà, e fe vi ha fra di loro contéfa , 
n' è motivo il cibo. Meno pacifici effi to- 
no a riguardo dell'altre fpecie ; battono i 
canarini ed i fanelli , fono però a < vicenda 
battuti dalle cingallegre . Effi hanno Vi* 



(?) Sig. Hcbert. 



de/ Cardtì lino. 
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fìinto /ingoiare di voler Tempre pofarfi al 
luogo più alto dell 1 uccelliera , e ben fi ve- 
de eh* è quefta un' occafion di concertazio- 
ne allorché gli altri uccelli non fono di 
umore di cedere loro il porto. 

Quanto alla docilità del cardellino efla 
è a tutti nota; gli s infegna facilmente » 
efeguire diverfi moti con precifione, a fin- 
gerli morto, a dare il fuoco ad un petar- 
do, a tirare dei fecchielti , in cui fi con- 
tiene la Tua bevanda e '1 fuo cibo ; ad ad- 
deftrarlo però a que(V ultimo meftiere , fa 
d'uopo faperlo mettere in arnéfe. Confitte 
il fuo abito in una piccola fafeia di cuojp 
molle largo due linee con quattro fori f 
per i quali fi fan pattar Tale e i piedi, e 
di cui i due capi vengonfi a riunire fotta 
il ventre, e fermati con un anello, al 
quale attaccati la catena del picciol galeot- 
to. Nella folitudine a cui trqvafi ridotto; 
fi diverte a rimirarli nello fpecchio della 



uccello della fua fpecie ; e querto bifqgnc* 
di focietà pare predo lui che vada nell'or- 
dine di quelli di prima neceflltà ; quindi 
fovente fi vede pigliare grano a grano la 
fua canapuccia e portarli a mangiarla allo 
fpecchio f credendoti fenza dubbio di man- 
giarla in compagnia . 

Affinchè riefea i' educazione de' cardelli- 
ni conviea dividerli ^ ed allevarli feparata* 
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mente, o tutto al piti colla femmina eh 1 è 
desinata a ciafeuno. 

Madama Daubencon la giovine, avendo 
educata un'intiera covata, i giovani car- 
dellini non fono flati famigliari che fino 
ad una certa età, e col tempo fi fono cosi 
fattamente infalvatichiti , che a (tento Ci 
estinguevano da quelli che fono flati alle- 
vati aK 1 aperta campagna dai loro genitori; 
lo che è indicato dalla Natura ; la focietà 
dell'uomo non pub edere loro connatura- 
le, e non Vi infatti che pel loro peggio, 
e debbono allontanacene torto che trovino 
ua altra focietà più ad etti confacente ; 
non è però quello il folo inconveniente 
della comune educazione ; quefti uccelli 
avvezzi a vivere infieme , pigliano un vi- 
cendevole attaccamento gli uni per gli al- 
tri, e quando fi dividono ad appaiarli con 
una femmina canaria, fanno male le fun- 
zioni , che fi efigono da loro per V intimo 
rincrefeimento che provano, e flnifcono per 
lo più col morire di triftezza (r) . 

All' Autunno cominciano i cardellini a 
r adusarli; in tal tempo tra gli uccelli di 

■ ' * ■ ■ ■ 

(r) Di cinque cardellini educati inQeme nell' uc- 
cellicra di Mad. Daubentan la giovane, ed ap- 
paiati con delle canarine , tre fono ila ti in una to- 
tale inazione : gli altri due han coperta la loro ca- 
narina , le hanno data la beccata, ma poi hanat 
infrante le Tue cova, e poco frante fon morti . 
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paffaggio che gittanfi a pafcolar né' giardi- 
ni pigliaufi molti di loro; la naturale loro 
vivacità li fa precipitare in ogni forta di 
lacci; a fare però delle buone caccie con- 
vien avere un mafchio, il qual fia in lena 
di cantare. Nel rimanente e(E non pi- 
gliar^ coi zafoloj e fanno molto bene 
fchermirfi dall' augello predatore col cac- 
ciarli perentro agii fpinai . ALI' Inverno 
vanno a truppe sì che a un fol colpo di 
fucile ne cadono morti fin a fette e otto ; 
fi avvicinano molto alle flrade battute iti 
vicinanza de' luoghi ove crefeono i cardi ^ 
la cicoria falvatica, di cui fono affai deflri 
a fpilluzzarne il feme,, come pur fanno dei 
nidi de' bruchi facendone cadere la neve ; 
in Provenza fi unifeono in gran numero fui 
mandorli. All'incrudire del freddo fi cac- 
ciano nelle folte fiepi, e fempre a portata 
del bifognevol cibo. Si dà comunemente 
della canapuccia a quelli che tengonfi in 
gabbia (/).E(Ti vivono lungo tempo: Gef- 
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{/) Comunque generalmente fia vero che i gra- 
nivori vivono di grani , nan è però men ver* 
che vivono anche di bruchi , di piccioli fcara- 
faggi e d* altri infetti» ed è oltracciò quefto il 
palculo eh' cHt danno ai loro pulcini . Mangia- 
no elfi pure con molta avidità de' piccoli tìli di 
vitello cotto; quelli però che fi allevano, dop» 
alcun tempo amano piuttofto la canapuccia , e 'I 
Cerne di rana che vcxuq altro cifct. 
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ner ne ha veduto uno a Magonza '"d'anni 
.ventitre: bifognava ogni fettimana tagliarli 
le ugne *e il becco , affinchè potefTe bere , 
mangiare e tenerfi fui fuo baitene ; il più 
tifato fuo cibo era il grano de 1 papaveri ; 
tutte le fue piume erano divenute bianche , 
non più volava, e rimaneva in tutte le gia- 
citure che fi voleva che tenefle; fe ne fono 
veduti nel paefe, ov* io dimoro % vivere i 
fedici e diciotr/anni. 

Son eflì foggetti air epilepfia , ficcome ho 
detto fepra (/) , al mal fonduro , e fovente 
Ja muda è per loro una malattia mortale. 

Effi hanno la lingua all'eftremità divi fa 
in picciole fila; il becco allungato (»)> gli 
orli de!!' inferiore incaftrantifi nel fuperio- 
re; le narici coperte di pennine nere; il dito 
efleriore unito al dito medio fino alla prima 
articolazione; il tubo interinale lungo un 
piede; qualche vcftigio appena del cicco; 
lina vefeichetta pel fiele; il gozzo mufcolofo. 



(/) Si pretende che derivi quella da un verme 
lungo e Cottile, il qual s' infinua tra pelle e car- 
ne nella fua cofeia , ed efee alcuna volta fpon- 

• tancament? bucando la pelle, ma che l'uccello 
lo cava fuori col becco allorché gli vicn fatto 

- di abboccarlo . Io puntò non dubito dell' elilten- 
za di codcfli vermi , dei quali parla Frifch ; ma 
dubito molto fe fiano la cagione dell' cpilepfia . 

00 I cardellini novelli 1' hanuo a proporzione me- 
no lungo. 
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Lunghezza totale dell'uccello J pollici e- 
alcune linee ; becco 6 linee ; volo 8 in 9 
pollici; coda 2 pollici, quefta è formata di 
dodici penne un po' forcuta, e oltrepafla 
l'ale di circa 10 in ir, linee. 

VARIETÀ' DEL CARDELLINO. . 

• * * 

Avvegnaché quefT uccello non ifmarrifca 
il fuo rollo in gabbia sì torto come il fanel- 
lo, le fue piume niente però di meno fog- 
giaccionvi a confiderevoli e frequenti altera- 
zioni , ficcome addiviene a tutti gli uccelli 
domeftici . Ho già ragionato delle variazio- 
ni dell' età e del feffo , come pure delle dif- 
ferenze multiplicate che fi trovano tra gl'in- 
dividui, quanto al numero ed alla diftribu- 
zione delle macchiette bianche della coda 
e dell'ale, e quanto alla tinta più o men 
bruna delle piume: io qui non ricorderò 
che le principali varietà da me o da altri 
offervate 00, le quali al parer mio non 
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(a) Io non metterò nel numera di quefte varietà 
jl cardellino della tefla bruna ( vertice fu/c») f 
del qual parla Gefner fulla fede d'una relazio- 
ne 2 4») come d'una razza djftinta dell» 
razza ordinaria, ne delle varietà riferite dal Sig. 
Salerno dietro agli Uccellatori OrletnfG, qnali 
dono il <ucrt-pri , che ha del verde al grotto dèli* 
ala « il cardellino, che ha la barba nera, pi ìi 
piccalo il corpo, le piume più grigie, e cke ha 
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fono per lo più che varietà puramente indi- 
viduali e accidentali . 

I. IL CARDELLINO DEL PETTO GIALLO. 

Non fon rari a vederfi i cardellini ch'han- 
no i lati del petto gialli, e ch'hanno il con- 
torno del becco e le penne dell'ale d'un 
nero men carico ; fi crede che fiafi feorto 
che cantavano meglio degli altri: quel che 
vi ha di certo fi è che la femmina ha i lati 
del petto gialli come il mafehio. 

IL IL CARDELLINO DELLE CIGLIA E 

Bella fronte di anca (£)• Quanto vi 
ha per V ordinario di rodo attorno al becco 
ed agli occhi negli uccelli di quefta fpecie, 
era bianco in quefto. Aldrovando, che l'ha 
offervato, non parla di veruna altra diffe- 
renza. Io ho veduto un cardellino eh' era 
fcianco in tutto quel che fuole efler nero 
fulla tetta de' cardellini ordinar;. 



il canto più pieno . ( Hift. Nat. des oifeause 
pag» 376) la non citerò tampoco i moftri , qaal 
i il cardellino di quattro piedi ricordato da Al- 
drovando Ornitbolog. Tom. II , pag. 803. 

Carduelis ciiiis &f rojlri ambitu niveo colon re - 
fulgentibus . Aldrev. f>ag. gol. 
Jonfton , toh* 36. 



Willughby, Ornitholog. pag. 189, n. 2. 
Cr/Auelis leucocepbahs , A , cardellino della tefu 

bianca . Bri/e» , Tom. III. pag. f 7, 
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Uh il cardellino della testa a 

LISTE ROSSE E GIALLE (<:). E* flato effo 

trovato neir America ; ma probabilmente 
cravi colà ftato portato. Io ho offervato :a 
parecchi cardellini che il roflb della tefta e 
della gola era variato d' alcune tinte di 
giallo, come pur del color nericcio del fon- 
do delle piume^ il quale in alcuni luoghi 
interfecava a traverfo i be' colori della fu- 
perficie. 

IV. IL CARDELLINO DEL CAPPUCCIO 

nero (r/J. In verità il rodo proprio de' car- 
dellini trovali quivi, ma a piccole tacche 
feminate fulla fronte. QuefV uccello ha an- 
che Tale e la coda del cardellino; il dono 
però ed il petto fono di un verde giallic- 
cio; il ventre e le cofee d'un bianco affai 
puro; l'iride gialliccia; il becco e i pieii 
color di carne . 

Albino avea udito da una perfona degnai 
di fede, che queft' individuo era nato da 
una cardeliina fecondata da un'allodola ma- 



(0 Friugilla /ub/ufea, capite variè ftriuto , fitiU 
nucrndeque ruhvis , quandoqut flavi* . Gold-fincb. 1 
Brownc , Nat. bifl. of JumatCi , pag. 468. 

Carditeli* capite ftriato , B. cardellino della tefta 
rigata. Brifi>n , Tom. III. pag. 58. 

Cd) The fnaìlan» goid-fittck , il cardellino fotniglian- 
tc alla rondine. Albin, Tom. III., tav. LXX. 

Cariuelis melanocephalos , C, il cardellino dalla te* 
fta nera. Brijpm 1 Tom. Ili, jag. 53* 
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fchio . Ma una fola afferzioae non è barte- 
vole ad aflìcurare un tal fatto. Albino a 
confermazione aggiugne che il fuo ibrido 
avea qualche cofa dell'allodola nel fuo can- 
to e nelle fue maniere. 

V. IL. CARDELLINO BIANCHrCCIO (?) . 

Tranne il di fopra della tefta e la gola . che 
vagamente roJTeggiavano come nel cardelli- 
no ordinario, la coda ch'era d'un cenericcio 
bruno, e Tale ch'erano dello ftefTo colore 
con una fafcia d'un giallo fmunto , queiV 
uccello avea realmente le piume bianchiccie. 

VI. * il cardellino bianco (/). Quel- 
lo d' Aldrovando avea fulla teda il medefi- 
mo rodo ch'hanno i cardellini ordinari, ed 
inoltre alcune penne dell' ala orlate di gial- 
lo ; nel rimanente era bianco. 

Quello del Sig. Ab. Aubry ha una tinta 
gialla fulle copriture fuperiori dell'ale; al- 
cune delle penne di mezzo nere dalla metà 



(e) Carduclis Subalbida. Aldrovando , pag. 801. 

Wiltaghby, Ornitbolog. pag. 189. n. 4. 

Carduelis albida, il cardellino bianchiccio. Brijots, 
Tom. Ili, pag. $9. 

* Vedi le tav colorite, u. 4, 

(/) Carduelis alba , capite rubro . Aldrovando • 
OmitboL Tom. II , pag. 801. 

Willushby, Pag. 189» »• 3- 

Carduelis candida , E , il cardellino bianco . Buf- 
fon, Tom. Ili, 60. 

Cardueies totas albus in Rhatik aliquando reperirì 
audio. Gcfner, de Avibus, pag. 243. . 
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in giù terminare in bianco; i piedi e Tugne 
bianche ; il b^cco dello fletto colere , ma 
nericcio verfo il labbro. 

Io n' ho veduto uno pretto il Baron di 
Goula, eh' avea la gola e la fronte di un 
rotto lrnunto, il reiTo della reità nericcio ; 
tutto il di fotto del corpo bianco leggier- 
mente tinto di grigio cenericcio , ma più 
puro immediatamente al di lotto del rotto 
della gola , e che rilaliva fino alla berretta 
nericcia; il giallo dell'ale del cardellino; 
le copriture luperiori olivallre; il retto deli* 
ale bianco , alquanto più cenericcio Tulle 
penne di mezzo più vicine al corpo ; la co- 
da a un dipretto dello (letto bianco; il be- 
co d'un bianco-rofato, e molto lungo; i 
piedi color di carne. Quelf ultima varietà 
è tanto più interettante quanto eh' etta ap- 
partiene alla Natura : l'uccello era lhto 
pigliato già adulto ne' campi. 

Gefner avea udito dire che trovanfene 
degli affatto bianchi ne' paefi de'Grigioni, 
e tale è quello che abbiam noi fatto rap- 
prefentare nelle noftre tàvole dipinte. 

VTI. il cardellino nero Q>) . Se ne 
fono veduti parecchi di quelto colore . Quello 
d' Afpernac, del quale parla Andrea Schen- 



(g) Carditeli! nipra , F, il cardellini ncr« . Urti* 
fon* Tom. Ili , pag. 6o> 
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fcerg Anderfon(£)era divenuto intieramente 
nero dopo eiTere flato lungo tempo in gabbia. 

La medefima alterazione di colore s'è 
veduta coHe flette circoftanze in un cardel- 
lino che mantenevaG in gabbia nella città 
ov' io dimoro j era eflo tutto nero fenza ec- 
cezione • 

Quello del Sig. Briffon atea quattro pen- 
ne dell* ala dalla quarta alla fettima inclu- 
fivamente orlate di un bel color di zolfo 
al di fuori , e di bianco al di dentro , come 
pure quelle di mezzo, una di quell'ultime 
terminate in bianco; finalmente il becco, i 
piedi e Pugne bianchiccie: ma la più efatta 
deferizione non rapprefenta che un fol mo- 
mento dell'individuo, e la fua più compiu- 
ta floria non efprime che un momento della 
fpecie ; appartiene alla floria generale il 
rapprefentaxe quanto fi pub il feguito e la 
concatenazione dei differenti flati, per cui 
padano e gl'individui e le fpecie. 

Havvi attualmente a Beaune due car- 
dellini neri , fui quali io mi fon procurato 
alcuni rifehiarimenti; elfi fono due mafehi, 
Tono di quattro anni, l'altro più avanza- 
to: amendue han già (ottenute tre mude , 
e tre volte han ripigliati i loro colori eh' e- 



(4) Fedi la Raccdra Accademica, partie étrangt- 
rr, Tom. XI. Acad. tje Stockolm, f>cig. $8. 
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ratio belliflìmi ; alla quarta muda fono di- 
venuti d'un bel nero lucente lenza mefeo- 
lamento : già da otto mefi confervano que- 
llo nuovo colore; fembra però che non vo- 
glia effere più collante del primo ; percioc- 
ché s'incomincia a intravedere ( 25 Marzo) 
del grigio fui ventre d' uno dei due, del 
rotto fulla teda, del rolTeggiante fui doflb, 
del giallo fulle penne delle fue ale ( i ) , dei 
bianco alla loro eftremità e fui becco. Sa- 
rebbe hello Tinveftigare Tinfluffo che vi 
pofTon avere in fiffatti cangiamenti di co- 
lori, il cibo, l'aria, la temperie, ec. Sì 
fa che il cardellino elettrizzato dal Signor 
Klein avea fei mefi , dopo intieramente 
perduto non pur il rolfo della faa tefta^ 
ma la fua bella pi a Ara eziandio di cedr# 
delle fue ale 

VllL IL CARDELLINO NERO DELLA. 

testa, d'arancio (/). Aldrovando tro- 
vava quell'uccello sì differente dall'ordina- 
rio cardellino , eh' egli riguardavate noa 



(0 La pima, feconda, quinta, fetta, f etti ma, 
ed undecima dell' uni dell'aie ed alcune deli 

altra. 

(*) T. K!e-n. Orda Avium , pa*. 93- 

{l) Carditeli congener , ruflro fufeioia eroccà ar- 
cwnduta Aldrovando , OrttithoL T. 11. pag.goi , 
8o}. Willu^hby , Ormtbol. pag. 18?- 

Carduelis nigra ióferocepbulos y G , il cardelltnt 
«ero dalla celia gialla. Brijfou , Toni. Ili, j>ag.44. 
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cóme della ftefìa fpecie, ma foltanto del 
medjfimo genere ; era elfo più grotto del 
cardellino ed anche del fringuello; e più 
grandi a proporzione erano i Tuoi occhi ; 
avea i\ di (opra del corpo nericcio, la te Ila 
.dello fletto colore, tranne che la fuà parte 
anteriore pretto del becco, era contornala 
d'una fafcia d'arancio vivo; il petto e le 
copriture fuperiori dell'ale d'un nero ver- 
diccio ; Torlo efteriorc delle penne dell'ale 
dello (letto colore con una fafcia d'un gial- 
lo-fmunto ,, e non già d' uh bel' cedrato 
come nel cardellino ; it rimanente delle 
'penne fiero intrecciato di bianco ; quelle 
della coda nere, la più eternata orlata di 
hianpo all'intorno; il ventre d'un ceneric- 
fio bruno. 

. « Quefta non è un'alterazione provenuta 
dalla fchiavitù: l'uccello era flato prefo 
ne' contorni di Ferrara , e inviato ad Al- 
drovando . 

IX. IL c ardellTno ibrido (w). Si 
fon veduti molti ibridi : farebbe cofa infi- 
nita ed anche più inutile di darne a que- 
llo luogo tutte le detenzioni . Quel che fi 
pub dire in generale fi è ch'elfi fomiglia- 



(m) The Canarie-goli fincb , cardellino che ha la 
* (pede delle canarie. Albin , T#m. III. n 70. 
'fi*rd*elii bybrida.H» il cardeiiin» baftard*. Brif. 
TW III, pag, 62. 



\ 
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no di più al padre nelle eftremità, ed alla 
madre nel recante corpo; ficcome avviene 
pure ne'baftardi de' quadrupedi . Non è già 
che io riguardi a doluta mente codefti ibridi 
quai veri baftardi ; i baftardi derivano da 
due differenti fpecie comecché vicine, e 
fono quafi fempre Aerili \ laddove gl'ibridi 
prodotti dall' accoppiamento di due fpecie 
granivore, come fono i canarini r cardelli- 
ni , verdoni, lucherini, cigoli, fanelli, fo- 
no fecondi e riproduconfi molto facilmen- 
te, come ogni dì fi vede. Potrebbe dunque 
avvenire che ciò che chiamafi differenti 
fpecie tra i granivori non foffero realmen- 
te che razze diverfe fpettanti alla medefi- 
ma fpecie , e che le loro mifchianze non 
fodero infatti che incrocciamenti di razze, 
il cui prodotto è perfezionato, ficcome ad- 
cade ordinariamente (*): olTervafi in fatti 
the gl'ibridi fono più grandi, più forti, 
ch'hanno la voce più fonora ec; ma que- 
lle non fono che vedute; a conchiudere 
alcuna cofa farebbe meftieri che degli ama- 
tori occupaflerfi a così fatte fperienze, e 
le conduceflero fin dove polTono effe anda- 
re. Quel che fi può prenunziare fi è che 
quanto più grande farà l'attenzione che fi 



(«) l'eòi la Storia Naturale generale e particola^ 
re , T»m. IV. pag. 216. 
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porrà agli uccelli alla loro multiplicazione^ 
alla milchianzao più veramente all'incroc- 
damento delle differenti raize, fi multipli- 
cheranno vieppiù le pretefe fpecie. Inco- 
minciali già a trovare nelle campagne de- 

J;li uccelli che non famigliano veruno delle 
pecie conofeiute. Io ne darò un efempio 
ali 1 articolo del lucherino. 

L'ibrido d'Albino proveniva da un ma- 
cchio cardellino allevato col fufcello, e da 
una canaria ; etto avea la tefta , il dodo e 
Tale del cardellino, ma d'una tinta pia 
debole; il fottoftante corpo e le penne della 
coda gialle , e quelle terminate in bianco • Io 
n'ho veduti che aveano la teda e la gola 
d'arancio, pareva che il rotto del mafehio 
6 fofle mefcolato « Éufo col giallo della 
femmina. 




IL CARDELLINO 

DELLE QUATTRO LISTE (#). 

CIcV che vi ha di piti rimarchevole in 
que(V uccello, fono le fue ale* la cui 
baie à rosseggiante , ed hanno olrra:ci<Y 
quattro lift? trafverfali di diverfi colori con 
quell'ordine^ nei» rofTe^giante, nero bian- 
co ; la tefta e tutto il di fopra del corpo 
finn alUeftremità della coda è <P urr cene- 
riccio ofeuro; le penne dell* ale fono ne- 
reggianti y rofleggiante il petto y la gola 
bianca; il. ventre bianchiccio Y il becco tru- 
do ♦ Quefto cardellino trovafi nelle contra* 
de che fono al ponente del golfo Bornrco 
nelle, vicinanze di Lulhea.. 



(a) Frirf'illm fu/cai peflore , alctrumqv? htfìrnfìsì 
alis nigris maculà rufà . Hudb. tifi. Cardttelis 
Luhnjrs. Una, Fauna finte, n. 197, |n«<. 7$. » 

Frinii Ila fufea , f tifare fonpterifone rttfis , n/.-'x ni- 
gris fuaculà rufà. Ltdtn/is . UmiVTJS, Syft. A'ai. 
ed, X , G. 98, Sn. IV. pi?. i9o. 

Cailttttis Suecica , cardellino <\\ Svezia. Lrifix-, 
Tarn, .ili. 63, 
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UCCELLI STRANIERI 

Che han rapporto al Cardellino. 

I. 

IL CARDELLINO VERDE 

■ 

OD IL MARACAXAO (*). 

IL Sig. Edwards che il primo ha ofler- 
vato e defcritto queft' uccello , dà la 
Égura del mafchio difegnata allorché era 
vivo, (tav. 272.) e quella della femmina 
Jifcgnata dopo morte, {tav. 128,). Ci fa 



(«) The green gold -finche il cardellino verde; 
Riroardsy tav. 128* 272 S e nelii avfertimenti 
Tom. I. 

Fringilla facie caud&que rubris ; abdomtne alba ni- 
groqne undato y dorfo viridi * Melba . Linnxus , 
Syjì. Nat. G. 98 , Sp. X. Io non fo perchè que- 
llo Naturalifta dica che il cardellino verde tro- 
vali alla China , il Big. Edwards dice po&tiva- 
mente che trovali al Brafile . 

Carditeli affini s viridi s Edoardi. Linnaeus, ibid. 

■Curduelis fupernè viridi-fiavicans , inferni alba , 
fu/co tranfversìm fi-fiata ; capite anteriore & gut- 
ture coccineis 5 petfore viridi-olivaceo ; rettricibus 
fupernè coccineis , fubtus cinereis . . • CarJuelis vi- 
ridi: , il cardellino verde. Brijfon r Tom. VI, 
Supplément , pag. 70. 
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inoltre fapere in una aggiunta metta alla 
teda del primo fuo Volume eh' etto è nn 
uccello del Brafile. 

Il mafehio ha il becco, la gola e la 
parte anteriore della teda d'un rotto, qual 
più, qual meno vivo, tranne un piccolo 
fpazio tra il becco e l'occhio eh 1 è turchi- 
niccio; il di dietro della tetta, del collo, e 
il doflò d'un verde-gialliccio; le copriture 
fliperiori dell'ale e le penne di mezzo ver- 
deggianti orlate di rollò; le grandi penne 
quafi nere; la coda e le fue copriture fu- 
periori d'un roffo vivo, le inferiori copri- 
ture d'un grigio-cenericcio; tutto il fotto- 
ftante corpo littato trafverfalmente a bru- 
no, fopra di un fondo eh' è verde di oliva 
al petto, e vienfi fempre rifehiarendo fino 
a biancheggiare affatto fetto il ventre • 
Queir uccello è della grettezza de* noflrt 
cardellini; ha il becco com'effi, e i piedi 
grigi* 

La femmina dal mafehio fi diverfifica 
nell'avere il becco d'un giallo chiaro, il 
di fopra della tetta e del collo cenericcio; 
la bafe dell'ale e il groppone d'un verde- 
gialliccio, come il dotto fenza veruna tin- 
ta di rotto ; le penne della coda brune or- 
late al difuori d'un ro/fo vinato; le copri- 
ture inferiori bianche, e i piedi color ài 
carne • 
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* IL CARDELLINO GIALLO 0). 

TUtti quelli che di quell'uccello han 
ragionato r fono convenuti a chia- 
marlo cardellino d'America-; affinché perì* 
fitfatta denominazione fofTe buona , conver- 
rebbe che V uccello T al quale è (lata ap- 
porta, forte il folo cardellino, eh'efiftefle 
kì tutto il continente del nuovo mondo; 
lo che non» folo è difficile a fupporre, ma 
4al fatto fteflò viene faremito r da che il 
cardellino del precedente articolo è altresì 
Americano. Sonomr pertanto avvi fato di do- 
ver cangiare quefta troppo vaga appellazio- 
ne in un'altra, la quale efprimefle ciò che 



cello» li cardellino giallo ha il becco a un 



* Vedi \t tavole eotbrto , 202 , fig. 2% in cui 
quel*' uccello è ragprefentato foUo il nome di 

* cbar donnei et du Canada . 

(*) Tbt American gol&fiifcb, il cardellino «TAme-~ 
rica . Qatesby , pafc, 4^ Edwwr& , tav/ 274. 

jtrwgìllu, carduclis American** Gelber itfiti'finck. 
Klein* Ordo Aviwn , §. 45, pag. 97- 

Trincila fava front* nigrà* alis fitfcisi fringilla 

• triftis . Linnanis-, Syfl. Nat. ed. X , G . 98 , Sp. 14. 
^ar Mieli t lutea : vertice nigro, tfnià tranfverjà in 

aiis candida-, remigibas , re&ricibufque nigrisì mi* 
?iorum rtmigwn orti exterioribus & in apiccalbit. . » 
Cariuelis Americana , ti cardellino d'America. 
Mrifon, Tom. IH, Rag. 64, 




hevole nelle piume dell'uc- 



dipreffo 
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dipreflb della fletta forma e del color me- 
dciìmo che quello del noftro cardellino; la: 
fronte nera, Io che è proprio del mafchio; il 
redo della- tetta, H collo y il tergo ri pet- 
to d' un gialla sfavillante ; le cofce , il 
baffo ventre , le copriture fuperiori ed in- 
teriori della coda (Futi bianco- gì alliccio * f le* 
piccole copriture dell 1 ale gialle al difuori, 
e interiormente bianchiccie, e terminare dr 
bianco: le grandi copriture nere terminate 
d'un bianco leggiermente ìnterfiato di bru- 
no j donde rifultano due Iifte trafverfcli no- 
tabili full' ale,, che fono nere; le penne- 
di merao terminate di bianco; quelle che 
fono al dorfo più contigue,, e le copriture 
loro orlate di giallo; le penne della coda 
in numero di dodici, eguali tra loro, nere 
al di fopra , cenericcie al di (òrto ; le la- 
terali bianche all'intorno verlb Feftrcmitài. 
il becco e i piedi color di carne . 

La femmina è dal roafehio differente 
nel non avere la fronte nera, ma d'ut* 
verde-oliva , come pure il di (bpra del cor- 
po, e nel!' efiere meno lucido il giallo del 
groppone e del fottoftante corpo; il nero 
dell'ale men carico, ed all'oppofto men 
chiare le lifìe trafverfal» ; e nell'avere fr 
nalmente il ventre tutto bianco, come pi*»- 
re le copriture inferiori della coda. 

IL maCchio novello non fi differenzia dalla* 
femmina, fuorché per la Tua fronte nera*. 

T*u.rU* Umili* L 
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t La femmina oflervata dal Sig. Edwards 
era fola nella fua gabbia; e non pertanto 
fece al mefe cF Agofto del 1755 un picco! 
uova grigio di perla fema veruna tacca ; 
ma quel che vuolfr ben avvertire, fi è ciò 
che il Sig* Edward? aggiunge che coftan- 
temente quella femmina ha mudato due 
volte air anno; cioè al Maggio ed al Set- 
tembre. D' Inverno il fuo corpo era tutta 
affatto bruno; ma la teda , Tale e la coda, 
confervavano il colore eftivo: emendo trop- 
po prefto morto il mafchio, non fi è potu- 
ta profegutre fopra di lui PofTervazione; gli 
è però probabili Aimo che avrebbe, come la 
fua femmina, mudato due volte ali 7 anno, 
come i bengali , le vedove , il miniftro e 
piò altre fpecie de* climi caldr. 

L' individuo oflervato dal Sig. Briffoiì 
avea il ventre, i fianchi, le copriture infe- 
riori della coda e delPale dello fteffo gial- 
lo che il refto del corpo; le copriture fu- 
periori della coda d'un grigio- bianco ; il 
becco, i piedi e Pugne bianche ; ma quefte 
differenze, per la maggior lor parte, poffó- 
110 edere effetto dei diverfi frati, in cui è 
'frato P uccello oflervato . Il Sig. Edwards 
l'ha delineato vivo; egli fembra altresì che 
foffe più grande di quello del Sig. Briflòn . ' 

Catesby ci fa fa pere ch'effo è molro rara 
alla Carolina , meno alla Virginia, e ccm r > 
'niffimo' nella novella YorcU ; quello eh' è 
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nppreCenmo nelle naflre tavole colorire* 
veniva dal Canadà, dove il P. Charlevoix 
ha villo più d'un individuo della roedefima- 
fpecie (0- 

Lunghezza totale 4 pollici e on terzo;; 
becco 5 in 6 linee , cosi pure il tarfo -, vo- 
lo 7 pollici e un quarto; coda 18 linee,, 
formata di dodici penne eguali, eccede Tale 
di 6 linee. 



(c) Noovelle- France, Tom. JJJ, f a g. 

* * • • * • 

* IL FIN ETTO (a). 

1"L Signor Briflbn chiama queft' ucce)I<r 
: . picco! fanello delle vigne. Io non gli- 

L z 

— , . . , . , — _ mmmmm - 

** Vedi le tavole colorite, n. i$i , fig. r. 

(a) Linaria rubra* Italis, eìrex Verbunum lacitm' 
( major tm diHuw) Finttt , Helvttits fcbojfcrle f- 
Germanjs T Jiock-benjfingì Norimberga, tfcbuet- 

, fcberle . Gefner * de Avihus , png. $91* 

Linerìa rubra, {fc. Gcffftri . AMrovando y - Ok*»-- 
Tom. HI. pag. 825. 

lìnuria rubre Gefneri, tbt red-beadcd linei , Char- 

' icton, pasr. 83 ti ì ^ 

Jan;irjct rubra minar the lejfer red bende £ linei m- 
Willughhy t pag. • 191. . 

Kay , Synopf Avìum % pai*. 91 , così pure Wil!n?hby.» 

Mnaria vertice rubro: Germani, der roth-platrìrrge- 

. bànfiingi zitzcberleiit, zìfcrenichen , meer-zeìsjeitf ; 
(ciò mi farebbe credere che qoefV ncccllo iia il 
ftnello marino d* Alcfrovando j. J^rifcb f Tom. I,.» 
•d. 1> 4iv- W„ tav. H,* jio, art, 4^ f 
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conferve ri nome di fanello,, da efre a r pa- 
rer mio ha maggior rapporto col lucherino . 
e d altronde il fuo canto é di molto infe- 
riore a quel del fanello . Gefner dice che 
gli è flato data il nome di tfcòetfckrle a 
cagiorr del fuo verfo aflar acuto r egli ag* 
giugne che poca più fi: Iafci* vedere che 
ogni cinque o fette anni come H becco- 



Linciti* rubra minor miln-hheis . . . . dàs Scbwartz 
fSZ* \ r oth :^ atti ^ r ' te*fflnm .... Frifcbii . 
i 4- 'n ni KlCÌn> Crtl ° *3>* 
Quenria , quàd lutinosi daimttt Wytt9o< Ariflot. 
rcuc. Lmurta rubra Generi ; Sctlus Gaza ; Un ari et 
vatis , 

IhlHl* t ^J Ìm • ^ricibufeme fufcis , mur^i «r 
4 Zi r f*"'* 0 ' «l'ruialbidà. Linaria ru. 

* ^ywfr/, gr>. Gn%0 ji ska Linnactit, 

g 1 "*» ». 2fo . Mi*. eA X, G> 98.» 

* 5rp. 23, pag. |ft 2 . 

7/ fizm 0 petit chine del S?# Dott. tettir^cr. 

•JPigr fupernì fu fio & grife» rufefcentt variùt , 
inferni albo rufefeens -, maculi: r od rum inter £f 

' • ' P 4 ***^ Aft " (vertice & pecore 

rKbrtSi Mas); {vertice rubro, /«wt'na) tetti* 
• • duflici in atis trajverfà, *lbo rufefcmte', re£irici>> 
9us fy/cis; oris in utroque late re ?riféo albicanti» 
bus.... linaria rubra ntitwr r il piccolo fanello/ 
delte vigne. Bri fon t Tom. IH, pag. 13». 

(1) Tatto ciò che non è ordinario produce degli 
errtri srowa jià faaottUnarj r 6*i uni tua 
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frrfone di Boemia, ed allora vretie a nume- 
rofe frotte. Si vede, al dire de' Viaggiatori, 
eh* effo fpiiige alcuna volta le fue Scorrerie 
fino ia Groenlandia (r). Il Sig.Frifch ci dice 
che in Allemagna vi pafTa d' Ottobre ed 
in Novembre, e vi ripafla in Febbrajo. 

Ho detto che avea più del lucherino che 
del fanello , quarto era il fentimento di 
Cefner , ed è pur quello del Sig« Dott. 

L 3 



to che T apparisene de' nu«neroG ftormi de' Hnet- 
ti era di pefte aununziatricc : altri che ciò non 
«ra altro che nna trasf-rmasione di farci in 
■qaefti uccelli avanti l'Inverno, i quali pofeia 
ripigliavano a Primavera la forma di topo; cosi 
fpiegavafi perchè non fé ne vedeffero mai d' E- 
■ftate . l r eii Scbvoenckfctt , pag. 344. 
(?) 11 Viene ali' Eitate nella Groenlandia un altro 

* uccello che s 1 approflìma al fanello , comecché 
„ ne (ì.i più piccolo j dilHn^uefi alla tetta, ch'c 
„ in parte color di fanone; è capace di eflere 
„ addomefticito , e gli fi dà a mangiare dell'or-' 
fl so all' Inverno .... Vendono alcuna volta de* 
f) gli dorai intieri bordo de* vafceili come 
, v una nuvola portata dai venti a ottanta e ceti* 
„ to le^he da terra. Egli ha un canto aegrade- 
„ volUEmo . Cwiinuatitn de C Bidone ies l r o- 
yages , Tom. I , pag. 42. H Sarebhon quelli per 
avventura i medefimi uocclli , che alla Cina ten- 
gali fi in gabbia per farli combattere? M QuefH 
9 , uccelli famigliano, dicefi , i fanelli; e ficcome 
u fono gran viaggiatori, non^ farebbe forprefa 
t , che fe ne trovafiero in cosi disparate contrae 
de. 14 N&varette , pag. 40. 

(à) Magnitudine £f figuri roftri ai ligurinum n> 
ceiUk <nl$rt diferi. Ùe Avikus , pi*. f*x. 
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JLottinger, che ha molta contezza di code* 
ili uccellini. Il Sig. Frifch va più avanti; 
conciofiachè, fecondo lui, il lucherino può 
fervire di richiamo ad allettare i finetti ne* 
lacci al tempo del paflaggio., e quefte due 
fpecie unifconfi infieme , e fi fecondano • 
Aldrovando ha ravvifato una grande forni- 
glianza tra il finetto e 'l cardellino ; ed è 
noto che un cardellino s approffima affai ad 
un lucherino che aveffe del roffo fulla tefta. 
Un Uccellatore che ha molta pratica e 
poca lettura, m'ha afficurato, vedendo la 
iigura colorita del finetto , eh* egli avea prefi 
più volte di fiffatti uccelli efattamente forni- 
glianti a quello con dei lucherini , ai quali 
erano affai fomiglianti, ma fingolarmente 
le femmine alle femmine ; effe foltanto 
hanno le piume più abbrunite e più corta 
la coda. Finalmente il Sig. Linneo offerta 
.che quefti uccelli fono amanti dei luoghi, 
ove fieno piantati degli olmi ; e Schwenck- 
feld mette il grano dell'olmo tra quelli di 
cui fon e(fi ghiotti; or è manifesto che i lu- 
cherini amano affai il «rano di queft' albe- 
ro, dal che rifulta un nuovo tratto di con- 
formiti fra quelle due fpecie; altronde i 
finetti non mangiano punto del feme di ra- 
pa come il fanello, ma si bene della cana- 
puccia, del grano d'ortica grìeche^ de' cardi, 
idei lino, de' papaveri, .decermi de 1 rami no- 
delli di guercia ec ; frammilchiaafi volentieri 
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agli altri uccelli; d'Inverno fono molto pià 
famigliari , fi va loro dapprefib fenza che 
fi fpaventino (*) ; generalmente fon effi 
poco diffidanti, e piglianfi facilmente al 
piantone • 

Il finetto è frequentatore de'bofchi, di- 
mora fovente fulle querce, vi fi arra rupie» 
come le cingallegre, e fi pofa com'elle all' e* 
fremita de'ramicelli : di qui forfè gli è de- 
rivato il nome di linaria truncalis 7 e quella 
forfè di querciuola. 

I (inerti inclinano molto a ingranare, e 
fono affai faporiti ; Schwenckteid dice[ che 
hanno il ventricolo come le -galline, indi- 
pendentemente dalla piccola iacsa formata 
per la dilatazione dell' efofago, avanti alia 
introduzione tua nel goz&o j quello gozzo 
è mufcolofo come in tutti i granivori, e 
vi ci fi trovano di molti faffoiini* 

II mafehio ha il petto e la fornmità della 
teda rodi, due lii? bianche a traverfo 
dell' ale ; il retto della celta e tutto il di 
fopra del corpo intrecciato -di bruno e di 
rofleggiante-chiaro: la gola bruna; il ven- 
tre e le copriture inferiori della coda e 
dell'ale d'un bianco che tira al rolleggiao- 


(e) Quefte oflervazioni fono <fel Sig. Lottiogcr. 
.Schwenukr'eld riFcrifcc che li p^liò una ftcnm. 
nata quantità di Saetti all' apputfarfi dell' In- 
icir.v del iL02 % 
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te ; !e loro penne brune colorite all' intor- 
no d'un color più chiaro; il becco giallic- 
cio > ma bruno verfo la punta; i piedi bru- 
ni. Gl'individui offervati da Schwenckfeld 
aveano il dodo cenericcio. 

La femmina non ha del rollo che fulla 
teda, e quefto fletto men vivo. Il Signor 
Linneo glielo nega affatto; ma la femmi- 
na per avventura da lui efami nata era 1 ta- 
ta lungo tempo prigioniera. 

Klein racconta che avendo elettrizzato 
in Primavera ano di quefti uccelli eoo ua 
cardellino, fenza recare ad elfi incomodo 
apparente f amendue morirono air Ottobre 
feguente, ed amendue la medefima notte; 
quello però eh* è più degno d* offervazione 
fi è -che amendue aveano intieramente per- 
duto il loro rodo. 

Lunghezza totale 5 pollici e più ; volo 8 
pollici e mezzo; becco 5 in 6 linee; coda 
x pollici e un quarto ; e(Ta è alquanto for- 
cut a , comporta di dodici penne, ed eccede 
i' ale d'oltre ua pollice. 



• 



"Dì9lfTzeTEyt?OOglei 



249 

* IL LUCHERINO (a). 

FRt tutti i granivori fi crede che il car- 
dellino abbia maggior rapporto ai lu- 
cherino $ hanno entrambi il becco allunga- 
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• /^ii le tavole colorite, u. 48$ fig* 3- 
(«) Acanthis uvicuU, fpinus £<f li^itrinus Gazte , 
Ajunthilts Theodor! , Levcctrus Xipbi , AcuLmtbis 
Sylvatici . Siediti 9 legoruì Ital s, lutavo , /«£a- 
r#n<7, legar in 9 luganello unde Ugurinus , •*/* «ri 
Xr> o;òf t*c $6*»*. Gall;s , fcenicU firim , ceri- 
zin % cinti. Germanis, zinsle y zeifel , zyfcle % 
zyfchen , zeyjìch , enzelcben ; Lovanienubus , 
gaelvogci; Frifus , Jìfgen } Poloni? , czizeck $ 
lllytits, «i/V > Turcis , tUiugan i Fatalyz * 
ajllavttios 1 amujìorocboz Avicenna per corruzió- 
ne)} Anglis , a f.iiin. Gefner , /7z% pag. !• 
J .mllon , jfv tav. XLIII. 

ò'pinus, ligttrinuf , acantbis , Aldrovando. 0r- 

Vom. II, pag. 807 f /ff. 
£s-r»r/? A**»lif ; Jfimts feu li^urinus Aldrovandi , 0 

Jìskin. WiHughby , Ornitbol. pag. 192. 
"Riy, Synopjìs Av. pa^. 91 , if , $. 
03*u-G7/* , thraupis , lucherino, pel fuo grido. Zk« 
Natura degli uccelli, pa£. 355. Il Sig. 
Briflon ed altri han creduto che il lucherino di 
Belone non folle altro che il canarino d' Italia» 
ina Belone fteflb confronta quelle due fpecie, 
e ne fa ollervare la loro diverGtà. 
Lucarino, lecora, ligurinus . Olina . Uccelleri* 9 

Lutcola germanica, Eteri Puceri , /m- 

«ttf /yrf» , /<rr/7 , citrina , 2f>/« , zcifzen t 
zeysle.zifAe. $iU fas > zexfick , zeifel . Schwenck* 
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to, alquanto Tortile verfo la punta ; en- 
trambi fono di dolci collumi, d'indole dol- 
c fono fpiritofi. Alcuni Naturatici fSr 



/Spiniti ligurinus Gaza . Scrinai Scbweockfeldi , &c* 

fotoni*, cyz, in Pruflìa, zitske, Kz*t;zynski. 

And. Voi. pa^. 420. 
Spinai liptrinttt % snalè lottala; &c. Charleton , 

Ex crei t. pag. 87» 
iittavh viridi? ^ Germanis <kr gruene banffling : 

zcizlcin, zizing. Frifoh , Tom. J, ci. I , div. 3 , 

tav. Ili , n. Il, art. 
Littoria viridis Frifckii , the barley.-bird , ab ideivi- 

sr, Tcrdicr. Alhin, Tom. ìli % tt. IX XVI. 
binaria viridis Frifcbii j citrinella ÌVilU verzellino 

OihiéCy pag. 15. Anglis, the dbtrdavin or fiskin. 

(Germiniti Gruemiet febroarts platii^er bettjfóhtg, 

Klein. Oi do Avìhm* pag. 94 , n. VI. 
farin , cardut.lis virefcens , capite &f alis nigrìs , 

figurinai feti ffinus Jonfioniii in Catalano, luca,* 

ret. Barrère, OrnithoL fpscim. G. 31 , Sp. ? , 

pag« S7- 

fringilla remigtbus medio luteis , primis quattor 
invnaculatis > tlHrieibui dfabus ex timi 's , reliquzf* 
quc apice aibii. $piuus\ Suedi t Siska, Groenjìska. 
Liniueus , fauna Succ. n. a<)3« 

fringiila rci:i::ib:t< medio luteis , primis quatuor 
jmmactdatis } rsciricihus bajì fiavis apice nigrìs • 
Spinai. Linmeus. .Mi/, ed. X, pag. 181 ; 
G. 98 , Sp. iv 

7>f Jiskin , acantbit t &c. Gcfr.eri . British zoo* 
logy. Birds , pag. 109. 

Spinus feu ligurinus , lucherino . Ornithol. ItlL 
361, 

parduelis fupernl viridi olivati* flavefcens , inferiti 
candicans , aàmixto\ f teiere citrino i vertici 

nigro ; (or// fenuamut %ri/ris in f emina) rciiri* 
Gibus hteralikui luteis , apice ~;.igr'scc>.r.tibus f exit* 
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netrati da quefti tratti di fomiglianza e 
della grande analogia di natura, che fi tro- 
va fra querti uccelli, poiché appa;anfi in- 
terne e producono dcgl' ibridi fecondi., gli 
hanno riguardati come due ipecie vicine 
allo lteiio gener* appartenenti {ò): potreb- 
bonfi anche lotto que(f ultimo punto di 
villa rapportare con tutti i noitri granivo- 
ri, come altrettante varietà, o le più pia- 
ce , come razze collanti ad una fola e 
medefima fpecie; da che tatti unifconfi in- 
fame a produrre degl' individui fecondi. 
Ma queir analogia fondamentale tra quelle 
diverle razze dee renderci più attenti a of- 
fervare le loro differenze , affine di potere 
riconofcere V eftenfione de 1 confini entro i 
quali fembra che la Natura ami a tratìul- 
iarfi, e i <juali conviene aver mifurati od 
almeno colla maggiore verofomighanza ac- 
certati prima di avvanzarfi a determinare 
l'identità delie fpecie. 

Il lucherino è più picciolo del cardellino; 
ha il becco a proporzione più corto ; e le 
fue piume fon affatto differenti; è fenz* 

L 6 

■ . . in,» 

ma , ultima meditiate , exteriàs ntgricante * 
Li%urinus % il lucherino. Brifin % T. ili. pag. 65. 
Lvcre , in Provenza. 

In francefe, tariti* terin , fecondo alcuni, ed an- 
cora tiriti. 

O) i Sigg. Barrerò e BriSbn , ne' lup^ii citati . 
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rolto iuìla tefla ; ma vi ha del nero ; la 
gola bruna; il davanti del collo, il petto 
e le penne laterali della coda gialle; il 
ventre bianco-gialliccio; il di fopra del 
corpo d' un verde d* oliva , fprizzato di 
nero, che un pocolino gialleggia lui grop- 
pone e più aliai fulle copriture fuperiori 
della coda. 

Quanto alle qualità piò interne e dalla 
organizzazione immediatamente dipendenti 
o dall' iftinto, le differenze fono ancora più 
grandi. li lucherino ha un canto tutto fuo t 
ed a quello inferiore del cardellino ; è mol- 
to amante del grano d'olmo, cui non toc- 
ca tampoco il cardellino, né guari gli con- 
tende quello del cardo ; elfo arrampicati 
lungo i ramicelli e tienvifi fofpefo all'eftre- 
mità loro come la cingallegra ; coficchè 
potrebbe!! riguardare come una fpecie di 
mezzo tra la cingallegra e *1 cardellino: 
oltracciò , è un uccello di paflaggio , e 
nelle lue migrazioni ha il volo aliai alto ; 
odefi anzi che fcorgerlo: laddove il cardel- 
lino palla tutto l' anno ne' paefi , e noti 
mai fpinge troppo aito il fuo volo: da ul- 
timo non Ci vede mai che tra loro quelle 
due razze mettanfi di lor volere in focietà. 

Il lucherino impara a far andare la ga- 
lea come il cardellino ; non è di lui meri 
docile, e benché meno attivo, gli è però 
fiìi vivace a certi incontri, fpiritofo per 



■ 
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buon umore; Tempre dello il primo nelfl^ 
uccelliera, è anche il primo a garrire, e 
ad eccitare gli altri (c) \ ma ficcome noa 
è portato a offendere, non punto fofpettofo, 
e dà nelle ragne, e pigliali al piantone, 
ne' trabocchelli , nelle reti ec addomeflicatt 
più facilmente di verun altro uccello prefo 
adulto; balta foltanto preferitagli abituai* 
mente nella mano un cibo più gradito di 
quello ch'ha in fua balìa, e lenza più fa- 
rà altrettanto domeftico, che il canarina 
più famigliare: fi pub anche accoftunmlo a 
venire a pofarfi fulla mano al foon d'una 
campanella: non fi ha chea farla fuonare ti 
principio ognivolta che gli fi dà a man- 
giare, poiché il fottile meccanifmo dell' af- 
fociazione delle percezioni ha pure luogo ne- 
gli animali. Avvegnaché il lucherino fcmhri 
(chi zzinolo nel mangiare, non lafcia però 
cT edere mangiatore ; le fenfazioni che toc- 
cano la gola pare che abbiano fopra di lui 
un grancr influfiò; non è però c»uefta la fua 
paffion dominante, od almeno è fubordina- 
ta ad una più nobile paflìone: etto fi pro- 
cura fempre ndf uccelliera un amico fra 
quelli della fua , e in mancanza loro tra 
quelli d' altre fpecie ; fi fa carico di folten- 



O) Gli Uccellatori chiamante volgarmente biute* 

è:rtraiv , 
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.tare quell'amico, come forte un fus fi- 
gliuolo, e di dargli la beccata ; ella è cofa. 
molto /ingoiare che Temendo si vivamente 
il bifogno di confutare, fia ancora più 
fenfibile al bifogno di donare. Nel rima- 
nente eflo è altrettanto bevitore che matv- 
giatore, od almeno beve fpeffiflìmo 
poco però fi bagna : fi è ofrervato che di 
rado entra nell'acqua, ma fi pone fuiPorlo 
dell' abbeveratoio, e v'immerge foltanto 
il becco e '1 petto fenza fare gran movi- 
menti (<?), tranne forfè ne ? gran calori. 

Si pretende che nidifichi nelle ifole del 
Reno, nella Franca-contea , negli' Svizzeri f 
in Grecia , in Ungheria; e più volentieri 
ne'bofchi di montagna. Il fuo nido è mol- 
to difficile a trovarli (/), e tanto difficile 



( t f) Così gli Uccellatori ne pigliano molti all' ab- 

beveratojo . 

Ce) Ofìervato dal Sig. Daubenton il giovane. 
(/) „ I noftri Uccellatori Orleanefi, dice il Si?. 
„ Salerno pag. 2881 convengono che non lì è 
f9 mai udito che fiali giammai (coperte il nido 
del lucherino i Sono elfi non pertanto d'avvi- 
io che ve ne rimanga qualcheduno nel pae- 
9 , fe , che mette il fiìo nido lungo la piccola 
„ Loira fra gli olmi , tra i quali ama di dimo- 
„ rare, tanto più ch'elfi ne pigliano alcuni al 
piantone o al trabocchello, i quali fono tilt* 
11 ta via novelli . Il Sig. Colombeaa m' ha adì* 
„ curato d'aver trovato un nido, in cui avean- 
„ ci «in^uc uova al luogo della lavanderia idei 
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©Yè opinion .connine r\A popolo che que- 
ih uccellini tanno renderlo invifìbile culi' 
.ajuto d'una certa pietra \ di qui òche nin- 
no non ci ha lanciata efatta conrezza falla 
covata de 1 lucherini. Il Si*. Frifch dice 
xh etfì fanno o più veramente nafeoadono 
il loro nido ne' fori: il Sig.Cramer è d* av- 
vilo che nafcondanlo nelle frafehe. e che 
queila è la ragione del non trovarlo: ma 
è troppo chiaro che quello non conviene 
alla maggior parte delle noitre provincie, 
altrimenti converrebbe dire che \ lucherini 
rnedefimi reihffero altresì nalcoih tutta 
V Ertate ne 1 medefimi buchi, da che non 
fe ne veggono in fiffatta lUgiooe. 



Svi He y de la balle . Salerne, II fioire 
JVat tacile des Oi/euax , p.is;. 28$. Il Si£. Kia»ncc 
pffìcura che veg^onfi ne'bofcui che molleggiano 
il Danubio a mjgliaja i lucherini no? ci li , i 
(juali non hanno pcrauthe fv«lhte le prime lo* 
ro piume , e che non pertanto è difficiliilìmo a 
trovarli nel niiio. Un giorno eh' egli aggravali 
per quei bofehi con un fuo amico in traccia 
d'e.ròe, verfo la metà di Giugno f viddero ameu- 
duc un mafcbìo ed una femmina lucherini an- 
dare fovente fopra di un olmo col becco p?eno 
di cibn come per dare la beccata ai loro pulci- 
ni ; etti li viddero altrettante volte ftrggtrfeM 
dall'albero medelimo t nulla più aventi nel loro 
becco, per rivenirvi ancora; avendone ricerca»» 
to colla maggiore poflibile diligenza , non nufei 
loro ne di trovare i piccioli , nè di tampoct 
Ridirli. Eknchns dttftri* inferiori f , pag. 366» 
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A volerfi formare una qualche idea della 
loro condotta nelle differenti operazioni ri- 
guardanti la multiplicazione della /fpecie , 
non ci vorrebbe altro che farli nidificare in 
una (lama; lo che è potàbile, quantunque 
fiali piìi volte inutilmente tentato: ma lo 
fpediente pi lì ordinario e più facile è quello 
d'incrocicchiare quella razza con quella dei 
canarini ; havvi tra loro una particolare 
fimpatia a fegno che fe pongati un luche- 
rino in parte ove abbianci de'canarj in uc- 
celliera, n'anderà diritto a quelli, loro C 
appretterà il più che potrà, e quelli a vi- 
cènda lo ricercheranno con premura; e fe 
mettefi nella llanza medefima un mafchio 
ed una femmina lucherini con affai canari', 
queiti fecondi, iìccome s'è già notato, ap- 
pajerannofi indiilintamente tra loro e con 
i lucherini Angolarmente colla fem- 

mina, reftando alcuna volra il mafchio ino- 
perofo . 

Allorché un lucherino s'è appajato con 
una canaria , con effo lei divide tutti i fuoi 
travagli eoa molto zelo, Tajuta aflidua- 



(j) 11 R. P. Bougot , dal quale ho quelli fatti, 
ha veduto cinque anni di feguito una luchcrina 
fare regolarmente tre covate ali* anno col me- 
de fi ino mafchio canario, e i quattro inni Te- 
gnenti far due covate all' anno con un altro 
mafchio, effendo molto il primo. 
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metrte a portate i materiali del nido ed t 
metterli in opera, e non ceda dallo fga- 
Iciarle il cibo mentr' effa cova: ma a mal- 
grado di quefta sì buona armonia, con viea 
confettare che le più delle uova rimangono 
chiare. A operare la fecondazione non 6 
l'unione de 1 cuori (ufficiente, vi fa inoltre 
meftieri d'un cotale accordo ne* tempera- 
menti f nel che il lucherino refta di moltt 
addietro alla canaria. I pochi ibridi prove- 
nienti dalla loro unione, partecipano ófà 
padre e della madre. 

In Germania il paflaegio de 9 lucherini 
incomincia d* Ottobre , od anche più pre- 
fio ; effi allora mangiano i grani del lupo- 
Io a grande fvantaggio de' propri et a rj ; Ci co- 
oofcono i luoghi , ov'eflì fi fono fermaci » 
alla quantità delle foglie , di cui va coperta 
il fuolo; al Dicembre fparifcono tutti af- 
fatto, e rivengono in Febbraio (A), prefl* 
di noi arrivano al tempo della vindemmit 
e ricadano al fiorire delle piante ; fon efU . 
particolarmente amanti del fiore de* meli. 

Nella Provenza etti fui finire dell' Au- 
tunno abbandonati i bofchi difendono al 
piano ; trovanfene allora degli dormi di 
dugento e più, che vanno tutti a pofarfi 
fui medefimo albero, od appena alcuni pt- 

. • • * 

(à) Frifcii # luogo citatt, 



158 Storia Naturate 

rtiiillìmo fi dilungano. II pa Raggio dura 
quindici o venti giorni f dopo il qual tempo 
non fe ne vede quafi più alcuno (i). 

Il lucherino di Provenza dal noftro fi 
differenzia nell'edere alquanto più grande^ 
e d'un bel giallo (*); è quella .una pic- 
cola varietà del clima.. 

Qiiefti uccelli non fono punto rari in 
Inghilterra, ficcome credeva Turnero (l)y 
veggonfene al tempo del paflaggio come 
altrove; qualche volta perb ve ne paffa un 
gratfdiffimo numero, ed altre volte picco- 
lo. lyafr paffaggr avvengano ogni tre » 

rrr'aoni;fe ne vedono allora aVnuvoli* 
alcuni han creduto che vi loffero tra- 
fportati dal vento (m). 
a II canto del lucherino non è ingrato^ 
comécchè di molto inferiore a quello del 
cardellino , cui elfo fa fuo, per quel che fe 
se dice, molto facilmente; quello fi ap* 
jproprierebbe eziandio del canarino 9 del fa- 



ri; Nota del Sig. ^archete ai P«olenc. 
Q) Naa del 8Ì3. G.vy«. 

£| ) Io avvamo ciò iulla f.-de di Willugliby , 
pài;. 192. Gli Autori non pertanto delia Zoolo- 
gia Britannica confjtTino di itoti aver* giam- 
mài veduto queft* uccello nei loro paeie , il per- 
chè fi può a ragione conchiudere che non vi e 
del tutto comune. 

Cm) Olliu, CfoW/ma t paa- 17. Afyriades in iV*/- 
J£è cepiutitur in areis , m Kitai, 
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nello, del capinere* ec. fé potefle udirli ài 
principio della fu a vira. 

Se preiliam fede a Olina , qtiefV uccella 
vive fino a dieci anni (*); la femmina dA 
R. P. Bougot, di cui ho parlato di (opra, 
è giunta a quella età; conviene tuttavia 
avere ognora prefente elle le femmine de-' 
g ! i uccelli vivono di pia che non i loro 
mafehi : nel rimanente, i lucherini fon* 
p >co ibqqetti alle malattie, tranne folo il 
malfonduro , allorché non fi appretta lor* 
altro cibo dalla canapuccia in fuori. 

Il mafehio lucherino ha la fommità della 
tefta nera, il retto del di fopra del corpa 
olivaitro, alquanto variato di nericcio; il 
groppone tinto a giallo; le piccole copritu- 
re fuperiori della coda tutte affatto gialle; 
le grandi olivadre terminate in cenericcio 4 
qualche volta la gola bruna ed ancta 
cera (o); le guance, il davaati del coibj 

(«; Quelli che tcogonfi alla galea vivont affai 4* 

meno . 

(0) Tutti i mafehi adulti non hanno Tempre la 
gola o nera o bruna; io «' ho avu:o che ra?e^ 
vano pialla come i! petto, ed aveaia altronde 

tutti i fcgnl drftintivi del mafehio; ho <VMt« 
©eoa Pione di vedere quella macchia nera for- 
marli a grciii in un individuo pigliato alla ra- 
gni; era eli a da principio della grutTezza d'un 
p cciol pifelhH s* è poi infenftbìlminre dilatata 
fina a fei linee dì lunghezza a quattro di l%- 
- ghtizi* nrllo fpazio di otto meli , ed anche al 
j»rtiijciiic ( 8 Acrile ) , fttt .che .couttmri a 
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il petto e le copriture inferiori della coda 
d un bel giallo citrino ; il ventre bianco- 
gialliccio; i fianchi altresì, ma fprizzati di 
nero ; due lifte a traverfo olivaftre o gialle 
full' ale t le cui penne fono nereggianti orla- 
te efterior-aiente di verde d'oliva; le penne 
della coda gialle , tranne le due intermedie 
che fono nericcie, orlate di verde d'olirà; 
tutte hannoil furto nero; il becco ha la punta 
bruna ; il renio é bianco, e i piedi fon grigi. 

La femmina non è come il mafehio ne- 
ra alla fommità della te Ila, ma è alquanto 
variata di grigio, c non ha la gola nè gial- 
la, nè bruna, nè nera, ma bianca. 

Lunghezza totale 4 pollici e tre quarti-; 
becco $ lincea volo 7 pollici e due terzi; 
coda 21 linee, alquanto forcuta, oUrepada 
Tale di 7 in é linee. 

varietà' nella specie del lucherino, 

* * 

L M* è (lato portato al Settembre delL* 
anno feorfo un uccello pigliato al traboc- 
chello, il qual non poteva edere che un 
ibrido del lucherino e del canario ; poiché 
elio avea il becco di quefto, e a un di- 
preffo i colori del primo ; era fenza dubbi* 
fuggito da una qualche uccelliera. Noa ho 



crefeere e a dilatarfi. Queiti lucherino ni' è 
fw«mi>rato più grotto degli altri, c 'A tao petti 
4' aia gitilo più Lello , 
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avuto occafione di udirlo cantare , nè di 
conofeerne tampoco la razza, eflendo mor- 
to al feguente Marzo; ma il Sig. Guyg 
afficurami in generale che H canto di que- 
fti ibridi è affai vario e dolciffimo . Il di 
Copra del corpo era interfiato di grigio, di 
bruno e d'un po' di giallo oli va (Irò; queft' 
ultimo colore dominava dietro al collo, ed 
era quafi puro fui groppone, fui davanti del 
collò e '1 perto fino alle gambe; finalmente 
effo orlava- tutte le penne della coda e dell' 
ale , it cur fondo nereggiava y e quafi tutte 
le copriture fuperiori delle penne dell' ale • 
Lunghezza totale 4 pollici e un quarto ; 
becco 3 linee e mezzo ; volo 7 pollici e mez- 
20; coJa 22 linee, un pò* forcuta , ecceden- 
te l'ale di 9 linee r V ugna pofterior* era la 
più lunga di tutte ... l'efofago 2 pollici ? Ir- 
oee, dilatato a guifa di piccola tafea avanti al 
fuo inferimento nel gozzo ch'era mufcolofo-, 
e addoppiato d' una membrana cartilaginofa 
fen*' aderenza ; tubo interinale 7 pollici e un 
quarto ; una* vefeichetta pel fiele, lenza cieco» 

IL IL LUCHERINO DELLA NUOVA 

ttorck. ^Bafta confrontare quell'uccello 
coMucherino Europeo a reftar perfoafo eh' 
elfo non è che una varietà del clima; n'è 
un po' piti groflò ed ha il becco un po' pià 
torto del nofiio; ha la berretta nera; ii 



* ^edi te tavole colorite, m 392 , /gv 1, iV ma» 
Uhi», U femmina.. 
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giilfo della gola e del petto rimonta dietro* 
a4 collo e forma una fpecie di collare; que- 
lito medefimo colore contorna il più delle 
piume dell'alto del dolio, e fui groppone; 
le copriture fuperiori della coda fono bian- 
che; le penne della coda e delibale fono 
rf*un bel nero orlate e terminate in bian- 
co; tutto il fortortante corpo è d'un bian- 
co folco . Siccome i lucherini fono uccelli 
viaggiatori , e volano akiffitTio r può forfè 
izrìi ch'efiì abbiano valicati i mari frapponi 
ai due continenti dalla parte del nord; e 
forfe pnÒ efiere che fieno iìati dall' Europa 
rrafportati nell'America fettentrionale de' 
lucherini» e perpetua ndov rei fi, abbiano fof- 
ftrti alcuni cangiamenti nelle loro piume, 

III. l'oli varez. Il di fopra del corpo 
«li queft' uccello è olivaftro; il di fotro co- 
lor di cedro ; la tefta nera ; le perme delfa 
coda e dell'ale nericcie » orlate dove più 
dove meno di giallo-chiaro ; 1' ale fegnate 
il' una fìrifeia gialla ; rutto ciò" fbmiglia 
molto ai noftro lucherino, ed a quello 
della Nuova- Yorck: effe è delta medefima 
groffena, e colle fleffe proporxionr forma- 
to; non fi può a meno dt non credere che 
fa il medefimo uccello y il qual efiendofì 
bramato da poco tempo in qua ir» queftt 
due differenti climi, non ne ha peranche 
femito tutto V influflo • 
. La femmina ha la fo moliti della 
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iP air grìgio-bruno y e le guance di cedra r 
come Vare la gola» 

Gli è un uccello che canta beni (fimo ed: 
in ciò avanza rutti gli uccelli dell'America 
meridionale ;. trovafi ne' contorni di Buenos- 
ayres, e dello Tiretto Magellanico y ne 7 bo- 
fchi , che gli apprettano un ricovero contra 
il freddo e i gran venti. Quello veduto 
dal Sig. Cornmerfon erafi lalciaro pigliare 
per i piedi, tra le due valve di una molla, 

Effo avea il becco e i piedi cenericci} 
la pupilla turchinicci*;, il dito medio uni- 
to per la fua prima- falange-al dito efteriore ; 
il diro posteriore più gro(Fo, e la fua ugna 
più lunga di tutte ;. infine pefava un'oncia » 

lunghezza totale 4 pollici e mezzo ; 
becco 5 linee; volò £ pollici ;, coda 22 li- 
uee ,. poco forcuta comporta- di dodici pen- 
ne, eccede Tale forfè d' un pollice i queft 9 
ale non hanno che tedici l>emre 

IE IL LUCHERINO NERO (pr) . SiCCOme 

ti ha de' cardellini neri di tefta d'arancio, 
così v'ha de' lucherini neri della tefta gial- 
la „. Schwenckfeld ne ha veduto uno di que- 
'fio colore nell'uccelliera (Furr gentiluomo di 
• Siena : tutte le lue piume erano nere , tranne 

era gialliccia . , 

» ■- I - . • ■ I > 

Luteoìa nigra ein Scbwartzer zeijig. Schweruk- 
Md , Alt. SiUf. pag, 297. 
JZritrinus niger . A. Il lucherino nerCTi Btrijoa* 
XW Hi, pa£, Cfc, 
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UCCELLI STRANIERI 

Che han rapporto al Lucherino. 

Ir 

IL CATOTOL («> 

■ 

CHiamafi con quefto nome al Medico 
un uccelletto della corporatura dei 
noltro lucherino r il quale è iti tutta la 
parte fuperiore intrecciato a nericcio e ful- 
vo; e in tutta la fortoftante è bianchiccio, 
ed ha i piedi cenericci : è amatore delle 
pianure, vive del grano dell'albero, chia- 
mato da' IVfcfficani k*aub$li> ed è affai doU 
ce cantore. 



l'AC A- 



U) €*t*fiotl. Férnandex , Av. ncv. Hifr «p. 197. 

UrAuelh fafernì fubnigro & fulvo varius , inferni 
ga»didus.i r tini %i bus reéiricibt{fqMe fubnigrts , fui* 
va variti .... ligurinus Mexicanus niger , luche- 
tino nero liei Mtiiico, Bri fon, Ormtctog.TMl, 
IH» 7^ 
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L' AC ATECHI LI (J). 



L poco che fi fa di queft' uccello non ci' 



JL confence di fepararlo dal lucherino : 
eflò è pretto a poco della medefima groflez- 
za \ canta com'ero, foftentafi co' medefimi 
cibi; ha la tefta e tutto il di (opra del 
corpo d' un bruno-verdiccio ; la gola e tutto 
il di fotto del corpo d'un bianco interfiato 
di giallo. Fernandez gli dà il nome di uc- 
cello che fi frega contro gli fpinai ; nel che 
racchiuderebbe!! per avventura alcuna delle-' 
lue abitudini l 



(6) Io ho Formato quefto nome da quello d' actv 
tcchichicM , che i Medica ni danno a queft' uc- 
cello, e che è troppo diffìcile da pronunziare 
dagli Europei . Avi* confricati* fe ad arundi- 
ne*, Fernandez, Hift. Avium , a*v*$ Hif$am** 9 > 
cap. 13. 

Ray, Synopfis, pag. 90, n. 3. 

Carditeli* Jupernè ex fu/co virefeen* , inferni ex 
albo palle/censi remigibu* rccir-tcibufque fiifco*vU- 
refeentibùf. Li^urinm Afexhwms il lucherini 
tfei MeOko. Brijfon ,Tom. IH, pag. 70. 




TmJTLI. Uccelli. 
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NE' climi caldi dell' America trovali* 
grandi ftormi un genere di uccelli 7 
de' quali alcuni chiamanfi al Brafìle Tan- 
garas * e i Nomenclatori hanno adattato 
quefto nome a indicare tutte te fpecie oom- 
ponenti quello genere. Quelli uccelli fono 
dalla maggior parte- de' Viaggiatori (lati 
prefi come fpecie di pafferi ; elfi in fatti 
non fi diverfirìcano dai notòri pafferi Euro- 
pei fuorché ne' colori > e per un picriol ca- 
rattere di conformazione eh' è d' avere h 
mandibola- fuperiore del becco incavata ai 
due Iati verfo la fua eftremità ; ma forni*- 
gliano i pafferi ne' rimanenti caratteri > e 
quafi non diffì nelle abitudini naturali * r 
hanno com'effi un volo corto e poco alto*, 
la voct ingrata nella maggior parte* delle 
fpecie ; deonfi altresì arrolare tra gli uc- 
celli granivori , poiché pafeonfi di minutif- 
fime frutte; fono altronde quafi tanto fa- 
migliari che i pafferi, mentre i più di loro 
s apprettano alle abita7Ìoni ; e fon ancrie 
tra loro focrevoli. Araan effì di foggiorna- 
T« ne' terreni fecchi e l'coperti, e non mai 
le' fortumofi *, non covano che due uova y 
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e di rado tre \ i pafleri di Cajenna non ne 
covano davanraggio , laddove gli Europei; 
ce fanno cinque e fei, e quefto divario é 
quafi generale tra gli uccelli de'climi cal- 
di , e quelli de' climi temperati • Il ptcciof 
numero nel prodotto di ciafcuna covata 
viene compensato dalla loro più grande 
frequenza ; ficcome eflì fono in amore a 
tutre le ftagioni, eflendo la temperie tem- 
pre quafi eguale r cosi fonno ad ogni cova- 
ta un minor numero di uova , che non fac- 
ciano gli uccelli de'nortri climi , i quali 
non hanno che una o al più due fìagion i 
d* a more» 

Il genere intiero de'tangariY dei quale 
abbiamo già contezza d'oltre trenta fpecie* 
fenza comprendervi k varietà , pare che ap- 
partenga efclufivametrte al nuovo contine*^ 
te , da che tutte codette fpecie fónoci ve- 
nute dalla Gujana r é da altre contrade 
Americane; e neppure una fola ci I gitta- 
ta dall' Africa o dall'Indie. Qpefta molti- 
tudine di fpecie non è pertanto punto for- 
prendente ; concioflìachè noi abbiamo offe*» 
vato che in generale il numero delle fpe- 
cie e degli individui negli uccelli è per av- 
ventura più confiderevole ne' climi caldi- 
che negli altri; perciocché il calore vi è 
più intenfo, i bofehi più frequenti, le ter* 
re meno abitare, più copiofi i pafcoli , nè K 
vi ricevon colà oltraggio dai rigori dell*' 

M 2 
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nevi, e dai ghiacci, che fono fconofciuti nei 
paefi caldi;, mentre una fola vernata rigida , 
per poco non dilli ,. annienta la maggior 
parte delle fpecie de'nolìri uccelli. Un'al- 
tra cagione, la qual dee anche produrre* 
quefto divario, fi è che gli uccelli^ de* paeii 
caldi trovando la loro fuifiitenza a tutte le 
ftagioni , non fono viaggiatori, e pochiffi- 
mi vi fono vagabondi \ loro non avviene 
giammai di cangiar paefe , a meno che i 
frutti minuti, onde fi pafeono, loro non 
fcarfeggino-, nel qual cafo vanno a procac- 
ciacene degli altri a piccola diftanza : ceffi 
dunque ogni forprefa a quefto gran nume- 
ro di uccelli che trovanfi ne' paefi caldi 
dell'America. 

Le nollre trenta fpecie di tangari noi di- 
videremo in tre clafli : a fuggire la confu- 
sione, e a diftinguerli colla maggiore fem- 
plicità , non ci varremo che della fola 
grandezza . 
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IL GRAN TANGARA * 
Prima fpech (Tav. XI.) 

IL gran tangara è rapprefentato nelle no- 
ftre tavole colorite, n. 205, fotto il 
nome di tangara de bofchi di Cajenna \ de- 
nominazione da noi allora adottata, perchè 
eravamo afficurati che non mai non fi traeva 
fuori de* gran bofchi per metterli all'aperta 
campagna; ma il Sig. Sonini di Manoncour 
ci ha informati che quefto tangara non puf 
abitava le grandi forefle della Gujana , ma 
fovcnte vedevafi altresì ne 1 luoghi aperti , é 
iì teneva fulie fiepi . Il mafchio e la fem- 
mina, fomiglianti tra loro, vanno per lo 
più infieme; cibanfi di picciole fratte, e 
mangiano anche qualche volta de* piccioli 
infetti, che trovanfi fui le piante. 

Noi qaivi non lo depriviamo, da che la 
tavola colorita rapprefenta queft' uccello 
nella naturale fua grandezza e nella molto 
efatta partizione de colori: per altro, que- 
fto gran tangara è una nuova fpecie non 
mai peranche accennata da verua Natura- 
iuta « 

M ? 

* VtU le tavole colorite, n. 
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* IL CIUFFETTO (a). 

Secondi /peci e* 

On è queft' uccello sì efattamente 
„ grande come il precedente, comec- 
ché in quefto genere efTo Ca un po' piùi 
groflb; noi gli abbiam dato il nome di 
«affetto, per la differenza che pafla fra 
'l refto de' tangari derivata da un piccolo 
ciuffo ch'etto ha folla tetta, o più vera- 
mente rialza allorché è agitato. 

E* flato da principio rapprefentato nella 
tavola colorita, n. jou fig. a. fotto il no- 
me di MMtfftf dei ciuffo della Gujana , ed 

anche nella tav.n. 7> fig-*f {otto ì[ nor ? e 
di tangara del ciuffo di Cajenna, perciocché 
ron erafi pofto mente ch'era la fletta fpecie 
di uccello, di cui Puno non é che una va- 
rietà dell' altro: confiderando pertanto que- 
lle due tavole come rapprefentanti due va- 



— 



• Veti le tavole cotorifce , «. 7t fs- » ? * * > ou 
V ifteffi fig. t. ' 

fa) Tartara criftatu, mgricans ; criflata aurMnttaj 
fetuiis bajim rofiri ambientibus nigrisi gutture* 
dorfo infimo £^ uropigio dittai fulvis ; maculi: in 
ùlis candidisi rechicibui nigricantibus . • . * Ten» 
gara Cayanenfis nigra cri/luta. Briflbn, fufpti~ 
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fleti deir età o dal feflb., e confrontandoti 
non fi dubiterà .punto che non fia la me- 
defima fpecie di uccello. 

QuefT uccello è affai comune nelle terre 
della Gujana, ov^efiò vive di piccioli frut- 
ti, ha un verfo acuto come quello del frin- 
guello, fenza però averne il canto. Eflb 
non iftà nelle grandi forefte, e non trovali 
«he ne' luoghi aperti 0 lavorati . 



L fu Sig. Commerfoo fiam debitori 



n* è trovata una pelle molto ben confer- 
vata nella fua raccolta; aveagli effo dato 
il nome di bruant mtr\ ma non è ficura- 
mente un zigolo, poiché a tutti i rapporti 
della fua conformazione raflòmiglia perfet- 
tamente i tangari ; in oltre tanto non è 
nero queft* uccello che all' oppofto è d'un 
violato carico fui corpo ed anche fui ven- 
tre, con alcuni rifleffi verdicci full' ale e 




1 t 




cognizione di queft' uccello ; fe 



M 4 



* VtU le tarale eritrite % a. 
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fulla coda, e perciò noi Pabbiam chiamato 
tangavto % ad abbreviare tangara violato. 

Quelt' uccello mifiirato dalla punta del 
becco fino all' «ftremità della coda ha 8 
pollici di lunghezza; il fuo becco è neric- 
cio e lungo 8 in 9 linee; la fua coda, 
eh* è disuguale, è lunga ? pollici, di 18 
linee avvanza Tale; il tarfo è circa 1 pol- 
lice lungo : è nericcio come pure le dita ; 
le ugne fon grolle e forti. 

La femmina ha la tetta d' un nero lu- 
cente come di acciajo levigato, le rima- 
nenti piume fon d' un bruno uniforme . 
Vedonfi non pertanto fui di fopra del cor- 



probabilmente nelle altre terre del Para- 
guay; ma delle naturali fue abitudini non 
ice fappian da vantaggio • 
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* LO SCARLATTO (a). 

Quarta fpecie* 

QUelV uccello è rapprefentato nelle ta- 
vole colorite, n. 127, fig. 1 , fntto 
" fi nome di tangara del Wrflìco, chia- 
mato il Cardinal*: e ficcome il nome di 
rangara è un nome generico, e'ifopranno- 
me di Cardinale è flato applicato ad uccelli 
d' un altro genere ; noi abbiam adottato 
il nome di fcarlatto importagli dagl' In- 
elefi, perchè le fue piume fono di un rotto 
di fcarlatto, > 
Quello è il medefimo uccello che il car- 
dinale del Sig. BrifTon , ed il paiTere 
fcarlatto d" Edwards (r); devonfi anche a 
lui riferire: 

M 5 



* Veli le tavole colorite, «. 127 , Jìg. x j et:. i$6 t 

r iihfa fig. 1. 

(a) Sem-latte . — Dai coloni d' America, cardinal, 
— In Inglefe ,ycar/e/ /parrai» . Edv.anis . — Knm- 
P'afs rei ani bh.ck . Charleton . — Al Braille # 
tijcpiranga . Marce. — Al Menico, chìliototl e 
baubtototl, Fern. llffi. ttov. Rifa* psg. $t« cap. 
190. 

(h) Tangara eoe etnea , alu , cara (fi eruribufque ni- 
gris., . . Cardinali:. Briffbn, Ornitbol* Tom. 
pa<;. 42. 

(r) Scarlet fpwrrow* Paffete fcarlatto. Edward; 
gUn, pag. 2-3» con una Cjura colorita» ^-y. 343, 
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L I due pafieri rotti* e neri df'Aldrovan- 
do non in altro differenti tra loro le noa 
che l'uno dei due era fen2a cod^, ed AU 
drovando n' ha da quello difetro dedotto 
un carattere fpecifico , nominando l'uno 
moineau rouge jans queue , e V altro momeau 
rouge cu queue {d). Quei*' errore e le lue 
defcrizioni fono ftate trafcriue da quafi 
rutti gli Ornitologifti (e): 

II. Il tijepiranga di Marcgravio (/). 



Nota. QueiV uccello è ftato anche accennato da 
Sena fotto il nome à'oifeau du Mcxiaue , rouge 
& grand, quaV è una fpecie di pafiere , T. I.p.ioi. 
tardinoti* non criftatus è fava Brafilt* regione , G>r- 
nitbol. Italis, Florence, 177» » P a S- 6 9 ' e tav ' 

fi 5 j*Jer Vrythromelanm Jrdicus fme uropygh . 

Aldrovand. Avium , Tom. II, pag. 568. 
Et pafer Indicai ulius forphyromelanus cauiatus » 

ibid. pag. $70. _ Q0f 

(e) Pafer fina uropygio , Charleton , Excrcit, . p. 8, » 

Ji. 3 , «www* , p3 7. 79 t n. S- — -P fl I e} ' 
pbyrowelanut. Rei ani bLtck, ibid. pag. 87» <^ 
onomuzt , pag. 79. _ 
P/i/Tcr /n.i/cHx erythrometanus fine vsepygto. Jonir. 
/M. pag. 67. —fii/cr iniUus porpbyromzUnus . 

ibid. pag. 68. . 

Prttffr erythromchs Tndicus Jtne uropygto tildrovan- 
di. Willugh. Ornith. pag. 1^%. — Pafer Indtcus 
eauiatus porpbyromelas Atdrovanii , P*g- 183- 
Ray, ^zittw, pa*. 87, n. 3- & »• *• 

(/) Tijepiranga BrafAienfibus . Marcg. 1W 
pag. 192. 

Tijepiranga, Pifon. JVi/?. Mrf. Fra/, pag. 94- 
/«j/èr- timer ìtanus tijepiranga BrajUitnJibut . Jonit, 
Avi. pag. 131. Wiilughby, Gr»itò«£ pag. 184. 
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IIL n chilottotl di Fernandez Q). 

IV. E finalmente il merlo del Brafile 
di Belone, che l'ha così chiamato, perchè 
quelli che portavano in Francia alcuni di 
quefti uccelli chiamavanli merle? du Bri* 
fil (b). Aldrovando ha anche copiato Be- 
ton : la differenza eflenziale che trovali 
nelle notizie dateci da cederti Autori noe* 
cade che fui canto di cadevi uccelli; ma 
dopo di averli tutti difaminati , abbiam co- 
nofciuto che gli uccelli cantori aveano la 
corporatura alquanto piò grande degli altri, 
ed aveano le piume dipinte d' un roffo piti 
vivo, e quello colore fcorgevafi anche fulle 
copriture fuperiori dell' ale ce il perchè ci 
diamo a credere molto verofimilmente che 
T uccello cantore fia il mafehio, e la fem- 
mina punto non canti , ficcome addiviene 
in <juafi tutte le fpecic degli uccelli can- 
tatori, 

M 6 



(k) Chiltototl. Fernandez, Hijl. nov. Hifp. pag. $4. 

cap. 210. Ray, Svh. àmum % pa^ 173. 
(b) Merlo del Braille. Bélon , ffifloirt tfatnrtlk 

de: Oifetutx, pag. 319 i & Portrait d' oileaux t 

ptig. 80, /?«r. a. 
(tienila Brafilic*. Aldrovando, Av'uim , Tom. II, 

pag 628. Jonfton , Avium , pag. 75. 
Morula Brajilìcnjìbus Eeliomi. Charleton , Excrcit. 

pag. 90, & onomAZt , pajj. 84, n. 6. 
JleruU Brajilica Alàrovanii. Willu&hby, Orni* 

thol. pag. 142. 
Merula BvafUica Bellonii &f A^irwandi. Ray # 

Syn. Avimn % pag. 66, n. 8. 
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Egli fembra altresì che il mafchio abbia 
le piume della tetta più lunghe, e le ahi 
alquanto a foggia di ciuffo , ficcome lo ha 
rapprefentato Edwards (i). Lo che ha fat- 
to dire ad alcuni Viaggiatori che ci avea- 
iio al Medico due ipecie di cardinali , 
l'uno che ha il ciuffo, e canta affai bene, 
e l'altro più piccolo che non canta. 

Quefti uccelli appartengono ai climi cal- 
di del Meffico, dei Perù e del Brafile; ma 
fono affai rari alla Gujana. Belon dice 
che fin dal fuo tempo i mercatanti pro- 
venienti dal Brafile recavano molti di co- 
detti uccelli a grandiflìmo loro profitto (£). 
Bifogna dire che fi adoperaffero a fregiarne 
gli abiti , e ad altri ufi di abbigliamenti 
che follerò allora di moda, e foffevi di co- 
eletti uccelli a quel tempo maggior nume* 
T0 che non Cavi al prefente. 

Vuol fi credere che fia lo fcarlatto di cui 
convien intendere quel che i Viaggiatori di- 
cono del canto del cardinale; poiché effen- 
ào il cardinale del ciuffo del genere de' fri- 
Toni, debb' effere al par di loro taciturno. 
II Sig. Salerno dopo di aver detto come 
i Viaggiatori, che il cardinale del ciuffo, 
quello cioè del genere del frifone, avea 
un dolciffìmo canto, aggiugne d'averne 



i) Glanurcs, pap. 278, tavoU 343. 

t) Bcion, Wfl. Nat. des (J:fcanx f pag. 319. 
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ceduto uno vivo ad Orleans, il qual bob 

garriva eh? di rado, e punto grata noa 
era la voce (/); contraddizione che incon- 
trali nella pagina fletta dell' Opera di quell* 
Autore. I Viaggiatori convengono a dire 
che queft' uccello ha un foavifltmo canto , 
ed è anche capace d' irruzione. Fernan- 
dez aflìcura che trovafi particolarmente at 
Totonocapa al Meflìco, e che canta foa- 
vilfimamente. 

Noi riguardiamo quai varietà di quefta 
fpecie I. ìe cardinal tachett- citato dal ?J°. 
BrifTon (m) y il qual non fi di verifica dallo 
fcarlatto fe non perchè alcune piume del 
doffo e del petto fono oriate di verde, dal 
che ne riluttano delle tacche di queiìo co- 
lore ch'hanno la figura di mezzaluna. Al- 
drovando ha fatto un merlo di quelV uc- 
cello ; e, ficcome le fue gambe non fono 
ci allungate come quelle del merlo, lo ha 
chiamato merle aux pieds court? (w). 



(I) Silerne, Ornitbol. pag. 2Sf. 

(m) Tannar a coccinea ; pecicre $*f dorfo fupremo 

inacutii lunati* virefeentibus variegati* ; a\is , cuti' 

dàque ni^ris . ... Cardinali* ttavius . Briffon , C/r- 

nitbal. Tom. Ili, pag. 44. 
(«) Menda apu* indica. Aldrov. Avita» f Tom. II, 

pag. 629. 

/d ertila indica apo* . Jonfton , Avium , pa?. 76. 
uMerulct indica apo* dièta {a invitate pedum) quali* 

adumbrai Aldrovandti*. Charleton , Excrcit. p. 99 9 

n. 7 > & onomazt , pag. 84 > n. f. 
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H. Le cardinal ù co! Iter ^ citato dal Sig. 
BrilTon io), il quale ha la corporatura e i 
colori dello fcarlatto, ma che di più ha le 
piccole copriture e gli orli delle penne dell* 
ale azzurre , e d* ambi i lati del coilo due 
grandi macchie dello fteflò colore, effe fo- 
no contigue, ed hanno la forma temiluna- 
re ; queit' Autore perù defcrive il cardinal 
macchiato, come il cardinal dei collare 
dietro ad Aldrovando (/>), il qua! fecondo 
Toflervazione di Willughby (f) non avea 
putto più veduto i dilegni di quelli due 
uccelli j che gli altri da noi citati fulla 
fua afferzione in quell'articolo; lo che ren- 
de le Tue detenzioni affai imperfette, e mol- 
to dubbiofa V efiftenza di codefti uccelli ; io 
non avrei tampoco ricordato questo, fe i 
Nomenclatori non lo avellerò registrato ne' 
loro cataloghi ♦ 

III. Uoifeau Mextcain , accennato da 
Hernandes colla indicazion feguente: avh 
Mexicana pfntaci colore , e dietro lui defcritto 



(o) Tannar* coocinea ; maculi s bini: in utroque colli 
Intere fewilunaribus c*ruleisi alis cauda ni- 
grisì marginihtts alarum cerulei* . , . , Cardintilis 
torquatus. Brifibn , OrnitboL Tom, III , pag. 45. 

(?) taftf Indicuf Jtne ttropygio alius cyanerytbro- 
tnelas. Aldrovando, Avium , Tom. II, pag. 569. 
Willugh. OrnitboL pag. 18 >. Ray, Syn. Avium % 
P a £- 87 » n. 14. Jonfton , Avium , pag. 67. 

(f) Orcithologie , fag. 1S4 , caf. if. 
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dal Sis. Briftan come • fc Tavefle veduto, 
lotto il nome di cardinal du Mexique (r) ; 
mentre HernanJes dice foltanto ; kétc avis 
Jtatìm in rojìfo (quod aduncum jtonnibil & 
cineritiùm eji totum) inferiore parte ad cau- 
dam ufque^ hoc in ventre foto minti 
colore rubet : qui idem color furfum p?r uro* 
pypum , ad dorfum porrigitur , nifi quoi 
alarum versus principium cum virore rubor 
fonfunditur , qui ad ipfum ita collimi prò* 
tendi tur y quod omnino vtrefcit . Caput autem 
ametbyftino , aut byacintbino colore diluitur . 
Circulus qui pupillam ambita valdè albct 9 
orbita vero oculi ejl cerulei /attirati colorii. 
Ubi fuum fumunt pnncipium ala , color eji 
fublutcus . Sequitur primus penmrum in alis 
crdo cum fecundo & tertio diHi byacintbino 
colori s • In medio tamen barum penna rum cir* 
cumferentia intercurrit linearis fubviridis uf~ 
que ad finen, Cauda tota eji ametbyflini 
colori s abfque viri ditate , dilutioris tamen 
verfus finem. Pedes> qui tres ante & unum 
retro dtgitos habent , inter cinereum se viola- 
ceum ambigunt (/). 



(r) Tannarci coccinsa', collo fupenore viridi j capi- 
te , alis Qf ciudà amethyftinis \ qualibet alarum 
penna circumfenntia lineari fuhviridi , in medio 

intercurrentc prxdità CartLinalis Mexic*nu% 

Bri flou, Ornitbol. Tom. Ili, pag. 46. 

(/; Hernandès, Wji. JJexic pag. w 
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Nel rimanente quefti uccelli volano a 
.truppe (f); pigliano facilmente ai lacci, e 
con altri inganni («); additnefticanfi facil- 
mente , t fono oltracciò graffi e faporiti . 



<t) Voyage de Robert LaJe, pag. 3$g. 
. tj*j Pifon, Hift. Nat. pa^. 94. 

• » 

IL TANGARA DEL CANADA'. * 

Qifinta fpecte * 

QUc(F uccello è dallo fcarlatto diffe- 
rente nella grandezza e nel colore; 
egli è più piccolo, e fono le Rie piu- 
me d* un roffb di fuoco-chiaro , mentre 
quelle dello fcarlatto fono d' un rofTo-vivo 
carico come Io fcarlatto. Il becco del tan- 
gara del Canada è di color di piombo in 
tutta la fua eftenfione, e non ha caratteri 
particolari ; laddove il becco dello fcarlatto 
è al di fopra di un nero-carico , e la punta 
della mandibola inferiore è nera, nei rima- 
nente bianca,, ed allargata trafverfal mente 
come la bafe della mandibola inferiore dell* 



s 

* Pedi le tirole colorite, n, i&,fg* I» 
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uccello chiamato becco £ argento. I becchi 
di codefti uccelli fono molto male efpreflì 
nelle figure delle tavole colorite* 

Lo fcarlatto non trovali fuorché ne' climi 
più adufH dell' America meridionale, al 
Me/fico, al Perù e al Brafile. Il tangara 
del Canada trovafi in varie contrade dell* 
Americ fettentrionale, ali 1 Illinefe (*>?, alla 
Luigiana (£), alla Florida (c) ; non pub 
quindi rimaner dubbio ch'eflì non facciane 
due dipinte fpecie e feparate. 

Queft 1 uccello è flato con efatterra de- 
ferito dal Sig. Briffon (d). Egli ha benif- 
funo notato che il color rotto delle Lue 



Qi) Solo poco più avanti di cento leghe nel Sul 
t.'e! Canada s* incomincia a vedere de' cardinali* 
elfi hanau il canto dolce, le piume vaghe, e 
una erette fui capo. Charlevoi*, nouvelle Fr*m* 
ce , Tom. Ili , pag". 

(b) Hiftoire de la LouiGant , par le Page D«- 
pratz, Tom li , pag. 139 

(c) Al megfcoledì entrò nel porto (delPÀvanna) 
una barca della Florida carica di pelli d'uccel- 
li cardinali e di frutte.... Gli Spagnuoli com- 
peravano le pelli desili uccelli cardinali fino a 

, dieci pezze da otto f' una, e ne pigliavano mal- 
• grado la fcarfezza del denaro per à ciotto mila 
pezze da otto. Gemelli Care'ri. Voyage ailtOMC 
du monde, 2'om. Z 7 /, f>ag. 321. 
(4) Tonnara ruhra ; remigibus fujcit , oris interio- 
ribus ulbis\ reclricibus alurtim , rectricibufqu^ ni- 
gris : apìcis reclricum margine alba .... Caràinm* 
tis Canadenfis. Briffim, OrnitktL T#aa. JU1 A 
?ag. 48» t tar. * , fig. . 
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pnime è molto più chiaro di quello dello 
ìcartattoj le copriture fuperiori dell 1 ale e 
le due penne più vicine al corpo fono nere; 
«utee - le altre penne dell'ale fon brune e 
intieramente orlate di bianco fin verfo la 
loro eftremità ; la coda è comporta di do- 
dici penne nere orlate aH'eftremità di bian- 
co chiariamo ; le laterali fono alquanto più 
lunghe delle intermedie, il perchè la cod* 
è un po' forcuta* 

TL TANGARA DEL MISSISSIPI'. • 

Sefta fpccie* 

IL tangara del MifTiflìpì è una nuora 
fpecie non peranche da verun Natura- 
lilla defcritta. Quell'uccello ha molti rap- 
porti col tangara del Canada; tranne foto 
che quefV ultimo uccello ha come lo fcar- 
latto Tale e la coda nera, laddove il tan. 
gara del Miffìdìpì le ha del medefimo co- 
lore che il rimanente del corpo. Una più 
effenziale differenza è quella che trovali 
nel becco; quello del tangara del Miflìffi- 
pi è più grande del becco di tutti gli altri 



Vtii U tavole colorite , ». 741. 
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tangarf, e al tempo fletto molto più groflj. 
Havvi oltracciò un carattere particolare , 
che dà manifeftamente a vedere che quefto 
tangara del Miffiffipì è d'una fpecie diffe- 
rente da quella dello fcarlatto , e del tan- 
gara del Canada ; ed è che le due mandi- 
bole del becco fono con vede e prominenti j 
Io che non vedefi in veruna altra fpecie di 
tangara , ed anche molto di rado vedefi in 
tutti gli uccelli. Noi dobbiamo avvertire, 
che non è (lato colpito queflo carattere dar 
nottri difegnatori, e non effendo flato queft* 
uccello delineato vivo, il becco non ha né 
la fua forma, riè il fuo colore nella tavola 
coloriti»; concioffìachè nello flato di natura 
vivente, il becco non è punto nero, ma 
d'un bruno crìiarittìmo e fommamente fmun- 
to, e la converta delle due mandibole, la 
qual non è nella tavola efprefTa , è no* 
pertanto un carattere rimarchevolilfirno . 

Nel rimanente queft' uccello non ha il 
canto si dolce come quel dello fcarlatto, 
ma -zufola di un modo decifo si alto e pe- 
netrevole, che sbalordirebbe nelle cafe, e 
non conviene udirlo che all'aperta campa- 
gna o ne bofchi. „ D* Eftate, dice Du- 
„ pratz , odefi frequentemente il canto del 
„ cardinale ne 1 bofchi , e d'Inverno in r;va 
„ foltanto de 1 fiumi, dappoiché ha bevuto j 
„ non efce punto dal fuo domicilio , cui 
„ dea ben provveduto di vettovaglie da 



Stotid K(rt:oak 

» lai raccolte alla bella flagfone- Vi fi 3 
infatti trovato del grano di mais ammaf- 
„ fato fino alla quantità d'ano fta/o pari- 
„ gino; quello grano è ingegnofamente co- 
„ perto prima di foglie, poi di ramofceili 
„ o piccioli legni, e vi ha foltamo un foro, 
„ per cui pofla V uccello penetrare nel fuo 
t> magazzino (*). „ 



pratx, Totn* IJ, p ag . I39# 



1A MANTELLETTA 4 
O LA CRAVATTA. « 

" . . SWm ffeae. 

E^LIa e quella una «uova fpecie dataci 
u dal Sig. Sonini di Manoncour pel Ga- 
w netto: noi abbiam cavato il fuo nome 
dal carattere più fenfibile, effendo le fue 
piume di un color uniforme cenericcio al- 
<t**nto pih chiaro fotto il ventre, tranne il 



* f«h la Utele calorke, n. 7 t 4l jl s . 
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davanti e 'Ni dietro della tetta , della gola 
e dell' alto del petto ,. (opra le quali partr 
diffondefi un color nero a foggia di cravat- 
ta , per cui glie n v è derivato il nome di 
tangara della cravatta nera nelle noftre ta- 
vole colorite ; ma ficcome quefta falcia 
nera gli patta altresì fulla fronte abbiam 
creduto-di dover preferire il nome di man-" 
telletta , il qual meglio efprime quefto ca- 
rattere , che dà nell'occhio.. L'ale e la 
coda fono pure d'un color cenericcio più 
carico di quello eh' è (opra il carpo ; le 
penne dell'ale fono al difuori orlate d'un 
cenericcio msn caricele quelle della coda, 
d'un colore anche più chiaro*. 

QuefV uccello è il fettimo nell* ordine 
della grandezza in quefto genere; la fua 
totale lunghezza è di 7 pollici; il becco 
di 9 linee. ;. la parte fuperiore è bianca 
alla bafe , e nera air'eftremità , l'inferiore 
è tutta quanta nera ; la coda è pittofìo 
raffilata, e 3 pollici e un quarto lunga 3 
ed eccede l'ale piegate di 2 pollici. , 

La tavola colorita n. 714.^. 2. lo efpri- 
me fedelmente - ; eflb è flato trovato alia 
Guiana ne' luoghi aperti ; vi è però aflait 
raro,, e non è flato, indicato. da vercn Au? 
tare.*. . 



• • • 
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IL MORDORE'. * 

Ottava fpecìe* 

QTTefta è' una fpecie anche più nuova r 
e ficcome la precedente recataci dal 
' Sig. Sonini di Manoncour T le fue 
dimenfioni fono Te medefime che quelle 
iel precedente ; la fua lunghezza è di 7 
ollici; la teda, Tale e la coda iono d'uà 
el nero lucido; il refto del corpo è d'un 
vago mortforè più carico fui davanti del 
«olio e del petto, e da quefto carattere 
appunto rimarchevoliflimo noi n'abbiam ti- 
rato il nome. Effo è flato delineato nelle 
tavole colorite fotto il nome di tengara 
jaune à tfte noire. I fuoi piedi fon bruni \ 
h fua coda, eh* è ben ordinata, è lunga 
fre pollici, ecr oltrepaffa Tale piegate di 
*5 linee; il becco è nero, e 9 linee lunso. 

Veruna contezza noi non abbiamo ielle 
fue abitudini; effo trovati alla Guyana ^ 
dov'è ancora .più raro del precedente. 

* Ftài le tavtle colorite, ». 8c?, fig. 3. 



■ 
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L* UGNETTA. 

Nona f pene* 

IN queft* uccello ciafcuna ugna ha fa eia* 
fetw* delle fàccie laterali una 'picciola 
incavatura concentrica al contorno degli- 
orli di querta faccia , e da quello fìngolar 
carattere noi abbiam cavato il fuo nome 
effo è fiato portato dal Srg. Commerfon + 
e come in tutto il rimanente famiglia i 
tangari, gli è piti verofTmile che provenga 
dall' Ainerica meridionale. 

La tefta di quell'uccello è Urtata a nero 
ed azzurro;, la parte anteriore del dotto è 
nericcia y e la deretana cF un arancio-vivo ^ 
le copriture fuperiori della coda fono d'un 
bruno-olivaftro y le copriture fuperiori dell' 
ale,, le loro penne e quelle della coda fono 
nere, efteriormenre azzurro-orlate ^ tutto 
il fottoftante corpo è giallo. 

Sua lunghezza totale è quafi 7 pollici J 
il becco è 8 linee lun^o, ed è incavato 
verfo là punta come quello de' Magati; il 
tarfo è nove linee come pure il dka di 
mez>zo 

Il Sig*. Commerfon non ci ha lafciata 
veruna notizia delle naturali abitudini & 
qpeiV •ccello- 
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IL TANGAKA NERO 
E IL TANG ARA ROSSEGGIANTE- * 

Decima fpecie^ 

ST è creduto che foflfero quefti uccelli dr 
due differenti fpecie; ma il Sig. Soni- 
ci di Manoncour ci fa Capere ch'eflì non 
fono che una fpecie y e che quello eh' è 
rapprefentato nelle tavole colorite, 179,. 
fig. 2, è il mafehio, e quello della tavola 
colorita, n. 711 , fotto il nome di tangara 
è la femmina di quello tangara nero . Sic- 
come la femmina è intieramente rofleg- 
eiante T e '1 mafehio farebbe affetto nero 
lenza veruna macchia bianca, che cuopra 
l'alto di ciafcun'ala, quelli uccelli non han 
punto meftieri di più diffufa deferitone. 
Son effi comuni alla Gujana nei campi 
aperti j nodrifeonfi come gli altri di piccioli 
frutti, ed alcuna volta anche d* infetti v il 
loro grido è acuto, e non han canto. Van- 
no Tempre due a due,, e non mai a t crup- 
pati • 



? Fidi l? tavole colorite, ». 179* fig. 24 e n % 71»- 
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IL TURCHINO. * 

Utideama fpecie + 

NOi * abbiamo a quefto tangara dito iT 
nome di rurchi no,' perciocché eflo ha 
tutttf le pam inferiori del corposi! di fo* 
pra della tettale i lati' def collo d'un az- 
zurro-fu rch irto ; la fronte 1 , il di fopra del 
corpo, Tale e la coda fono nere; alcuni 
fpruzzt di quefto color nero fonovi predo- 
delle gambe,. ed una fafeia. affai larga al 
fondo del petto* 

L'uccello defcn'tro dal Sig. Brrffon fotto 
il Tfottie' ÒV tangara bleu di* Bréfil (* ) , 
quel che pare, è Io fteflb» od una leggie- 
ra variati di quefta fpeciV, che incontraS 
alla Gujana , . avvegnaché molto di rado. 
Noi norr abbiamo veruna contezza delle 
fùe abitudini naturali, 
Tom* VII. UcctHi. N 



* f^edi le tavole colorite, ». 17$ , fig. 1 * 1* 
dén<»mihazioTT<* di Tùttgar'a. bleit àtt Bréfit'. 

(a) Tannar & fufernt nigm y inferni alba ; capite, 
colto inferiore £<f uropigio earulèo-cincrafceiìtihus > 
ftftore macnlà nigrà infigniio : bufi rojlri nigto 
circ4imdatà> retfricibtit nigrisr.... Tangara Bra- 
Jiienfis cernie*, fcriflou, Orni tboU Tom. Ili» 
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* IL BECCO D' ARGENTO (a) , 

Dodìcefima /ferie* 

INoftri Coloni di Cajenrra harj dato a 
quelV uccello il nome di Becco d? Argen- 
ti da noi adottato, perchè efprime un ca- 
ratare Specifico che ferifce V occhio , il 
qual confile in ciò che le bafi della man- 
dibola inferiore del becco proluoganfi fin 



Fedi le tavole colorite, ir. i-2&,fig. i, il ma- 
rchio j è yfor. 2 , U femmina . 
(«) Bec-i\ìrgent ; dai Mefficam , chicbiltototl. — 

dagli Ingioi , breaftcd black biri. Edwards. 

— Dagli abitanti di Cajenna , bec-farzent • 
Chicbiltototl tepazcitUula . Fernandez . jffjfc »wr. 

#//). pag^ft, cap. 189» 
Jr>d breaflrd black bird . Merlo dà la gola- rofiTa . 

Edrv. Glan^ pn^. i20, con una bella figura co- 

lorita, tot;. 267. 
Tangara obfcurè purpurea^ remizihm 9 rettricibus t 

cruribuftftie fplendidè nigris (mas>. 
Tannar* fupernì fu/cu 9 purpureo obfcuro mixta , rfi- 

ferni rube/cens remi gibus , reftricibufque fùfcis 

( faemma ) . . . . Cardinali: pnrfureus . Bri flou ^ 

Or ni t boi. Tom III , pag. 49» 
JPtiftr Jndicus capite & pe fiore- viri ateo » Gerirli» 

Ornithol. n. 279. 
Avis Americana cardìnnlh «»>pr di èia tirnelyuru co*. 

ji/f £f infermi torpori* parte vhiaceà. OrnithoL 

Jtaì. Flortn. 1771 , p*g. 69 ♦ tav. 5^4. 
Cardinal pourjue - tomi . >SaUr»9 9 Ornitbelogit > 
pag. 271. • 
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lotto gli occhi col divenire rotonde, e fon» 
mano d'ambi i lari una piaftra grigia f 
che quando l'uccello è vivo, pare che fia 
del più chiaro argento, il qual chiarore 
s'infofca col morire dell'uccello». Quefto 
carattere è (rato ommeffo nella rapprefen- 
fazione fatta di queft' uccello ( tavola colo- 
rita n. 128, fig. I.) fotto la denominazio- 
ne di tangara pourpri\ forfe non fi è cre- 
duto che fotte comune a tutti gì' indivi- 
dui; lo è non pertanto a tutt'i mafchi. La- 
femmina rapprefentata falla medefima ta- 
vola, fig. 2., ne Ila meglio per quefto ri- 
guardo; poiché nella Natura il fuo becco 
non ha cne un leggi er veftigio quafi iufen- 
fibile di quefto ri n gonfia mento sì notabile 
nel mafchio, e per confeguente efla no!* 
ha al par di lui quefte piaftre di color d'ar- 
gento» Nella tavola iój dei granivori di 
Edwards vedefi un' affai buona rapprefenta- 
2Ìone di queft' uccello da lui efpofto lòtto 
il nome di merle a gorge rouge; egli 
ingannato, com'è manifefto, fui genere 
di queft' uccello : ma ha beniflimo colpirò 
il carattere (ingoiare del gonfiare del bec- 
co; il colore (blamente d'argento delle pia- 
Are è d' affai più folco , per non avere «fi- 
legnato l'uccello vivo, e 'l bagliore di co- 
dette parti era (vanito. 

La lunghezza 1 totale Idi quefTuccelTo è 
ii 6 pollici e mezzo; quella del becco di 

N £ 
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* linee-,. ed effo è nero folk fax parte* 
geriore; la tettarla gola, e lò ftomaco fo-»- 
no porporini e '1 retto del corpo è nero* 
infardato d'alcun? tinte di porpora .- L' iri- 
de degli occhi è bruna \ la femmina fi di- 
verfifica dal raafchto non folo pel color del< 
becco >. ma- molto più per qoel delle più-» 
me;. il- di fopra- del corpo è bruno con al- 
cune tinte d- uh porporino • ofcuro e '1 dr 
(òtto rofficcio; la coda* e l'ale fon brune* 
Ua altro carattere di uintiva del mafchio» 
e che non peranche era- fiato od pko r fr è 
una fpecie di femi-collarc- all' occipite, for- 
mato da lunghi peli e fetole. porporine yr 
che fopravvanzano le piarne dr qaafi tre 
linee ; .al Sig. Se-nini di Manoncour fiamo 
debitori di quefta nuova ©nervazione , come 
pure della cognizione delle abitudi naturali» 
di queiV uccello e degli altri tao ga ri ■ della 
Gujana.., 

Il becco a colore inargento è fta* tutti: 
i tangarì il. più difT*fo> nel Infoia di Cajen»* 
na ed alla Gujana ; gì?- è* veufimrle" che 
trovili in più altri climr caldi dell' Ameri- 
ca ; concifEachè Fernanda ne parla come 
d'uccello del Meuìoo- verfo le naontag^e 
di TepuzcolMa Elio fi pafee di pk- 
. cioli, frutti^ pizzica anche -i. banani,.. le pe* 

• • « » - 

<>£ FemaudL ilijl nov.&fc 
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Tre,*eci altri groflì frutti teneri * (ragionati,, 
e non mangiano infetti. .Quelli uccelli fono 
frequentatori de' campi aperti, e non fono 
punto fuggiaschi de' luoghi abitati, veggoti- 
lene perfino ne' giardini.; lo die non toglie 
che non fieno aliai frequenti ne* deferti, ed 
anche nelle lacune de'bofchi; perciocché 
ne' più folti, allorché i venti iranno atter- 
rato alquanti, alberi, e può il .fole rifehia* 
rire codeito intervallo fgombro di piante, 
incontrai per l'ordinano un qualche bec- 
co d'argento,, i .quali però non vanno 
giammai in truppa, ma fempre abbinati*' 
Il loro nido è un cilindro alquanto in- 
curvato;, cui erti fofpendouo tra i rami 
orizzontalmente, V ingreffo n* è abbaffo, 
in guifa che da qualfivoglia lato venga la 
pioggia , noti vi può effa penetrare; quello 
nido è lungo pili di 6 pollici, e largo 4 
pollici «e mezzo ; è coilrurto di paglia , e 
di foglie fecche di canna, e '1 fondo del 
nido è interiormente ben guarnito di pezzi 
più larghi delle medefime teglie. Le piante 
poco alte fono dalP uccello preferite a col- 
locarvi codefto nido ; la femmina vi pone 
•due uova ellitiche, bianche, al groffo coU 
mo cariche di macchiette d' un totto leg- 
giere , che vengonfì sfumando a mifura 
che fi apprettano all' oppofta ettremità. 
Alcuni Nomenclatori han dato a gueft* 

Ni 
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uccello il nome di cardinale (c); ma mal 
a proposto , da che è fiato apporto da que- 
fìi medefimi Nomenclatori a più altre fpe- 
cie. Altri hair creduto che ci aveffe una 
varietà affai notabile in quefìa fpecie; vc- 
defì nel gabinetto del Sig. Mauduit un 
uccello, le cui piume fon tutte d'un rota- 
to-pallido intarlato di grigio ; al parer no- 
Aro Cffatta differenza non è che un effetto 
della muda, e non già una varietà della 
fpecie, la quale comecché numerofiflìma 
d'individui, ci fembra coftantiffima in tutti 
i fuoi caratteri • , 

• ■ 

— ■ 

(0 Sigg. Briffon e Salerno . 

* LO SCHIAVO (a). 

Tredicefima fpecie. 

. 

NOi conferveremo a quell'uccello il no- 
me di Schiavo che porta a S. Domin- 
go, giuda il Sig. Briffon., e fìam forprefi 



* Vedi \é tavole colorite, ». 156 , fig. 2. 

(«) Tangara fuperttè fufea , infernè fordide albm t 
maculis. longitudmulibus fufcis varia ; nmigibus , 
reélricibufque lateralibus fufiis , óris exteriofibus 
elivaceis . . . 2'aftgara , Bomitticerjis . Brillali , Or» 
nìtbei. Tom. Ili, rag. 37. 
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che avendo un nome, il qual fente della 
flato di (chiarirà o di domellichezza , non 
fiafi cercato di fapere, fe tenga/1 in gab- 
bia , o fe piuttosto fia d' un naturale dolca 
e famigliare, come par che fuppongafi per 
-quello nome. Ma quefto nome deriva per 
avventura dall' averfi a San Donrningo un 
cacciato di mofche col ciuffo che ha il no- 
me di Tyran^ nome altresì applicato al 
cacciator di mofche di coda forcuta ne! 
Canada; e ficcome cederti uccelli tiranni 
fono molto fuperiori in grandezza ed in 
forza, fi farà dato a quefto il nome di 
fchiavo, che fi paté com' eflì d'inietti da 
loro predati. 

Quell'uccello ha alcuni caratteri comuni 
con i tordi; loro fomiglia ne' colori, e fin- 

folarmente nel ventre fprizzato : i tordi 
anno com* e(To e come gli altri tangart 
T incavatura del becco alla mandibola fu- 
periori j ( quindi tra loro s' apprettano al ge- 
nere de' tordi e quello del tangara ; e lo 
fchiavo è per avventura fra <*uti i tangari 
il più fomigliante al tordo; niente però di 
meno, ficcome o' è affai differente nella 
grandezza, effendo notabilmente più picco- 
lo, vuolfi collocare, ficcome qui noi fac- 
ciamo, nel genere de* tangari. 

Lo fchiavo ha la teda , la parte fuperio- 
re* dei collo, il doffo, il groppone, le piu- 
me .fcapulari, c le. copriture del di fopra 

N 4 
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dell'ale d' un color uniforme; tutto il fot- 
toftante corpo è d'un bianco-fporco , varia- 
to di tasche «brune , che occupano il mez- 
zo d'ogni piuma; le penne dell'ale fon 
brune orlate efleriormente di olivaftro, e 
al di dentro di bianco-b rutto ; Je due pen- 
ne intermedie della coda fon brune , le al- 
tre dello fletto colore, con -un contorno 
olivaftro fui loro lato interiore ; la coda è 
un po' forcuta ; i piedi fon bruni*. 

x IL FIORALISO. * 

QuMttordtceJima f petit* 

/^VUeft' uccello è flato indicato nelle ta- 
vole colorite fotto il nome di Eve- 
que de Ca/tme , poiché con tal nome 
aveanlo chiamato i Nomenclatori lenza far 
rifleflìone ali 1 indecenza della denominazio- 
r\e, e ad un inconveniente ancora più gran- 
de, eh 1 è d'effervi due fpecie d' uccelli , ai 

Jjuali i Viaggiatori han dato quefto *iome 
ènza troppo indagarne fi -motivo fé non 
forfè .dalPaver efli una porzione del loro 
abito azzurro; l'uno è mi bengali, <tfè 

* Veài le tavole colorite, n. 178, /£. t, il ma- 
cchio i fig A % , la femmina* 
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flato altresì "chiamato il mìmjlr§ % perarvea- 
lura per la {teff* ragione; Palerò è quello, 
eh' è flato a San Domingo appellato I' *r- 
gatiifla 9 ed al quale noi conferveremo que- 
llo nome in grazia -del Tuo canto armonio- 
io; e da ultimo il terzo vefeovo era il no- 
rtro fioralifo ài Cajenna fotto quei*' du- 
mo nome , conofeiuto dagli abitanti tfi 
quella colonia, nome aliai più dicevole ai 
un uccello che non quel di vetcovo; etto 
è certamente del genere dei tangari , e 
d'una grandezza alquanto fu periore a quel- 
la delle fpecie de* tangari «che ornano il 
nollro fecondo ordine di grandezze in que- 
llo genere. Nella tavola colorita fono i co- 
lori generalmente di troppo forti ; il ma- 
fchio ha tutto il fottoitante cerpo d' un 
grigio-azzurrigno; e la femmina ha il di 
fopra della tefta e dell'ale <Tun bruno-oli- 
vaftro intrecciato di violato; la larga fafeia 
dell'ale, ch'i d'un olivadro-chlaro , s'in- 
terfeca molto meno che nella tavola col 
bruno del doffo. 

I fioralifi fon comuniflìmi a Cajenna, 
fìanno alle > frontiere delle foretfe , fulle 
piante e ne* campi incoiti, ove pafeonfi di 
piccioli frutti ; non veggonfi mai a grandi 
truppe, ma fempre abbinati. Alla fera fi | 
ricoverano tra le foglie delle palme alla 
loro congiunzione pretto del ceppo ; vi fan- 
no un bisbiglio fomigliante a quello da 

N s 
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udiri pafieri ne'falici; poiché cffi non haa 
canto, ma folo una voce acuta e dilagrad- 
Jevole, 

* IL CAPI-ROSSO (a). 

Qv.indiceftma fpecfc. 

NOi chiamiamo quefF uccello capi-raffi) 
per aver effo la tefta tutta quanta 
veftita d'un beT color rodo. 

A fo'rmarfi un' efatta idea delle grada- 
2Ìoni de' colori nelle piume di queft' uccel- 
lo, è duopo foftituire al color bruno, che 
nella tavola cuopre tutto ii di .(opra del 
corpo, un bel color nero; la tacca della 
gola è più Arena , più allungata e nera, 
con delle macchiette porporine ; i piedi 
fono neri, come pure la parte fuperiore del 
becco; l'inferiore c gialla alla bafe, e nera 
alla fua eflicmità: tutto ciò è quirl che fi 



* Fedi le tavole colorite, u. fig. 2, fatto 

il nome di l'angora brnn d* Amétique . 

(a) Tannarti fypcmè Splendide ni«ra , inferni nivctr, 
wapitt £f gatture Supremo coccvieis , %utture in* 
fimo skjcurè pttrfur c/e ente rcéiricibin nimicanti- 
bus. .. a Citrdìfialis Amcricàttus, BrifTon , Orni» 
thol fupplérocnt, pag. 67 5 e tav.-4, fig. 4. 
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vede nella natura dell'uccello vivo, e la 
figura è ftata formata ibpra un uccello 
morto ■ 

Quefla fpecie non è troppo comune nella 
Gujana, e non Tappiamo le trovifi altrove. 

V^V W^V V «ft f V*» V ^ 

IL TANGARA VERDE 

DEL BRASILE. 

Sedicefima fpecie. 

QUefto tangara, del quale non abbiamo 
contezza che per il Sig. Britton * è 
"più grotto del pattere domeftico. Tut- 
to il di fopra del corpo è verde ; vedefi 
d' ambi i lati 'della tetta una tacca nera 
fituata tra il becco e V occhio, alla quale 
fovraftà una fafeia d' un azzurro carichif- 
fimo , che fi difende lunghetto tutta la 
mandibola inferiore; le più picciole copri- 
ture fuperiori dell' ale fono d' un colore 
d'agata-marina molto lucida, le altre fono 
verdi . 

N 6 
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♦ Tangara viridi* , inferni ai luteum vergini j ma* 
CUlà utrimque vofirum intcr & oeidnm nigrà i 
taaià infra oculos faturatè cerulea ; gtttture nigro $ 
teéiriciòus alarum fuperioribus minimif bcry Minisi 
rcclricibus lateralibus viridi-cteruleis .... Tangara 
Brafiiicnjìs viridis . Buffon , OrnithvL Tom. Ili % 
pag. 25. Notti, Che la deferizionc del Sig. BriC- 
iua è fata fopra il meilefirao uccello. 



joo Sima Naturale 

La gola è d'un bel nero; la parte infe- 
riore del collo è gialia , e tutto il refto 
del difetto del corpo è d' un verde-giallic- 
cio; le ale piegate apparifeono d'un verde 
cangiante in azzurro ; le penne della soda 
feno .dello lleflb colore, tranne le ^ue di 
xnezzo che fon verdi . 

Il Sig. Briffon dice cfhe trovafi quciTuc- 
«Ho al Me.mco; al Pejù pi al Brafilc. 

* 

V OLIVETTA. 

Dlctaffettefima fpecie* 

NOi gli abbiam daio quello nome, da 
che efio è un iverkl mente d' un ver- 
de colar d'oliva, più carico fui di (opri 
del corpo, e più chiaro al di (otto; ie 
grandi piume dell'ale fon anche di color 
più carico che non il doflb, da che fon effe 
quafi fcrune; vi fi diQinguono foltanro de- 
gli ondeggiamoti verdigni.. 

La fua lunghezza è di circa 6 pollici, e 
Tale giungono tino alla metà della coda. 

Quello tangara ci è flato recato di Ca- 
;enna dal Sig- Sonini di Manoncour, 

Le diciailette fpecie precedenti formano 
^uel die noi abbiajn chiamato i gr/indi 
tayigari ; ora foggiungneremo la deferizione 
delle fpecie medie nella grandezza meo* 
imrucrofe, 
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* IL TANGARA 
DIAVOLO-INFREDDATO f». 
Prima /peci e mezzana . 

COn quefto nome i Creoli di Cajenna 
chiamano queft* uccello • le cui piume 
fono intrecciare d' azzurro giallo e nero t 
e di cui il di fopra e la tempia, la gola, 
H collo e 3 1 groppone , ia parte anteriore 
del dotto fono nere fenza veruna tinta 
d' azzurro ; le picciolo copriture dell' ale 
fono noe pertanto d'un bel colore d'acqua- 
marina, e pigliano atta fommità dell' ala 
una tinta violata 5 l'ultimo ordine di co- 
dette piccole copriture è nero, che finifee 
iti azzurro-violato; nere fon le penne dell* 
frle , le grandi , tranne la prima , fono 
Citeriormente orlate di verde fin yerfo la 



— — 



* Pedi le tavole colorite , n. 290 , fig. 2. 

(fi) 'fanfara fupernè fplenUidè nigra , inferni albo* 
favicans, latcralìbvs nÌ£r/> & cernito maculatisi 
capite t collo inferiore , pectore & uropygio cu.ru* 
leis i re&ricibuì fplendidè nizris .... Tonnara Ca- 
yanenfis cerulea. Briflon, OrnitboL Tom. Ili, 
pag. 6, 

Black and blue tit-moufe , &c. Cingallegra nera t 
e bleu. Edx». Gian. pag. 292, con una fcuona 
figura toltrrta , /<W. 350. 
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metà della loro lunghezza; le grandi co- 
priture fono nere, orlate al di fuori d* az- 
zurro-violato ; nere fono le penne della 
coda leggiermente al di fuori contornate 
ti' azzurro-violato fin predo all' eflremità ; 
la prima penna di ciafcnn lato è mancan- 
te di quefto contorno; effe fono del tutto 
bigie al di fotto; un leggiere color giallo 
cuopre il petto e '1 ventre, i cui lati, co- 
me pure le copriture delle gambe fono fe«- 
minate di piume nere terminate in azzur- 
ro-violato, e d'alcune piume gialliccie mo- 
liate. 

Noi abbiam creduto di dovere qui efpor- 
re la defcrizione efatta de' colori offervati 
full 1 uccello vivo, poiché efli fono differenti 
da quelli della tavola colorita f ». 290 >fig. 2 , 
la quale non è (lata dipinta che fopra di 
un uccello morto; gli è fiata data in que- 
lla tavola la denominazione di tangara ta- 
cketé de Cayenne * 

Sua lunghezza totale è di 5 pollici e 
mezzo ; il becco 6 linee ; la coda 1 polli- 
ce e 10 linee* eccede le fue ale piegate 
d' un pollice. 

locontrafi alla Gujana , dove non è co- 
nolciuto, e nulla noi ne fappiamo delle 
naturali fue abitudini. 

Il Sig. Briffon è flato d'avvifo che queft* 
uccello foffe lo fteffo che il teoauhtototl di 
Fernandez : ma Feriandez, dice lui tanto che 
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quefl* uccello è prefs 1 a poco della grandez- 
7 a d'un pafTere, che ha il becco corto, il 
di fopra del corpo azzurro, e '1 di fotte 
d uri bianco-gialliccio con Tale nere. Dopo 
una defcrizione sì imperfetta , non è cofa 
troppo agevole a decidere fe il teoauhtototl 
fìa lo fletto uccello che il diavolo-infredda- 
to. Nel rimanente Fernandez aggiugne the 
il teoauchtototl vive nelle campagne e Tul- 
le montagne di Tetvocan al Meffico, eh* ef- 
fo è buono a mangiarli, che non ha un 
canto gradevole, e non G mantiene punto 
nelle cale 



O) Fernandez, Hift. nov. Iltff>. pag $2 , cap. &. 19. 

IL VERDE-ROSSEGGIANTE. 

Seconda fpech mezzana* 

N Oi abbiam chiamato queft' uccello 
verde-rojfeggiante , perciocché ha tut- 
te le piume d'un verde più o men carico, 
tranne la fronte eh' è roffeggiante alle due 
tempia, fulle quali diflendonfi due falce di 
queito colore, dalia fronte fino all'occipite, 
il refto della teiia è grigio-cenericcio. 
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La fu a lunghezza è di -5 pollici e 4 li- 
«nee.i q* Jla 4el becco .di 7 lineo ; c quel- 
la de'.piedi di ;8 linee j la coda non c cgua- 
J e , e V ale piegate non giungono efatta- 
(mente fino alla metà della fua lunghezza- 

Quefta fpecie è nuova ; noi tie dobbia- 
mo la cognizione al Sig. Sonini di Ma- 
«oncotir \ ma aon ri ha punto iftruiw delle 
naturati abitudini di quell'uccello eh 1 è aflai 
j-aro alla Gujana, e eh* è flato da lui tro- 
vato «elle grandi fòrefte jdi .quella contrada. 

* IL PASSERE-VERDE (a). 

Terza fpecie mezzana* 

NOi abbiam già parlato di qtaefP ucceT- 
lo fotto qucfto nome di Papere-verde 
nel noflro terzo Volume pag. 474., e £ è 



* Ptài le tavole colrite, «. 290, fig.n* «. 291, 

(jO Acantbis amcthi/Hn* leuceccpbalos . Canario, • 
Saltatore. Barrire, Frane, equino*, -pag. 121. 

Tang<M fupirnì viridi* , ivfernè rufk % grifeo caru- 
so pallidi luteo-aureo confuiè ntixta ; vertice 
rufo ; £ nigris i colio Superiore & uropyz'f 
fallidè luteo attrtis ; reciriciims l attrai, bus interini 
Superni nigricantibus . . . . Tangara Cayenenfis vi» 
riik. .tfrilTon, QruifheU Tom. Ili, pag. %u 
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rapprefentato nella tavola colorita, ». 291 # 
jfo. 2.., fotto la denominazione di Paffert 
lìdia tejfa ro (fé ggì urne di Cajenna ; e que- 
lla denominazione appunto ci ha indotti 
xieir errore, e d 'ha farto unire mal a pro- 
porlo quelt' uccello al genere de' pafferi j 
mentre a quello appartiene dé'taogari; eflò 
è il mafchio della fpccie^ la femmina vie* 
•rapprefentata nella tavola colorita , w. 290^ 
fig. 1 4 fotto la denominazione di tangar* 
à téte rouffe ; quindi ro non erarai ingan- 
nato che riguardo al mafchio , del quale 
eccone la definizione più minuta quanto ai 
colori j benché ja tavola gli efprima molf 
fedelmente ; -ma è folo per far quivi cono- 
scere la differenza de 1 colori tra il mafchio 
c la femmina. 

La parte fuperiore della terta è rofleg- 
piante \ il di -fopra del collo, il baffo dcji 
dorfo e **l groppone fono d'un giallorpallido 
dorato lucente come la feta cruda, e nei 
quale feorgefi a certi giorni una leggiere 
•cinta di verde; le tempia fono nere ; la 
parte fuperiore del dofTo,1e pkimefcapularT f 
ie pianole copriture fuperiori dell'ale e quel- 
le della -coda fon verdi. 

La góla è d'un grisiio-az^urro^ il reto 
*!el fottoftan-te corpo rifplende d'un mi(!# 
xonfufo di giallo-palli !o dorato, di rofleg- 
giante e di grigio-azzurro, e ciafeun di 
^ucfti .colori vien campeggiando a iK>rm* 
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<iei differenti afpetri, ai quali prefentafi Fra- 
cello; le penne deli 5 ale e della coda fon 
brune con un contorno più o men largo di 
verde-dorato (6). 

. La femmina fi diverfifica dal mafchio 
neir avere il di fopra del corpo verde , e 'i 
di fono d'un giallo-ofcuro con alcuni on- 
deggiamenti verdigni.. 

Quelli uccelli fon comunifiìrai a Cajen- 
fia, dove i Creoli han loro dato il nome di 
daupAiaots^ il qual avremmo noi adottato, 
qualora non aveffìmo precedentemente ufa- 
to quello di papere-verde^ , avvifandoci che 
queil' uccello foffe un pafiere o pafferotto 
verde ; effo non abita che i luoghi aperti , 
e s 7 appreffa eziandio alle abitazioni ; fi pa- 
fee di frutti , e pizzica i banani f le pere, 
cui e-ffo diftrugge in gran quantità; faccheg- 
gia anche i campi di rifo al tempo della 
maturità; il rnafchie e la femmina vanno 
per lo più infieme , ma non volano a trup. 
pe; folo nelle rifaje trovarcene alcuna vol- 
ta degli ftormi. Non cantano punto nè 
poco , ma hanno un verta breve e acuto . 



{*> In alcuni individui il roCTe^giante della foni- 
mi tà delia teda difeende molto più abballo fui 
collo; in altri quello colore li diffonde dall' uà 
lato fui petto e 1 ventre , e dall' altro fui col. 
lo e £u tutto il di fopra del corpo, e '1 verde 
ielle fiume dell'aie e cangiante iji azzurro* 
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IL PASSERE VERDE. 

DELLA TESTA AZZURRA 

Varietà. 

* 

TRovafi nella Raccolta Accademica hi 
detenzione d'un tangara, il qual pa- 
le che abbia molto rapporto al paffere ver- 
de. Queft' uccello, fecondo Linneo, ha ft 
davanti del collo, il petto e ì ventre d'un 
giallo-dorato; il dodo d'un giallo-verdigno; 
e l'ale e la coda verdi, fenza mefcolanza 
di giallo \ ma quefto tangara fi differenzia 
dal paffere verde nella fua telta eh 1 è $ ua 
vivi/fimo azzurro *. . . 

* Collezione iccadtmica tfartie étru*gere , Tot». II. 
Acaàémit de Suède. DeTcmione di uu ^aagart f 
del S.fi, Lianeo, S9 > * *av. h W* 




:jc8 Si ori a Tiatudk 

4 

* IL TRECOLGRJ (a)* 

ì Quarta fpecie mezzana. 

LA tavola colorita ». 35. efprime due 
uccelli fotto i nomi di tangara -varie* à 
>f*te vene de Cotenne, fìg. \ , e di tangara 
varté.à lite bltue de Caytnne y fig.i, i quali 
a noftro giudizio non fono ,xhe una varietà 
odelia fletta fpecie, e foife uoa femplice dif- 
ferenza di fello.; da che .quefti .due uccelli 



r le taV8 . Ic .colorite, ». 33, fig. i , e 2. 

\a) Tangara viridi latef ceni i flumulis kafim rofiri 

- t +rrkitntibus , thrfo «/«premo £f %utturt infima 
Splenditi nigris i capite viridUberylUno'y còllo J tt- 
rfcriort viridi , ai aureum color em vergente; colle 
.inferiore & femore ctruteo-beryllinis i dorje infi- 
nto urofygio luteo-auruntiiti rcdricihus uuatuor 
tntermediis nigro-virefecntibus , quutaor utrinqut 
exly^ ni^ris , omnibus. extrrius diluii viridi mar- 
*Nf*m , 4i*h intermediis macuU c*rstleo<violnceè 

extertìs versus +picem notatis Tun^am Ca- 

: yanenfs v+riu cbloroccfhglQS . BrifTon, Qrnithol. 
fuppliment, pa-. j^M « tav 4, ^fir 2 . _ Tang*. 
ra A'iutìè viruiis , pktmulh bafim rofiri ambienti- 
6at & d*rfo fupremo Splendili trinisi fyncifitt 
vtrtdi-ketyUmo ), capite fup&iore & fratture Cée- 
+uleo ,violaceU\ genis & collo Superiore rubro-au- 
rantiiti t«nià tranfverfa in «lis aurantià ; reUri- 
ctbut quutuor intermediis obfcurt viridibus , <juj- 
tuor utrinmie extimis nigris , omnibus exterius di» 

Ut è viridi marginmtis Tungara Caynnsnjit 

qwtectfbales. Jbid. i>t£ 62 t tav 4 , fi* x. 
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non * dub'nguonfi guitti che ar color" d?IIa 1 
tetta , che^ neiP uno è verde , - e ' nelf* altro • 
è- azzarro v e- al di (opra del collo che Tor- 
reggia neH' uno , nell'ai tro verdeggfa ; 

Niuna- contezza noi abbiamo delie natu-» 
rali abìtirJinr ir coietti tangari , venutici 
amendue da Cajenna, dove non pertanto il* 
Sig. Sonini "di' Mànoncoar non gii ha ve* 
duti . Noi abbiamo dato a quefta fpecie il 1 
nome è\< tricolore a motivo de' tre principali \ 
colori dominanti falle piume, cioè il roffo T , 
il verde e i 1 azzurro , -e-tutfi tre fono afflai* 
vivaci. 

Vedefi nel 1 gabinetto del Sig. Aubrr Cu* 
rato « di San L\Kgr, quefto tricolore ' della 1 
tefta azzurra ben conférvata, al" quale è 
ftaro ' dfcfo -il > nome- àk pape- de- Ma gel Un $ , 
iron è però troppo credibile^ cb'efTo venga' 
realmente dalle terre vicine di codelìo Stret- 
to, da* che quelli che fono nel real Gabt»- 
netto fono derivati da Gajcnna • 

- 

* 

IL GRIGIO-iOLI VA . > 

Quintd /péci e mezzana.*. 

Cfe tal. nome' noi, chiamiamo qneft*uc~ • 
cello per. aver efio grigio U^tottoftatt— 



* Pati le tavtle ««tonte» ». 714,, /fc u 
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te corpo, e '1 di Copra di color <T oliva. 
La tavola colorita, n.jHyfig. I, lo efpri- 
me efattamente, vi è denominato tangara 
dive de la Loutfìane, ma trovafi alla Cu- 
bana non meno che alla Luigiana. No» ci 
fono punto note le naturali lue abitudini. 

* IL SETTECOLORI («). 

Sefia fpecit mezzana* 

• 

SEttecoIori noi addimandiamo quefta fpe- 
eie di tangara dalle fue piume itua*j 
fiatè a fette beo drftinti colori, dei quali 
cccone il novero : un bel verde fulla telU 



■* Fedi le tavole colorite, ». 7 , fig. I > e ». 127 > 
fig. 2* 

(•) Tangara prima BrqfiUenfibus . Marcg- Hi/l.Natr 
Brafilien. pag. 214. Jonfton, Avium , pag. 47. 
WUltigh. Orniti, pag. 177. Ray , Syn, Avium , 
pag. 84, 13- 

Tangaru fupernè fptendsdf nigr*<, inferni berfUtna; 
uropygio flammeo -, capite fuftriùs &f ad latiti 
viridi ; colio inferiore caruleo-violuceoì remigìbus 
majoribus exterius c*ruleo-violacei$ , interiùs ni- 
grisì minor ibus £f reclricibus fplendidè nigris . . * 
Tangara. Brìffbn, OrnitboL Tom, 111, pag. 3> 
& tav. 1 , fi;;. 1. 
TH-moufe of parati/e, cingallegra di paratifo. Eh* 
Gian, pa^, 289 > tav* %<\% 
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e Culle piccole copriture del di fopra dell** 
ale-, tm nero vellutato fulle parti fuperiori 
dei collo e del doflo, falle penne interme- 
die delP ate, e fulla faccia fuperiore delle 
penne della coda; il color di fuoco sfavil- 
lantifììmo fui tergo; il giallo d'arancio fui 
groppone; P azzurro violato fui lì gola , la 
parte inferiore del collo , e fulle grandi 
copriture fuperiori dell'ale; il grigio-carico 
fulla faccia inferiore della coda ; e da ulti- 
mo un bel verde o colore d' acquamarina 
fu tutto il di fotto del corpo , dal petto in 
giù. Tuttr quefti colori fon manifefli, ed' 
anche sfavillanti e ben intrecciantifi ; e/fi 
fono flati mal efeguiti nelle tavole colorite, 
le quali fono frate dipinte fopra di uccelli 
molto male oonfervati. II primo che vi fi 
è. rapprefentato, tav.jyfig* r, fotto il no- 
me di tangara , era un uccello difeccato al 
forno, che veniva dal gabinetti del Sig. di 
Reaumur ; le perfone che aveano la cura 
di quefto gabinetto,, aveanglr aggiunta una 
coda ftraniera,. io che ha ingannato i noflri 
dipintori. Il fecondo eh' è rapprefentato, 
tav. 127, fig~ 2 , fotto il nome di tangara 
du BtSfily è un po' men diféttofo; amen- 



Tangara» di Carotina. Siderite* Ornitbol. pop 2$o. 

I Creoli di Cajenna chiamano qneft' uccello des roti* 
ge , e oifeuu épinard ; alcuni Uccellatori gli han 
darò il mbk in Fiatici» d> Poveri* 
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(Tue però- non fono che lo fteflb uccello 
troppo male efpreflò;- poiché, nella Natu- 
ra, è il pi'i leggiadro non folo dì tutti £ 
tangari-, ma di quali tutti §li uccelli co-* 
aofciuti .- » 

Il fettecolori giovine non ha fui dòrfo il' 
roflò vivo eli© piglia allorché è adulto, e 
là femmina nen mai quefto colorev>l baffo* 
dèi tergo è arancio come il groppone,. e i 
fuoi colori generalmente non fono mai sì 
vivi e intarfiati-come quelli dèi mafehio^ 
oflervanfi nondimeno delle varietà nella di* 
flribuzione de* colori r contioffiachè v' hà 
degl'individui mafchij^che han queflaroflev 
vivo fui groppone non meno che fui doffo^ 
e fenoli veduti degli altri indìvtri anche in»; 
gran numero j t quali hanno il dotto e 'l : 
groppone intieramente- del color d' oro. 

Il mafehie e la femmina fono a un dr 
preflb della medefima grandezza v fono 5> 
pollici lunghi ; il becco 6 linee foltanto 7 
e piedi & linee; la coda è alquanto forcu- 
ti) e Tale piegate arrivano no qaafi ali* 
metà della» fua lunghezza • « 

QuefB ucceHi vanno a ntimtrofe truppe? 
pafccm& de' frutti novelli appena sbucciati,, 
prodotti da un grandiflìmo albewdella Gu- 
rana, del quale non ci è (lato indicato il 
nome; elfi arrivano ne' contòmi dell'itola: 
dr Cajenna-; allorché queft* àlbero è fforito^. 
e ojpalche. tempp dopo, fcompaiifamo , per 
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recarfi verofim il mente più addentro nelle 
terre fcquendo la maturazione di codette 
frutte ; concioffiachè Tempre dall' interno» 
delle rerre veggonfi a venire. Per l'ordi- 
nario è al Settembre eh' eflì fi danno a vc~ 
dere nella parte abitata della Gujana ; il 
loro foggiorno è di circa fei fettimane ; e 
vi rirornano ad Aprile e Maggio, adefeatt 
dai medefimi frutti, che a quel tempo ma- 
turano; non abbandonano eflì mai quella 
fpecie d'albero , e non veggonfi giammai 
fòpra di altri'; quindi allorché uno dì que- 
fti alberi fìorifce, fi è ficuro di trovarvki 
molti di fiffatri uccelli- 

Del rimanente etti nott fanno ir nido 
durante il lor foggiorno nella parte abita- 
ta della Gujana. Marcgravio dice, che al 
Brafile tengonfène ih gabbia, e mangiati 
della farina e der pane (£>) * In luogo del 
canto non han che un verto breve e acuto» 

Non vuolfi alla fpecie riferire del fetti- 
colore quella dell'uccello Talao , come ha 
fatto il Sig. Briflòn (c) y perciocché la de- 
fcrizione per lui cavata da Seba non ter 
conviene punto né poco. „ II talao, dice 
w Seba, ha le piume in leggiadra forma 
y> intrecciate di verde-pallido, di nero* di 

Tom. VII. Uccelli. O 



Cfò Marc-rave, Hift. Nat Brqfil, pag, 
(c> Omitlnl Tom. Ili, pag,^ 
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„ ghllo e di bianco ; fe piume della teff* 

„ e del petto fono vagamente ombreggiate 

dal verde-pallido, e dal nero;, eflò ha il 
„ becco, i piedi e te dita di un nero di 

pece \d). u D' altronde c\b che prova 
all' evidenza che quello non è il medefimo 
uccello , fi è quel che aggine que(V Au- 
tore, eh' eflò è raro al Medico, lo che 
fuppone che non va attnippato, mentre il 
fetticolore viaggia ed arriva a grandi ftormu 



00 Sebi» Tom. I, fag. 9*r * ** & 6 * » 

IL TANGARA AZZURRO. * 
Settima fpecie mtvtAn9. 

ABbiamo indicata queft'ucce'lo fotto f*- 
le denomina/hne n^Ue note tavole 
colorite, ». 155, fig. u Elio h* infatu la 
tefta, la gola e 1 di fotto d;I collo d un 
bel colore azzurro; la nuca , la patte fu- 
periore del collo, il tergo T Pale e U coda 
nere ; le copriture fuperiori dell' ale nere 
e orlate d* azzurro ; il p*tro e '1 rwo isl 
fottoftante corpo d'un bel bianco. 

« 

* redi le tavole colente, n. fe* *• 
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Confrontando quefF uccello con quel da 
Seba accennato fotto i! nome di moina* 
d Jlmir'tque (*), ci é fembrato che fofle Io 
fletto, oche almeno non potette fcrs' eflere 
che ona varietà del fedo o dell' età in codetta 
fpecre ; perciocché per la defcrÌ2Ìone di Seba 
non vitiprefenra verun fenfibile divario: il 
Sig. Briflbn avendo probabilmente trovata la 
deferi z ione di ouefto Amore troppo imper- 
fetta l'ha ampliata; ma ficcome egli non 
ha veduto quert' uccello , e non cita veru- 
no che gfi poffa aver data conterrà dei 
caratteri da Ini aggiunti , noi non abbiam 
potuto fondatamente giudicare delfa verità 
di codetta deferitone (b) , e ci crediamo 
in dovere di riguardare quefto patfere di 
Seba come un tangara y che fomiglia affai 
più a quello di verun* altro. 

Per altro queft* uccello di Seba eragli 
flato inviato dalla Barbada ; il noftro è ve- 
nuto daCaienna, e non oppiamo più avanti 
delle Aie naturali abitudini. 

O 2 



(m) Pafer Amtticanut . Seba, Tonu I % fag. 104, 

(b Tangara fupernì ffUniiiì nigr*, infèrni alba', 
enfite & collo infirinre & pe&ore caruleis , *f» 
Brhibus cani* fuptriaribus faturatè vi ri di bus; rr- 
migibns , r'&ricibufqut fplendidè nigris oris extt~ 
rionbus dilutè purfureis .... Vangata Barbadenfix 
*«rule*. Bnffiui» Qrnitb* Tom. Ili, pag. ». 
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IL T ANGAR A DELL A G OLA NER A.* 
Ottava fpech mezzana* 

QUefta fpecie è nuova, trovafi alla Gu> 
jana, di dove è ftata portata dal Sig- 
"Sonini di Manoncour^ 
Quest'uccello ha la teda » e tutto il di : 
fopra del corpo d'un ve*de d'oliva - r la gola 
nera , il petto d' arancio - y i latt> del collo 
e tutto il di (otto del corpo d'un bel gial- 
lo; le copriture fuperiori dell' ale , le penne 
dell'ale e dell* coda brune, e contornate 
ck'olivaftro; la mandibola fuperiore del bec- 
co nera \ V inferiore grigia ,e i piedi nericci- 



» redi le tavole colorite, ». 720, fig. a t fotto la- 
denominazione di Tangara olive . 

LA CUFFIA-NERA. * 

Nona fpecie mezzan*. 

LÀ lunghezza totale di queft'uccelto è 
di 4 pollici e 10 linee i il fi» becca 



* Vtài le tavole colorite, ». 7*0, fe. 2, Cotto 
denovtHBtioac di Tm&ru 4 eoìffs noirt de C»- 
VHe • 
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é nero, e 9 lince lungo; tutto il (ottonan- 
te corpo è bianco, leggiermente variato di 
cenericcio ; il di (opra della tefra è d' un 
nero lucente, il qual difcende d'ambi i lati 
del collo pel mezzo d' una falcia nera , che 
pafla fui bianco della gola, per cui fa l'uc- 
cello il femhiante d'avere una cuffia nera; 
le penne della coda non fono raffilate , e 
fono tutte lunghe 21 linee, eccedono d'un 

Eollice V ale piegate ; il piede è 9 linee 
jngo. 

Il ti jepìr tinga di Marcgravio di cui 
il Sig. Britfon ha fatto il fuo tangara ccn- 
dré du Bréfil fomiglierebbe perfetta- 
mente queft uccello,, Te Marcgravio aveffe 
fatta menzione di quello color nero a fog- 
gia di cuffia; lo che ci fa credere che quel- 
lo da noi deferirlo fia il mafehio, ed 'il 
tijepiranga di Marcgravio la femmina . 

Per altro, incontrafi nelle terre della Gujk- 
na , come in quelle del Braille ; non ci è petò 
flato nulla indicato delle lue abitudini natu- 
rali. O j 



(a) Tijepìrungu alia Brafilitnfibm . Marcg, Hift. 
Nnt Uraf. pag. 191. Jonftoa, Avi: pavj. 131. 
ferii Americani , tijtfirang* Brafilitnjtbut alia 
j'pecits Alurr&ravii . WiUwijhby, Orniih. pag. 1S4. 

2'ijcpìnui°* Urajìlicìiftbui .aia fpccies . Ray , *$)/;. 
Avi. pag 89 » ». I- 

(.b) Tangura cincreo-c*clurefccns ; collo inferiore $f 
ventre albi sì alis ad thcla&tnum colorcm vergenti- 
bus; reftvicibéis ciuereo c*>ru!efcewtibus. . . . 7'n; t ;aras 
BroJìlienjU citmea. &ttiton,Qr/tUh$L T.UI,pa£.ir. 
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PICCIOLI TANGARI . 

ITangari di mezzana grandezza or ora 
da noi enumerati non fono general- 
mente più grotti del fanello ; quelli di cui 
foggiugueremo la detenzione , fono ancora 
fenfibilmente più piccioli, e ve n'ha che 
•on eccedono la groflezza del reatino. 

* IL ROSSO-VERDIGNO (a). 

Prima pìccola fpecie* 

QUeio nome che gli abbiam dato indi- 
ca 9 a cesi dire t tutta la deferizionc 
de* colori dell'uccello, perciocché etto 
ha il corpo intieramente verde, con la te- 
tta rofiìgna, ha foltamo fui petto un leg- 
ger colore azzurro con una tacca era Ila 
all'alto dell'aia. 



• Vtài le tavole colorite, n. 133, fig. », fotto li 
denominazione di Tannar» du Féron. 

(a) Fringitla viridi* cafite rubre. Red head: A green 

*" fncb Eilwards » llifi. of Birds , pag. 13. 

Fr in gì Ila yedore ceruleo. Klein, Avi. pag. 98, 
n. fa. 

jFringilla Stridii capite rubro collari flavo , feéhte 
ceruleo .... Frinitila gyroln. Liiinxus , tyjl. Nat. 

ed. X, C. m$ ^. 12. 
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Quella fpecie di tangara incontraG in 
piìi contrade dell'America meridionale, al 
Perà (0), a Surinam (c) , e a Cajenna; 
pare altresì che fia di genio viaggiatore, 
poiché non vedefi ne* luoghi indicati in 
tutti i tempi dell'anno* Edo giugne nelle 
forefte della Gujana due o tre volte all'an- 
no , per pafcerfi del picciol frutto d' ua 
grand' albero, fui quale quelli uccelli ap- 
pollojanfi a truppe , e quindi ne partono 
probabilmente al venir loro meno quello 
cibo ; ficcome fon elfi molto rari, e sfug- 
gono collantemente i luoghi aperti ed abi- 
tati , non fono (lati abbaftaata oflfervati a 
faperne da vantaggio delle loro abitudini na- 
turali . 



Tangtra fpleniidè viriàis , infittii cxrulco J}lenienti 
variegata, capite fùlendidè cajìaneo Jìvt obfcurè 
rubro ; maculà in alis lutea , cruvibui dilutì fui» 
vis i remigibus , rcéiricibujque laterulibus intcriùs 
fu/eh .... Tangara Peruviana viridi s . Bri (Fon , 
Qrnithol. Tom. Ili, pag. 23, tav. 4* fig» l* 
(b) Briffon, Otnithol. Tom. Ili , rag. t$. 
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ILCYACOU. * 

Seconda fpccte pìccola ♦ 

SI portoti riguardare il Tangara tachetè 
des Indes (a) , delle tavole colorire t 
tu 133, fig* f; ed il Tangara de Cayenne , 
». 301 9 fig. 1 , come due uccelli della fletta 
fpecie, i quali al parer noftro noti dilìiri- 
guonfi fuorché pel fedo; noi però n'abbia* 
mo troppo icarfa cognizione per decidere 
aflòlutamente di quefta identità; noi foltan- 
to propendiamo a credere, che quel di que- 
lli due uccelli che ha il ventre bianco, fia 
la femmina, e quello del ventre verde fia 
il mafchio. 

Nella tavola colorita n. 1^3, farebbe con- 
venuto aggiugnere cccidentales alla parola 
Indes c non orientales , fìccome ha fatto 



• Vedi le tavole colorite,». 133, /fe. li e»- $oi 9 
riftefla fig. 1. 

(pi) Spotui green Ut-moufe . Cingallegra verde mac- 
chiata. Edx*. Gian. pag. 1 10 » con lina figura colo- 
rita, tav 262. 

Tangara fupernè viridis , fufcis wncxlis varia , f*- 
firnè albi dà , viridi & luteo wixta; collo ìnf:- 
riore &f pecf+re tnuculis fufcis variceatis ; uropy 
fio penitùs viridi & immucttlato ; remigìbits , re- 
firicibufque fufcis , fxtkrioriblts virid'btts . .. 
Tangara viridis Indica pttntfuluta. Briffon, 0;- 
«UW. Tom. Ili, pag. 19 i * tav. 4, fig. 2. 
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Eriflen (J>) f da eh? quefl* uccello è fuor 
d'ogni dubbio dell' America meridionale* 

Noi diamo a quella fpecie il nome di. 
Cyacou ad abbreviare il nome braiiiiano 
Siyacw (c) , non dubitando noi punto che 
queft' uccello accennato dal Signor Briffon 
lotto il nome di tangara var'té du Bréjlt 
non fìa Io fletto che queilo. 

Quefti due uccelli fonoci venuti di Ca- 
/enna dove fono aliai rari. 



(b) Ornithologie, Tom, III % pag. 20. 

{c) Saykcu Brajìlicnjìbus . Marcgrave, Hìft. AV. 

Braf. pag. 193. Jonfton , Avi , pa*;. 13:. WiN 

highby , OrtzitbùL pag. iSS. Ray , Syn. Avi. 

pag. 89, n. 3. 
STangara i« fctfc corpore è cinereo ^ftbatuffmo mixtn , 
Jupcrne fpiendìMùs , s'ff/tral 007: r/« Splendidi 

Tangara Urajtiienfis varia, finflon , Ornitkol. 

Toni. Ili , pag. 18. 
forcai. Salerne, QrnithoU pag. 273, n. 3. 




o s 
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• • 

L'ORGANISTA. * 

TVrzj pìccola fpccie. 

COn tal nome chiamali a San-Domingo 
quei!' uccelletto, perciocché fa c-fio lue* 
ceflìvamenre udire tutte le nore dell' otta- 
va , falendo dal grave all' acuto. Quefta 
fpecie di canto, che fuppone nell'orecchio 
dell'uccello qualche conformità coli' orga- 
nizzazione dell'orecchio umano, è non fo- 
1 aniente molto (Ingoiare, ma piacevoliffi- 
iro altresì . Il Sig. Cav. Fabre Deshayes 
ci ha icritto, che vi ha alla parte del Sud 
fulle alte montagne di San-Domingo un 
uccellino affai raro e molto rinomato, il 
quale ha colà ii nome di Mufico^ ed il 
cui canto pub metterti in nota; noi credia- 
mo che quello mufico del Sig* Deshayes fia 
lo (ledo che il nortro organica \ dubitiamo 
non perranro tuttora, che il canto di queft' 
uccello imiti regolarmente e coihntemente 
i fuoni faccettivi dell'ottava dc'noftri fenfi 
muficali; concioflìachè noi non l'abbiam 
veduto vivo; effo m'è flato dato dal Sig. 
Conte di Noe, il quale fe Cavea recato 
dalla parte Spagnuola di San-Domingo, 
dove egli m* ha detto eh' era molto raro 



? Vtii le tavole colorite . ». 809 , fig. 1. 
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e difticiliffimo a fcoprirfi ed a colpirlo ; 
perciocché eflò è fofpettofo, fa tenerli ce- 
lato; fa anche aggirarli attorno di un ra- 
mo a mi Tura che il cacciatore cangia di 
luogo f per non efler feoperto; di guila tale 
che fovente, avvegnaché ve n'abbia molti 
di quelli uccelli lbpra di un albero, noa 
riefee di feoprirne pure un folo, sì fatta- 
mente fon efll attenti a tenerfi guardati» 

La fua lunghezza è di 4 pollici ; le fue 
piume fon azzurre fulla telta e fui collo ; 
nere cangianti fi in graffo azzurro fui dolio, 
fa il' ale e lui la coda; e '1 giallo d'arancio 
fulla fronte, fui groppone e in tutto il di 
fotto del corpo. Quefta breve deferizione 
bada a farlo riconolcere. 

Trovafi neli' Opera del Sig. Paggio Du- 
pratz (#), la deferizione d'un uccelletto, 
cui eflb chiama X ivèque > e il quale noi 
crediamo che fia lo iteffo che il noftro or- 
ganica : eccone il palio di queft' Autore. 
„ Il vefeovo è un uccello più piccolo del 

canarino ; le fue piume fon azzurre ti- 

ranti al violato ; vedefi quindi 1' origine 
„ del fuo nome (il vefeovo). Edo fi pafee 

di varie forti di grani minuti , tra gli 
„ altri del voidlognil , e del choupkhoul f 
„ fpecie di miglio naturale del paefe. La 
„ fua voce i sì dolce , così fleffibili le 

O 6 



(a) Hifttirc de U Lontane, Tm. II , ?«z. 140. 
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„ fue note , e sì tenero il fuo canto , efe 
3) udito che fiafi una volta fola, fi diviene 
„ molto più rifervato a lodare il rofigno- 
w lo. Il fuo canto dura lo fpazio d'un mi- 
w ferere 9 e pare che durante tutto quefto 
„ tempo non pigli mai flato; fi ripofa in 
„ feguito due volte altrettanto per ripf- 
„ gliare fubito dopo ; queir' alternativa di 
canto e di ripofo dura due ore, Jf 
Avvegnaché il Sig. Dupratz non dica 
punto che il fuo uccello faccia le fette note 
dell' ottava t come fi afferma dell' organi- 
ca , noi crediamo non pertanto di poter 
francamente avvanzare che fia lo Oefin uc- 
cello; concicffiachè in prima fi raflomigiia- 
no ai colori ed alla grandezza fe diamo 
alla fua delcrizione e in fecondo luogo 
non fi può il fuo paragonare al canto che 
con lo fcarlatto, eh' è tutto rotto, e due 
volte più grande ; e f e fi vuole pareggiarlo 
all' arada, il cui canto è bello, fi troverà 
la fteffa dirTerenza ne* colori; da che l' a- 
rada è tutto bruno. Non riman dunque 
che T organica, al quale vuolfi riferire 
quell'uccello vefeovo della Luigiana , e il 
dettaglio delie naturali abitudini dato dal 
Sig. Dupratz gli dee appartenere; dal che 
iembra che quell'uccello, il qual non tro- 
vali a San-Domingo che nel dominio Spa- 
gnuolo, abiti eziandio alcune contrade del- 
la tuigiana. 
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* IL JACARINI (a). 

Quarta piccola fpecic. 

/^VUelV uccello è (tato chiamato Jacartni 
V^dai Brafiiiani. Margravio , che ne 
fa menzione , non ci ha traimela 
cofa veruna delle Tue naturali abitudini ; 
ma il Sig. Sonini di Manoncour , che l'ha 
oflervato alia Gujana , ov* e(To è comunif- 
iimo, ci dice che queiti uccelli frequentano 
più volentieri le terre colte, e non mai i 
grsn bofchi ; tengonfi fuile pianticelle, e 
fu quelle particolarmente dei caffè, e diftin- 
guonfi per una loro fingolarifllma abitudi- 
ne, la qual è di alzarli a un piede o a un 
piede e mezzo di altezza verticalmente al 
di fopra del ramo, fu cui fon ellì appollo- 



* Vedi le tavole colorite, «. 224, fotto la itene- 

tn inazione di 31 fincati de Cayenne . 
00 Jacvrini Br qfili enfibus . Marcerà ve ,////?. AV. 

Braf, pa£. 2ic Joniton, Avi. pag. 144. 
Ce dvclis Brofiiiana jacarini dlarcgravio. Willugh. 

Ornitbol pag 190. 
Jaearini. EJwards, Gian, pag. 20:, con lina 

figura poco efatta, t<tv. ;o6. 
Tangara »/>ra, cbalyhis peliti colore rtCplendens ; 

vecirkibus alarum inferiorikut albicarti ihus ; rr- 

crricihus ttigris , cbalyhis puliti colore rcfplenien* 

ttfats Tattgara Braftlienfis nigra. Griffon , 

OrnjtboL Tom. Ili , pag. *«. 
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jati , e di lafciarfi cadere al luogo medeii- 
mo per falcare di bel nuovo tempre verti- 
calmente più volte di feguito; e fembra 
che non interrompano quella continuazione 
di falti , che per paflarc ad appollojarfi Co- 
pra di un altro arbofcello, e ripigliarvi i 
falti fui loro ramo; ciafcun di codetti falti 
è accompagnato da un piccìol grido di com- 
piacenza, e la loro coda allargafi al tempo 
medefimo , e pare che ciò effi facciano per 
piacere alla loro femmina ; perciocché è il 
folo mafchio che fi trattiene in fumi giuoco, 
del quale è teftimonio la Tua compagna, 
da che vanno effi mai Tempre abbinati ; efla 
all' oppofto è molto quieta, e fi contenta 
di falticchiare come gli altri uccelli. Il loro 
nido è coftrutto d' erbe fecche di color bi- 
gio ; è di figura femisferica del diametro 
d* oltre due pollici; la femmina vi depone 
due uova ellitiche lunghe fei in fette linee, 
e d'un bianco-verdigno feminato di mac- 
chiette rotte in grandiffìmo numero, e più 
cariche verfo il groffo colmo, il qual n' è 
quafi intieramente coperto. 

II jacarini fi conofee facilmente al fuo 
color nero lucente come d'acciaio levigato; 
etto é uniforme fu tutto il fuo corpo, tran- 
ne le copriture inferiori dell'ale, che nel 
mafchio fon bianche, poiché la femmina è 
tutta quanta grigia, e fi differenzia sì fat- 
tamente al colore dal aafchio, che potreb- 
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boCì pigliarla per un uccetlo d'altra fpecie ; 
riente però di meno al tempo della muda 
il mafchio divien altresì tutto grigio, di 
guifa che trovanfi di codefti uccelli rnifchiati 
di grigio e di nero, o di nero e di grigio 
più o meno a mifura eh 1 elfi accortati o fi 
dilungano dal tempo della loro mada. Le 
tavole colorite rapprefentagli aella loro na- 
turale grandezza . 

* IL TEI TE (a). 

Quinta fpecie piccola. 

E' Queflo il nome che quefT uccello por- 
ta nel fuo natio paefe al Braille, do- 
ve Marcgravio il primo l'ha offervato. La 



* Fedi le tavole colorite, n 114, fg. i,e 2. 
Qa) Teitei Rr afili eitjìbutì quam etiam wcant Gui- 

rvthcngcru & guraundi . Marcgrave, Hift. N*t. 

Braf, pag 212. 
Gumnh Henger a . J. de Laét. Hijloire da uouveau . 

Monde , pag $S7« 
Teitei Brafìlicnfibus ; quam etiam vocant % Guiran» 

bemgera &f guraundi . Jonfton , Avi pag. 145. — • 

Ouraiba- erigerà. Jbid. pag. 125. WAlughby , 

Omithol. pag. 194. Ray, Jy», Avi. pag. 92 , a. 12. 
Golden tit mvufe , cingallegra dorata. Kdwards, 

Gian, />«£. 11 2, con una figura colorita, tuv. 263. 
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tavola colorita, tu 114, jS^. 2, fotto il no 
me di tangara du BrijU eiprime elettamen- 
te la grandezza e i colori del mafchio* 
Marcgravio non ha p:jnto accennato della 
femmina , la quale è sì differente dai ma- 
fcbio, che potnrbbefi avere in conto di un* 
cltra fpecie ; perciocché* elfo ha il di fopra 
del corpo d'un verde d'oliva, un po' di 
giallo lulla fronte, e al di fotto del becco, 
e '1 retto d'un giallo d'oliva; io che, 
com'è chiaro, è aflai differente dai colori 
del mafchio, i quali fono, l' azzurro-cari co 
fui corpo, un bel giallo fulla fronte; fotto 
la r,ola , e fotto il ventre. 

Allorché 1' uccello è giovine, fono un 
po' differenti i colori ; il di fopra del cor- 
po è oli va (Irò feminato d' alcune piume 

----- - - 

Fi ingilU vhh:en, fronte fubtufyue flwvijfinia . . ^ 
Liunaeus, Syfi, Nat. ed. X, pag. »82. 

Tangaru fupernè nigra , chulybis peliti colare ref- 
plei/.ietisi inferni Iute* ; fyvcìfiie luteo; remigibuf 
:iter;ì>s prnnà medietaie candidisi reavicibus ni* 
gris ; chulybis politi colore refplendentibus , late, 
ralibus interìtts ultima medie tate alhis ( mas ) . 

Ti.ngnra fulcrn} viridi-olivacea , infernò flavo oli- 
l'ucea \ fyncipitt ad flavum inclinante; guttnre 
cinereo; retlricibus faturate cincreis , oris exteric- 
ribus niridi-olivaceis , duabus utrinque extimii 
intet \ s margine albis ( fjcmina ). . . Tannava Rra- 
Jìlienjts nigro-lutea . Briflbn , Ornitbol. Tom. Ili t 
P n £- 3* 5 e tav. 2 , fig. 2. 

Teste*, Solerne, Ornitbol. pag. «90, a. II. 
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JT azzurro-carico 9 in cui dee tramutarfi; e 
il giallo delia fronte non è tuttavia decito* 
Le piume non ibno che grigie, e folo un 
po' gialle alla punta; e qu«nto al fotto- 
flante corpo è effo pure d' un bel giallo sì 
nel giovine che nell'adulto. 

Olfervanfi nelle piume di quefT uccello i 
tned-ifimi cangiamenti che quelli già notati 
nella fpccie precedente . Il nido è altresì 
forni glia nte a quel del jacariai col folo di- 
vario d'una bruttura men fitta, e d'edere 
fatto d'erbe roflìccie , laddove quel del ja- 
carini è tefTuto d'erbe grigie. La figura 
prima della tavola colorita n. 114, fotto 
il nome di fanfara de Cayenve % prefenta 
una varietà del teite (&) ; i Creoli di Ca- 
jenna gli han dato il nome di Petit-louh , 
non meno che al primo teite ; amendue 
fono comunilfìmi alla Gujana , a Surinam (<•), 
come pure al Brafìle (r/); vivonci come U 
jacarini, nelle terre colte che Hanno in tor- 



ib) TtWgara jupcrnè nigra y chulybis politi colore 
rifulgenti inferni iute*', fynciptte lutto \ univtrj p 
collo nitro; remigihus ivteritts pri<nà medietute 
candidi* \ Ytttfiiibus iiigris , cb.tlyb ; s politi colore 
rrfj.lendentibus , extimk intiriki a.h:i tx iculà in- 
' • fissità .... Tunzar:t Cafaitenfis nigro lntt& . Brif- 
fon, Omithol. Tom. Ili, fag. 34 j e^tav. ? § 

(<c) F.lvrards, Gian, pap 112. 

(<f) Marcgravc, Hi/ti Nat. Brtf. pag. %IU 
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fio alle popolazioni ; cibanti ùmilmente di 
differenti fpecie di piccioli frutti prodotti 
dagli arbofcelli ; gittanfi eflì pure a grandi 
ftormi fulle piantagioni del tifo; ed è me- 
flieri di farli guardare per d Scacciameli . 

Si poffono allevare in gabbia, dove vi- 
vonci contenti, purché fieno cinque o fei 
infieme, erti hanno il fifchio del fringuello 
marino, e fi dà loro a mangiare delle pian* 
te, che al Bradi e di con fi paco e marna o (e). 



(e) Marcgrave, Willughby , &fc. 




# IL TANGARA NERO 
Sefla pìccola fpecie. 

QUefT accel letto è d' un azzurro si ca«* 
^rico che fembra perfettamente nero t 
~e folo guardandolo da vicino vien l'oc* 

» Fedi le tavole colorite, ». 114, ftg. 3 , fotto U 
denominazione di Tangara de Cayenne . 

(a} Tatgttra nigra , chuiybis politi colore refpUn* 
denti maculè utrimque in peóiore luteà* ad au- 
rantium vergente \ ke£lriciku$ inferiuribus cor} ri 

. fnitimis fulpbureis , reliquis c anduUs , rc&ricilut 
frfgrix, fupernè cbalyhis politi colore refplendenti- 

bus Tangara Cajanen/ts nigra. Brillo «, 0r- 

mthsi. Tom. kil f P*g* Wjc *> *Ì£* 
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cTiio colpito da alcuni ondeggiamenti az- 
zurri ; eflo ha foltanto d'ambi i Iati del 
petto una macchia d'arancio, eh* è coperta 
dall'ala, né fi vede a meno eh' efl'a non 
fia fpiegata, coficchè nel fuo ordinario at- 
teggiamento l'uccello apparifee al tutto nero* 

Effo è della grandezza medefima de* pre- 
cedenti , vive ne' medefimi luoghi ; è però 
affai più raro alla Gujana. 

Eccoturt'i tangari grandi, mezzani e pic- 
coli , dei quali ci è riulcito d'aflìcurarne 
le fpecie ; reflano fette od otto uccelli dati 
dal Sig. Briffon come formanti delle fpecie 
di quello genere ; ma ficcome non ha egli 
potuto descriverli che fopra d'individui vi* 
ghi ed incompleti d'Autori poco efatti, non 
fi pub accertare, fe fieno realmente dei 
gener de' tangari o d* alcun altro; noi non 
perb di meno ne foggitign etemo il novero. 

1 .° V uccello dell' erbe , o xiubtototh di 
Fernandez (è), il quale ha tutto il corpo 
azzurro, fparfo d'alcune piume fulve; le 
penne della coda nere terminate in bianco; 
il di folto dell'ale cenericcio, e'i di fopra 



(*) Xiubtototlt feu herb-mn Avi:. Fern. Hìft. nov. 
ffjfp. pag. 39, cap. 120. 

Tanparm cyanem , fulvi: maculit varia; alis fupernf 
cyaneo , fulvo &f nigro vari esatti , inferni cine* 
reis'j re&ricibus nifti* apice albis . . . . Tatr£*r€ 
cerulea n<*m Biffini* . Briffun , Omiib. T. Ili « 
pa S . 
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variato d'azzurro, di fulvo e di nero ; »il 
becco cotto un po' grotto , e d'un biance- 
roflTigflo.; i piedi grigi . 

Queft' Autore aggiugne che avvanza al- 
quanto in grandezza il noftro paflere do- 
itteftico , eh' è fquifito a mangiare ; man- 
tieni! in gabbia , e non è fpiacevole il Tao 
cmto ; con quefta sì breve indicazione non 
ci è punto potàbile a decidere fe queft' uc- 
cello ila o no del gener de* tangari ; gli è 
vero che trovafi al Meffico , e cfa'è della 
-corporatura de' nolìri grandi tangari ; que- 
llo però non balla a pronunziare, come ha 
fatto il Sig. Briffon, ch'effo realmente ap- 
partenga a quello genere* 

2.° V uccello del Meffico di Seba , dell* 
grandezza d'un paffete {c)\ elfo ha tutto -il 
corpo azzurro mefcolato di porpora, a ri- 
ferva -dell' ale che fono variate di roflò e di 
nero; la telìa è rotonda, gli occhi e*l ven- 
tricolo fono al di fopra e al di fotto guar- 
niti d'una peluria nereggiante, le copriture 



(g) Séba , voi. /, fag. 94. 

Emheriza Mexicuna magnitudine faferis . Klein , 

Avi s pai^. 91 , n. 8- 
7 cin^ara cerulea cum aliquA purpurei m'rxturài ccu» 
* forum limbi tu £<f gutture mgrtcantikus • alis fu- 

fervè nigris ; winii colore variegati*) reStrìcihus 

Cferuleis , aliquid purpurei aimixtum kabentibns . 

. . . Tangara Alcxicana carulea* Bride u , Onvib. 

Tom. Ili , pai. 16. 
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inferiori dell' ale e della coda fono d un ce- 
nericcio gialleggiante. Si mette que(V uc- 
cello ne! numero degli uccelli cantori (d) • 

Qjiefla indicazione è , come fi vede , di 
troppo vaga Der. poter decidere , come ha 
fatto il Sig. BrifTon , che fia quefì' uccello 
del gener de' tangari r non avendo efio nien- 
te di comune con loro * fuorché il trovar (5 
al Meffico , e d'efTere della grandezza* d'un 
paflere; da che la tavola di Seba , e ficco- 
rne tutte le altre tavole di queft' Autore 
fono sì imperfette, ch'effe non prefentano 
veruna idea chiara di ciò che rapprefentano.- 

3. 0 Il'Guira per e a del Brtfile di Ma re tra- 
vio (e); efib è della grettezza d'un' allo- 
dola ; il fuo becco è nero r corto e alquan- 
to groflo turco il di fopra del corpo e 'I 
venrre fono d'un giallo carico fpr uzzato di. 
nero; H di fotto della tefla e del collo, I* 
gola e'I petto fon neri ; l'ale e la coda^ 
hanno le lor penne bruno- nericcie ed al- 

, , — , — 

(d) Séba, Tom. /, fne. 94- 

(e y Guiru-perca Brafilìcnfibus . Marcg Bifi, Nat* 
Brujil. ptjf. Ji ftfton , /Ivium , pa^ 149. 

Cu : rn-perrR Br ìjìlienftbus M<trc?ràvìi . \X / 'tÌli>ghby„ 
0)~nith. ptrc* ntft. Ray, Syn.Avì. pa^ 89. n. 4. 

'lanzara obfcuA flava , ventre maculis nigris vurioi 
collo inferiore & petfore- nitrii ; recfricihus fufec- 
iiìzricantibus . oris exierioribus thalajjtwis .... 
Tangara BrctftlienjU Jluva . Bri (fon, OrnithoL 
Tom III , pa£ 39. 

Guira-pcren. Salerà* r Qnitb. fag. 273 x B. 4r 
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ca-ie fono eftfHormenre orlate di verde ; i 
edi (con d'un cenericcio ofcuro (/). 
A sì breve defrrrri ne pire a noi che 
pntrcbbefi quefF uccella afcri?ere anzi al 
gener del fnnsaello-marroo , che a quello 
del ransara. 

4.* V me cello p'i Gircelo del curde II imo 9 od 
il cttJ'czr'i dei B*afi!e^ fecondo Seba (g) ; 
erto ha la metà delia fefta fregiata d'una 
eretta bianca ; if collo don rodo- chiaro, e'I 
perto d'un bei colore porporino; l'afe d'un 
roflo-carico e po r porino ; il dorfo e Ta coda 
fcno nero gialliccie , e'I ventre gtallicckv 
chiaro; il becco e i piedi fon gialli. Seba 
apgiuqne che qrjeft* uccello abita le monta- 
gna di Tmocano al Braille (£). 

Noi rifletteremo in prima che il nome 

Ìwatrztlt dato da Seba a quell'uccello non 
del linguaggio Brafiliano, ma Medicano; 
e fecondarla mente che le montagne di Te- 
ttocano fono al Meffico e non al Brafile ; 
e ?i è tutto il fondamento di credere che 



if) Marcgrave, Willoghby, fife. 
Or) Séba, Tom. /. fag. 

Tundra Superni fu/co nifriemnt, inferni dilutì #«- 
va ; fyncipite albo ; collo inferiore Mute rubro j 
feélore & alis ex fatvratì rubro pnrpurafceniihusi 

re&rtcibuT fu/co ni?ricantibur Tamara Bra- 

fiunfii leucocepbalos . Briffon, Ornitb. Tom. ili* 

S^ba , Tom. 1 , far 
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per abbaglio abbialo quell'Autore detto uc- 
cello dei Brafife. 

In feguito noi offenderemo che attefa non 
meno la defcrizione che la figura darà da 
Sebi , potrebbe»* qoelP ucceMo prò fondata- 
mente riferire al gener de' rnanakini che a 
quello de' tangari; e da ultimD converremo/ 
di non fa per indovinare per qual morivo ti 
Sig. Briffon abbialo nominato tangara (/). 

5/ Il Calatti di Seba if quale è a 
un dipreflb della groffez?a di m' allodola r 
che ha un ciuffo nero fui la tetta colle tem- 
pia e col petto d y un beli' azzurro- celelre ; il 
tergo nero variato d'azzurro \ le copriture 
fuperiori azzurre con una macchia di por- 
pora ; le penne delle ale fono internate di 
verde, di azzurro- carico e di nero; il grop* 
pone è variato d'azzurro- pallido e di verde ? 
c'I ventre è bianco come la neve j la fua 
coda è d'una bella figura, effa è bruna nel- 
la fua lunghezza e rofficcia air edremità * 



fi) OrnithoJ. Tom. Ili \ pag. 3;. 

(k) Avis dmboinenfis Calati» di&* fcrmojffim*. 

Sébi , Tom. /, puf. 6q ; e tav 38 , fig. 
Emberi%<t Amkointnfis . Kleiiì , Avium , pag» 91- 

n, jr. 

Tantum fufrrnì tx nitro fif cyanto vurt*, infuni 
niveaì genis gf pe&ore cyau-isi uropyfio di luti 

. ceruleo* vìr di ntixto ; re ci ri ci bus Saturati fufci^ 
Mpice dilutì rufagrifeìf. .. . Tangara Amboinerf* 
Céeruitm, Briffon, OrnithoU Jan. IU, jag* »ja> 



3 j6 Storia Naturale 

Seba aegiugne che queft T uccello , che %li 
è (lato inviato d'Amboino , è d'una belliffi- 
ma figura (la favola che Io efprime è mol- 
to cattiva); egli dice di più eh 1 eflo unifee 
alla varietà delle fue piume tm canto dol- 
emmo CO- Qpefta corta indicazione dee 
baìhre ad efcludere il cai atti dal gener de 
tangari , i quali non incontranfi che neir 
America , e non mai ad Amboino , nè in 
Teruoa altra contrada dell* Indie orientati» 
ò.° V uccello amnimo ài Hernandec (w) ; 
eflb ha il di fopra della tetta azzurro , il dt 
di fopra del corpo diftinto a verde e nero > 
e'I di fotto giallo fprizzaro di branco ; le 
ale e la coda fono d'un verde-carico con 
delle macchie d'un verde più chiaro-, i pie- 
di fon bruni y e le dita e Tugne fono lun- 
ghiffime. 

Hernandes aggiugne in un Corollario (rTf 
che queft' uccello ha il becco nero ed aflar 
curvo, e che fe l'incurvatura del becco fot 



(/) Séba, Tom /, pag. 6l. 

(rt) Avis anonyma nova Hi/pania. Mentami. Hijt» 
nov. Biff>. pai;. 710 

Tonnara fuptrnè ex nigr* & viridi vetrù^ta , fe* 
fernè luteo, albìcantibus maculi: notata i vertice 
€ ceruleo) remigibus , reHricihufqve fatatati viri- 
èikur, maculi: diltrtiùs viridibur bine inde per- 
mixtis..,. Tonnara varia nov* Hifptmia . Bri£- 
fon, Ornith. Tom. Ili, pag, az. 

C»> Hernao<ks f fag. 71*» 



dei T angari . 

fcp?ù forte, e le dita difpofte come quelle 
de pappagalli non efiterebbe punto a ri- 
guardarlo come un vero pappagal/o. 

Dietro a Matte indicazioni , noi ci ere- 
diamo autorizzati ad aferivere queir' uccello 
anonimo al genere de* falcinelli (*\ - e f. 
forprefa che il Sig. Brilfon fiafi così forte- 
mente 'ingannato fui caratteri di queir' uc- 
cello (o), ed abbialo al genere aferitto de' 
tangan. c 

7-° Il Cardinal bruno del Sig. Briifon fé), 
il quale non è punto un tangara , ma tm 
tropiale. Quell'uccello è il medefimo che 
£e lo , di cui abbiam ragionato al terzo 
Volume di quella Storia Naturale , fotto il 
nome di Commendatore , pgg, 24J . , fa (f )# 




arginìbus pai- 



r „ ^ r ''"' Muttorihus Cardinali! fu 

feut. Bnflon, Ornitb. Tom. IH, dm "ti 
GreaUr-buh-fincb , RubicilU fufea m^kiw. Hilt 

fjfJZrt: ? ag - **- ^te. Gian. U v. ù" 
(?J Vtit le tavole «olorite, ..,36, 40, , |?| 
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338 Storia Natur. àcìTmgsri . 
V UCCELLO TACITURNO * 

QUeft' uccello è d'una fpecie, la quale 
noi non portiamo riferire a verun gc- 
9 nere , e noi mettiamo dopo i tangari 
fe non perchè nella fua conformazione ha 
qualche rapporto con eflo loro : n' è perb 
differente affatto per le naturali abitudini; 
poiché non è com'efli frequentatore de 1 luo- 
ghi aperti ; noti mai va in compagnia , e 
tutto Coletto trovali nel più riporto feno de* 
gran bofchi più lontani dall'abitato, nè mai 
s è udita la fua voce a cantare od a mette- 
re anche un picciol grido ; etto va piuttoflo 
faltellando che volando, e molto di rado 
fta in ripofo fui, rami più baffi degli arbo- 
fcelli, camminando eflb d'ordinario a terra. 
Tutte le fue abitudini fono, come fi vede, 
molto differenti da quelle de tangari ; loro 
pero fomiglia nella forma del corpo e de 
piedi ; fono i labbri del fuo becco leggier- 
mente incavati ; il becco però è più allun- 
gato di quello de' tangari ; eflo appartiene 
allo fletto clima Americano; e queftì comu- 
ni rapporti hannoci indotti a mettere il pre- 
fente uccello in feguito a quello genere. 



* Vtàì le tavole colorite, 742» f°tto la deno- 
minazione di Tangur* de U Guyatie . 
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